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INTRODUZIONE 

CONTENUTO DEL VOLUME 

1. Il presente volume, ultimo della serie dedicata 
al 4° Censimento generale dell'industria e del com
mercio, si articola nelle seguenti cinque parti: 

a) Parte prima : « Organizzazione del censimen
to ed operazioni preparatorie » ; 

b) Parte seconda: « Operaziohi di censimento » ; 

o) Parte terza: « Revisione finale e codifica
zione» ; 

d) Parte quarta: « Spogli meccanografici » ; 

e) Parte quinta: « Pubblicazione dei risultati ». 
La sistematica del volume, oltre che seguire l'or

dine cronologico delle varie operazioni di censimento, 
rispecchia, in linea di massima, la materia delle istru
zioni a suo tempo diramate dall'Istituto centrale di 
statistica mediante apposito fascicolo, pubblicato 
in un numero speciale della serie « Metodi e Norme », 
dal titolo « Disposizioni e istruzioni per il 10° Cen
simento della popolazione e il 4° Censimento del
l'industria e del commercio ». 

2. Nella parte prima, sono riportate le norme per 
la determinazione delle basi territoriali di censi
mento mediante l'approntamento del piano topo
grafico e la revisione dell'ordinamento ecografico; 
le definizioni delle singole unit,à di rilevazione e una 
sommaria descrizione dei questionari di rilevazione 
e dei modelli ausiliari impiegati; la descrizione delle 
attribuzioni e dei compiti degli organi periferici 
nelle varie fasi delle operazioni di censimento. 

Infine vengono fornite alcune notizie sulla pubbli
cità effettuata a mezzo radio, cinema, televisione, 
stampa, ecc. allo scopo di far· conoscere le finalità 
e l'utilità dei censimenti, nonchè sulle operazioni 
di trasmissione degli stampati agli organi perife
rici comunali e provinciali. 

3. La seconda parte descrive dettagli!ltamente le 
vere e proprie operazioni di censimento, ovverossia 
la raccolta dei dati, le operazioni di revisione preli
minare da parte degli organi periferici, il perfez~o
namento del censimento mediante confronto tra 
questionari di censimento e registro delle ditte (im
prese). 

4. La parte terza tratta, invece, delle delicate 
operazioni di revisione finale quantitativa e qualita
tiva dei questionari di censimento e di codificazio
ne degli stessi effettuate presso l'Istituto e per le 
quali si è dovuto approntare una complessa orga
nizzazione di mezzi tecnici e di personale. 

5. La parte quarta è dedicata alla descrizione 
delle operazioni di spoglio meccanografico delle no
tizie contenute nei questionari, ovverossia dalle ope
razioni di perforazione e verifica delle schede perfo
rate alle vere e proprie programmazioni ed elabo
razioni elettroniche. 

6. La parte quinta, infine, accenna alle operazioni 
di critica dei dati ed alla conseguente pubblicazione 
dei risultati provvisori e definitivi. 

GENEI{ALITÀ 

7. A norma del Decreto del Presidente della Re
pubblica dell'8 settembre 1961, n. 1011, riportato 
in allegato al presente volume, il 10° Censimento 
generale della popolazione ed il 4° Censimento ge
nerale dell'industria e del commercio hanno avuto 
luogo, rispettivamente, alle date del 15 e del 16 
ottobre 1961. 

In particolare, per quanto riguarda il censi
mento industriale e commerciale sembra opportuno 
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ricordare che la sua periodica esecuzione è regolata 
dalla legge 18 gennaio 1934, n. 120, la quale stabi
lisce che i censimenti economici, e cioè i censimenti 
industriali e commerciali nonché quelli dell'agricol
tura, devono essere èseguiti alternativamente, cia
scuno ad intervalli di dieci almi (1). 

Il criterio della contemporanea esecuzione del 
censimento della popolazione e di quello industriale 
e commerciale, delresto già seguito con successo per 
i censimenti del 1951, è stato anche questa volta 
priMipalmente dettato dall'opportunità di avvalersi 
della medesima organizzazione centrale e periferica 
con notevole economia di tempo e di spesa. 

8. Data la concomitanza delle operazioni del cen
simento industriale e commerciale e di quello demo
grafico, e sussistendo per entrambi lo stesso piano 
~l'gJ:lìniz~ativo, le istruzioni conc(}rnenti gli adem
pimenti relativi. alle varie fasi di preparazione e di 
·esJ~cJl.zion:edElI censimento sono st.3te opportunamente 
rMeolte, 'Come già: accennato al precedente. paragrafo 
1, in un unico fascicolo della serie « Metodi e .N or
me ». Tale fascicolo è stato articolato in modo da 
presentare, in alcuni capitoli, le norme generali 
valide per i due censimenti, ed in altri capitoli, 
.qnelleparticolari per ciasc~m censimento. 

9;iIì';(!n,ganizzazione periferica per Pesecuzione dei 
censimenti ,del 1961,siè basata sugli Uffici provin-' 
eiali e sugli Uffici comunali di ceRsimento. Ai primi, 
secondoiilutllutoprevisto al ]'lrimecomma delPart. 11 
del D.P.R. 1961jn. 1011, spettava il compito di vi
gilare sulla tElmpestiva e rElgelare esecuzione delle 
operj1zioni affidate agli Uffici comunali di censimen
t(i);:aisec.ondi, a norma del secondo comma del-

.. l'articoloS(i)pracitato, (spettava il compito di svol
g~r~ 1e. varie operazioni di censimento nell'ambito 
dei rispettivi territori; 

La qualifica e i compiti di tali Uffici spettavano 
rispettivamEllQ:te 3igli .Uffi(jiprovinciali di statistica 
p;r,essoleOll!mere·di commercio, industria ed agri
coltura ed agli Ufficicomqnn,li di statistica, od, 
in mancanza, ad appositi Uffici costituiti dai 
Sindaci. 

lO. Per il regolare ed organico svolgimento di 
tntte le operazioni di censimento, particolare im-

(1) I precedenti censimenti indu!ltriali e commerciali !lono 
iltati eseguiti in virtit delle !leguenti disposizioni legislative : 

l)~,R.D. 20 marzo 1927, n. 458 : Censimento degli eser
ci)ijndustriali e commerciali - 15 ottobre 1927 l) ; 

2)'« :&.>'0. 23 marzo 1937, n~ 387: Censimento generllile 
delle . Unprese e degli esercizi industriali e commerciali 
.eseguito negli anni dal 1937 al 1940»; 

3)'« Leggé'2 aprile l!l/H, n. 291 : III Censimento generale 
dell'inliW3:t:Ì)Ìa e de! cOI:\lIDercio ». 

portanza hanno avuto l'approntamento del calen
dario delle operazioni e la conseguente e rigorosa 
osservanza dei termini· di tempo previsti per le 
varie fasi operative. 

Infatti l'indicazione di termini ragionevoli per 
determinati adempimenti, oltre a stabilire il neces
sario sincronismo tra i vari organi di rilevazione, ha 
consentito all'organo centrale di esercitare tem
pestivamente la propria azione di stimolo e di 
controllo. 

Alla pagina seguente si riporta integralmènte il 
calendario delle operazioni di censimento, l'esatto 
significato delle quali è descritto nei. vari capitoli 
del presente volume. 

11. In sede di preparazione dei censimenti del 
1961, è stato necessario procedere ad una revisione 
della classificazione delle attività economiche uti
lizzata per i precedenti censimenti del 1951. 

Tale revisione è consistita essenzialmente in un 
aggiornamento del precedente schema classifica
torio allo scopo di tener conto delle profonde modi
ficazioni verificate si nella struttura economica e 
tecnica del nostro Paese nel decorso decennio. 

Si è co.sì giunti ad una nuova classificazione delle 
attività economiche adottata nella fase di rilevazione 
del censimento e pubblicata nella serie « Metodi e 
N orme - n. 2 maggio 1959 l). 

Tale classificazione è stata solo in patte modificata 
in occasione dei la)'"ori di revisione critica dei que-

l 
stionari di rilevazione e ciò .31110 scopo di prendere 
in considerazione alcune nuove attività .emerse in 
sede di rilevazione e pertanto l'esìgenza di una lero 
più esatta collocazione in sede classificatoria: 

Si è giunti in tal modo ad una nuova stesura della 
classificazione' utilizzata .per la pubblicazione dei 
risultati del censimento industriale e commerciale 
ed il cui testo è riportato in allegato al presente 
volume. 

Per quanto riguarda alcune nozioni di fondo circa 
il contenuto e la sistematica di tale classificazione, 
si rimanda a quan1ioampiamente esposto alla se
zione 1 del successivo capitolo 6. 

12. Nella presente introduzione, sembra oppor
tuno ancora una volta richiamare l'attenzione sulla 
effettiva portata '·delle operazioni di rilevazione del 
censimento in parola. 

Due sono le osservazioni di· fondo che si ritiene 
porre in evidenza: la prima, l'ampiezza del campo 
di rilevazione; la seconda, la scelta delle unità di 
rilevazione. 

Circa il campo di :osservazione, è da ricol'dare 'che 
il censimento inqustl'iale e commerciale ha rilevato 
tutte queI1e unità produttive di beni o diservizi 
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CALENDARIO DELLE OPERAZIONI DI CENSIMENTO 

o P E R A z'r O N r 

l Invio all'ISTAT dei piani. topografici . . . . . 

2 - Invio all'ISTAT delle proposte sul numero degli ispettori provin-
ciali di censimento. 

3 Restituzione ai comuni dei piani topografici approvati 

4 - Ripartizione del territorio comunale in sezioni di censimento 

5 - Invio agli U.P.C. dell'elenco delle sezioni di censimento e delle 
proposte sul numero dei rilevatori e successiva trasmissione al
l'ISTAT. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

6 - Costituzione delle commissioni di censimento: 

a) Commissi.oni provinciali 

b) Commissioni comunali. 

7 - Spedizione degli stampati· agli organi periferici 

8 - Riunioni interprovinciali dei dirigenti degli u.P.C. e degli ispettori 
provinciali. . . . . . . . . . . . . . 

9 - Riunioni intercomunati dei dirigenti degli U.C.C. 

lO Istruzioni ai rilevatori. . . 

Il - Compilazione degli itinerari di sezione e intestazione degli stati 
di sezione provvisori . . . . . . . . 

12 Affissione dei manifesti ufficiali e pubblicitari dei censimenti 

13 Invio ai Prefetti dell'elenco dei rilevatori idonei . 

14 - Nomina dei rilevatori . . . . . . . . 

15 Distribuzione dei modelli di rilevazione 

16 Ritiro dei modelli di rilevazione 

17 Compilazione dei riepiloghi dei computi giornalieri di sezione 

18 Comunicazione. telegrafica dei primi risultati all'ISTAT 

19 - Revisione definitiva dei modelli di rilevazione . . . . 

20 -- Compilazione degli stati di sezione definitivi e dei relativi riepiloghi 

21 - Spedizione agli U.P.C. del materiale dei censimenti 

22 - S'pedizione all'ISTAT del materiale dei censimenti . 

(0) U.C.C. = UfIlci comunali di censimento. 
U.P.C. = Uffici provinciali di censimento. 

Termini di tempo 

entro il 31 ago. 1961 

entro il 31 ago. 1961 

entro il 5 setto 1961 

entro il lO setto 1961 

entro il 15 setto 1961 

20 setto 1961 

20 setto 1961 

entro il 20 setto 1961 

dall'll al 16 setto 1961 

dal 18 al 23 setto 1961 

dal 25 al 30 setto 1961 

dal 25 al 30 setto 1961 

30 setto 1961 

30 setto 1961 

2 otto 1961 

dal 5 al 14 otto 1961 

dal 18 al 31 otto 1961 

entro il 7 nov. 1961 

lO nov. 1961 

entro il 30 nov. 1961 

entro il 12 dico 1961 

entro il 15 dico 1961 

entro il 15 genn. 1962 

Organi interessati 
(*) 

U.C.C. 

u.P.C. 

ISTAT 

U.C.C. 

U.C.C. 
U.P.C. 

Prefetti 

Sindaci 

ISTAT 

ISTAT 
U.P.C. 

U.C.C. 
U.P.C. 

U.C.C. 
U.P.C. 

U.C.C. 

U.C.C. 

U.C.C. 

Sindaci 

U.C.C. 

U.C.C. 

U.C.C. 

U.C.C. 

U.C.C. 

U.C.C. 

U.C.C. 

U.P.C. 

9 



Il"TBOj)U:ZiON~J 

, .". '.....' . < '.' • , . '.. . . 
.. · •• ·;~~~f~~yjc~~éi . se~t6ri' indust1'Ì3ìlie commerciali pro" 

pri~llj.:6;i;l,t,ede~ti, nonché negli altri settori di atti
~~: .. e~QJlQmjca, quali i trasporti e le comunicazioni, 
it()l'~di~o e le assicurazioni, i servizi~" 
lottca le unità. di rilevazione,p~rticolare impor

. tanza assume il fatto che in Italia, come già. effet-
tuàto per la prima volta.nel censimento del 1951, 
si è continuato a censire, 'con un'unica rilevazione, 
due distintiuniverill.: quello delle im.prese, ossia 
delle unità. giuridico-economiche, e quello delle re-

lative unità. locali, ossia delle unità dove ma~erial
mente si esplicano le attività. di produzione, vendita 
o prestazione di servizi. 

La contemporanea rilevazione dei due universi 
ha permesso di avere un quadro completo ed esau
rien~e dei principali aspetti strutturali che carat
terizzano le imprese -e le unità. locali dei se~tori 

industriale e commerciale del nostro Paese, per:fet
tamente com:parabile con la situazione accertata con 
il precedente censimento del 1951. 





j 





'5~ Oiascun comune hain~V:idu!lltòsrule tavolette 
ilconfuie del proprio terriWrlp Con tutta l'esattezza 
richiesta . dalla. delicata opera.zione, talora 'effet
tua.nqo,.nel ca.so che sussistesse qualche dubbio, an
che~IÌimo, un'attenta ricognizione sul terreno. Il 
confine comunale,così individuato; è stato tracciato 
sulle tavoletteèon la .ll1assima precisione mediante 
una linea sottile, ml,lì.be11. eviqente, in matita rossa. 

Lecosiddett~· ~ iSQle amministrative l), cioè le 
parti di, terr~~oriQ'~9~U~I~; etr;ç9P!date dal, ~~ITitorio 
di alt~~,Q:di . altri comuni,sono state delimitate 
con.~~ttta iossa,an~logamente alle isole ammini

:s:t'!.'a;ti,v,e~ò,j. 3,lltrlcomuni, circondate in .tutto o in 
p~l'te.9-al territorio ileI comune operante. 
, In:illtlre,estlernamente alla linea di confine sono 

,:staiti chiaramente indicati con inchiòstvò:ròsso/inomi· 
'fI~(~om~Jli~òntermini nella parte di ogni tavoletta 

corrisp.onden,te a~ rispettivi" territori~ 

,f,.~bil ap'p~iì~:;ilradchitò il. confine, ad ogni co
riiìflJ!è contretBiine .. èstato'trasmesso un .~seIIlPlare 
deUètavtl1~~U~;"ch~ Id interessavaÌLo,in &ddoche 
~ss~,~bnft*oìrtttfid~; Uéòilfìne'riauitante :s.ll~letavò
lette .• ; trèevttte C?tl"'que11o 'del.proprÌo '~iarllrtopò~ 
gta.fih6;-·libtes~é': ~èCèrtaieiPesa,tta/ coincidenza' 'del 
co~~ne còlIlune.lncasodi concordanza, le tavo
le~~èl8'~~~:~ ~~lite ·:gstituit~·al' comUIÌe interessato mu
tiité' .. dé1fif~,fi'Ì'mat d'et Sindatlò e del bollo comunale 

; " '" - :., ,: -.': ,: - ,< < - "- - - - , .. ' . ~ ". ~ ~ " " 

ap'postf}~iitto t-n:·n:~~è; ~er "~sp~ttiV() ' .. comune che; a 
llòtiii~d~lp~ècila~'Ìité paritgvb;foèstatoscritto. in 

, .,' ...•• .. > "" '. ..' .' 
ròggO' slì1Ìe tii;fòiet'té;~tès~e a; citra . del comune; mit-
tetlte.fIn'càso di1:di~cOiàarit~rtè'ta1vOl~tt~sono'sta.te 
r~stitÙi~e': n~ll' iliùJllté'de'lla, 'fttmaf'del'Smdacb è:'ùèÌ 

"C,,:'~i,,', :- ~",""o<,' ,':' k ,;:, \'_,',_ i-',;·:;,· '," _,'-;?~ "',." ';>',1' 

bòUotlelcbniline,al comune iliteressato, il 'quale 
na!(13sM~har6 '~Ubit6;lediscordlhize . segn~lategli . e, 
ih:S-a:s(rdi;ricòllò~cimento 'aell'esittezza del nùo;vo 
~(jll~~:aèsth'ittò, ia()pt);~~~r'alli>Qrta,tOHjc()lisegUènti' 
tèttlli&ne sU1ié: :t::tvofétlfe;!'lé'li3.' 'triLsrhès,se' a.iIlu6vo 

;,; ~."'_'_ "~"" ~!''''1-.::,",,"+;-$J:.J-)'", ·-,·'~'-~"-h'" i,', "~;_'" " ,', 

!lI1 comù:lie limitroftfp--er1a':fii'J;M'e-dilbbllò; 6ppuÌ'e, 
n~lpasoçl.i manc~yo. ricori.osc!mento,1,lafiss~to .un 
iiié6iitr?;p~t 13illéfijjJ~ioill;AtM8i'còIltr9\fersia. . '.' 
;s'Nèi ct:i,~i m;H~i::fiht1~è~tatò;)ra:ggr..nrl!o ilafc~rdò:,'lll. 
iti:rtli' ;in" cbn~est~~\'6h~t è;st~t:t' ditefamentè' 'Itnlit~lta 
catii'iii.a~ft~l/'~~na f~Ui c;p~hi" topo~~tl~~df~ìhù~àue 
i'~uililllii:; ~àlncèjjàhtio~s1Ìgli\stessi' ieprecedéntl. lillee 
tralJhr'te(tif i'o~sò J é' l:t~lli!1:rldb '« coh risèf~a. !)"i'élà tiva-. 

~~~~~nt1~a zo~a., c~n,~e~~atai" ." .'''' ....•.. 
"Cloht-emporanèamentè' è stato ri3dattò,' in triplice 

,11., 'J;'~, ~-L:>"i' :!", " i ,.;. '! [~.·Ci-f :~:- " :"', ,'-' :. __ :' 
i3se.mplare; un verbale difuancato accordo nel qna.Ie-
ri§l!lta:~ano, oltre. ,all,indicazione degli estremi della 
t'~ir(j~etr~-' o delle tavoÌi3tte in cui era compresa la 
i6:iia;;"w';~ètJnt~staziòn~,' tutte le notizie idonee' alla 

(1) I centri a,bitati compresi nel territorio di più comuni sono 
stà,ti .cielimita.ti.da"cÌltscjmo déieomuni'interessati limitatamente 

esatta individuazione della' zona stessa, nonehè le 
dichiarazioni motivate dei Sindaci interessati circa 
la legittimità dei diritti vantati dai rispettivi comuni 
e altresì. la dichiarazione di mancato accordo sulla 
delimitazione dei confini. Un esemplare del verbale, 
debitamente firmato dai Sindaci interessati, è stato 
trasmesso subito all'Istituto centrale di statistica, 
mentre gli altri due sono stati conservati agli atti 

,dei comuni in questione. 
SucceSsivamente aUatrasmission'e del verbale, i 

comuni ~tessi hanno provveduto ad effettuare gli 
ulteriori lavori per la formazione del piano topo
grafico, anche per le eventuali zone in contestazione, 
secondo quanto indicato in seguito. 

LOCALITÀ ABITATE 

7. Tracciato e confrontato il c~:mfine comunale, 
come detto in pri3ceden.za, ogni comune ha indi
Viduato sru piano topografico tutte le località abi
tat'e comprese, interamente o in parte, nel proprio 
territorio. 

,', j , 

Pi3r località abitata s'intende un'area più o meno 
vasta. fu tetritorio, conosciuta di norma con un nome 
proptio,'slilia'qu!llie sono situate una .0 più case rag~' 
gI'ùppate 'o sparse. Le'. localjt'à a..bitàte considerate 
agli effetti deicerisiniento sono ,state: il centro api: 
tato, il nucleo abitato, la casa' sparsa. 

8 •. Pe~ . oèntri>. abitato s'intende . un aggr~gato di 
caSe contlg{ie' o-rlèiné' 60n interpÒste stra.de,piazze e 
siiIlilii èitrll:tt.e-ribat6 dalhsistenzadiserVizi od eser~ 
cizl pubblici (quali, ad esempio :llllaehlesaregQ1.ar
me:p.te offi~iata, una scuola,urìastà;ion~:fèrroViari~, . 
tramviaria 0, a-utomobilist~ca; un ulncio pubblico, una 
rivellqita' ~.)~n,eri . di'privativa, u~a farmacia. od 
uii di~pi3'nsario+farma~eutico,. un negozio. e si~li) 
c6stituéiìtira '6oncli,zione di una forma' aittonbma : di' 
vita~6'òiltle:e;generalmente, determm:uiti un luogo 
di raccolt,a.'6ve soglionò:èoncorrere anohe gli~biÌflJlÌti 
d~ilùoghliicini, p~r. j?aìgfoni dfcrutò, istiuzioh~,~f~ 
fari,approvvigionaIllent~· e'~iI~ili,ill ili6àò da ma
ni:i:èst~ie l'esi"stenza 'di;;trna.f()rma.di· Vità 's()Cìalé 
coordhiata • a8J he:ri~r()~ste~~~. . '. 

I centri' abitatl'soriò" stati delifultati sul pianò 
topografi?o . «on una linea so.ttile ma bene evidente 
inm,atlta tlll'chlna' (1), ma prima 4i pf()G~deie?al 
tl'acòi~inènto:(fi essa, i centri steSsi s()n(r~tati aggì'or
nati,mediante l'aggiunta dei segrii'tòpografici man
ca.nti concernenti le case del là. peÌiferia costruitesuc~ 
cesslvamente al rilievop·érla. ~c:iilll~zione della tavo-

per la parte di propria c0n.'-petenza. 
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CAPITOLO 1 - PIANQ TOPOGRÀFICO Ili ORDINAMENTO ECOGRAFICO 

ADEMPIMENTI FIN ALI 

l:t NQn appena deHmj:ba.'lie le fraziQnigeQgrafiche, 
Qgnicq:p1une ha. cQm;pilato, in duplice cQpia.; il mQ
dell'O ISTATjCPj101 in cui SQnQ state elencat.e tutte 
le. fraziQni. geQgrafiche C'ON: i rispettivi centri abi
tati, nQ;ncM i nuclei.llI"bitatigravitanti su ciascun 
centro .• 

lnQltre, nel m~giueisuperiore, a destra di ciascuna 
tav'Oletta, è SPl'l!jj(jl;scì.'ittQ, CQn inchiQstrQ r'Oss'O e in 
letter~. J:P.~~U:~C(/l.e:, .il n'Ome del c'Omune; anche se eSSQ 
figlnl[~jW!i.i~ta,mpa,t'Osulla tavQletta. Oiascuna tavQ
le~w..i.~;st~ta .PQicontrassegnata, a destra del n'Ome 
de,1/<WmJlnl;l, c'On il numero pll'Ogresstv'O dellatav'O
l~1jti:l.i'. e.CQn ilnumer'O cQmplessivQ delle tav'Olette 
co.1;nPQnenti il pianQ tQPQg~aft,cQ; messi s'OttQ fQrma 

di fraziQne, ed è stata altresì firmata nel margine 
inferiQre da·I'Sindac'O e munita del bQllQ del CQmune. 

Le tavQlette dei due esemplari del pianQ tQPÒ
graficQ, di cui è dett'O al paragrafQ 3, SQnQ state rac
cQlte, péf 'Ogni esemplare del pianQ tQP'OgraficQ, in
siemeall'elenc'O m'O dell'O ISTATjCPj101, in due di
stinte cartelle che SQn'O state trasmesse all'IstitutQ 
centralé di statistica per l'esame e l'apprQvaziQne 
del pianQ tQPQgraficQ. Un esemplare del pianQ, 
debitamente apprQvatQ, è stat'O restituitQ al cQmune, 
mentre l'altr'O esemplare è statQ trattenutQ dall'Isti
tutQ centrale di statistica per il cQntrQll'O delle Qpe
raziQni di censimentQ. L'esemplare restituitQ dal
l'IstitutQ e le tav'Olette del terz'O esemplare s'OnQ 
stati cQnservati in attesa di ulteriQri istruziQni da 

r 

parte dell'IstitutQ centrale di statistica. 

SEZIONE 2 - REVISIONE DEL PIANO TOPOGRAFlçO 

.14. A maJ:lO a manQ. che dai comuni pervenivan'O 
al~'lstitut'O centrale di st.atistica i piani tQP'Ografici, 
siè pr'OceduiiQ alla :v:eritì;ca quant.itativa. delmate
ri.alewWatQ (,piano eJtl.'Od. ISTA,T/ÒRjl01 in duplice 
eSemplare),al13i relativa ann'Otazione nel registrQ 
generale e alla c'Onsegna dei piani incQmpletiagli 
impiegati incaricati della c'OrrisPQndenza relativa. 

lG.Sc'OP'O della revisi'One del pian'O t'OP'OgraficQ 
è. sta.t'O di accertare che i c'Omuni nella fQrmazi'One 
de1.prQPri.Q 'pianQ t'OPQgra.llC'O si fQsserQ rig'OrQsa
mente. at;tenuti ai criteri stabiliti dall'Istituto cen
trale di statistica e di rilevare, per c'Ontestarli ai 
c'Omllniinteressati e quindi rettificarli in base ai chia
rimenMdei c'Omuni stessi, tutti gli err'Ori e le ine
sat.tèzze di cui i singQli piani f'OsserQ risultati inficiati. 

1.6. Per quant'O l'ig1l:arda gli accertamenti da ese
g1l:Ì:re in merit'O, all'aggio:r;na,mento delle l'Oca,lità abi
t,ate. e·rel;a,tivQ risCQ,l:Ltt:oconil mo.delLo ISTATjCFjl01, 
al,la; 10.1,''0 qelimitl1ziQn~ eo,.en'Om.j.nazi'One, n'Onchè. alle 
indicaziq;ni ~elatiye a~la. ca&a, c'Omunl'!ìle e all'altiJ));e
tria" si l1ima.:nda: a qU,ant'O dett'O nel citato v'Olume 
d~gli4ttide1101?, Ce:p.siment'O demografico, in quanto 
t.l!l;It;t;ta,~r.dim!1teria n'On attinente al censimento in
dust,riale. 

17. Per ciò che c'Oncerne il tracciamento dei COn
fini c'Omunali il revisore ha accertat'O che i confini 
tracciati sulpian'O del 1961 coincidessero c'On quelli 
aggi'Ornati del pian'O del 1951 e che i c'Omuni a:ves
ser'O tracciato còn una linea rossa c'Ontinua i c'Onfini 
dell'intero territorio c'Omunale. Il revis'Ore ha inQltre 
compilat'O per 'Ogni comune con isole amministrative 
pr'Oprie in territ'Orio altrui l'apposi~a scheda nella 
quale s.'On'O state ripQrtate, per ciascuna isola "ammi
nistrativa, -J:a lettera del1i), frazione geQgrafica e la 
den'Ominazione dei c'Omuni confinanti con la in.dica
zi'One delle rispettive provincie. 

18. Circa P'Oi la delimitazione delle frazi'Oni geo
grafiche, il revisQre ha accertato che le case sparse 
e i nuclei compresi in una frazione apparissero gravi
tanti sul centro o sui centri cQmpresi nella stessa 
frazione e n'On invece su centri compresi in altre fra
zi'Oni dai quali dpvevano essere separati da linee 
di displuvio, pendii, c'Orsi d'acqua difficilmente at
traversabili, z'One acquitrin'Ose e r'Occi'Ose, cioè da -
ostacQli naturali che impedisser'O o rendessero meno 
probabile la gravitazi'One sui centri medesimi. Il re
visore ha infine, accer-tato la c'Oncordanza tra i n'Omi 
e le lettere delle frazioni che risultavano sul pian'O 
e quelli che risultavano sul modello ISTATjCPj101. 

SEZIONE 3 --'- ORDINAMENTO ECOGRAFICO 

IseLATI 

l.fk Qome è n'OtQ, vi SQn'O vari ordini di unità eco
gl,'afiche .. Le unità ecografiche più semplici sono: 
l'abitazione, cioè. Un'O ,Q' più vaw funziQnalmente de-

stinati alle necessità· di vita delle pers'One; l'eserci
zio, cioè uno O più.' vani fUll;zionalmente destina,ti, 
allo svolgimento.di una qualsiasi attività economica ; 
l'ufficio. e simili. TaH unità s'Ono, di norma, raggr:u;p
pate in uno stesso fabbricato, il cui accesso o i cui 





! i 

CAPÌTOLO 1 .~ PIANO TOPOGRAFICO E ORDINAMENTO ECOGRAFICO 

24 •. Come è ,noto" i· 'comuni devono tenere uno 
st'/'adario nel qu,àle sono elencate le aree di circola
zione, siài:dei centI'i con1popòlazione non superiore 
ai!2:~U,Q'0:p;bità.nti(quando per questirionsia stato 
.ad1<>tuauol'isQlato' come unità ecografica complessa) 
sia, quèlle del territorio comunale esterno ai centri 
eU;ri a;pposito elenco .aregisuro, detto « insulario » 
qIiàlora nei centri abitati .siasta.t;:lJ adottata l'unità 

. « isolato l). 

Tutti. icoimmi che a.bbiano compilato l'insulario 

devono inoltre tenere uno' stradario collegato con 
l'insulario stesso, nel quale devono essere elencate 

. tutte le aree di circolazione comprese nei centri' per i 
quali sia stata ado~tau30 l'unità eéografica complessa 
« isolato l), con il riferimento ai rispettivi isolati. 

Lostradari6, l'insulario e lo strada:do collegato 
con l'insulario souo stati aggiornati in occasione del 
censimento con tutte le variazioni riscontrate sia 
nell'onomastica stradale, si.a nella numerazione ci
vica e degli isòlati. 

SEZIONE 4 - SEZIONI DI CENSIMENTO 

25. Ogni frazione geografica è stata di norma 
suddiVisà ins6zionidi censimèntò,che costituiscono 
le unità territoriali di rileva.zioneda . assegnare,' nella 
misura di: una q più~aciascuno deirilevatori co
munali; 

Nella determinazione dell'ampiezza delle sezioni, 
è. stato tenuto presente che ciascun rilevatore doveva 
rilevàre,Q:i: norma, un numero Q:ifamigliecompreso 
trà,~26e~500; variabilej'trai d1ie esti't=ìmi,' :in fun
zione sia del gradodl.';ligglomera.zioIiè· dellapopola~ 
zi()n~~!,(sià';delle con<1i~ionl di viabìlità "del territoTIo. 
n~as~jìn() di<500':f~:iriiglie sirifenva, cioè, a terri
torio'corr cl:tseadi:lélnsà1le e'a·· piani molteplici, mentre 
i1.nl'1#l,~{) di.2~Ò·ifa:tì:liglie si riferiva a·territorio con 
Càls~s;pli~Sè{dinotm:anl'oltJo 'distauti'fra loro e mal 
servitei'da "V1t=ì . diòònl'unicazione. 
. È ·eVidentel:lhela sezione"di:'censimento doveva 
avere c6ntinuitàt ; territoriale salV'o il caso di ele
IIl,.enuiterritoriali (od; isolotti) tieui ihsieme forma
va un'unièa frazione . geografica relativa ad isole 
amministrative o marittime o lacuali, che potevano 
eos.:t!tuire un':u.nic.a".se.ZiOllfl dicensimentQ. 

.• 2ii.La.suddivisiowt ~dEll1lt3 .. d,eltElJ,'ritori() in sezioni 
sareb:Qe .stata~uelljl, clle ,a.;v;esse, permesso la deter
Illinl1zi{)Ile:;dJ.sez.ioni 'cia~cuna ,corrispondente alla 
pu;ssibilit~ "dL rileVI12;iQJ,le· di Un. rilevatore.fe,rò, è 
~:lLl1tQ!ifreqllenteiL(HlISO di particoJari.zone dr .terri
tQJ:!O.p.~~ lfl qUl1li)a sll,dQJyisio;neJn J3ezioniha ri~ 
cbj,e~;tp J?11 pp,liCf1~Jplle ... di critflri, 5n parte diffoÌ'mi . ,". ,.. ":. ~ 

da quello gellfl:caJe' sopra enUllciato, che ha portato 
anaj·determ~na~iQne .di sezioni di,censimento con 
pp.chefami,glie o comunque in. Il.:u.mero inferiore al 
Il}i.niIIl,.o. stabilito .di 2~.O(1). Int~lical'i,ad un ri
lElv~t.Qre.son(), state assegnate .due o più sezioni. 

;Inoltre, nel dflterminare i limiti di sezione si è, 
I a;n~itUtto, tenuto presente il divieto di c.ostituire 

(1) Trattasi di quèlle zone che, per una o per altra ragione, 
dovevanoessElre . còs.tituite in . sezioni a sè stanti, e cioè: fra
it;i6nhgeog'l'àfiche'scarsamente>popoÌate .;' zone di· territorio ag
gregate ad un' comune per effetto di variazione territoriale; 

sezioni di censimèntoche comprendessero terri
torio di du.eo più frazioni geografiche, che fossero 
èioè a cavallo dei limiti difra.zione g~ografica (quelli 
tracciati in verde sUl pia.no topografico). Analoga
mente, nella ripartizione sezionale "dellefrazioni 
geografiche con due o più centri abitati, è stato vie
tato costitUITe sezioni di censimento checompren
dessero edifici facenti parte di cehtri abitati diffe
renti. 

Infine, 'Ilìén.treuna sezione poteva comprl'\ndere 
più nuclei abitati, non è stato ammesso che com'
prendesse parti di nucleo, cioè uno stesso nucleo 
non poteva essere ~cissoinsézioni diverse. Comun
que, al fine di evitare ogni equivoco, si preeisa che 
una sezione poteva>éOmprendere: 

- un solo centro abitato o parte di esso; 
-!.... un iSOIO·'llucleoabita.to o più nuclei abitàti, 

ma non parttl "diriucleo ; 
---'- Solo <case spairse ; 
- un solo centro abitato o parte di esso, un 

solo o più nuclei abitati e case sparse; 
...:. un solo centro 'abitato opa'rte di esso e un 

solo <> più, nuclei abitati; 
- uIisolo centro abitato o parte di esso e case 

sparse} 
-un solo o più nuclei abitati e case spàrse; 
- una zona disabitata: in tal caso la sezione. 

corrispondeva ad :u.na, fra,zion{\. geografica specil1le 
relat.iv'a ad aree .di aUa.montagna,o a paludi, o ·31 

laghi. o Pl1rti di lag(). ; . 
....,... natanti su ,cui si trovassero ,persone da çen-

sire; 

2:1. Le sezioni. di censimento, sono state nume
rate inordille progressivo .. u:p.ico per l'intero, .co
mune, tenendo prel'ente i Ghè in ciascuna frazione 

frazioni di ordine anuninistrativo-flnanziario e altre circoscri
zioni territoriali di interesse del comune; sezioni di natanti; 
sezione speciàle. dei sérìzatétto. 





OAPITOI,O 2 

UNITA' E MODEI.JLI DI RILEV AZIONE 

SEZIONE l - UNITÀ DI RILEVAZIONE 

1. Le unità di rilevazione del 4° censimento in
dustriale e commerciale sono state: 

a) l'impresa (ditta) ; 

b ) l'unità locale. 
Al fine di assicurare la esatta individuazione 

delle unità di rilevazione ed una sicura determina
zione delle loro caratteristiche fondamentali, oltre le 
definizioni, sono stati forniti alcuni chiarimenti .sui 
concetti di impresa e di unità locale, che qui di se
guito si riportano. 

IMPRESA (DITTA) 

2. Per impresa (ditta) s'intende, ai fini del cen
simento, un ente giuridieo-economico organizzato 
per la produzione o vendita di beni o la presta
zione di servizi. 

L'organizzazione dei fattori produttivi dell'im
presa fa eapo all'imprenditore, il quale può essere 
sia una persona fisica, come nel caso delle imprese 
individuali, sia una persona giuridica, come nel 
caso di società legalmente costituite (società per 
azioni, ecc.) o di enti pubblici, sia un insieme di 
persone associate, come nel caso di società in nome 
collettivo, di fatto, ecc. 

Sono state soggette al censimento tutte le im
prese di qualsiasi ampiezza, comprese quelle la cui 
attività si svolgeva in forma artigianale, che eser
citavano una o più delle attività economiche preci
sate alla sezione 1 del successivo capitolo 6. 

3. L'individuazionedelle imprese non presenta 
in genere difficoltà di sorta, e ciò sia nei casi più 
frequenti di imprese esercitanti una unica attività, 

(1) Ai fini del censimento, per famiglia s'intende un insieme 
di persone legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, 
adozione, affiliazione, tutela o da vincoli affettivi, coabitanti ed 
aventi dimora abituale nello stesso comune, che normalmente 

sia nei casi di imprese esercitanti più attività anche 
in campi diversi (ad es. attività trasformatrici, 
commercio, trasporti, ecc.). 

Esistono tuttavia alcune situazioni per le quali 
l'individuazione dell'impresa può da,l' luogo ad in
certezze. Pertanto, allo scopo di agevolare parti
colarmente il compito dei rilevatori per l'esatta 
individuazione di tali imprese, sono stati forniti 
i seguenti chiarimenti di massima, i quali non 
possono ovviamente riferirsi in modo Sl)ecifico a 
tutti i casi ma soltanto a quelli che sono mttggior
mente diffusi nella realtà: 

a) può presentarsi il caso di aziende a condu
zione familiare, nelle quali i componenti della fa
miglia, intesa secondo la definizione del censimento 
della popolazione (1), attendano promiscuamente 
alle varie attività, per l'esercizio delle quali dispon
gono di licenze talvolta intestate a membri diversi 
della stessa famiglia. Tale è il caso, ad esempio, 
di aziende a conduzione familiare nelle quali il capo 
famiglia è titolare della licenza di rivendita di sale 
e tabacchi, la moglie è titolare della licenza di 
rivendita di vini e liquori o di altra licenza. 

È evidente che, nonostante le due diverse atti
vità svolte dal nucleo familiare in esame, ai fini 
del censimento si tratta di un'unica impresa, in 
quanto per la stessa defirLlzione di famiglia i rischi 
dell'attività imprenditoriale sono assunti e soppor
tati solidalmente dal nucleo familiare, che costi
tuisce, secondo la richiamata definizione del censi
mento della popolazione, un'unica economia; 

b) può presentarsi il· caso di più attività svolte 
nello stesso locale da differenti gestori o titolari non 

provvedono al soddisfacimento dei loro bisogni mediante la 
messa in comune di tutto o parte del reddito di lavoro o pa
trimoniale da esse percepito. 
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In tali casi, e negli analoghi che potevano veri
ficarsi, le attività indicate sono state considerate, 
di norma, come facenti parte dell'unità locale 
principale cui le attività stesse erano collegate. Se 
peraltro, le attività in questione avevano gestione 
completamente separata per cui, tra l'altro, il 
personale adibito alle due attività non era inter
cambiabile, esse sono state considerate come costi
tuenti distinte unità locali. 

Sono state considerate come costituenti un'unica 
unità locale anche le attività svolte in edifici di
stinti ma adiacenti o posti nelle immediate vici
nanze, talvolta separati da una strada. Ciò si ve
rifica, di norma, quando un'attività assume un 
carattere a,ccessorio o ausiliario rispetto all'attività 
principale, e cioè quando si può stabilire fra di 
esse un rapporto di « dipendenza » funziona,le .. Tale 
è il caso, ad esempio: 

- di un impianto di generazione elettrica per 
uno stabilimento industriale, situato in un locale 
separato dallo stabilimento stesso, ma funzional
mente collegato a quest'ultimo, in quanto l'energia 
prodotta è destinata esclusivamente o prevalente
ml'nte aI funzionamento dello stabilimento; 

- di un laboratorio per la fabbricazione di 
imballaggi per i prodotti di un'unità locale operativa 
situato nei pressi di questa ultima, ead essa fun
zionalmente collegato; 

- di un ufficio amministrativo posto nelle 
immediate vicinanze di un'unità locale operativa, 
esclusivamente o prevalentemente adibito ai servizi 
dell'unità stessa. 

Se peraltro le attività accessorie o ausiliarie ve
nivano svolte in locali distanti da quelli dell'attività 
prineipa,le, esse sono state considerate come distinte 
unità locali. 

5. Alla luce della definizione e dei ragguagli 
risultanti dal paragrafo precedente, l'individua
zione delle unità locali è risultata, in linea generale, 
abbastanza agevole. 

Tuttavia, con riferimento ad alcune attività 
economiche, si è reso necessario, ai fini pratici della 
rilevalilione, seguire opportuni accorgimenti per la 
definizione delle unità locali. Pertanto, qui di se
guito si riportano alcuni chiarimenti a suo tempo 
forniti per tali situazioni, tenendo presente che, 
ovviamente, le soluzioni indicate hanno riguardo 
ai casi più importanti e più diffusi, ai quali, d'altra 
parte, è agevole ricondurre per analogia le altre 
particolari situazioni riscontrabili nella realtà: 

a) nel campo dell'industria della pesca, come 
unità locale deve essere considerato il complesso 
delle attrezzature e degli impianti fissi nonchè dei 

natanti gestiti da una stessa impresa ed esistenti 
in uno stesso comune. 

In particolare, per quanto riguarda i natanti, essi 
devono essere attribuiti al comune in cui è situato 
il relativo porto di armamento; 

b) nel eampo dell'esercizio di macchine agr'icole 
per conto terzi, come unità locale deve essere consi
derato il parco di macchine agricole dipendenti 
da una stessa impresa o da un medesimo consorzio 
o cooperativa aziendale ed esistenti in uno stesso 
comune; 

o) nel campo delle oostruzioni ed'iUz'ie e della 
l;nstallazione di 'impianti, come unità locale deve 
essere considerato il complesso dei eantieri dipen
denti da Ulla stessa impresa ed impÌlmtati in uno 
stesso comune. 

Qualora il cantiere o i cantieri installati in un 
comune estendano l'attività anche nel territorio 
di altri comuni - come nel caso, ad esempio, di 
imprese che esplicano attività nel campo dei lavori 
stradali, di bonifica, sistemazioni idrauliche, ecc. -
il complesso degli impianti e servizi deve essere 
considerato con riferimento al comune dove sono 
installate le attrezzature principali; 

d) nel campo della produzione e distribuzione 
di energia elettrica, come unità locale deve essere 
eonsiderata la singola centrale elettrica nonchè le 
stazioni e1ettriehe (di trasformazione, di smista
mento, ecc.) purchè stabilmente presidiate da almeno 
una persona ; 

e) nel campo del commercio, per quanto ri
guarda il servizio di .d'tstribuzione stradale di benzina 
e di m,etano, come unità locale deve essere conside
rato il complesso dei distributori gestiti da una stessa 
impresa in uno stesso comune. Nel caso che l'eser
cizio di un distributore di benzina costituisea un'at
tività accessoria di altra unità loeale (ad esempio 
garage, officina di riparazione, negozio di accesso
ri, eec.), tale esercizio non costituisce unità loeale 
a sé stante, bensì deve essere compreso nell'un.ità 
10ea1e principale; 

f) nel campo dei trasporti terrestri e delle comu
nicazion'i, come unità loeale deve essere considerato 
il complesso dei servizi di esercizio gestiti da una 
stessa impresa o ente in uno stesso comune, in
tendendo per servizi di esercizio gli impianti, le 
attrezzature, ecc., funzionanti nell'ambito dello stes
so comune; 

g) nel caso di trasporti per via d'acqua, come 
unità locale deve essere considerato il complesso 
delle attrezzature e degli impianti nonchè dei na
tanti gestiti da una stessa impresa ed esistenti in 
uno stesso comune. 
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II riguarda invece alcuni aspetti di carattere par~ 
ticoÌaretendenti 'ad accertare: a) il luogo dove 
vieIiJ.e .esercitata prevalentemente l'attività; b) il 
tipo della produzione (in serie o non in serie) ; c) se 
l'impresa effettua lavorazioni esclusivamente su 
ordinazione dei clienti, oppure senza ordinazione 
preventiva, oppure con e senza ordinazione preven
tiva; d) la partecipazione del titolare e dei fami
liari .coadiuvanti alle ·lavorazioni dell'impresa. La 
sezione I~I richiede l'elenco delle unità locali gestite 
dall'impresa, distintamente per le unità locali opera
tive (stabilimenti, laboratori, botteghe, negozi e 
simili) e per le unità locali amministrative (sede 
centrale e altri uffici direttivi, tecnici e amministra
tivi~. Per ciascuna di tali unità vengono richiesti 
i .4ati sulle forze di lavoro al 16 ottobre 1961 nonchè 
il comune e la provincia in cui è situata l'unità locale 
e le lavorazioni o attività esercitate. 

QUESTIONARIO DI UNITÀ LOCALE 

9. Il questionario di unità locale (Mod. ISTATj 
CICj2), la cui testata contempla le indicazioni della 
provincia, del comune, della sezione di censimento 
e del numero d'ordine, è diviso in 6 sezioni. La 
sezione I contieue notizie di carattere generale 
sull'unità locale, come la denominazione eventu~le 
con cui viene designata ·l'unità locale e l'indirizzo 
dell'unità stessa, P attività economica esercitata 
e il periodo di attività nel 196Ò, la natura dell'unità 
locale, la forma giuridica dell'impresa, nonchè 
notizie sull'impresa che gestisce l'unità locale (deno
minazione o ragione sociale, comune, provincia e 
indirizzo della sede centrale, anno di fondazione 
dell'impresa). 

La sezione. II richiede notizie sugli impianti fissi 
per la forza motrice, e cioè numero e potenza dei 
motori primi secondo la speoie, dei generatori di 
energia elettrica (alternatori e generatori a corrente 
continua) e dei motori elettrici per classi di potenza. 
I motori sono richiesti distintamente a seconda che 
siano in esercizio o in riserva. La sezione III richiede 

le caldaie a vapore attive e inattive distinte secondo 
il tipo, la superficie di riscaldamento e la potenzialità 
di vapore. La sezione IV richiede il numero dei 
mezzi di trasporto su strada e dei natanti adibiti 
alla pesca. 

La sezione V riguarda le forze di lavoro Occup;1te 
alla data del 16 ottobre 1961, ripartite per cate
goria di personale, per classi di età e per sesso. 
Inoltre vengono richieste notizie particolari sulle 
forze di lavoro occupate nell'anno "1960 (personale 
operaio in forza alla fine dell'ultimo periodo di paga 
di ciascun mese per sesso e numero delle ore di la
voro prestate dal personale operaio in ciascun mese). 

IJa sezione VI contempla le spese per il personale 
nell'anno 1960 per dirigenti e impiegati e altro perso
nale (categorie speciali, operai specializzati, quali
ficati e comuni, manovali specializzati 'e comuni, 
apprendisti, altro personale), distinte in retribu
zioni lorde (salari e stipendi,altre erogazioni, cor
responsioni in natura), assegni familiari, ritenute 
a carico del personale (per previdenza sociale e 
gestioni collegate e ritenute erariali), contributi 
sociali obbligatori ed altre spese a carico del ò-atore 
di lavoro (contributi sociali obbligatori, quote ma
turate nell'anno per indennità di licenziamento, 
previdenze varie al personale). 

QUESTIONARIO PER IL COMMERCIO AMBULANTE 

lO. Un particolare questionario sostitutivo sia 
del questionario di impresa, sia del questionario di 
unità locale è stato adottato per la rilevazione del 
commercio am"Qulante. 

Il questionario (Mod. ISTATjCICj3), la cui te
stata contempla le indicazioni della provincia, del 
comune, della sezione di censimento e del numero 
d'ordine, contiene soltanto ppchi quesiti di, facile 
comprensione e adatti alla particolare struttura di 
tale attività. Essi si distribuiscono in due sezio~i: 
la prima concernente le notizie generali della licenza 
di esercizio, la seconda relativa alle forze di la· 
voro e ai mezzi di trasporto. 

SEZIONE 3 - MODELLI AUSILIARI 

U~ Oltre ai questionari di rilevazione di cUI e 
stato detto prima, si è reso necessario l'impiego di 
modelli ausiliari da utilizzare nelle fasi antecedente, 
concomitante e susseguente a quella della rilevazione 
vera e propria. 

Scopo di tali modelli è di assicurare l'ordinato 
e regolare svolgimento delle operazioni di rileva
zioné . consentendo, in particolare, dii formare un 

elenco delle unità che vengono via via reperite 
nel giro di distribuzione dei questionari e quindi 
di eseguire il controllo delle unità censite e di 
quelle da oensire. Alouni di tali modelli permettono 
altresì la disponibilità. di aloune pdnoipali notizie 
e di comunioare all'ISTAT i primi risultati sommari 
a pochi giorni di distanza da,ll'ultimazione dei la,vori 
di ra,ooolta dei questionari. 





CAPITOLO 3 

ORGANIZZAZIONE PERIFERICA 

SEZIONE l - ORGANI PROVINCIALI DI CENSIMENTO 

UFFICIO PROVINOIALE DI CENSIMENTO 

1. A norma dell'articolo 11 del D.P.R. 1961/ 
n. 1011, la qualifica e i compiti dell'Ufficio provin
ciale di. censimento spe~tavano all'Ufficio provin
ciale di statistica presso le Camere di commercio, 
industria e agricoltura. 

Gli Uffici provinciali di censimento hannp avuto 
il compito di vigilare sulla tempestiva e regolare ese
cuzione delle operazioni di censimento affidate agli 
Uffici comunali, nonchè di espletare i particolari 
adempimenti loro affidati ,dall'Istituto centrale di 
atatistica. 

Per l'espletamento dei compiti di vigilanza mii 
riguardi degli Uffi~i comunali, gli. Uffici provinciali 
di censimento si sono avvalsi di appositi ispettori 
provinciali di cui è detto in seguito. 

In particolare i compiti degli Uffici provinciali di 
censimento, con riferimento· alle varie fasi del cen
simento, sono quelli riportati ai seguenti paragrafi. 

Oompiti durante le operazioni preliminari 

2. Gli Uffici provinciali di censimento hanno 
svolto una assidua opera di vigilanza, diretta a con
trollare la regolare e tempestiva. esecuzione da parte 
dei comuni degli adempimenti concernenti il piano 
topografico e l'ordinamento ecografico, secondo le 
apposite istruzioni riportate in allegato al volume 
« Anagrafe della popolazione» (1) e riassunte nel 
capitolo 1 del presente volume. 

Per quanto riguarda in particolare l'ordinamento 
ecografico, gli Uffici provinciali di censimento do
vevano accertarsi che gli adempimenti connessi fos
sero espletati almeno nella misura idonea ad assi
~urare il regolare svolgimento delle operazioni di 
censimento, e cioè che fosse data una propria di-

(1) Cfr. ISTAT - Anagrafe della popolazione - Metodi e 

stinta denominazione a ciascuna area di circola
zione e che, nell'ambito di ogni areai tutti gli accessi 
esterni agli edifici fossero contrassegnati con numero 
civico. 

3. Gli Uffici provinciali di censimento hanno 
proceduto all'esame delle proposte degli Uffici co
munàli di censimento concernenti la ripartizion(l 
del territorio comunale in sezioni di censimento e il 
numero dei rilevatori. 

Pertanto, a misura che le dètte proposte perve
nivano dagli ·Uffici comunali, gli Uffici provinciali 
si accertavano che esse fossero rispondenti alle reali 
necessità della rilevazione. 

Le proposte dei comuni, con le debite osserva
zioni dell'Ufficio provinciale di censimento, sono 
state' trasmesse all'Istituto centrale di statistica che 
ha deciso in merito. 

4,. Gli Uffici provinciali di censimento hanno vi~ 
gilato sulla r~golare e tempestiva compilazione de. 
gli itinerari di sezione (Modd. ISTAT/CP/5) accer
tandosi che vi fossero riportate correttamente tutte 
le indicazioni necessarie. 

5. Gli Uffici provinciali di censimento. hanno 
provvedu~o ad 'istruire in appositè riunioni i diri
genti degli Uffici comunali di censimento dei co~ 

muni non capoluoghi di provincia e, in generale, 
dei comuni non forniti di un apposito Ufficio di sta
tistica organicamente distinto dagli altri uffici. 

Per i comuni capoluoghi e per i comuni non 
capoluoghi forniti di un Ufficio di statistica, sono 
sta~econcordate ~ra gli interessati particolari mo
dalità per le istruzioni di cui trattasi. 

norme, serie B, n. 3, marzo 1958. 
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a) all'ordinamento dei questionari di rilevazione 
ed alla loro numerazione definitiva, come prescritto; 

b) all'elencazione dei questionari di rilevazione 
sugli stati definitivi delle sezioni (Modd. ISTAT/ 
C1C/7, 7 bis e 7 ter), riportandovi tutti i dati pre
visti; 

c) all'esatta compilazione dei riepiloghi degli 
stati definitivi delle sezioni (Modd. ISTAT/CIC/S e 
S bis). 

11. Prima che il materiale di censimento fosse 
spedito da parte degli Uffici comunali di censimento 
ai rispettivi Uffici provinciali, gli ispettori pro
vinciali si sono accertati della completezza del ma
teriale stesso, assicurandosi che : 

a) vi fossero tutti i modelli ISTAT/CIC/l, 
ISTAT/CIC/2 e I8TAT/CIC/3 risultanti dagli stati 
definitivi delle sezioni; 

b) vi fossero tutti i modelli ausiliari che dove
vano accompagnare i questionari di rilevazione, e 
cioè: gli stati di sezione provvisori (Modd. ISTAT/ 
CIC/4), gli stati definitiVi delle sezioni (Modd. 
ISTAT/CIC/7, 7 bis e 7 ter), i riepiloghi degli stati 
definitivi delle sezioni (Modd. ISTAT/CIOls' e S bis). 

Gli ispettori provinciali hanno infine accertat.o 
che tutto il materiale fosse confezionato secondo i 
criteri stabiliti dall'Istituto centrale di statistica. 

12. Come previsto all'art. 25 del D.P.R. 1961/ 
n. 1011, gli Uffici comunali di censimento hanno spe
dito ai rispettivi Uffici provincia.li,.per il .successivo 
inoltro all'Istituto centrale di statis.tica, il materiale 
.di censimento, debitamente ordinato e confezionato 
secondo le norme riportate alla sezione 3 del suc
cessivo capitolo 7. 

In particolare,per quanto riguarda le seconde 
copie dei questionari di impresa (Modd. ISTAT/ 
CIC/l) e degli stati definitivi delle sezioni {Modd. 
ISTAT/CIC/7, 7 bis e 7 ter) trasmesse dai comuni 
in plico a parte, gli Uffici provinciali le hanno messe 
a disposizione delle rispettive Camere di commercio, 
industria e agricoltura, ai fini della revisione del
l'anagrafe delle ditte, in base all'art. 27 del citato 
D.P.R. e secondo le' norme stabilite dall'Istituto 
centrale di statistica, d'intesa con il Ministero del
l'industria e del commercio. 

13. Appena gli Uffici provinciali di censimento 
sono stati in possesso del materiale relativo a tutti 
i comuni della provincia, ne hanno dato immediata 
comunicazione telegrafica all'Istituto centrale di 
statistica. 

(1) Cfr. ISTAT - Oircoscrizioni 8tatistiche - Metodi e norme, 

Gli Uffici provinciali di censimento hanno inoltre 
inviato, in un'unica spedizione, all'Istituto centrale 
di statistica, previo accurato controllo della loro 
regolare compilazione, le copie dei riepiloghi degli 
stati definitivi delle sezioni (Modd. ISTAT{CIC{S e 
S bis) di tutti i comuni della provincia. 

Per la spedizione dell'altro materiale all'Istituto 
centrale di statistica da parte degli Uffici provin
ciali, si rimanda a quanto detto alla sezione 3 del 
capitolo 7. 

ISPETTORI PROVINCIALI 

14. Per la determinazione del numero degli ispet
tori e per la scelta delle persone cui affidare tale, 
incarico, gli Uffici provinciali di censimento si sono 
attenuti alle istruzioni riportate qui di seguito. 

Circa il numero, è stato nominato, di norma, un 
ispettore provinciale per cia.scuno dei settori stati
stici, quali risultano, per ogniprovinc@, dalla pub
blicazione « Circoscrizioni statistiche» (1). 

Deroghe a tale norma sono state consentite in re
lazione a particolari situazioni ambientali, e pote~ 
vano consistere: a) nell'assegnazione di due o più 
'settori statistici ad uno stesso ispettore; b) nella 
nomina di due ispettori nell'ambito dello stesso set
tore, nei casi in cui la numerosità dei comuni e le 
difficoltà di accedervi escludevano che l'attività di 
un solo ispettore potesse svolgersi in modo proficuo. 
In quest'ultimo caso, il settore statistico è' stato 
suddiviso in due sotto-settori da contraddistinguere 
con le lettere A e B e da affidarsi ciascuno ad Ul! 

ispettore provinciale. 
Le funzioni di ispettore provinciale sono staté 

affidate a persone tècnicamente idonee scelte tra i 
funzionari delle Camere di commercio e delle Pre
fetture ed eventualmente di altri organi locali di 
Pubbliche Amministrazioni. 

.Le proposte sul numero degli ispettori provinciali, 
corredate dei nominativi delle persone prescelte ~ 
della indicazione dell'Amministrazione' di apparte
nenza, sono state trasmesse dagli Uffici provinciali 

. di censimento all'Istituto centrale di statistica che 
ha deciso in merito. 

15. I compiti degli ispettori provinciali In \pra
tic a si sono identificati con quelli dell'Ufficio pro
vinciale di censimento e quindi risultano dalle istru
zioni riportate nei paragrafi precedenti del presente 
capitolo. 

Per quanto riguarda in particolare l'opera di vi~ 
gilanza sugli Uffici comunali di censimento, che è 
stato il compìto più importante degli ispettori pro .. 

serie C, n. l, a.gosto 1958. 
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Nei paragrafi che seguono sono esposti i com
piti demandati agli Uffici comunali di censimento 
in relazione alle diverse fasi di rilevazione, mentre 
le relative modalità di esecuzione sono riportate 
analiticamente negli appositi capitoli del presente 
volume. 

Oompiti durante le operazioni preliminari 

18. I primi adempimenti demandati agli Uffici 
comunali per l'esecuzione dei censimenti sono stati 
quelli concernenti la formazione del piano topogra
fico e l'ordinamento ecografico, consistente, questo 
ultimo, essenzialmente nella revisione e nell'aggior
namento dell'onomastica stradale e della numera
zione civica. 

Gli Uffici comunali di censimento, appena ri
cevuto in restituzione dall'Istituto (',entrale di sta
tistica, il piano topografico debitarnente approvato, 
hanno prQvveduto, altresì, all'aggiornamento della 
ripartizione del' territorio comunale in sezioni di 
cènsimento, nonchè,alla trasmissione ai competen~i 
Uffici provinciali di un elenco nel quale risultavano 
indicati, per ciascuna frazione geografica, il numero 
delle seziòni di censimento e le proposte sul nu
mero 'dei rilevatori. Successivamente gli Uffici co
munali di censimento hanno compilato gli itinerari 
di sezione (Modd. ISTAT/OP/5) e predisposto, ove 
occorreva, le cartine topografiche di sezione, al 
fine di facilitare il compito del rilevatore nei suoi 
spostamenti nell'ambito della sezione a lui asse-
gnata. ' 

Le modalità tecniche' di esecuzione degli adem
pimenti esposti nel presente paragrafo sono ripor
tatenel precedente èapitolo 1. 

19. I dirigenti degli Uffici comunali di censimento 
hanno partecipato ad apposite riunioni della durata 
di norma di tre giorni, che sono state tenute ne!le 
sedi degli Uffici provinciali di censimento o di uno 
o più Uffici comunali, opportunamente scelti di co
mune accordo fra gli interessati. 

In tali riunioni sono stati illustrati i diversi 
aspetti del censimento, con particolare riguardo ai 
compiti specifici demandati agli Uffici comunali di 
censimento. 

20. Il dirigente l'Ufficio comunale di censimento 
ha curato lo svolgimento di un corso di istruzioni 
cui hanno partecìpa~o tutti gli aspiranti rilevatori, 
nonchè gli impiegati addetti all'Ufficio comunale 
di, censimento. 

Tali, istruzioni si sono svolte secondo un pro
gramma predisposto a cura degli Uffici provinciali 

di censimento e che è stato comunicato ai comuni 
interessati. Oiò al fine che da parte degli Uffici pro
vinciali fosse assicurata la necessaria assistenza agli 
Uffici comunali durante lo svolgimento delle istru
zioni stesse. 

Hanno formato oggetto di istruzioni indistin
tamente tutti i modelli e le norme relative alla rac
colta dei dati, ma specialmente si è pOflta la mas
sima cura a che il personale destinato alla rileva
zione acquisisse la conoscenza completa dei questio
nari di rilevazione, ne intendesse le definizioni e 
ne sapesse interpretare le domande con assoluta 
certezza, il che, naturaimente, è servito ad assicu
rare la bontà della rilevazione anche sotto il punto 
di vista della uniformità. 

Ad istruzioni ultimate, gli aspiranti rilevatori 
sono stati sottoposti ad una prova di idoneità ten
dente ad accertare l'esatta e particolareggiata co
noscenza delle istruzioni concernenti la compila
'zione dei questionari di riIevazione nonchè la co
noscenza delle norme relative all'individuazione delle, 
unità di rilevazione dei due censimenti. 

L'elenco degli idonei per ordine di merito, è 
stato inviato ai Prefetti. 

I Sindaci, sulla base della graduatoria degli 
idonei, hanno proceduto alla nomina dei rilevatori, 
nel numero fissato dall'Istituto centrale di statistica, 
secondo l'ordine della graduatoria stessa. 

Oiascun rilevatore è stato munito di una « Oarta 
di autorizzazione» (Mod. ISTAT/OP/ll), attestante 
il conferimento dell'incarico, a firma del Sindaco. 

I rilevatori che hanno dovuto rinunciare allo 
incarico per malattia od ~ltri motivi sono stati so
stituiti con gli idonei in soprannumero, sempre se
condo l'ordine della graduatoria. 
- Ai rilevatori è s~ato corrisposto, secondo quanto 

previsto dall'articolo 16 del D.P.R. 1961/n. 1011, un 
compenso globale in relazione al lavoro svolto, 
nella misura de~erminata dall'Istituto centrale di 
statis~ica. 

21. Gli Uffici comunali di censimènto hanno ri
cevuto i questionari di rilevazione e gli altri stam
pa~i occorrenti direttamente dall'Istituto centrale 
di statistica. Hanno provvedu~o all'affissione dei 
manifesti ufficiali e pubblicitari dei censimenti allo 
uopo predisposti dall'Istituto e all'intestazione degli 
st,ati di sezione provvisori (Modd. ISTAT/CIO/4) e 
dei questionari di rilevazione (Modd. ISTAT/OIO/l, 
2, 3). Nella testata dei sùddetti modelli sono stati 
apposti, mediante stampigliatura, il nome della 
provinCia e del comune, il numero della sezione di 
censimento e, limi~atamente agli stati di sezione 
provvisori, la lettera distintiva e la denominazione 
della frazione geografica. 
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SEZIONE 3 - RILEVATORI 

27. Come già accennato alla sezione 2 del pre
sente capitolo, i rilevatori sono stati nominati dal 
Sindaco nel numero fissato dall'Istituto centrale di 
statistica. Essi hanno fatto capo al dirigente dello 
Ufficio comunale di censimento, dal quale hanno ri
cevuto, direttamente o tramite altri componenti 
dell'Ufficio stesso, le disposizioni necessf1l'ie all'as
solvimento del loro incarico. 

Compito del rilevatore è stato quello di provve
dere all'individuazione delle unità di eensimento t 

alla eompilazione degli stati di sezione provvisori 
ed alla eonsegna e ritiro dei questionari di rileva
zione, in eonformità alle istruzioni ehe sono a,naliti
eamente riportate al suceessivo eapitolo 6. 

28. Il eompito dei rilevatori riveste la massima im
portanza in quanto il suecesso del eensimento è in 
gran parte subordinato alla. cura ehe essi pongono 
nella raeeolta dei dati e alla diligenza con eui ne 
accertano l'attendibilità. Ai rilevatori si riehiede 
pertanto il massimo impegno, preeisione assoluta, 
perfetta eonoscenza e serupolosa osservanza delle 
istruzioni. 

I rilevatori devono, inoltre, serbare il più rigo
roso segreto sulle notizie delle quali sono venuti 
a eonoseenza per ragione del loro inearieo. 

Le notizie eontenute nei questionari di eensi
mento sono segrete: esse, pertanto, non possono 
essere eomunicate ad aleun privato o ad aleun 
uffieio pubblieo ed i questionari, dopo essere stati 
eompilati e firmati dagli interessati, non devono 
passare per il tramite di persone estranee ai lavori 
di censimento. 

Al riguardo, è da osservare ehe, ai sensi della 
legge istituzionale dell'Istituto centrale di statistica 
(art. 19 del R.D.L. 27 maggio 1929, n. 1285, con
vertito nella legge 21 dicembre 1929, con le modifi
che di cui all'art. 3, 10 comma, della legge 12 lu
glio 1961, n. 603), per coloro che, essendo venuti 
a conoscenza di notizie indicate nei questionari di 
rilevazione, le comunichino ad altri, ovvero se ne 
servano per scopi personali, si applicano le sanzioni 
previste dalla legge stessa. 

29. I rilevatori hanno ricevuto dagli Uffici co
munali di censimento tutti gli stampati necessari 
per l'espletamento del loro incarico, e cioè: 

- la carta di autorizzazione (Mod. ISTAT/ 
CP/11) ; 

- la cartella per la custodia degli stampati 
giornalmente necessari; 

- l'itinerario o gli itinerari di sezione (Mod. 
ISTAT/CP/5) e, eventualmente, cartina o cartine 
di sezione; 

il fascicolo delle istruzioni per i rilevatori; 

la guida per la classifieazione delle profes
sioni e delle attività economiche; 

- i modelli di stato di sezione provvisorio 
del censimento industriale e commerciale (Modd. 
ISTAT/CIO/4) ; 

- i questionari di impresa (Modd. ISTAT/ 
OIC/l), i questionari di unità locale (Modd. ISTAT/ 
CIO/2) e i questionari per il commercio ambulante 
(Modd. ISTAT/CIO/3). 

Gli stampati sono stati tenuti con la massima cura, 
per evitarne il deterioramento. A tal fine, i rileva
torì hanno posto nell'apposita cartella gli stampati 
necessari giornalmente, prelevando via via dall'Uf
flcio comunale di censimento quelli occorrenti per 
i giorni successivi. 

A maggiore ragione sono stati tenuti con la mas
sima cura i questionari compilati. 

30. Nello svolgimento delle operazioni affidate
gli, il rilevatore doveva altresì attenersi alle seguenti 
regole: 

- usare sempre la massima cortesia verso i 
titolari delle unità economiche, nonchè le altre per
sone interpellate per la consegna e il ritiro dei 
questionari di rilevazione o per la compilazione di 
essi; 

- limitarsi a rivolgere le domande strettamente 
necessarie, ripetendole e, al caso, cambiandone 
la forma se la persona alla quale erano dirette non 
le avesse perfettamente comprese; 

- evitare il tono inquisitorio ed astenersi da 
minacce, richiamando l'attenzione sul fatto che 
dalle informazioni fornite non poteva derivare alcun 
nocumento al censito. 

Inoltre i rilevatori dovevano adoperarsi con il 
massimo impegno a rimuovere nei titolari di unità 
economiche eventuali preoceupazioni di natura fi
scale. Pertanto, quando era necessario, essi dove
vano chiarire alle anzidette persone che i dati rac
colti con i questionari di rilevazione sarebbero stati 
utilizzati solo a fini statistici e resi noti in forma 
collettiva, in modo che non se né potesse trarre 
alcun riferimento individuale. 

31. Ogni sera, ilrilevatore ha compilato un breve 
l'apporto all'Ufficio comunale di censimento, pre-





CAPITOLO 4 

p U B B I.l I C I T À' 

1. In occasione del 10° censimento generale della 
popolazione e del 40 censimento generale dell'in
dustria e del commercio si è ritenuto opportuno 
provvedere ad una campagna pubblicitaria tendente 
a divulgare le finalità dei censimenti, nonchè a 
dissipare ogni preoccupazione, specie di carattere 
fiscale, per quanto concerne le notizie contenute nei 
questionari di rilevazione. 

Il sistema pubblicitario è stato improntato alla 
massima semplicità, proprio al fine di poter essere 
recepito da tutta la popolazione di qualsiasi livello 
sociale e culturale e si è attuato con mezzi di 
indubbia efficacia, quali la stampa, programmi 
radiofonici, televisivi e cinematografici, l'affissione 
di manifesti. 

SEZIONE l - STAMPA 

2. L'Istituto centrale di statistica ha provveduto 
alla pubblicazione di un volume intitolato « Dal 
censimento dell'unità ai censimenti del centenario 
- 1861-1961 » al fine di illustrare l'attività statistica 
in Italia nel corso di un secolo, con particolare 
riferimento alle rilevazioni censuarie. 

Inoltre, già alcuni mesi prima dell'esecuzione 
dei censimenti, la stampa quotidiana e periodica, 
nazionale e locale, ha pubblicato articoli per illu
strare i principi, l'importanza e l'utilità dei censi
menti sia dal punto di vista sociale che economico; 
per chiarire eventuali dubbi che potessero sorgere 
all'atto della compìlazione dei questionari di rileva
zione, specie per quanto concerne taluni particolari 

quesiti; per eliminare qualsiasi sospetto su un 
eventuale uso a carattere fiseale delle notizie di
chiarate. 

In partieolare, nei giorni immediatamente prece
denti J'inizio delle operazioni eensuarie, un comuni
cato' dell'Istituto' centrale di statistica è stato dira
mato alla stampa e quindi pubblicato da molti 
giornali. 

Lo stesso comunieato è stato inviato a tutti gli 
. Uffici provinciali e comunali di eensimento per la 
diffusione sulla stampa locale. 

Infine, un comunicato ANSA, costituito da dati 
e notizie forniti dall'ISTAT, è stato riportato su 
moltissimi giornali. 

SEZIONE 2 - RADIO, TELEVISIONE E CINEMA 

3. La Rai, a seguito di accordi ufficialmente presi 
con l'ISTAT, ha trasmesso sulle reti nazionali e 
sulle reti locali, sia nel corso dei giornali-radio che 
di altre rubriche, tutti i notiziari che man mano 
sono stati diramati dall'Istituto centrale di statistica. 

Analogamente la televisione ha provveduto alla 
trasmissione dei vari comunicati ISTAT ed ha 
effettuato servizi speciali anche sotto forma di inter
viste e di documentari. 

4. l:J'Istituto Nazionalé Luce ha realizzato due 

cinegiornali : uno in bianco e nero (La grande 
eonta degli italiani) e l'altro a colori (Il censimento 
del centenario), che sono stati proiettati tramite la 
rete di distribuzione delle Oase « Incom» e « Sedi » 

nelle sale pubbliche (il lO % circa di quelle esistenti) 
a partire dalla metà di settembre. 

In particolare, il cinegiornale in bianco e nero è 
stato anche proiettato da alcune cinemobili della 
Presidenza del Oonsiglio, in località sprovviste di 
sale pubbliche, nell'ambito territoriale assegnato 
a ciascun automezzo. 

SEZIONE 3 - MANIFESTI 

5. L'Istituto centrale di statistica ha provve
duto alla compilazione del manifesto ufficiale nel 
quale risultano: la data e gli scopi del censimento, 
le modalità concernenti la distribuzione, la com
pilazione ed il ritiro dei questionari di rilevazione 
ed inoltre le norme in base alle quali i cittadini 
hanno l'obbligo di rispondere in modo esatto e 
completo ai quesiti e quelle che tutelano il segreto 
d'ufficio sulle notizie raccolte. 

Inoltre, il censimento della popolazione e il censimen-

to industriale e commerciale sono stati propagandati 
a mezzo di appositi manifesti, locandine e cartoline. 

La Presidenza del Oonsiglio, infine, ha provveduto 
all'edizione ed all'affissione di un numero speciale 
del manifesto « Vita italiana l). 

6. Gli Uffici. comunali di censimento hanno prov
veduto il 30 settembre 1961 all'affissione dei mani
festi ufficiali e pubblicitari nei luoghi più frequentati 
dalla popolazione. 









CAPITOLO 5 

TRASMISSIONE DEGLI STÀMP ATI DI CENSIMENTO 

SEZIONE l - STAMPATI SPEDITI AGLI ORGANI PERIFERICI 

1. I questionari di rilevazione, i modelli ausiliari 
e gli altri stampati occorrenti per il 4° cen§imento 
industriale e commerciale sono· stati spediti dal
l'Is~ituto centrale di sta~istica ai singoli Uffici co
munali e provinciali di censimento. 

In par~icolare, per stabilire il fabbisogno dei que
stionari . di rilevazione si è tenuto conto dei dati 
rela~ivi al censimento del 1951, maggiorati com
plessivamente del 50 % al fine di considerare sia 
l'incremen~o delle unità economiche verifica~osi 

nell'intervallo di tempo trascorso tra i due censi
menti, sia la necessità· di scorte per ogni impre
visto. 

2. Gli stampati spediti agli Uffici comunali di 
censimen~o s~no stati i seguenti : 

- Questionario di impresa (Mod., ISTAT/ 
010/1) ; 

- Questionario di unità locale (Mod. ISTAT/ 
010/2) ; 

- Questionario per il commercio ambulante 
(Mod. ISTAT/0I0/3) ; 

- Stato di sezione provvisorio (Mod. ISTAT/ 
0I0/4) ; 

- Oomputo giornaliero di sezione (Mod.ISTAT/ 
0I0/5) ; 

- Riepilogo dei computi giornalieri di sezione 
(Mod. ISTAT/0I0/6) ; 

- Stato definitivo delle sezioni relativo alle 
imprese (Mod. ISTAT/OIO/7) ; 

- Stato definitivo delle sezioni rela~ivo alle 
unità lQcali (Mod. ISTAT/0I0j7 bis); 

- Stato definitivo delle sezioni relativo agli 
esercizi di cO:qJ.mercio ambulante (Mod. ISTAT/ 
010/7 ter) ; 

- Riepilogo degli stati definitivi delle sezioni 
relativo alle imprese (Mod. ISTAT/0I0/8) ; 

- Riepilogo degli stati definitivi delle sezioni 
relativo alle unità locali e agli esercizi di commercio 
ambulante (Mod. ISTAT/0I0/8 bis) ; 

- Itinerario di sezione (Mod. ISTAT/OP/5); 

- Oarta di autorizzazione (Mod. ISTAT/OP/ll) ; 

- Disposizioni e istruzioni per il censimento; 

- Istruzioni per i rilevatori; 

- Olassificazione delle attività economiche; 

- Guida per la classificazione delle professioni 
e delle attività economiche; 

- Fascicolo di propaganda; 

- Manifesto ufficiale; 

- Manifesto pubblicitario; 

- . LocandineS 

- Etichette per colli. 

3. Presso gli Uffici provinci.ali di censimento è 
stata costi~uita apposi~a scorta di tutti gli stampati 
anzidetti, al fine di poter soddisfare' le eventuali 
richieste supplementari da parte' de~li Uffici co-
munali. 

Pertan~o, qualora i comuni avfessero constatato 
che gli stampati ricevuti direttamente dall'Istituto 
centrale di s~atistica sarebbero stati insufficienti 
alle proprie esigenze, potevano ot~enere una inte
grazione dai depositi provinciali costitui~i presso i 
predet~i Uffici. 

Il consumo degli stampati, comunque, doveva 
essere limi~ato allo stretto necessario: doveva essere 
evitato, in via assoluta, ogni sperpero. 

Al termine delle operazioni di censimento, gli 
Uffici comunali dovevano inviare ai rispettivi Uffici 
provinciali di censimento gli s~ampati che fossero 
risÙltati giacenti per mancata utilizzazione. 













42 CAPITOLO G - RACCOLTA DEI DATI 

classificazione delle attività economiche, che è stata 
ottenuta attraverso un accurato lavoro di revisione 
della classificazione provvisoria delle attività eco
nomiche stabilita per i censimenti del 1951. Tale 
revisione è consistita, essenzialmente, in un perfe
zionamento della precedente cbssificazione in rela
zione all'esperienza trat,ta dagli ultimi censimenti, 
sia in sede di raccolta dei dati e di revisione delle 
notizie di carattere professionale, sia a seguito 
dell'esame dei risultati numerici ottenuti. 

Nel contesto di tali lavori si è tenuto anche conto 
dell'opportunità di adeguare la classificazione alle 
esigenze imposte dalle analisi relative ai vari aggre
gati del sistema dei conti economici nazionali e di 
consentire, per quanto possibile, la comparabili.tà 
dei dati con le varie statistiche internazionali e con 
quelle nazionali già esistenti. 

Successivamente alla raccolta dei dati ed iu sede 
di revisione degli stessi, la classificazione in parola 
è stata in alcuni casi modificata per tener conto 
delle nuove attività riscontrate nella fase di rileva
zione; pertanto la classificazione che figura in al
legato è quella definitiva adottata per la pubblica
zione dei risultati del censimento. 

In allegato è altresì riportata una tabella di rag
guaglio tra la classificazione delle attività econo
mièhe del 1961 e la precedente cl(l,ssificazione del 
1951, al fine di facilitare l'individuazione delle va
riazioni intercorse. 

3. A base della classificazione può essere assunta 
una delle seguenti unità statistiche: l'unità econo
mico-giuridica, cioè l'impresa (ditta) ; l'unità locale, 
cioè lo stabilimento, il cantiere, la miniera, il ma
gazzino, il negozio, ecc.; l'un'ità tecnica, cioè una 
lavorazione o un gruppo di lavorazioni che contri
buiscono direttamente alla fabbricazione di un de
terminato prodotto o gruppo di prodotti, o le ope
razioni che contribuiscono direttamente alhò presta
zione di un determinato servizio o gruppo di servizi. 

Da un punto di vista generale, poichè le unità 
tecniche contenute in una medesima unità locale 
e le unità locali relative ad una stessa unità eco
nomico-giuridica pessono appartenere a differenti 
categorie di attività economica, con l'adozione del
l'unità tecnica si avrebbe una maggiore analisi. In 
pratica, secondo gli scopi che si propone la classifi
cazione, può risultare conveniente l'adozione di 
una od altra delle unità statistiche suddette. 

4. In considerazione della molteplicità degli im
pieghi . cui è destinata la classificazione e tenuto 

(I) Nations Unies - Bureau de statistique - Classifìcatioll 
internationale type, par industrie,de toutes les branches 

conto delle notevoli difficoltà che si incontrano al
l'a,tto pratico nella individuazione delle unità tec
niche, per le interferenze dell'una con l'altra 
le quali spesso rendono difficile la rilevazione dei 
dati statistici oceorrenti per ciascuna di esse, a 
base della elassificazione è stata assunta l'unità lo
cale, cioè quell'unità che risulta adottata nella, 
maggioranza degli altri Paesi e nella stessa classifi
cazione internazionale tipo prol)osta dalle Nazioni 
Unite (1). L'unità locale, come si è accenllaljo, è 
costituita dall'impianto o dal corpo degli impianti 
situati in un dato punto del territorio dove l'im
presa effettua materialmente le attività intese alla 
produzione di beni o alla prestazione di servizi. Le 
unità locali sono variamente denominate secondo 
le consuetudini od i rami di attività economica: 
ad esempio, nell'industria le denominazioni più 
frequenti sono quelle di stabilimento, fabbrica, 
opificio, ecc.; nell'artigianato, quelle di bottega 
artigiana odi htboratorio ; nel commercio, quelle di 
negozio, ma,gazzino, emporio, esercizio pubblico; 
nel campo bancario, assicurativo e amministrativo, 
quelle di sede, filiale, succursale, agenzia, ufficio; 
nel settore dei servizi, le unità locali sono gli ospe
dali, le cliniche, i gabinetti odontohttrici, gli studi 
legali, quelli di consulenza finanziaria, i saloni da 
parrucchiere, gli istituti di bellezza, i teatri, i ci
nematografi, ecc. 

5. Per quanto concerne la natura dell'attività 
svolta nelle unità locali, queste si possono distin
guere in unità locali· ({ operative» e unità locali 
({ amministrative i). Le unità locali operative sono 
quelle in cui si esplica l'attività economica propria
mente detta di produzione (fabbricazione) dei beni 
o di prestazione di servizi, mentre. le unità ammini
strative sono quelle nelle quali si attua la gestione 
o amministrazione dell'impresa. Queste ultime ven
gonoclassificate in base all'attività economica 
(unica O prevalente) esercitata dall'impresa. 

N elle unità locali operative possono svolgersi at
tivUà miste, cioè più fasi di lavoro successive (ad 
esempio: la filatura-ritorcitura del cotone e la tes
situra del cotone) o, addirittura, processi produt
tivi più o meno estranei tra loro, cioè riflettenti 
produzioni diverse (ad esempio: costruzione o mon
ta1jura di orologi o di movimenti di orologeria e 
fabbricazione di materiale bellico o di parti di esso), 
fasi e processi produttivi che la classificazione con
templa in categorie distinte. In tali casi l'unità 
locale viene classificata, nel suo complesso, secondo 
l'attività economica prevalente. 

d'activité économique - Nf}W-Yol'k, 1U58. 
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b) individuato un commerciante ambulante, il 
rilevatore gli ha chiesto le notizie da riportare nel
l'apposito questionario (Mod. ISTAT/CIC/3), com
pilandolo personalmente sulla base delle risposte 
fornite; 

c) effettuata la compilazione del questionario, 
il rilevatore ne ha lasciato ricevuta al censito con
segnandogli l'apposito tagliando riportato in calce 
al questionario stesso, debitamente firmato e da
tato. Inoltre il rilevatore ha avvertito l'interessato 
di conservare tale tagliando al fine di poterlo esi
bire ai rilevatori di altra sezione del comune o di 

altri comuni nel caso che ne fosse richiesto nel 
corso dei propri spostamenti; 

d) ovviamente gli esercizi di commercio ambu
lante censiti sono stati elencati nello stato di se
zione provvisorio, secondo le norme di cui al suc
cessivo paragrafo 19. 

Il rilevatore doveva altresì assicurarsi che 
tutti gli ambulanti che incontrava durante il pro
prio giro avessero ottemperato all'obbligo del censi
mento, e cioè fossero in possesso del tagliando 
comprovante l'avvenuta compilazione del questio
nario di rilevazione. 

SEZIONE 3 - COMPILAZIONE DEGLI STATI DI SEZIONE PROVVISORI 

18. Man mano che individuava le singole unità 
economiche e procedeva alla consegna dei relativi 
questionari, il rilevatore ha elencato nell'apposito 
stato di sezione provvisorio (Mod. ISTAT/OIC/4), 
già intestato a cura dell'Ufficio comunale di censi
mento, ciascuna su una riga, le singole unità indi
viduate. 

La compilazione di detto modello è stata ese
guita in due fasi: nella prima, e cioè all'atto della 
consegna dei questionari di rilevazione alle singole 
unità di censimento, il rilevatore ha provveduto a 
compilare le colonne da 1 a 14 ed, eventualmente, 
la colonna 16 ; nella seconda fase, e cioè all'atto del 
ritiro dei questionari compilati, il rilevatore ha 
compilato la colonna 15 ed, eventualmente, la co
lonna 16. 

19. Al fine di un'esatta compilazione dello stato 
di sezione provvisorio, il rilevatore si è attenuto 
alle norme che seguono : 

- colonne da 1 a 7 -
a) nel caso in cui un accesso esterno immet

teva ad una sola unità di rilevazione, tale accesso è 
stato indicato nelle colonne da 1 a 4 del modello 
ISTAT/CIO/4 ; 

b) nel caso in cui un accesso esterno immet
teva a due o più unità di rilevazione, le indicazioni 
relative a tale accesso sono state ripetute nelle 
prime quattro colonne del modello ISTA.T/OIOj4 tan
te volte quante erano le unità economiche. Nelle 
colonne da 5 a 7 sono stati indicati i dati (scala, 
piano, numero interno) relativi agli accessi interni 
ai quali l'accesso esterno immetteva; 

c) nel caso in cui due o più accessi esterni 
immettevano ad una stessa unità di rilevazione, an
che l'accesso o gli accessi secondari sono stati in
dicati sullo stato di sezione provvisorio suddetto, 
riportando nella colonna riservata alle annotazioni la 
dicitura « Accesso secondario del n..... » oppure 

« Accesso secondario di via ...................... . 
n ...... »; 

d) nel caso in cui un accesso esterno immet
teva ad una o più unità di rilevazione ed era privo 
di numero civico, nella col. 4 dello stato di sezione 
provvisorio è stata apposta l'indicazione « Man. » 

(mancante) ; 
- colonna 8 - In tale colonna è stata indi

cata, nel caso di società o di ente pubblico, la de· 
nominazione o la ragione sociale; nel caso di im
presa individuale, il cognome e nome del titolare o 
gerente; 

- colonna 9 - In tale colonna è stata indi
cata l'attività esercitata dall'unità di censimento (ad 
esempio, nel caso di unità operativa: molino, pa
stificio, salumeria, officina meccanica, cartoleria, bar, 
farmacia, ecc.; nel caso di unità amministrativa: 
sede centrale, ufficio amministrativo, ufficio tecni
co, ecc.) ; 

- colonne da lO a 12 - Per ciascuna unità 
economica è stata compilata la colonna corrispon" 
dente al tipo di questionario consegnato, riportando 
in detta colonna il numero provvisorio del questio
nario stesso. Per quanto riguarda le sedi d'impresa 
cui sono stati consegnati sia il questionario di im
presa che quello di unità locale, il rilevatore ha com
pilato sia la colonna lO che la colonna 11 dello stato 
di sezione provvisorio. Per le imprese della pesca, 
dell'edilizia e dell'installazione di impianti, dei tra
sporti e delle comunicazioni, alle cui sedi centrali, 
come già detto al precedente paragrafo 13, sono 
stati consegnati i questionari di unità locale relativi 
a tutte le unità locali da esse gestite, il rilevatore 
ha proceduto alla compilazione della colonna 11 
mediante l'indicazione di una frazione, il cui nume
ratore era costituito dal numero d'ordine provvi
sorio più basso ed il denominatore dal numero prov
visorio più alto (ad esempio, se alla sede centrale 
di una impresa edile il rilevatore ha consegnato 
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l'indicazione di tali notizie il rilevatore deve avva
lersi dell'apposita guida per la classificazione delle 
attività economiche in suo possesso, nella quale 
sono, tra l'altro, elencate le principali lavorazioni 
o attività, allo scopo di rendere agevole e imme
diata la classificazionc de.ll'impresa. 

Qualora le notizie fornite al quesito -:1..1 non 
siano suffieienti per un'esatta 
l'impresa, il rilevatore deve 
l'i preeisazioni, correggendo le 
zioni. 

elassifieazione del
richiedere ulterio
preeedenti indiea-

Per quanto riguarda la classificazione delle im
prese ehe esereitano attività trasformatrici annesse 
ad aziende agricole, poichè esse possono essere 
ch.ssificate sia nel ramo 1 (~t\gricoltura, foreste, 
eaccia e pesea) che nel ramo 3 (industrie manifat
turiere), è da tener presente quanto segue: 

Ct) devono essere classificate nel ramo 1 le im
prese che lavorano esclusivamente o prevalente
mente prodotti delle aziende stesse; 

b) devono essere classificate nel ramo 3 le im
prese che lavorano esclusivamente o prevalente
mente prodotti aequist,ati o per conto terzi. 

Quesito 4 - Con il quesito in esame si vuole 
eonoscere l'attività esclusiva o principale e le al
tre eventuali attività esercitate dall'impresa; tali 
attività devono essere indicate usando i termini 
teenici ritenuti più appropriati e devono essere 
elencate per ordine decrescente d'importanza eco
nomica. In particolare, al quesito 4.1 deve indi
carBi l'attività esclusiva esercitata dall'impresa ov
vero, nel c:-J,so di impresa ehe esereiti due o più at
tività, l'attività economicamente più importante 
(attività principale). Al quesito 4.2, nel caso di 
impresa che eserciti più attività, devono essere in
dicate, per ordine decrescente di importanza eco
nomica, le altre attività esercitate dall'impresa 
stessa. 

Sezione II - Notizie particolari 

24. Quesito 5 - In ogni caso deve darsi risposta 
ad uno solo dei quesiti previsti, barrando il rettan
golino corrispondente al luogo nel quale viene eser
citata prevalentemente l'attività dell'impresa. 

Quesito 6 - Devono rispondere a tale quesito 
le sole imprese a carattere industriale e artigiano 
ehe effettuano una produzione di beni economiei. 
In particolare deve indicarsi se l'impresa effettua 
la produzione in serie o non in serie, specificando, 
per la produzione in serie, se la lavorazione è eom
pletamente o non completamente meccanizzata. 

È da tener presente che per produzione in serie 
deve intendersi la produzione realizzata mediante 

l'impiego di attrezzature o maechinari idonei ad 
ottenere una ripetizione di prodotti aventi carat
terist,iche identiche di forma, qualità e dimensioni, 
conformi ad un unico prototipo. Non deve invece 
essere considerata produzione in serie la produzione 
di più oggetti in più esemplari uguali effettuata 
prevalentemente con lavoro manuale, anche quan
do le corrispondenti parti componenti gli oggetti 
siano state prepa,rate simultaneamente. 

Quesito 7 - Anche a tale quesito, come al pre
cedente, devono dare risposta le sole imprese indu
striali o artigiane che effettuano una produzione di 
beni economici. In particolare, deve essere barrato 
il rettangolino corrispondente al quesito 7.1, se le 
lavorazioni dell'impresa sono effettuate eselusiva
mente su ordinazione dei clienti; deve darsi ri
sposta al quesito 7.2, se le lavorazioni sono effet
tuate senza ordinazione preventiva; deve barrarsi il 
rattangolino corrispondente al quesito -7.3, se le la
vorazioni sono effettuate promiscuamente, con e 
senza ordinazione preventiva. 

Quesito 8 - Con tale quesito si tende ad accer
tare se il titolare partecipa mal1m11mente alle lavo
razioni dell'impresa (quesiti 8.1 e 8.2) e se l'im
presa ha fra le proprie forze di lavoro familiari coa
diuvanti del titolare (quesito 8.3). 

Ai quesiti 8.1 e 8.2 devono rispondere le sole im
prese industriali o artigi:-JJne elle effettuano una pro
duzione di beni economici. In particolare, deve es
sere barrato uno dei due rettangolini del quesito 8.1, 
a seconda che il titolare dell'impresa partecipi o 
non alle lavorazioni dell'impresa dedicandovi la 
propria opera manuale. È da tener presente che si 
ha prestazione di opera manuale da parte del ti
tolare quando questi, oltre alla organizzazione, di
rezione ed amministrazione dell'impresa, partecipa 
materialmente al processo produttivo effettuato 
nell'impresa stessa. Nel caso in cui sia stata data 
risposta affermativa al quesito 8.1, al quesito 8.2 
si deve indicare se tale partecipazione è eontinua 
o saltuaria. 

Il quesito 8.3 riguarda, invece, tutte le imprese 
e in esso deve indicar si se l'impresa ha o non fra 
le proprie forze di lavoro familiari coadiuvanti del 
titolare. 

Sezione III - Elenco delle unità locali gestite dalla 
impresa 

25. In tale sezione devono essere elencate tutte le 
unità locali operative ed amministrative gestite 
dall'impresa, indicando, per eiascuna di esse, il eo
mune e la provincia in cui è situata, l'attività svolta 

,II 
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Quesito 3 - Nel quesito in esame deve indi
carsi la natura della unità locale cui si riferisce il 
questionario. In particolare, deve darsi risposta al 
quesito 3.1 a) se trattasi di unità locale (stabili
mento, miniera, laboratorio, negozio e simili) nella 
quale si attua la produzione o la vendita di beni 
o la prestazione di servizi; deve darsi risposta al 
quesito 3.1 b) se trattasi di unità locale operativa 
che non rientra in uno dei tipi di cui al quesito 
3.1 a), come ad esempio salone di esposizione, ma
gazzini o depositi di smistamento, ecc. Deve barrarsi 
il rettangolino del quesito 3.2 c) se il questionario 
si riferisce alla sede centrale dell'impresa, semprechè 
questa sia distinta fisicamente o funzionalmente da 
altra unità locale operativa; deve barrarsi il ret
tangolino del quesito 3.2 cl) se tratta si di unità lo
cale amministrativa (diversa dalla sede centrale), 
anch'essa distinta fisicamente o funzionalmente da 
altra unità locale operativa. 

Quesito 4 - Con i quesiti 4.1 e 4.2 si vuole co
noscere la lavorazione o l'attività esclusiva o prin
cipale e le altre eventuali attività o lavorazioni 
esercitate dall'unità locale; tali attività devono 
essere indicate usando i termini tecnici ritenuti 
più appropriati e devono essere elencate per ordine 
decrescen~e d'importanza economica. In particolare, 
al quesito 4.1 deve indicarsi la lavorazione o l'atti
vità esclusiva esercitata dall'uni~à locale ovvero, 
nel caso di unità locale che eserciti due o più la
vorazioni o attività, quella economicamente più im
portante. Al quesito 4.2, nel caso di unità locale 
che eserciti più lavorazioni o attività, devono es
sere indicate, per ordine decrescente di importanza 
economica, le altre lavorazioni o attività esercitate 
nell'unità locale stessa. Per le unità locali ammi
nistrative la risposta ai quesiti suddetti deve far 
riferimento all'attività o alle attività esercitate dal
l'impresa. 

Il quesi~o 4.3 tende ad accertare il periodo di 
at~ività dell'unità locale durante l'anno 1960. È 
da tener presente che nel caso in cui si sia verificata 
un'interruzione dell'attività nel corso dell'anno, de
vono essere specificatamente indicati i vari periodi 
in cui la unità locale ha funzionato (ad esempio: 
dal 15 gennaio al 30 luglio; dal 3 ottobre al 20 no
vembre). 

Quesito 5 - Deve indicarsi la denominazione o 
ragione sociale dell'impresa che gestisce l'unità lo
cale (quesito 5.1); il comune e la provincia in cui 
è situata la sede centrale dell'impresa (quesito 5.2) ; 
l'indirizzo (quesito 5.3) e l'anno di fondazione del
l'impresa stessa (quesito 5.4). 

Quesito 6 - Deve indicarsi la forma giuridica 
dell'impresa che gestisce l'unità locale. Nel caso in 

cui venga data risposta al quesito 6.9 (Altra forma) 
occorre specificare di quale forma giuridica trat
tasi. 

Sezione II - Impianti fissi per la forza motrice 

29. Quesito 7 - Nel quesito in esame devono 
essere indicati il numero e la potenza complessiva 
in HP (cavalli vapore) dei motori primi in dotazione 
dell'unità locale. Qualora la potenza dei motori 
primi risultasse espressa nella ~arga soltanto in kW, 
occorre effettuare la trasformazione in HP, molti
plicando il numero di kW per 1,36. 

È da tener presente che per motori primi (idrau
lici, a vapore o termici, a combustione interna, ecc.) 
si intendono quelli che utilizzano e trasformano in 
energia meccanica l'energia delle cascate d'acqua, 
del vapore, dell'olio pesante, ecc. 

I dati dei motori primi devono riferirsi ai motori 
installati. come impianti fissi (esclusi cioè quelli 
applicati ai mezzi di trasporto) e devono essere for
niti distintamente per i motori in esercizio e per 
quelli in riserva. 

Quesito 8 - Tale quesito si riferisce ai generatori 
di energia elettrica in dotazione dell'unità locale, 
distintamente . per i generatori in esercizio e per 
quelli in riserva. 

Per generatori di energia elettrica s'intendono 
quelli che trasformano in energia elettrica l'energia 
meccanica dei motori primi. 

Tra i generatori di energia elettrica sono da com
prendersi gli alternatori dei gruppi turbo-alternatori; 
non sono invece da considerarsi tra i generatori i 
trasformatori o convertitori di qualsiasi specie. 

La potenza degli alternatori deve essere espressa 
in kWA, mentre quella dei generatori a corrente 
continua deve essere indicata in kW. 

Quesi~o 9 - Per mo~ori elettrici s'intendono le 
macchine rotanti alimentate da energia elettrica che 
trasformano quest'ultima in energia meccanica per 
azionare macchine, attrezzi, ecc. 

Devono indicarsi il numero e la potenza dei mo
tori elettrici, sia in esercizio che in riserva, in dota
zione dell'unità locale. Per quanto riguarda la po
tenza, essa deve essere espressa in kW; qualora 
nella targa la po~enza risultasse indicata in HP, 
occorre operare la trasformazione in kW, molti
plicando il numero di HP per 0,736. 

Sezione III - Caldaie a vapore 

30. Quesito 10 - In tale quesito devono indi
carsi il nUmero, la superficie complessiva di riscal
damento e la potenzialità complessiva di vapore 
delle caldaie (fisse, semifisse e locomobili) esistenti 
nell'unità locale, ad esclusione di quelle applicate 
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a,imezzÌ di trasporto. I dati in questione devono 
essere forlliti distintamente a seconda che le caldaie 
sianoattiveòinattive. 

Dasuperficiecomplessi"va di riscaldamento deve 
esSere indicata in m2 ;lapotenzialità complessiva di 
ValJ0re in t/h {tònIlelhttedi vapore all'ora). 

dicaldahi e la superficie complessiva di 
desunti dal « Libretto 

nazionale 

- Mezzi di trasporto 

11 - Oon tale quesito si tende ad 
consistenza del parco moto e autovei

nonchè dei natanti adibiti alla pesca in dota-

Devono indicarsi pertanto tutti i mezzi di tra
sporto su strada e tutti i natanti adibiti alla pesca 
che alla data di censimento risultino in dotazione 
dell'unità locale, a qualsiasi titolo di possesso, e 
siano impiegati in funzione dell'attività esercitata 
dall'unità stessa. 

Sono quindi da escludersi tutti i mezzi di tra
sporto che, pur trovandosi fisicamente nell'unità 
lOcale; non sono funzionalmente adibiti al servizio 
della stessa, come ad esempio gli autoveicoli di 
esclusivo uso privato delle forze di lavoro dell'unità 
locale che possono trovarsi per qualsiasi ragione 
presso l'unità stessa. 

Il.1 - Deve essere indicato, in corrispondenza 
delle singole voéi e tenuto conto delle note ripor
tate in calce al quesito stesso, il numero cOlli;ples
sivodei mezzi di trasporto su strada in dotazione 
della unità locale. 

11.2 ---.: Devono essere indicati, rispettivamente 
alle. lettere a) e b), il numero e le tonnellate di stazza 
lq~d,a,.d,ei motopescherecci e delle motobarche in 
dotazÌolledell'unità locale. 

Per quanto riguarda i velieri e le barche deve 
indicarsi . alla lettera c) il solo numero di essi. 

Sezi01((} V - Forze di lavoro 

32. Quesito 12 - Nel presente quesito devono, 
essere indicate le forze di lavoro dell'unità locale 
alla data del 16 ottobre 1961, distinte per sesso, 
classe di età e categoria posizionale, anche se tem
poraneamente assenti per servizio, per licenza, per 
mala~tia, per ferie, ecc. Non devono considerarsi 
tra le forze di lavoro le persone alle quali siano 
Stati o vengono corrisposti compensi per lavori de
terminati, saltuari o continuativi, senza che però 
esse dipendano dalla impresa che gestice l'unità 
locale (ad esempio, lavoranti a domicilio). 

La distribuzione del personale nelle categorie iIl
dicate nel quesito deve essere fatta in base alle 
qualifiche previste nei contratti collettivi di lavoro 
dei diversi rami di attività economica, assimilando 
le qualifiche particolari di ciascuna attività alle 
denominazioni generali usate nel quesito stesso. Al 
fine di agevolare il riporto di tali qualifiche parti
colari alle categorie posizionali previste nel questio
nario, nell'apposita guida per la classificazione delle 
professioni e delle attività economiche, è riportata, 
con riferimento ad alcuni settori di attività, una 
elencazione delle principali qualifiche professionali 
con l'indicazione della corrispondente categoria po
sizionale. Tale elencazione figura a pago 53 del pre
sente volume. 

12.1 - Imprenditori, titolari, gerenti, ecc. Titolari 
dell'impresa o, nel caso di imprese individuali, della 
licenza d'esercizio, purchè partecipino direttamente 
alla gestione e non si servano di un gestore, o di 
un coadiutore o di altra persona diversamente de
nominata. Nel caso di società è da indicarsi la per
sona o le persone fisiche che risultino tali dagli atti 
amministrativi della società stessa (amministratore 
unico, consigliere delegato, ecc.). 

Gli imprenditori, titolari, gerenti, ecc. devono 
in!Ìicarsi sul solo questionario di unità locale rela
tivo alla sede centrale, se questa costituisce unità 
locale a sè stante, o in quello relativo alla unità lo
cale cui sia annessa la sede centrale, se quest'ultima 
non costituisce unità a sè stante. 

12.2 - Cooperatori. Soci di cooperative di pro
duzione e lavoro, i quali come corrispettivo dell'opera 
prestata non percepiscono una remunerazione rego
lata da contratti di lavoro, bensÌ un compenso pro
porzionato alla prestazione, nonchè una quota parte 
degli utili dell'impresa. 

In tale categoria devono comprendersi pertanto 
solo i cooperatori che assumono la figura di lavora
tori in proprio. Qualora invece i cooperatori assu
mano la figura di lavoratori dipendenti, essi devono 
essere compresi nell'appropriata categoria di lavo
ratori dipendenti (operai specializzati, operai qualifi
cati, operai comuni, ecc.). 

12.3 - Familiari coadiuvanti. 00101'0 che, essendo 
parenti o affini di un titolare di impresa e con esso 
generalmente coabitanti, prestano lavoro manuale 
nell'impresa senza corrispettivo di una prefissata 
retribuzione contrattuale. 

12.4 - Dirigenti. 00101'0 che esercitano, contro 
retribuzione, funzioni direttive (tecniche o ammini
strative) o di rappresentanza dell'impresa. 

12.5 - Impiegati. Sono da considerarsi impiegati: 

a) di I ca,tegoria, coloro che esercitano, contro 
retribuzione, una funzione direttiva, ma senza il 
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carat~ere di responsabilità e autonomia inerente alle 
funzioni di dirigente. Tale personale in genere nei 
contratti collettivi di lavoro è indicato come per
sonale con mansioni direttive, o di I categoria, o 
di categoria A; 

b) di II categoria, coloro che esercitano, contro 
retribuzione, una funzione di concetto (tecnica o 
amministrativa). Tale personale in genere nei con
tratti collettivi di lavoro è indicato come personale 
di concetto, o di II categoria, o di categoria B ; 

c) altre categorie di impiegati, coloro che eser
citano, contro retribuzione, una funzione esecutiva. 
Tale personale in genere nei contratti collettivi di 
lavoro è indicato come personale esecutivo, o di 
III categoria, o di categoria O. 

12.6 - Oategorie speciali. Lavoratori (intermedi, 
ex-equiparati, ecc.) il cui rapporto di lavoro è stato 
regolato congli accordi interconfederaIi del 30 marzo 
e del 23 maggio 1946, del 27 ottobre 1947 e dalle 
particolari successive regolamentazioni dei con
tratti di categoria, e che godono il trattamento pre
visto dal R.D.L. 13 novembre 1924, n. 1825 (capo
treno di laminazione, contro maestro, maestro di più 
forni di riscaldo, assistente tessile, caposquadra, 
sollecitatore semplice, marcatempo, ecc.). 

12.7 - Operai specializzati. Ooloro che, contro 
retribuzione, eseguono lavorazioni, per l'esecuzio
ne delle quali sono necessarie conoscenza speci
fica del mestiere, capacità tecnico-pratica ed espe
rienza. 

12.8 - Operai qualificàti. Ooloro che, contro re
tribuzione, eseguono lavorazioni per la cui esecu
zione è richiesta una capacità pratica acquisita me
diante adeguato tirocinio. 

12.9 - Operai comuni e manovali specializzati. 
Ooloro che, contro retribuzione, eseguono lavora
zioni che un lavoratore di media abilità riesce a 
compiere con soddisfacente rendimento dopo un 
breve periodo di addestramento. 

12.10 - Manovali comuni. Ooloro che, contro 
retribuzione, prestano lavoro manuale non richie
dente specifiche capacità nè attitudini, rimanendo 
adibiti ad operazioni di pulizia, di trasporto, di ca
rico e scarico e simili. 

12.11 - Apprendisti. Ooloro che, avendo l'età 
prescritta dalle vigenti norme, vengono assunti per 
apprendere qnelle mansioni di impiegato d'ordine, 
operaio e simili, per le quali occorra un certo tiro
cinio. 

12.12 - Altro personale, Ooloro che, non essendo 
compresi nelle categorie preceden~i, prestano, con
tro retribuzione, servizi di vigilanza, custodia, servizi 
interni, ecc. 

Quesito 13 - I dati da indicarsi in tale quesito 
devono far riferimento al personale operaio e assi
milato occupato nell'unità locale durante l'anno 
1960. Per personale operaio e assimilato si intendono 
le forze di lavoro appartenenti alle seguenti cate
gorie posizionali: categorie speciali (intermedi), 
operai specializzati, operai qualificati, operai comuni 
e manovali specializza~i, manovali comuni. Non 
sono da considerarsi pertanto gli imprenditori, i 
titolari e i gerenti, i cooperatori, i familiari coa
diuvanti, i dirigenti, gli impiegati, gli apprendisti 
e l'altro personale. N elle prime tre colonne del pro
spetto deve essere riportato, in corrispondenza di 
ciascun mese, il personale operaio e assimilato in 
forza alla fine dell'ultimo periodo di paga (setti
mana, quindicina, ecc.) del mese, distinto secondo 
il sesso. Deve essere considerato anche il personale 
operaio che a tale data fosse temporaneamenteas
sente per. servizio, per licenza, malattia, ecc., con 
esclusione soltanto degli assenti per servizio mili
tare di leva o per richiamo. 

È da ~ener presente che per operaio in forza deve 
intendersi quello il cui nominativo risulta iscritto 
nel libro ma~ricola. 

Nell'ultima colonna del prospetto deve essere in
dicato, per i singoli mesi, il numero complessivo, 
delle ore di lavoro ordinarie, straordinarie, no~turne, 
festive, complessivamente prestate dal personale ope
raio e assimilato dal primo all'ultimo giorno del mese. 

Nel fare il computo delle ore di lavoro prestate 
si. deve tener presente quan~o segue: 

- le ore di lavoro devono essere quelle effet
tivamente prestat~ e non quelle che eventualmente 
risultassero come numero di ore pagate; per esem
pio, se un operaio ha eseguito quattro ore di lavoro 
a tariffa doppia, occorre considerare ugualmente 
quattro ore e non otto; 

- non devono essere comprese le eventuali 
ore di lavoro pagate a titolo di premio e non effet
tivamente prestate. 

Sezione VI - Spese per il personale 

33. Quesito 14 - Nel presente <],uesito devono 
essere indicate le spese per tutto il personale occu
pato nell'unità locale durante l'anno 1960. 

Le cifre relative a tali spese devono essere rica
vate dai documenti contabili, specificando l'am
montare complessivo di ciascuna voce contenuta 
nel' prospetto, ,'separatamente per i dirigenti e gli 
impiegati e per il restante personale dipendente. 
Devono essere incluse anche le retribuzioni dei ge
s~ori che hanno le funzioni di dirigente, che cioè 
gestiscono l'esercizio per conto del titolare dietro 
compenso fisso, integrato o non da una percen
tuale sugli utili; 
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CLASSTFICAZIONE DI DETERMINATE 
A PARTIOOLARI SETTORI 

OATEGORIE DI 
DI ATTIVITA' 

PERSONALE ADDETTO 
EOONOMIOA 

sono riportate, con riferimento ad alcune at,tività economiche, le qualifiche professionali pm ricor
l':iJCldllcazIcme della categoria posizionale prevista dal quesito 12 del questionario di unità locale (Mod. ISTATj 

dette qualifiche dovevano essere comprese ai fini del censimento. 

I - PESCA 

',,'L)T!l:IGEN-TI : comandanti, direttori di macchina (di naviglio per pesca oltre gli stretti). 
DI la CATEGORIA: ufficiali di coperta e di macchina, radiotelegrafisti (di naviglio per pésca oltre gli stretti). 
SPECIALI: nostromi, capi-barca. 

SPECIALIZZATI: retieri, capi-valle, capi-pesca, capi-pescicoltori, caporali di macchina, capi-squadra. 
QUALIFICATI: operai meccanici, elettricisti, frigoristi, cuochi, vallanti, pescicoltori, addetti alla pesca fissa. 
COMUNI E MANOVALI SPECIALIZZATI: marinai, camerieri, secondi cuochi, pescatori avventizi. 

giovanotti, braccianti ed operai per la lnanutenzione delle valli, mano d'opera avventizia (per la 

II - COMMERCIO (esclusi alberghi e pubblici esercizi) 

IMPIEGATI DI P CA1'EGORIA: direttori, dirigenti, capi servizio (tecnici, amministrativi e di vendita, ecc.), capo dell'uffi-
cio legale e contenzioso abilitato all'esercizio professionale. gestore o gerente (1). 

IMPIEGATI DI 2a CATEGORIA: personale che svolge mansioni di concetto: capo ufficio, ispettore, gestore o gerente (l), 
capo reparto, capo contabile, cassiere principale, contabile, segretario, interprete, corrispondente, magazzinieri con
segnatari, capi campionaristi, vetrinisti, ecc. ; personale con mansioni analoghe. 

ALTRE CATEGORIE D'IMPIEGATI: contabili d'ordine e aiuto contabili, fatturisti, cassieri comuni, scritturali, commessi di 
vendita, campionaristi, magazzini eri, stenografi, dattilografi, esattori, traduttori, archivisti, addetti ai calcoli e ai 
registratori di cassa, ecc. ; personale d'ordine in genere. 

ALTRO PERSONALE: il personale indicato nei contratti di lavoro come appartenente alla categoria D, e ClOe banconiere, 
aiuto banconiere, aiuto commesso, aiuti in genere, sorveglianti, fattorini, uscieri, inservienti, portieri, guardie, cu
stodi, verifica tori, telefonisti,portapacchi, ecc. 

III - ALBERGHI E PENSIONI 

IMPIEGATI DI la CATEGORIA: l'impiegato che esercita funzioni di carattere direttivo, ma non ha responsabilità nella 
gestione dell'azienda. 

IMPIEGATI DI 2a CATEGORIA: l'impiegato che coadiuva l'impiegato di P categoria: capo del personale, chef de rèception, 
cassiere, economo, ecc. 

ALTRE CATEGORIE D'IMPIEGATI: segretari amministrativi, aiuto segretari, rèception, cassieri, magazzinieri, depositari, 
controllo merci, controllori al peso dene merci. 

OPERAI SPECIALIZZATI: capi camerieri (maìtres d'hòtel), capo-cuoco, primo portiere, portiere unico, prima governante, 
governante unica, per gli alberghi di lusso e l a categoria; primo barman, barman unico per gli alberghi di lusso; 
portiere di notte con conoscenza di almeno tre lingue negli alberghi di lusso e di l a categoria con almeno 200 letti; 
sotto capocuoco (sous-chef). 

OPERAI QUAI,IFICATI: centralinisti qualificati negli esercizi con 150 apparecchi in derivazione, ,camerieri caposquadra 
(chef de rang), trinciato re (trancheur), cameriere ai vini, cameriere ai piani (chef d'etage), cuochi capi partita, primo 
cameriere dei corrieri, governante non rientran'te nella prima categoria, prima guardarobiera e unica consegnataria, 
secondo portiere, portiere di turno, portiere di notte non compreso nella l a categoria, conduttore di stazione con 
conoscenza di almeno due lingue est,ere, controllo merci senza funzioni amministrative, capo caffettiere, capo can
tiniere, capo dispensiere, capo stiratrice, dispensiere unico, caffettiere unico, stiratrice unica (limitatamente agli al
berghi di lusso), capo lavandaio, secondo barman o barman. 

OPERAI OOMUNI: tutto il restante personale alberghiero compreso il personale ausiliario. 

IV - STABILIMENTI BALNEARI MARITTIMI, LACUALI E FLUVIALI 

IMPIEGATI DI 2a CATEGORIA: capo del personale, ispettori. 
ALTRE CATEGORIE DI IMPIEGATI: contabili, cassieri, custodi valori, interpreti, magazzinieri, dattilografi, addetti alla 

vendita di biglietti, infermiere diplomate. 

. (1) I gestori o gerenti di negozio che gestiscono la licenza totalmente in proprio vanno considerati come se fossero i titolari, 
III luogo del titolare che figura effettivamente dalla licenza. I gestori o gerenti di negozio o filiale che invece ricevono un compenso 
fisso (con. o senza percentuale sugli utili) vanno compresi tra gli impiegati di la categoria se hanno almeno un anno di servizio con 
~ale. qua~Ific.a nella stessa azienda e almeno lO lavoratori alle proprie dipendenze; gli altri invece devono essere compresi tra gli 
ImpIegatI dl 2a categoria. 
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OPERAI SPECIALIZZATI: capo bagnini. 
OPERAI QUALIFICATI: controllori di spiaggia, guardarobieri, infermieri, bagnini di stabilimento, bagnini di cabine e ca

panne, manicure, pedicure, massaggiatori, parrucchieri, guardiani notturni, custodi, marinai di salvataggio, fale
gnami, carpentieri, pittori, elettricisti, meccanici. 

OPERAI COMUNI: manovali, lavandai, addetti ai servizi di pulizia e trasporto immondizie, inservienti ai gabinetti, ma
schere, tutto il restante personale operaio non qualificato. 

v - PUBBLICI ESERCIZI 

IMPIEGATI DI l a CATEGORIA: direttore (non munito di procura) che sovraintende all'esercizio. 
IMPIEGATI DI 2" CATEGORIA: 2° direttore o capo servizio o direttore dei servizi di sala. 
ALTRE CATEGORIE D'IMPIEGATI: economo, controllore, addetti alla cassa o ai registratori di cassa, o marchiel'i o ta

blattisti, segretari contabili, dattilografi, scritturali, aiuti in genere, altri impiegati d'ordine; capo banconiere e 
banconieri di pasticceria e confetteria. 

OPERAI SPECIALIZZATI: capo cameriere (maitre d'hotel) per i locali extra o di P categoria, capo cuoco; capo cameriere 
o capo servizi aventi un rango, capo gelatiere (che sia coadiuvato almeno da un secondo gelatiere qualificato), eapo 
baI'Ìsta con conoscenza di lingue estere e speoializzato nella preparazione dei cooktails; primo pasticoiere o primo 
doloiere (con funzioni di capo laboratorio), primo pasticciere o primo dolciere (dove non esiste il capo laboratorio). 

OPERAI QUAL!]'ICATI: cameriere (chef de rang) con o senza commis, Bottocapo cuoco (saucer), cuoco capopartita, cuoco 
unico, pizzaiolo, cameriere trinciatore (trancheur), cameriere ai vini, dispensiere, primo oantiniere, banconiere alle 
tavole calde o fredde, dispensiere unico, cantiniere unico; barista (anche se con funzioni di capo o di capo squadra), 
cameriere, barista unico, addetto ai biliardi e ai giuochi, gelatiere, caffettiere, spillatore banconiere di tavola calda 
o fredda, 2° banconiere (porgitore o porgitrice di pasticceria e confetteria), 2° pastiociere e 2° dolciere. 

OPERAI COMUNI: guardarobiera al vestiario (quando il relativo servizio non è dato in gestione o in appalto), guardaro
biere interno, tutto il rimanente personale (compresi gli aiuti al personale qualifioato di cui sopra) ; aiuto barista, 
canellista di stazione che non sia in gestione diretta, interni in genere, 30 pasticciere e 3° dolci ere. 

ALTRO PERSONALE: tutto il rimanente personale di past,icceria. 

VI - TRASPORTI E COMUNICAZIONI 

L'l) TRASPOR'l'I FlDRROVIARI E FII"O'I'RAMVIARI 

l:iIIPIEGATI DI l" CATEGORIA: ispettori, capi ufficio e simili. 
IMPIEGATI DI 2a CATEGORIA: capi stazione, gestori, controllori, capi teonici, applicati principali e simili. 
IMPIEGATI DI ALTRE CATEGORIE: dattilografi, telefonisti, applicati di 2a e 3a categoria e simili. 
OPERAI SPECIALIZZATI: macchinisti, autisti, conducenti di tramvie e simili. 
OPERAI QUALmICATI: fuochisti, bigliettai di tramvie e simili. 
OPERAI COMUNI E MANOVALI Sr:ECIALIZZATI: frenatori, guardia sala, deviatori e simili. 
MANOVALI COMUNI: guardiani, custodi, cantonieri e simili. 
ALTRO PERSONALE: assuntori, ragazzi e simili. 

B) TRASPORTI SU VIA ORDINARIA 

IMPIEGATI DI 2a CATEGORIA: controllori e simili. 
OPERAI SPECIALIZZATI: autisti e simili. 

C) TRASPORTI PER VIA D'ACQUA 

DIRIGENTI: comandanti, direttori di macchina, primi medici e simili. 
IMPIEGATI DI l a CATEGORIA: ufficiali di l" e 2a classe e simili. 
IMPIEGATI DI 2a CATEGORIA: ufficiali di 3a olasse e simili. 
CATEGORIE SPECIALI: sottufficiali capi servizio, maestri di casa, caporali di macchina, nostromi e simili. 
OPERAI SPECIALIZZATI: sottufficiali elettricisti di macchina, primi camerieri, capi panettieri e simili. 
OPERAI QUALmICATI: marinai, camerieri, panettieri e simili. 
OPERAI COMUNI E MANOVALI SPECIALIZZATI: giovanotti, garzoni di l" e simili. 
MANOVALI COMUNI: mozzi, garzoni di 2", picooli e simili. 

D) TRASPORTI PER VIA AEREA 

DIRIGENTI: funzionari di l a e 2a classe, comandanti superiori, lo comandante e simili. 
IMPIEGATI DI la CATEGORIA: impiegati di concetto di la e 2a classe, piloti di la classe e simili. 
IMPIEGATI DI 2a OATEGORIA: impiegati d'ordine di la classe, piloti di 2" classe, marconisti capi e simili. 
IMPIEGATI DI ALTRE CATEGORIE: impiegati d'ordine di 2a classe, marconisti di la e 2" classe, assistenti di volo e simili. 
CATEGORIE SPECIALI: motoristi capi e simili. 
OPERAI SPECIALIZZATI: motoristi di l a e simili. 
OPERAI QUALIFICATI: motoristi di 2a e simili. 



SEZIONE 4 - NORME l'lSR LA COMPILAZIONE DEI QUESTIONARI DI RILEVAZIONE 

E) COMUNICAZIONI 

IMPIEGATI DI 2a CATEGORIA: capitecnici, capicentrale e simili. 
OPERAI SPECIALIZZATI: meccanici di centrale, giuntisti specializzati e simili. 
OPERAI QUALIFICATI: apparecchiatori, guardafili, telefonisti e simili. 
OPERAI COMUNI E MANOVALI SPECIALIZZATI: aiuti meccanici, aiuti apparecchiatori, aiuti guardafili e simili. 
ALTRO PERSONALE: ricevitori di uffici postali in appalto e simili. 

VII - CREDITO 

IMPIEGATI DI la CATEGORIA: funzionari. 
IMPIEGATI DI 2a CATEGORIA: impiegati di la categoria. 
ALTRE CATEGORIE DI IMPIEGATI: impiegati di 2a categoria. 
OPERAI SPECIALIZZATI: commessi. 
OPERAI QUALIFICATI: autisti, elettricisti, falegnami, idraulici, tipografi, macchinisti, ecc. 
ALTRO PERSONALE: guardie notturne, uomini di fatica e donne di pulizia. 

VIII· FARMACIE 

DIRIGENTI: direttore tecnico responsabile con funzioni amministrative, direttore tecnico responsabile. 
IMPIEGATI DI la CATEGORIA: collaboratori. 

IX - AI.BERGHI DIURNI 

IMPIEGATI DI ALTRE CATEGORIE: contabili, aiuto-contabili, gerenti, dattilografi, bigliettaie e bigliettai. 

;j5 

OPERAI QUALIFICATI: barbieri e parrucchieri per uomo, parrucchieri e acconciatori per signora, manicure, pedicure, 
macchinisti o meccanici con patente, addetti alle caldaie senza patente, fuochisti, cappellaie, stiratrici e pulitrici 
a secco. 

OPERAI COMUNI: guardarobiere, addette al deposito bagagli, bagnini e bagnine, gabinettaie, lustrascarpe, facchini, oom
missionari, lavandaie, garzoni, altro personale operaio non qualificato. 
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14.1 - Devono indicarsi alla lettera a), oltre 
l'ammontare dei salari e degli stipendi veri e propri, 
~utti quegli emolumenti che vengono pagati con la 
stessa temporaneità dei salari e stipendi, e cioè in 
maniera continuativa più volte durante l'anno, e 
che costituiscono un contributo fisso al salario o 
stipendio complessivo che viene percepito durante 
il periodo di paga (ad esempio: indennità di con
~ingenza, in~eressenze, provvigioni, lavoro straor
dinario, ecc.). 

Alla lettera b) devono indicarsi tutte quelle somme 
percepite in una sola vol~a durante l'anno (ecce
zionalmente più volte per determinate categorie di 
personale o di attività economica) o in maniera 
saltuaria e che costituiscono un contributo al sala
rio o stipendio complessivo che viene percepito 
durante l'anno (ad esempio: compensi per ferie, 
festività, gratifica natalizia, ecc.). 

Alla lettera c) deve indicarsi l'ammontare degli 
emolumenti intesi come integrazione fissa o saltuaria 
della retribuzione in contanti o come pagamento 
dovuto in base al contratto di impiego; il valore 
di tali corresponsioni deve essere determinato se
condo le norme contenute nella no~a posta in calce 
al prospetto stesso. 

14.2 - In tale quesito deve essere indicato l'am
montare complessivo degli assegni familiari corri
sposti a tutto il personale dipendente dal datore di 
lavoro per conto della cassa unica degli assegni fa
miliari. 

14.3 - Alla lettera a) deve indicarsi l'ammontare 
complessivo delle quote tra~tenute sulle retribu
zioni lorde delle forze di lavoro per la previdenza 
s'Ociale e gestioni collegate (ad esempio: fondo ade
guamento pensIoni, gestione INA-Oasa, assicura
zione malattie, ecc.); alla lettera b) si deve indi
care l'ammontare complessivo delle quo~e tratte
nute sulle retribuzioni lorde per le ritenute era
riali. 

14.4 - Alla lettera a) deve essere indicato l'am
montare complessivo delle spese sostenute dal da
tore di lavoro per contributi sociali obbligatori al
l'INPS, all'INAM, all'INAIL, all'INA-Oasa, ecc.; 
alla lettera b) deve essere indicato l'ammon~are 

complessivo delle sole quote matura~e nell'anno ed 
accantonate o da accantonare dal datore di lavoro 
per provvedere successivamente alla corresponsione 
al personale di indennità di licenziamento, di liqui
dazione, di quiescenza, e simili; alla lettera c), 

infine, deve indicarsi l'ammontare complessivo delle 
spese sostenute dal datore di lavoro per provvi
denze varie al personale (ad esempio: spese pei' le 
mense, per le colonie marine e montane, per nidi 
d'infanzia, ecc.), ad esclusione delle spese even-

tualmente sostenute per la costruzione di alloggi 
ed altri fabbricati destinati ad uso del personale 
stesso. 

34. Ultimata la compilazione del questionario, il 
titolare o gerente o rappresentante dell'impresa da 
cui dipendeva l'unità locale ha apposto la data di 
compilazione e la propria firma; il questionario è 
stato quindi controfirmato dal rilevatore. 

QUESTIONARIO PER IL COMMERCIO AMBULANTE 

35. Nella testata del questionario, in cui a cura 
dell'Ufficio comunale di censimento sono stati ap
posti il nome della provincia e del comune ed il 
numero della. sezione di censimento, il rilevatore ha 
indicato nel rettangolino in alto a sinistra il nu
mero progressivo, che doveva essere riportato an
che nella colonna 12 dello stato di sezione provvi
sorio in corrispondenza dell'esercizio di commercio 
ambulante cui si riferiva il questionario. 

36. Per quanto concerne la compilazione dei que
siti di cui alle due sezioni del questionario, sono 
sta~e osservate le norme che qui di seguito integral
mente si riportano. 

Sezione I - Notizie generali 

Quesito 1 - Devono essere indicati il cognome 
ed il nome, il comune di residenza e l'indirizzo del 
titolare della licenza di esercizio di commercio am
bulan~e. 

Quesito 2 - Deve essere barrato il rettangolino 
corrispondente al tipo di generi commerciati. Se 
vengono commerciati generi rientranti in distinti 
gruppi, occorre barrare il rettangolino corrispon
dente al tipo di genere . eèonomicamente preva
lente. 

Quesito 3 - A seconda che il posteggio sia fisso 
o mobile, deve essere barrato l'uno o l'altro dei due 
rettangolini previsti per tale quesito. 

Quesito 4 - Deve essere barrato l'uno o l'altro 
dei rettangolini previsti per tale quesito a seconda 
che l'interessato dichiari che la propria attività si 
esplica nel territorio di un solo comune o di più 
comuni. 

Sezione II - Forze di lavoro e mezzi di trasporto 

Quesito 5 ~ Devono essere indicate le forze di 
lavoro addette all'esercizio di commercio ambulante 
alla da~a del censimento, distinte per sesso, classe 
di età e categoria posizionale. 
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'i;~:~tt:leisit;o 6<~Deve essere indicato il numero 
di trasporto.in dotazione all'esercizio, 

ai vari tipi elencati nel questio-

la compilazione del questionario, è 

stata indicata la data dell'intervista; quindi il que
stionario è stato firmato dal titolare dell'esercizio o 
da chi ne faceva le veci e dal rilevatore. 

Infine il rilevatore doveva staccare e consegnare 
al censito l'apposito tagliando riportato in calce al 
questionario stesso. 

SEZIONE 5 - RITIRO DEI QUESTIONARI DI RILEVAZIONE 

giorno 18 ottobre ed entro il 
mese, ciascun rilevatore ha provve

. dei questionari precedentemente con
sll'!lrnatil<àIlle varie unità economiche. 

i)l(~Pertanto egli ha percorso nuovamente lo stesso 
itiliera.rio seguito durante il giro di consegna, avendo 
~~n;.J di indicare nella colonna' 15 dello stato di 
s~zioneì .provvisorio, per ciascuna unità elencata, 
i;ll'ì'Jgliorno del ritiro dei questionari. 
,.1,A;lriguardo èdatener presente che ai sensi del
.~lar~. ~2 del D.P.R. 1961/n. 1011, le unità economi
.~·heavevano facoltà di trasmettere direttamente al

T i questionari compilati. In tali casi il rile
dopo aver preso visione della lettera di au

dell'ISTAT, ha provveduto ad apporre 
colonna 16 dello stato di sezione provvisorio, 

\in corrispondenza delle unità in questione, l'annota-
zione « Art. 2.2 », senza riportare alcuna indicazione 
alla colonna 15. 

39 . . All'atto del ritiro dei questionari il rilevatore 
,.'> .' 'f,l, ,,',' .' '"' 'J 

ha. effettuato un . controllo sommario delle notizie 
I~PQr~l:l.ten,ei. questionari stessi, ;tI. fine .di accertarne 
l'ì~t~~~dibiIità ed. eventualr~wnte. 4i provvèder,e presso 
1,!3, . unità éeonomiche ai 'comple~am~)1ti e rettificlle 
d.ei caso. In particolare il rilevatore ha accertato.: 

- che fosse stata fornita risposta a tutti i 
concernenti le unità considerate; 

- che il ques~ionario d'impresa (Mod. ISTAT/ 
fosse stato compilato in duplice copia; 

- nel caso in cui presso una stessa unità eco
~omica venivano ritirati sia il questionario d'impresa 
(:Mod. ISTAT/C!O/l) sia uno o più questionari di 
ùnità Iùéale (Mod. ,ISTAT/CIC/2), che fosse stata 
data 'identìca risposta ai quesiti comuni ai due 
questionari (ad esempio: ai quesiti 1 e 2 del que
stionario di impresa e ai quesiti 5 e 6 del questio
n:ario ,di unità locale). 

;:';ìt.tO. i i[ID~rante tale fase di lavoro il rilevatore ha 
J)'P~~~eduto anche alla compilazione dei questionari 
e~èifiitu!Ì;tm~nte non· riempiti dagli interessati; per
tanto'ei"a . necessario che egli portasse con sè, anche 

nella fase di ritiro, un congruo numero di questio
nari di rilevazione in bianco, da utilizzare ogni 
qualvolta se ne fosse presentata la necessità.· 

La compilazione di detti modelli è stata eseguita 
presso gli interessati, con l'assistenza degli stessi, 
ai quali il rilevatore ha richiesto, se necessario, di 
visitare la sede dell'unità di censimento. 

41. In relazione alle esposte modalità di consegna 
dei questionari di rilevazione ed all'intervallo di' 
tempo intercedente tra la data di consegna e di 
ritiro dei questionari stessi, occorre tener presente 
che può essersi verificata qualcuna delle seguenti 
situazioni : 

a) che nel giro di consegna dei questionari qual
che unità di censimento sia sfuggita alla individua
zione; 

b) che qualche unità di censimento si sia tra
sferita, dopo il giro di consegna, ma prima dei ri
tiro, nel territorio della sezione del rilevatore pro
venendo da altra sezione di censimen~o; 

c) che qualche unità di censimento si sia tra
sferita, dopo il giro di consegna, nél territorib dài 
altra sezione di censimento; 

d) che per qualche unità di censimento, indi
vidua~a nel giro di consegna, non siano stati. conse
gnati gli stampati perchè non fu possibile allora 
rintracciare alcuna persona che la rappresentasse. 

Nei casi di cui alle precedenti lettere a), h) e d) 
il rilevatore ha provvedu~o a consegnare ed even
tualmente a compilare i questionari. di rilevazione 
nonchè ad elencare, in calce all'appropriato stato 
di sezione provvisorio, le nuove unità di censi
men~o, segnalando comunque il caso all'Ufficio co
munale di censimento. 

Per quanto riguarda. il caso di cui alla lettera c) 
il rilevatore ha esperito ogni indagine alfine di 
accertare il nuovo indirizzo dell'unità in questione, 
annotandone le risultanze nell'appOsita colonna 
« Annotazioni » dello stato di sezione provvisorio e 
segnalandolo all'Ufficio comunale di censimento nel 
rapporto giornaliero. 
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SEZIONE] l - REVISIONE PRELIMINARE E COMUNICAZIONE DEI DATI PROVVISORI ALL'ISTAT 

REVISIONE PRELUIINARE 

1. Come è stato già accennato al precedente ca
pitolo 3, durante la raccolta dei dati gli Uffici co
munali di censimento hanno effettuato giornal
mente la revisione preliminare dei questionari dì 
impresa e di unità locale consegnati dai rilevatori. 

Tale operazione è stata eseguita questionario 
per questionario al duplice scopo di. accertare che 
i questionari stessi, debitamente firmati, fossero 
stati compilati in ogni loro parte e di eliminare 
qualsiasi discordanza ed errore rilevabili da un 
esame sommario ed immedia,to. 

Poichè i rHevatori avevano l'obbligo di consegnare, 
sera per sera, all'Ufficio comunale di censimento i 
questionari ritirati durante la giornata, era assoluta
mente necessario che ogni giorno fossero revisionati 
i questionari consegnati il giorno immediatamente 
precedente. 

2. Occorreva accertare innanzitutto che per ogni 
unità, soggetta al censimento fossero stati compilati 
tutti i questionari prescritti in relazione alla natura 
e al carattere dell'unità stessa. 

Quindi per ciascun questionario compilato si do
veva procedere ad un primo generale esame ten
dente ad accertare che fossero state date risposte 
ai vari quesiti in esso contenuti. 

In particolare, gli Uffici comunali di censimento 
dovevano controllare la completezza delle notizie 
fornite negli appositi quesiti concernenti la classifi
cazione delle unità censite nei rami, classi e cate
gorie di attività contemplate nella classificazione 
delle attività economiche. 

Analogo controllo doveva essere esegui.to per le 
risposte fornite ai quesiti. contemplati nella sezione II 
del questionario di impresa, in relazione alla parti
colare loro importanza ai fini. della individuazione 
delle unità a carattere artigiano. 

3. Eseguiti gli accertamenti di cui sopra, gli Uffici 
comunali di censimento hanno proceduto alla divi
sione in due gruppi dei questionari revisionati, col
locando in un gruppo quelli rislùtati regolari e nel
l'altro quelli irregolari. Questi ultimi sono stati 
restituiti, di norma, ai rilevatori perchè provve
dessero a recarsi nuovamente presso le unità econo
miche per i necessari perfezionamenti. 

Nel restituire tali questionari ai rilevatori, l'Uffi
cio comunale di censimento doveva dare precise 
istruzioni circa i dati da completare o da riesami
nare e rettificare, operazioni queste che dovevano 
essere sempre effettuate dagli interessati con l'even
tuale assistenza dello stesso rilevatore. È da ricor
dare, inoltre, che a norma dell'art. 19 del D.P.R. 
1961/n. 1011, in seguito a segnalazione della man
cata consegna o del mancato ritiro dei questionari 
di impresa o di unità locale, gli Uffici comunali di 
censimento hanno provveduto a che le relative 
unità economiche venissero censite. 

4. Ultimata la revisione preliminare, per cia
scuna sezione di censimento è stato compilato un 
distinto computo giornaliero di sezione per i que
stionari del censimento industriale e commerciale 
(Mod. ISTAT/01C/5). A tal fine gli Uffici comunali 
di censimento hanno provveduto a totalizzare gior
nalmente, sezione per sezione, i dati dei questio
nari da riportare in detto computo giornaliero. Per 
agevolare la compilazione di tale modello è stato 
necessario che gli Uffici comunali provvedessero a 
suddividere i questionari risultati regolari dalla re
visione preliminare in tre gruppi, collocando nel 
primo gruppo i questionari di impresa (Modd. 
ISTAT/CIC/1), nel secondo i questionari di unità 
locale (Modd. ISTAT/CIC/2) e nel terzo i questio
nari per il commercio ambulante (Modd. ISTATI 
O1C/3). 
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5. Ai fini di una corretta compilazione dei com
puti giornalieri di sezione gli Uffici comunali si 

, sono attenuti alle norme che qui di seguito inte
gralmente si riportano : 

- nelle colonne 2, 3 e 4 vanno indica~i i dati 
relativi al numero delle imprese, distinte a se
conda che trat~isi di imprese individuali o di im
prese,~V«:lnti "altra forma giuridica. All'uopo è ne
cessari~suddividere i questionari di impresa (Mod. 
IS~.f\-~h()J;O/l) di ciascuna sezione i:r:J. due gruppi, 
,c.qp.;9~!tndo nel primo tutti quelli in cui sia stata 
'iliajt3.jriSposta al quesito 2.1 e nel secondo i rima
~«:lIlti ~questionari. Il numero delle imprese da in
dicare rispettivamente nelle colonne 2 e 3 del mo
dello ISTATfOIOf5 è ottenuto contando i questio-

, nari di ciascuno dei due gruppi. Il numero totale 
delle imprese (col. 4) deve risultare dalla somma 
delle colonne 2 e 3 ; 

- le colonne da 5 a lO si riferiscono al nu
mero ed alle forze di lavoro delle unità locali, a 
seconda del settore di attivi~à economica in cui 
rientra l'attività da esse esercitata. Anche in questo 
caso è necessario suddividere i questionari di unità 
locale (Mod. IST,AT/OlC/2) di una stessa sezione 
in tre gruppi, sulla scorta della risposta da~a al 
quesito 2.1 di ciascun questionario. In pratica, de
vono essere collocati nel primo gruppo tutti i que
stionari in cui al quesito 2.1 è stato indicato uno 
dei rami che, secondo la classificazione delle atti
vità economiche, rientra nei numeri da 1 a 5; de
vono formare il secondo gruppo tutti i questionari 
in cui il ramo di attività economica indicato è il 6 ; 
devono essere collocati nel terzo gruppo i questio
nari in cui il ramo di attività economica indicato 
rientra nei numeri da 7 a 9. Il numero delle unità 
locali da indicare rispettivamente nelle colonne 5, 
7 e 9 è ottenuto contando i questionari di ciascun 
grup,po. Il numero delle forze di lavoro, da indi
care rispettivamente nelle colonne' 6, 8 e ] O, si ot
tiene sommando, per ciascun gruppo, i dati ripor
tati al « Totale) dell'ultima. colonna del prospetto 
del quesito 12 dei modelli ISTATfOlCf2; 

- il numero totale delle uni~à locali va indi
cato nella colonna 11 e deve risultare dalla som
ma delle colonne 5, 7 e 9; il numero t.otale delle 
forze di lavoro,da indicarsi nella colonna 12, 
deve risultare dalla somma delle colonne 6, 8 
e lO; 

- il numero da indicare alla colonna 13 si 
ottiene con~ando tutti i questionari per il commercio 
ambulante (~od. ISTATfOlC/3) di una stessa se
zione ; il dato delle forze di lavoro, da indicare nella 
colonna 14, si o~tiene sommando i « Totali) del
l'ul~ima colonna del prospetto del quesito 5 dei 
modelli ISTAT/OlC/3. 

6. I dati da ripor~are nei computi giornalieri di 
sezione, come già accennato, sono stati desunti dai 
soli questionari che, a, seguito della revisione pre
liminare, sono risultati regolari. Ad evitare possi
bilità di duplicazione dei dati, i questionari che 
sono stati inclusi nel compu~o giornaliero di se
zione sono s~ati con~rassegna~i con la lettera «O ), 
seguita dalla da~a, stampigliata nell'angolo supe
riore sinistro del frontespizio e sono stati quindi 
conservati con ogni cura, distinti per sezione di 
censimento. c 

I dati relativi ai questionari consegna~i dai rile
vatori il 18 ottobre e riscontrati regolari sono stati 
trascritti nella prima riga del modello ISTATfOlCf5 ; 
i dati relativi ai questionari riscontrati regolari o 
regolarizzati il 19 ottobre sono stati trascritti nella 
secoilda riga e totalizzati nella terza riga (< Totale 
al 19 ottobre )) con quelli del 18 ottobre. Analoga
mente si è proceduto nei giorni successivi fino al 
« Totale a.l 30 ottobre ). 

I dati relativi al 31 ottobre (penultima riga del 
Mod. ISTATfOlOf5), sono s~ati invece trascritti il 
7 novembre, comprendendovi anche i dati relativi 
ai questionari compilati o regolarizzati' successiva
mente alla data del 31 ottobre. Oiò allo scopo di 
lasciare agli Uffici comunali di censimento un mar
gine di tempo per la regolarizzazione di ~utti i que
stionari risultati irregolari ,e per la raccolta dei 
dati relativi ad unità eventualmen~e sfuggite al 
censimento, oppure non censite per una qualsiasi 
causa durante il periodo di consegna e di ritiro dei 
questionari. 

Appena trascritti i dati relativi alla riga « 31 ot- , 
tobre) si è ricavato il totale generale (< Totale al 
31 ottobre)) di ciascuna sezione. 

7. Nei giorni dall'l al 7 novembre sono stati 
controllati dall'Ufficio comunale di censimento, gli 
stati di sezione provvisori (Modd. ISTATfOlOf4) 
consegnati dai rilevatori non appena ultimato il ri
tiro dei questionari di rilevazione e quindi entro il 
31 ottobre. 

Tale con~rollo ha avuto lo scopo di accertare: 
a) che il rilevatore avesse percorso ~utte le 

aree di circolazione (o tra~~idi esse) comprese 
nella sezione. A tal uopo sono s~ati confrontati 
de~ti stati di sezione provvisori con l'itinerario di 
sezione, restituito dal rilevatore all'Ufficio comu
nale. Se qualche ~ra~to di area di circolazione non 
fosse risul~ato sugli stati di sezione provvisori, si è 
subi~o provveduto agli accer~amenti del caso, cen
sendo immediatamente le eventuali unità· sfuggite 
alla, rilevazione ; 

b) che il rileva~ore avesse rilevato ~utti i nu
meri civici delle suddette aree di circolazione. .A 
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tal fine sono stati controllati gli stati di sezione prov
visori dei due censimenti con lo stradario e, per i 
centri abitati in cui era stato adottato l'ordina
mento per isolato, con l'insulario, debitamente ag
giornati, facendo pa,rticolare attenzione ai numeri 
mancanti e soprattutto ai numeri ripetuti risul
tanti nelle apposite colonne dello stradario e dell'in
sulario. Se qualche numero civico non fosse risul
tato nè nello stato di sezione provvisorio del cen
simento demografico (Mod. ISTAT/CP/6) nè in 
quello del censimento industriale e eommereiale 
(Mod. ISTAT/CIC/4), si è subito provveduto agli 
aeeertamenti del caso, censendo immediata,mente le 
eventuali unità sfuggite alla Tilevazione. Il con
fronto anzidetto ha da,to imehe la possibilità di 
perfezionaTe lo stradario e l'insulario nel caso in 
eui, in questi, maneava qualche numero eivieo che 
risultava, inveee, sugli stati di sezione provvisori; 

c) che tutti i questionari eonsegnati fossero 
stati debitamente ritirati, provvedendo, in caso 
negativo, all'immediato ritiro di quelli maneanti. 
Al riguardo è stato eontrollato ehe per ogni que
stionario eonsegnato risultasseindieato, nella co
lonna 15, il giorno del ritiro oppure, nella colonna 16, 
l'annotazione della spedizione diretta all'Istituto 
centrale di statistica, ai sensi dell'articolo 22 del 
D.P.R. 1961/n. 1011; 

d) che gli eventuali questionari 1)er i quali 
non era stato possibile al rilevatore effettuare la 
consegna, fossero stati successivamente compilati, 
provvedendo, in caso negativo, agli adempimenti 
prescritti. 

8. Entro il 7 novembre 1961 è stato compilato il 
riepilogo dei computi giornalieri di sezione (Mod. 
ISTAT/CIC/6) relativo ai questionari del censimento 
industriale e commerciale. Per la compilazione di 
detto modello sono stati riportati in ogni riga i « To
tali al 31 ottobre » dei computi giornalieri di ciascuna 

sezione, indicando progressivamente nella colonna 
l il numero distintivo della sezione stessa. 

Ultima,ta l'elencazione dei dati relativi a tutte le 
sezioni di censimento, si è proceduto alla loro tota
lizzazione, al fine di ottenere i dati. relativi all'intero 
comune. 

COMUNICAZIONE D:B1I DATI l'IWVVISOlU ALL'ISTAT 

9. A norma dell'art. 23 del D.P.H. 1961/n. 1011, 
il 10 novembre 1961 i Sindaci, come già è stato ac
cennatoalla sezione 2 del capitolo 3, hanno comu
nicato all'Istituto centrale di statistica, mediante 
telegramma-lettera, i dati risultanti da,l totale dei 
riepiloghi dei computi giornalieri di sezione. Al ri
guardo occorre tener presente che se anche un solo 
comune, sia pure il più piccolo, non avesse ottem
perato tempestivamente a tale disposizione, non sa
rebbe stato possibile conoscere nel termine fissato 
i dati provvisori complessivi riferiti a tutto il terri
torio della provincia, eompromettcndo così gli sforzi 
e la migliore diligenza degli altri comuni. 

Per il censimento industriale e commerciale lo 
schema del telegramma-lettera è stato il seguente: 

ISTAT ROMA - Totale imprese numero ..... 
virgola imprese individuali numero...... virgola 
altre imprese numero ..... , punto Totale unità lo
cali numero .... forze di lavoro.... virgola indu
strie unità locali numero.... forze di lavoro .... 
virgola commercio unità locali Il umero. . .. forze di 
lavoro. . .. virgola altre attività unità locali nu
mero. . .. forze di la voro. . .. punto Commercio 
ambulante numero.... forze di lavoro.... punto 
Sindaco eomune di .... provincia di .... 

Il dirigente dell'Ufficio eomunale di eensimento 
doveva personalmente controllare l'eBattezza delle 
cifre indicate nel telegramma-lettera, effettuando 
il confronto con i totali risultanti nel prospetto 1'ie
pilogativo dei computi giornalieri. 

SEZIONE 2 R.EVISIONE QUANTITATIVA E QUALITATIVA E COMPILAZIONE 
DEGLI STATI DEFINITIVI DELLE SEZIONI 

REVISIONE D1<JFINITIV A 

10. N 011 appena eSèguita la comunieazione dei 
primi risultati provvisori all'ISTAT, gli Uffici comu
nali di censimento hanno effettuato la revisione de
finitiva dei questionari di rilevazionc. 

Tale operazione è consistita in una approfondita 
e attenta revisione quantitativa e qualitativa dei 
questionari di rilevazione elle, ai sensi dell'art. 24 
del D.P.R. 1961/n. 1011,. doveva essere ultimata 
improrogabilmente entro il 30 novembre 1961. 

La revisione quantitativa ha avuto per scopo di 

aeeertare, con ogni mezzo possibile, che nessuna 

unità economica fosse sfuggita al censimento o fosse 

stata censita due volte. 'l'aIe revisione è stata effet

tuata operando un rigoroso eonfronto tra i questio

nari di rilevazione e gli stati di sezione provvisori 

e adottando, se del caso, quals~asi altra forma di 

controllo ritenuta idonea. 

Al riguardo si precisa che, nel eo1'SO di tale revi

sione, qualora gli Uffici comunali di censimento lo 
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arvessero ritenuto opportuno, doveva essere disposta 
una ulteriore ricognizione dei commercianti ambu
lanti. Detta ricognizione è stata effettuata da per
sone all'uopo incaricate le quali erano tenute a 
richiedere a ciascun ambulante che incontravano il 
tagliando, 4i cui è det.to alla sezione 2 del empi
tolo 6,comprovante l'effettuata compilazione del 
ql1estion.ado di . censimento. 00101'0 che ne fossero 
risultati sprovvisti, perchè sfuggiti durante il giro 
norrnale di rileva zio ne , sono stati censiti seduta 
st~llte:Analogamente sono stati censiti coloro che 
3:~evano dichiarato di aver adempiuto all'obbligo 
del censimento ma di aver perduto il tagliando di 
crii .. sopra, salvo successivo controllo da effettuarsi 
nel comune nel quale l'ambulante aveva dichiarato 
di essere già stato censito una prima volta. La data 
per il compimento delle operazioni di ricognizione 
di cui trattasi, è stata fissata tenendo conto della, 
massima affluenza di cOIllIllercianti ambulanti nel 
comune, spccialmente in occasione di mercati, 
fiere, ecc. 

La revisione qualitativa costituisce la secondtL 
fase della revisione definitiva ed è stata l'operazione 
più importante eseguita dall'Ufficio comunale di 
cElllsimento e sulla quale questo ultimo doveva con
centrare la massima attenzione e diligenza. Si è trat
tato infatti di effettuare un esame critico dei dati 
rilevati, accertando che essi fossero stati indicati 
in conformità alle istruzioni e rispecchiassero la vera 
situazione delle unità economiche in ordine ai vari 
aspetti presi in considerazione. 

11. Per quanto concerne la revisione del questio
nario d'im.presa (Mod. ISTATjCIOjl), sono state 
osservate le norme ehe qui di seguito si riport::mo 
integralmente: 

a) in ogni caso deve esscre indicato al quesito 
1.1 l'indirizzo dell'impresa,; 

b) in ogni caso deve essere stata data una sola 
risposta al quesito 2. Se è stato barrato il rettan
golino corrispondente aI quesito 2.9 « Altra forma », 

deve essere stato indicato di quale forma ili tratta; 

c) le risposte fornite al quesito 3 devono essere 
controllate con l'indicazione dell'attività esclusiva 
o principale esercitata, riportata al quesito 4.1. In 
pratica OCCOlTe accert,are, in base alla classificazione 
delle attività economiche, che l'attività indicata al 
quesito 4.1 Tientri nel ramo, nella classe o sotto
classe e nella categoria indicati rispettivamente ai 
quesiti 3.1, 3.2 e 3.3. 

InoIre bisogna accertare, sempre in base alla sud
detta classificazione, che sia stato indicato esatta
mente il numero di classificazione della categoria 
di attività economica, di cui al quesito 3.3 ; 

d) nel caso in cui sia stata data risposta al q ue
sito 4.2, occorre accertare che le dizioni con le quali 
sono state indicate le attività esercitate consentano 
il riporto delle stesse alle categorie della detta clas
sificazione delle attività economiche; in caso di 
dubbi, OCCOITe procedere ad ulteriori accertamenti; 

e) al quesito 5 devono aver risposto tutte le 
imprese, qualunque sia l'attività da esse esercitata; 

i) deve essere fornita risposta ai quesiti 6, 7, 
8.1 e 8.2 solo dalle imprese che esercitano un'atti
vità a carattere industriale o artigiano, diretta alla 
produzione di beni economici; 

g) al quesito 8,3 elevono aver risposto tutte le 
imprese, qualunque sia l'attività da esse esercitata; 

h) per quanto concerne le notizie riportate 
alla Sez. III, occorre accertare che risultino compi
lati i relativi modelli ISTATjOIOj2 per tutte le unità 
locali, per le quali alle colonne 2 t 3 di detta se
zione è stato indicato lo stesso comUlle (e provincia) 
in cui ha sede l'impresa. Una volta accertata l'esi
stenza di tali questionari, bisogna procedere al COll
fronto delle notizie concernenti le lavorazioni o 
attività esercitate ed il numero totale delle forze di 
1r1Voro. 

12. Ai fini della revisione del questionario di unità, 
locale (lVlod. ISTATjOIOj2), gli Uffici comunali di 
censimento hanno osservato le norme che qui di 
seguito si riportano integralmente: 

a) in ogni caso deve essere stato indicato al 
quesito l l'indirizzo dell'unità locale ; per quanto 
riguarda i particolari tipi di unità locale concernenti 
la l)esca, l'attività edilizia, i trasporti, ecc., quale in
dirizzo deve essere indicato il comune (e provincia) 
in cui sono situati le attrezzature, gli impianti, 
servizi, ecc. 

b) le risposte fornite al quesito 2 devono essere 
eonbrollate con l'indicazione della lavorazione o at
tività esclusiva o principale riportata al quesito 4.1. 
In pratica occorre accertare, in base alla classifica
zione delle attività economiche, che la lavorazione 
o attività indicata al quesito 4.1 rientri nel ramo, 
nella classe o sotto classe e nella categoria, indicati 
rispettivamente ~Li quesiti 2.1, 2.2 e 2.3. 

Inoltre bisogna accertare che sia stato indicato 
esattamente il nmnero di classificazione della cate
goria di attività economica riportata al quesito 2.3 ; 

c) se al quesito 3.1b) è stato indicato che trat
tasi di « altro tipo di unità loeale », deve essere stato 
specificato nella lwposita riga in bianco di che 
unità si tratta; 

d) se è stata data risposta al quesito 4.2, oc
eorre accertare che le dizioni con le quali sono state 
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indicate le lavorazioni o attività esercitate consentano 
il riporto delle stesse alle categorie della classifica
zione delle attività cconomiche; in caso di dubbi, 
occorre procedere ad ulteriori accertamenti; 

c) se al quesito 4.3 non è stata data risposta 
circa il periodo di at.tività dell'unità locale durante 
il 1960, a,l quesito 13 non devono risultare dati in 
corrispondenza di nessuno dei mesi considerati; 

f) nel caso in cui al quesito 5.2 sia stata indicata 
quale sede dell'impresa lo stesso comune (e pro
vincia) in cui è situata l'unità locale, bisogna ac
certare che risulti compilato il relativo modello 
ISTATjCICj1 e procedere quindi al controllo del
l'indicazione della forma giuridica dell'impresa di 
cui, rispettivamente, ai quesiti 2 e 6 ; 

g) in ogni caso deve essere stata data una sola 
risposta al quesito 6. Se è stato barrato il rettan
golino corrispondente al quesito 6.9 « Altra for
ma », deve essere stato indicato di che forma si 
tratta; 

h) se è stata fornita risposta al quesito 7, oc
corre controllare che l'indicazione dei dati sia stata 

. effettuata secondo la classificazione prevista. Qua
lora dalle indicazioni fornite risulti inequivocabil
mente che i dati relativi alla potenza complessiva 
dei motori primi sono espressi in kW, bisognerà ri
durli in HP, secondo quanto precisato dalla nota 
risultante dal quesito stesso; 

i) nel caso in cui è stata indicata al quesito 
8 l'esistenza di generatori di energia elettrica, al 
quesito 7 devono risultare indicati i corrispondenti 
motori primi; 

l) se al quesito 9 sono stati indicati dei motori 
elettrici, occorre accertare che la potenza comples
siva riportata rientri nelle classi di potenze previste. 
Qualora risulti inequivocabilmente che i dati rela
tivi alla potenza complessiva sono espressi in HP, 
bisognerà ridurli in kW, secondo quanto precisato 
dalla nota risultante dal quesito stesso e sulla scorta 
degli elementi relativi ai singoli motori da richie
dere agli interessati; 

m) se è stata data risposta ai quesiti 10e 11, 
controllare che l'indicazione dei dati sia stata effet
tuata secondo le classificazioni previste; 

n) i dati riportati al quesito 12 devono essere 
controllati criticamente, ponendo in relazione, in 
particolare, la qualifica con i gruppi di età consi
derati; 

o) se al quesito 13 è stata data risposta ad una 
delle colonne riguardanti il personale operaio e assi
milato in forza alla fine dell'ultimo periodo di paga 
di ciascun mese, nella corrispondente riga dell'ul
tima colonna del prospetto deve essere stato indi-

cato il numero delle ore di lavoro complessivamente 
prestate da detto personale; 

p) se è stata data, risposta alla colonna 2 del 
prospetto del quesito 14, in linea di massima deve 
risultare al quesito 13 la indicazione del personale 
operaio e assimilato e delle relative ore di lavoro 
prestate. In ogni caso occorre accertare che i dati 
forniti al detto quesito 14 siano stati indicati con 
riferimento alle singole voci previste. 

13. Per la revisione del questionario per il com
mercio ambulante (Mod. IS'l'AT/CICj3), sono state 
osservate le norme che qui di seguito si riportano 
integralmente: 

a) in ogni caso deve essere stata fornita una sola 
risposta al quesito 2, concernente i generi commer
ciati ; 

b) i dati riportati al quesito 5 devono essere 
controllati criticamente, ponendo in relazione la 
qualifica con i gruppi di età considerati. In ogni 
caso deve risultare indicato al quesito 5.1 il titolare 
dell'esercizio; 

c) se è stata fornita risposta al quesito 6, con
trollare che l'indicazione dei dati sia stata effettuata 
secondo la classificazione prevista. 

14. Oltre alla revisione dei singoli quesiti, secondo 
le norme di cui sopra, gli Uffici comunali di censi
mento hanno effettuato altresì il controllo di tutte 
le somme risultanti dai vari prospetti contenuti sia 
nel questionario di impresa (Mod. ISTATjCICj1) 
che nel questionario di unità locale (Mod. 1STATj 
01Cj2) e in quello per il commercio ambulante 
(Mod. ISTATjCICj3). 

15. Gli errori riscontrati in sede di reVISlone de
finitiva sono stati eliminati dagli Uffici comunali 
di censimento mediante informazioni assunt.e diret
tamente presso le persone interessate e, se del caso, 
procedendo ad accertamenti. Ciò allo scopo di assi
curare che i questionari pervenissero all'Istituto cen
trale di statistica compilati in ogni loro parte e 
scevri da qualsiasi imperfezione. Tutte le variazioni 
apportate nei questionari già compilati (aggiunte, 
cancellazioni o rettifiche di dati) sono state scritte 
ad inchiostro rosso. 

Sui questionari compilati d'ufficio, nel margine 
superiore della prima facciata, è stata apposta l'an
notazione: « Compilato d'ufficio perchè ..... » (indi
cando il motivo della compilazione), nonchè la firma 
del dirigente l'Ufficio comunale di censimento. 

I questionari annullati sono stati barrati con due 
linee diagonali incrociate nella prima facciata, ap
ponendo nel margine superiore della stessa l'anno-
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«(t:P.~IlUl.1aljO d'ufficio perchè. . . » (indicando 
.ll.!".L;L~~~lllJlLUJL,,"u~~.L.Lto), nonchè la fuma del 

venivano revisionati 
dovevano essere contrasse

« R l), da~atie firmati dal diri
di censimento. Per i 

sede di revisione sono risultati 
della' let~era « R l), della 

è stata fatta dopo la loro rego-

Ji((iI61~imtima.ta la reVISIOne qualitativa, gli Uffici 
<i~Ifi1Ìnali di censimento hanno provVedutoall'ordi
lla1l1ento ed alla numerazi!lne definitiva dei questio
naril"Tale impor~antissima operazione è stata effet

, ~u~ta secondo le modali~à qui di seguito ripor-
titte : 

!~:\.·a) Questionari di impresa (Modd. ISTAT/0I0/1). 
'~ell'ambito di ciascuna sezione i ques~ionari sono 
s:~ti suddivisi secondo il numero distintivo delle 

orie <J.i a~tivi~à economica, sulla base delle 
e riportate al quesito 3.3 di ciascun questiona

J!itJNK~uccessivamente sono stati raggruppati tutti 
. ,;questionari delle varie sezioni contraddistinti dallo 
stesso. numero di categoria, facendo in modo; però, 
(lheneU'ambito di ciascuno di ~ali gruppi fosse man
t~nuto l'ordine progressivo delle sezioni. Infine si 
~ ;·Pl'oceduto alla numera2;ione definitiva dei questio
nari, che è stllita unica progressiva per l'intero co
mune e ,che ha seguito l'ordine progressivo delle 
categorie di a~tività econOInica. Il nUInerod,'ordine 
è; sta~o scritto sul frontespizio di ciascun questio
nario, nell'apposito rettangolino in alto a de-

,,:t'f; b) Questionari di unità locale (Modd. ISTAT/ 
010/2). Per l'ordinamento e la numerazione defini
tiva. di tali questionari sono state osservate le norme 
sopra riportate circa l'ordinamento dei questionari 
di impresa; 

o) Questionari per il commercio ambulante 
(Modd. ISTAT/OIC/3). Nell'ambito di ciascuna se
zione, tali que&tionari sono stati suddivisi secondo 
le tre categorie di generi commerciati, di cui al que
sito 2 dei questionari stessi. Quindi sono stati rag
;gruppati tutti i questionari delle varie sezioni ap
Ip!Wtenenti ad una stessa categoria, conservando 
nelPambito di ciascun gruppo l'ordine progressivo 
deUé sezioni, ed infine si è proceduto alla numera
zione definitiva, unicà e progressiva, seguendo l'or
dine con cui le tre categorie di generi commerciati 
risultavano elencate nei questionari. 

INTAVOLAZIONE DEI DATI DEFINITIVI 

17. Ultimata la revisione definitiva e la numera
zione dei questionari, gli .Uffici comunali di censi
mento hanno provveduto alla compilazione degli 
stati definitivi delle sezioni. È innanzitutto da pre
cisare che sono stati compilati tre distinti stati defi
nitivi delle sezioni: il primo (Mod. ISTAT/OIC/7) 
relativo ai questionari di impl'esa, il secondo (Mod. 
ISTAT/OIC/7 bis) concernente i questionari di unità 
locale ed il terzo (Mod. ISTAT/OIC/7 ter) relativo 
ai questionari per il commercio ambulante. Tali 
modelli sono stati compilati in duplice copia. 

Ai fini di una corretta compilazione degli stati 
definitivi delle sezioni, gli Uffici comunali di censi
mento hanno osservato le norme che gui di seguito 
si riportano integralmente. 

Modello ISTAT/OIO/7 

18. Tale· modello si riferisce a tutti i questionari 
delle imprese (Modd. ISTAT/0I0/1) censite nel co
mune. In ciascuna riga di esso devono riportarsi 
i dati di un solo questionario, procedendo ordina
tamente a partire dal questionario contrassegnato 
con il n. 1. Le notizie da riportare sono: 

- colonne 1 e 2, rispettivamente la classe o sot
toclasse e la categoria di attività econOInica eserci
tata dall'impresa. L'indicazione di tali notizie deve 
effettuarsi riportando; anzichè la denominazione, il 
numero distintivo secondo la classificazione delle 
attività economiche. Per quanto riguarda in parti
colare l'indicazione della categoria, il numero di 
classificazione può desumersi dal quesito 3.3 di cia
scun questionario; 

- colonne 3 e 4, numero d'ordine,' rispettiva
mente, della sezione di censimento e del questionario; 

- colonne 5 e 6, denominazione o ragione so
ciale e indirizzo dell'impresa. Tali dati devono 
essere desunti dal quesito 1.1 del questionario; 

- colonne da 7 a lO, forma giuridica dell'im
presa, distintamente per impresa individuale, so
cietà, en~e pubblico e altra forma, da desumersi dal 
quesito 2 del questionario. Per l'ind~cazione di tale 
notizia è sufficiente barrare il rettangolino corri
spondente; 

- colonne da 11 l,t 16, forze di lavoro delle 
unità locali dell'impresa, distintamente per le im
prese aventi una, due, tre o più unità locali. Per la 
compilazione di tali colonne i dati devono desu
mersi dalla Sez. III del questionario, tenendo pre
sente che, mentre per le colonne 11,13 e 15 
è sufficiente barrare il rettangolino che fa al 
caso, nelle colonne 12, 14 e 16 deve riportarsi 
il totale delle forze di lavoro indicato alla detta 
Sez. III. 
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Ultimata l'elencazione nel modello ISTAT/OIC/7 dei 
questionari di impresa appartenenti ad una stessa, 
classe o sottoclasse di attività economica, gli Uffici 
comunali di censimento devono provvedere alla to
talizzazione, in rosso, dei dati concernen~i il nu
mero delle imprese distinte per forma giuridica (colI. 
da 7 a lO), il numero delle imprese distinte a se
conda che abbiano una o più unità locali (colI. 11, 
13 e 15) e le forze di lavoro delle unità locali (colI. 
12, 14 e 16). 

In particolare i totali delle colonne 7, 8, 9, lO, 
11, 13 e 15 si ottengono contando i rettangolini 
barra ti in ciascuna colonna; i totali delle colonne 
12, 14 e 16 si ottengono invece sommando, per 
ciascuna colonna, i dati sulle forze di lavoro in esse 
riportati. 

Infine il numero di tutte le imprese appartenenti 
ad una stessa cl~sse o sottoclasse deve ottenersi con
tando tutti i questionari risultan~i alla colonna 4. 
Il numero cosÌ ottenuto deve essere riportato, ugual
mente in rosso, nella stessa colonna 4, in corrispon
denza degli altri dati totalizzati. 

Quindi, dopo aver lasciato in bianco la riga del 
modello ISTAT/CIC/7 seguente a quella in cui è stata 
effettuata la totalizzazione suddetta, devono tra
scriversi i dati relativi ai questionari appartenenti 
alla. classe o sottoclasse di attivi~à economica imme
d~atamente successiva. Elencati tutti i questionari 
relativi a tale classe o sottoclasse, si deve procedere 
alla loro totalizzazione in rosso, e cosÌ via fino ad 
ultimazione dei. questionari relativi all'intero comune. 

Un distinto stato definitivo delle sezioni, da alle
garsi a quello di cui è detto innanzi, è stato compi
lato se nel comune si erano presentati casi di im
prese censite direttamente dall'ISTAT tramite le 
competenti amministrazioni, oppure di imprese che, 
pur avendo ricevuto i questionari da un rilevatore 
comunale, avevano provveduto, ai sensì dell'art. 22 
del D.P.R. 1961/n. 1011, a trasmet~ere i questionari 
compilati direttamente all'ISTAT. In detto stato de
finitivo delle sezioni sono state elencate prima le im
prese censite direttamente dall'ISTAT e, quindi, le 
altre. I due gruppi di imprese sono stati contraddi
stinti rispettivamente dalle dizioni « Imprese censite 
direttamente dall'ISTAT ) e « Imprese che hanno tra
smesso i questionari direttamente al~'ISTAT (Ar
ticolo 22) ). 

Le notizie da riportare per le suddette imprese 
nello stato definitivo delle sezioni, che sono state 
desunte dagli stati di sezione provvisori (Modd. 
ISTAT/OIC/4), concernevano l'attività esercitata, la 
denominazione o ragione sociale e l'indirizzo. Ovvia
men~e ~ali notizie sono state riportate nella forma 
in cui risultavano nello stato di sezione provvi
sorio. 

Modello ISTAT/OIO/7 b'is 

19. Tale modello si riferisce a ~utti i question[Lri 
di unità locali (Modd. ISTATjCIC/2) censite nel 
comune. In ciascuna riga di esso devono riportarsi 
i dati relativi ad un solo questionario, proceden
do ordinatamente a partire dal questionario con
trassegnato con il n. 1. Le notizie da riportare 
sono: 

- colonne 1 e 2, rispettivamente la classe o 
sottoclasse e la categoria di attività economica eser
citata dall'unità locale. L'indicazione di tali noti2;ie 
deve effettuarsi riportando, anzichè la denomina
zione, il numero distintivo secondo la classificazione 
delle attività economiche. Per quanto riguarda in 
particolare Pindicazione della categoria, il numero 
di clàssificazione può desumersi dal quesito 2.3 di 
ciascun questionario; 

colonne 3e 4, numero d'ordine, rispettiva
mente, della sezione di censimento e del questio
nario; 

colonne 5 e 6, denominazione, e indirizzo 
dell'unità locale. . 

Tali dati devono essere desunti dal quesito 1 d~l 
questionario; 

- colonne da 7 a 14, unità locali distinte a 
seconda del numero delle forze di lavoro. In pratica 
si deve barrare il rettangolino della colonna 7 per 
tutte le unità locali, per le quali al totale dell'ul
tima colonna del prospetto del quesito 12 risulti 
quale forza di lavoro una sola persona; si deve 
barrare il re~tangolino della colonna 8 per le unità 
locali per le quali al quesito 12 risultino quali forze 
di lavoro 2 persone; si deve barrare la colonna 9 
per le unità locali per le quali risultino 3, o 4, o 
5 persone al quesito 12, e cosÌ via. Inoltre nelle 
colonne lO, 12 e 14 deve riportarsi, relativamente 
alle unità locali con 3 o più forze di lavoro, il nu
mero delle forze di lavoro indicato al totale dell'ul
tima colonna del richiamato quesito 12 ; 

- colonna 15, in tale colonna devono essere 
indicate tutte le unità locali per le quali al quesito 
12 non risulti alcuna forza di lavoro. 

Ultimata l'elencazione dei questionari di unità 
locale appartenenti ad una stessa classe o sotto classe 
di attività economica, si deve procedere alla totaliz
zazione, in rosso, dei dati concernenti il numero delle 
unità locali distinte a seconda del numero delle forze 
di lavoro (coll. 7, 8, 9, 11, 13 e 15) ed il l}umero 
delle forze di lavoro delle unità locali aventi 3 o 
più forze di lavoro (colI. lO, 12 e 14). Circa il proce
dimento da. seguire per la totalizzazione dei dati 
contenuti in tali colonne, si rimanda a quanto sopra 
illustrato a proposito della totalizzazione dei dati 
del modello ISTAT/OICj7 relativo ai questionari di 
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impresa. Il numero di tutte le unità locali apparte
nenti ad una stessa classe o sottoclasse deve otte
nersi contando tutti i questionari risultanti alla 
col. 4, riportando il numero ottenuto in corrispon
denza degli altri dati totalizzati. Quindi dopo aver 
lasciato in bianco la riga del modello ISTAT/OIC/7 bis 
seguente a quella in cui è stata effettuata la totaliz
zazione suddetta, si devono elencare le unità locali 
appartenenti alla classe o sottoclasse di attività 
economica immediatamente successiva e così via, 
analogamente a quanto già precisato a proposito 
della compilazione del modello ISTAT/OIC/7. 

È da tener presente infine che è stato compilato 
un distinto stato definitivo delle sezioni per tutte 
quelle unità locali gestite da imprese che erano state 
censite direttamente dall'ISTAT, ovvero che avevano 
richiesto, a norma dell'art. 22 del D.P.R. 1961/ 
n. 1011, di inviare i questionari compilati diretta
mente all'ISTAT. 

Circa le modalità per la compilazione di tale stato 
definitivo delle sezioni, si rimanda a quanto illustrato 
in precedenza, a proposito della compilazione dello 
stato definitivo delle sezioni relativo alle imprese 
(Mod. ISTAT/CIC/7). 

Modello ISTA.T/CIC/7 ter 

20. Tale modello si riferisce a tutti i questionari 
per il commercio ambulante (Modd. ISTAT/OIC/3) 
compilati nel comune. I questionari devono esservi 
indicati ordinatamente, a partire da quello contras
segnato dal n. 1, e le notizie da riportare sono le 
seguenti: 

- colonna 1, categoria di generi commerciati, 
da desumersi dal quesito 2 ; 

- colonne 2 e 3, numero d'ordine, rispettiva
mente, della sezione di censimento e del questionario; 

- colonne da 4 a 6, cognome e nome del tito
lare, comune di residenza e indirizzo, da desumersi 
dal quesito 1 ; 

- colonne da 7 a lO, esercizi di commercio 
ambulante distinti a seconda che abbiano 1, 2 o 
più forze di lavoro. Tali dati devono desumersi dal 
totale dell'ultima colonna del prospetto del quesito 5. 
In particolare, per gli esercizi aventi più di 2 forze 
di lavoro deve riportarsi alla colonna lO il numero 
totale delle forze di lavoro. 

Ultimata l'elencazione dei questionari apparte
nenti ad una stessa categoria di generi commerciati, 
si deve procedere alla totalizzazione, in rosso, dei 
dati concernenti il numero totale degli esercizi (col. 3), 
il numero degli esercizi a seconda delle forze di la
voro (colI. 7, 8 e 9) ed il numero delle forze di la
voro degli esercizi aventi oltre 2 forze di lavoro 
(col. lO), secondo il procedimento illustrato per i 
sopracitati modelli ISTAT/OIC/7 e 7 bis. Quindi deve 

procedersi all'elencazione dei questionari apparte
nenti alla categoria successiva. 

21. Ultimata l'elencazione dei questionari in cia
scuno stato definitivo delle sezioni, nonchè le previ
ste totalizzazioni, i dati sono stati riportati nei rie
piloghi degli stati definitivi delle sezioni (Modd. 
ISTAT/CIC/8 e 8 bis), da compilarsi in duplice copia. 

Per la compilazione dei riepiloghi degli stati defi
nitivi delle sezioni, gli Uffici comunali di censimento 
hanno osservato le norme che qui di seguito si ri
portano integralmente. 

Modello ISTA.T/CIC/8 

22. N ella prima riga di tale modello deve essere 
riportato il totale risultante dal modello ISTAT/OIO/7 
e relativo alle imprese appartenenti alla classe 103 
(Foreste). Qualora nel modello ISTAT/OIO/7 non 
risultasse alcuna impresa appartenente a tale classe, 
l'Ufficio comunale di censimento deve apporre dei 
trattini in corrispondenza di detta riga nelle colonne 
da 2 a 14 del modello ISTAT/OIO/8. 

N ella terza riga deve riportarsi il totale risultante 
dal modello ISTAT/OIO/7 e relativo alle imprese 
appartenenti alla sottoclasse 1.04 A (Pesca in acque 
dolci). Qualora nel comune non risultasse alcuna 
impresa appartenente a tale sotto classe, devono 
apporsi dei trattini nelle colonne da 2 a 14 del mo
dello ISTAT/OIO/8. 

Nella quarta riga deve riportarsi il totale risul
tante dal modello ISTAT/OIO/7 e relativo alle im
prese appartenenti alla sottoclasse 1.04 B (Pesca e 
allevamenti in acque marine e lagunari). Qualora 
nel comune non risultasse alcuna impresa apparte
nente a tale sottoclasse, devono apporsi dei trattini 
nelle colonne da 2 a 14 del modello ISTAT/OIO/8. 

Riportati i dati relativi alle sottoclassi 1.04 A e 
1.04 B, si deve procedere alla loro totalizzazione, 
da trascrivere nella seconda riga del modello, in 
corrispondenza della cla,sse 1.04 (Pesca). 

Analogamente, nella sesta, settima e ottava riga 
devono riportarsi i totali delle imprese appartenenti 
rispettivamente alle sottoclassi 1.05 A, 1.05 B e 
1.05 C e quindi si deve procedere alla loro totalizza
zione, trascrivendo i dati nella quinta riga in corri
spondenza della classe 1.05 (Attività connesse con 
l'agricoltura ). 

Ultimata la trascrizione nel modello ISTAT/OIO/8 
dei dati relativi al ramo 1 di attività economica 
(Agricoltura, foreste, caccia e pesca), l'Ufficio co
munale di censimento deve provvedere alla loro to
talizzazione, da riportare in corrispondenza della 
nona riga (Totale). È da tener presente che devono 
essere sommati solo i dati relativi alle singole classi, 
senza tener conto dei dati indicati in corrispondenza 
delle sotto classi. 
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Successivamen~e si deve procedere alla trascri
zione dei dati relativi agli altri rami di at~ivi~à 
economica, secondo i criteri sopra precisa~i. 

Infine, deve o~~enersi il totale generale, relativo 
all'intero comune, sommando ~u~ti i da~i riportati 
~n corrispondenza del totale di ciascun ramo di atti
vità economica. 

Ovviamen~e, ai fini della compilazione del modello 
ISTAT/CIC/8, non è stato ~enuto conto dell'aggiun
~ivo stato definitivo delle sezioni, relativo alle im
prese censite direttamente dall'ISTAT ed a quelle 
che avevano inviato i questionari compilati diretta
mente all'ISTAT. 

Modello ISTAT/OIO/8 bis 

23. Tale modello risulta suddiviso in due pro
spetti: il Prospetto A relativo alle unità locali ed 
il Prospe~to B concernente gli esercizi di commercio 
ambulante. I dati da riportare nel Prospetto A 
devono desumersi dal modello IST.A.T/CIC/7 bis; 

i dati da riportare nel Prospetto B devono desumersi 
dal modello ISTAT/CIC/7 ter. 

Per quanto riguarda la compilazione di tale mo
dello, si rimanda a quanto innanzi precisa~o a pro
posito del modello ISTAT/CIC/8. È tuttavia da 
tener presente che i dati da riportare nelle colonne 
3 e 5 del modello ISTAT/CIC/8 bis non risultano 
indicati rispettivamente nel modello ISTAT/CIC/7 
bis e nel modello ISTAT/CIC/7 ~er. Tali dati devono 
pertanto ricavarsi in sede di compilazione del mo
dello ISTAT/CIC/8 bis e, in particolare, i dati da 
trascrivere nella colonna 3 devono essere uguali a 
quelli riportati nella colonna 2, mentre i dati da 
trascrivere nella colonna 5 si devono ottenere molti
plicando per due i dati riportati nella colonna 4. 

.Anche in questo caso non è stato preso in conside
razione, ai fini della compilazione del modello ISTAT/ 
CIC/8 bis; l'aggiuntivo stato definitivo delle sezioni, 
relativo alle unità locali censite direttamente dal
l'IST.A.T ed a quelle le quali avevano inviato i que
stionari compilati dire~tamente all'ISTAT. 

SEZIONE 3 - SPEDIZIONE DEL MATERIALE ALL'ISTAT 

24. A norma dell'art. 25 del D.P.R. 1961/n. 1011, 
gli Uffici comunali di censimento hanno trasmesso 
ai rispettivi Uffici provinciali, per il successivo inol
tro all'Istituto centrale di statistica, il materiale 
del censimento industriale e commerciale costituito: 

a) da una copia del questionario d'impresa 
(Mod. ISTAT/CIC/1) ; 

b) dai questionari di uni~à locale e per il com
mercio ambulante (Modd. ISTAT/CIC/2 e ISTAT/ 
O1C/3) ; 

c) dagli stati di sezione provvisori (Modd. 
ISTAT/CIC/4) ; 

d) da una copia degli stati definitivi delle se
zioni (Modd. ISTAT/CIC/7, 7 bis e 7 ter); 

e) da una copia dei riepiloghi degli stati defini
tivi delle sezioni (Modd. ISTAT/CIC/8 e 8 bis). 

Per quanto concerne i riepiloghi degli stati defi
nitivi delle sezioni, si. precisa che la seconda copia 
di detti modelli è stata trasmessa all'Ufficio provin
ciale di censimento, in plico a parte; analogamente 
la seconda copia del questionario di impresa e degli 
s~ati definitivi delle sezioni è stata trasmessa dagli 
Uffici comunali di censimen~o ai rispettivi Uffici 
provinciali, in un altro collo a parte. 

25. Prima di procedere al confezionamento del 
materiale, i fogli degli stati di sezione provvisori 
relativi ad una stessa sezione sono stati cuciti lungo 
la linea indicata negli stampati. Si è quindi pro-

ceduto a cucire gli stati definitivi delle seziom, l 

quali sono stati altresì ricoperti ciascuno da una 
copertina rMante le indicazioni che contraddistin
guono la provincia, il comune e il tipo di· modello. 

Successivamente tutti i ques~ionari di rilevazione 
sono stati avvolti con strisce di carta robusta, se
guendo l'ordine della numerazione definitiva, di
stintamente per i questionari di impresa, per i que
stionari di unità locale e per i questionari per il 
con;tmercio ambulante. 

Ciò fatto, il materiale di censimento è sta~o con
fezionato di norma in pacchi avvolti con robusta 
carta da imballaggio; se il materiale da spedire su
perava i 30 chilogrammi, esso invece è stato confe
zionato in apposite casse di legno. Ad ogni modo 
gli Uffici comunali di censimen~o hanno avuto la mas
sima cura affinchè la confezione degli imballaggi fosse 
fatta in modo scrupoloso al fine di evitare danneg
giamenti o dispersioni del materiale di censimento. 

Qualora i pacchi o le casse fossero stati più di 
uno, ciascun collo è sta~o numerato progressiva
mente. Tali. numeri sono sta~i indicati sulle eti
chette fornite dall'Istituto centrale di statistica 
sotto forma di frazione, il cui numeratore indicava 
il numero progressivo del collo e il denominatore il 
numero totale dei colli spediti dall'Ufficio comunale 
di censimento. Così ad esempio, se il materiale era 
confezionato in 4 colli, sull'etichetta del collo n. 1 
è stata indicata la frazione 1/4. 
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Il materiale è stato disposto in modo che aprendo 
il collo (il primo nel caso di più colli) si trovasse 
superiormente una busta contenente il « riepilogo 
degli stati definitivi delle sezioni» e di seguito gli 
« stati definitivi delle sezioni », gli « stati di sezione 
provvisori» e infine i questionari di rilevazione. 

Gli uffici comunali di censimento hanno altresì 
inviato con il materiale suddetto anche gli stampati 
che fossero risultati eccedenti. 

26. Per il successivo inoltro del materiale all'Isti
tuto centrale di statistica, gli Uffici provinciali si 
sono attenuti alle norme che seguono: 

a) per i comuni che avevano confezionato il 
materiale in casse di legno, sulle etichette già ap
plicate dagli Uffici comunali di censimento sono 
state incollate nuove etichette fornite dall'Istituto 
centrale di statistica; 

b) per i comuni che, in relazione alla modesta 
entità del materiale di censimento, avevano confe
zionato piccoli pacchi, questi sono stati racchiusi, 
in numero conveniente, in apposite casse da confe
zionarsi a cura degli Uffici provinciali di censimento, 

sulle quali sono state apposte le previste etichette. 
In ciascuna di queste casse è stato posto un elenco 
dei comuni cui si riferiva il materiale. 

In entrambi i casi le etichette sono state com
pletate con l'indicazione dell'Ufficio provinciale di 
censimento mittente e con il numero distintivo della 
cassa, rappresentato da una frazione, il cui numera
tore indicava il numero progressivo della cassa stessa 
e il denominatore il numero totale delle casse spe
dite complessivamente dall'Ufficio provinciale di cen
simento. Oosì, ad esempio, se il materiale di una pro
vincia si componeva di lO casse, sull'etichetta rela
tiva alla cassa n. 5 è stata indicata la frazione 5/10 ; 

c) nella prima cassa è stata inclusa una distin~a 
di tutte le casse con l'indicazione per ciascuna di 
esse del comune o dei comuni ai quali si riferiva. 

IDtimato il confezionamento delle casse secondo 
le norme sopra citate, gli Uffici provinciali di censi
mento ne hanno informato subito l'Istituto centrale 
di statistica, al quale hanno inviato in piego racco
mandato la copia della distinta generale delle casse, 
ed hanno atteso dall'Istituto stesso le disposizioni 
per la spedizione del materiale. 



OAPITOLO 8 

PERFEZIONAMENTO DEL OENSIMENTO, REVISIONE DEL REGISTRO 
DELLE DITTE E ORDINAMENTO DEGLI SOHEDARI 

SEZIONE l - PERFEZIONAMENTO DEL CENSIMENTO E REVISIONE DEL REGISTRO DELLE DITTE 

1. Le operazioni di perfezionamento del censi
mento e di revisione del registro delle ditte hanno 
il duplice scopo di sottoporre ad un finale controllo 
quantitativo e qualitativo i risultati del censimento 
stesso e contemporaneamente di aggiornare il regi
stro delle ditte (imprese) al"fine di assicurare la ri
spondenza dell'anagrafe camerale alla reale situa
zione delle imprese che operano nei vari settori di 
attività economica. 

2. Tali operazioni, in pratica, consistono nel con
fronto tra i questionari di censimento ed il registro 
delle ditte. 

L'unità base del confronto è costituita dalla im
presa, quale risulta definita, ai fini del 4° censimento 
industriale e commerciale, nella sezione 1 del pre
cedente capitolo 2. 

Gli strumenti tecnici del confronto sono rappre
sentati dai seguenti elementi: 

a) questionari di impresa ed elenchi delle unità 
economiche censite, messi a disposizione delle Ca
mere di commercio in virtù dell'art. 27 del D.P.R. 
dell'8 settembre 1961, n. 1011; 

b) registro delle ditte, in possesso di ciascuna 
Camera di commercio e nel quale sono registrate 
le imprese aventi la sede o almeno una unità locale 
nella provincia. 

Per quanto concerne i questionari e gli elenchi 
di cui alla lettera a) si precisa che, per le imprese 
censite nei comuni della provincia, essi risultano 
costituiti, rispettivamente, dalla copia dei questio
nari di impresa (Mod. ISTAT/CIO/1) e da quella 
degli stati definitivi delle sezioni relativi alle imprese 
(Mod. ISTAT/CIC/7), alle unità locali (Mod. ISTAT/ 
CIC/7 bis) e agli esercizi di commercio ambulante 
(Mod. ISTAT/CIC/7 ter), trasmesse alla Oamera di 

commercio da ciascun comune, tramite l'Ufficio 
provinciale di censimento. 

Per ]e imprese, invece, censite direttamente dal
l'Istituto centrale di statistica tramite le rispettive 
amministrazioni centrali e per quelle che a norma. 
dell'art. 22 del citato D.P.R. erano state autorizzate 
ad inviare direttamente all'ISTAT i questionari 
di rilevazione, è stato compito dello stesso Istituto 
centrale di statistica trasmettere a ciascuna Camera 
di commercio copia dei modelli ISTAT/CIO/1 relativi 
alle imprese aventi sede nei comuni della provincia 
e copia dello stato definitivo delle sezioni (Mod. 
ISTAT/CIO/7 bis) relativo alle unità locali situate 
nei comuni della provincia. 

3. Ai fini del confronto tra le risultanze del cen
simento ed il registro delle ditte è opportuno tener 
presente i seguenti tre gruppi di imprese che pos
sono presentarsi nella realtà: 

Gruppo A - Imprese soggette sia al censimento 
sia all'obbligo della iscrizione ana
grafica; 

Gruppo B - Imprese soggette al censimento ma 
non soggette all'obbligo di iscrizione 
anagrafic9 ; 

Gruppo C - Imprese non soggette al censimento 
ma soggette all'obbligo di iscrizione 
anagrafica. 

Il confronto, cui si riferiscono le norme riportate 
nei successivi paragrafi, riguarda ovviamente le 
sole imprese del gruppo A. 

4. È opportuno inoltre tener presente quanto 
segue: 

a) le risultanze del censimento rispecchiano la 
situazione accertata alla data del 16 ottobre 1961, 
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mentre il registro delle ditte rispecchia la situa
zione risultante dalle iscrizioni e cancellazioni ana
grafiche effettuate fino al momento del confronto. 
Pertanto ai fini del confronto tra le risultanze del 
censimento e quelle anagrafiche si è fatto riferi
mento, per queste ultime, alla situazione esistente 
al 16 ottobre 1961 ; 

b) l'inquadramento delle singole unità econo
miche secondo l'attività esercitat,a è stato effettuato 
in base alla classificazione ufficiale delle attivit.à 
economiche disposta dall'Istituto centrale di sta
tistica nel maggio 1959 (1). Pertanto le Oamere che 
adottavano precedenti classificazioni erano tenute, 
in quella occasione, a provvedere all'aggiornamento 
sulla base dell'apposita tabella di ragguaglio all'uopo 
predisposta. 

Al riguardo si precisa che ciascuna impresa o uni~à 
locale è stata attribuita alla categoria di attività 
economica esclusiva o prevalente esercitata dall'unità 
stessa. Le unità locali amministrative (sede cen
trale o uffici amministrativi) sono sta~e attribuite 
alla categoria di attività economica esclusiva o pre
valente esercitata dall'impresa. 

5. In base alle norme riportate alla sezione 2 del 
precedente capitolo 7, i questionari di impresa (Mod. 
ISTAT/0I0/1) sono stati raggruppati, per ciascun 
comune, secondo la numerazione progressiva delle 
categorie di attività economica. Nel registro ana
grafico le imprese sono invece iscritte secondo l'or
dine cronologico di denuncia. 

Per poter quindi procedere al confronto tra i que
stionari di impresa e il registro anagrafico, è stato 
opportuno ordinare i detti questionari in maniera 
da assicurare un immediato abbinamento tra i due 
strumenti di riscontro. All'uopo è stato necessario 
avvalersi dello schedario delle ditte e, come mezzi 
ausiliari di collegamento, degli altri schedari di cui 
le Oamere di commercio dispongono. 

6. Per quanto riguarda le imprese che avevano 
unità locali nella provincia mentre la sede era si
tuata in altra provincia, allo scopo di poter effet
tuare il previsto confronto tra le risultanze del cen
simento e quelle anagrafiche, è stato necessario che 
le Oamere di commercio procedessero alla preventiva 
individuazione di dette unità locali sulla base delle 
notizie risultanti dai questionari di impresa e dagli 
stati definitivi delle sezioni delle unità locali (Modd. 
ISTAT/OIO/7 bis). 

In pratica si è trattato di stabilire, attraverso gli 
strumenti suddetti, quali erano le unità locali cui 

(I) Cfr. ISTAT: Classificazione delle attività economiche, 
«Metodi e Norme l), Serie C, n. 2, maggio 1959. 

non corrispondeva nella provincia il questionario 
di impresa. 

Per ciascuna unità locale individuata è stato com
pilato di ufficio un questionario di impresa con le 
sole notizie necessarie al confronto di cui trattasi. 

Sul frontespizio di ogni questionario è stata ap
posta la dizione « impresa con sede fuori della pro
vincia l). 

È stato necessario, quindi, procedere ad ordinare 
tutti i questionari di impresa - cioè quelli tra
smessi dai comuni e dall'ISTAT e quelli compilati 
d'ufficio - nel modo come precisato al precedente 
paragrafo 5 e dare inizio al confronto tra le risultanze 
del censimento ed il registro delle ditte. 

7. Il confronto poteva dar luogo ai seguenti casi: 

Gaso I - L'impresa censita risulta iscritta nel registro 
delle ditte. 

Nel caso in esame potevano verificarsi le seguenti 
situazioni: 

a) le notizie risultanti dal questionario di im
presa, cioè denominazione o ragione sociale, indi
rizzo, forma giuridica o attività economica, concor
davano con quelle risultanti dal registro anagrafico; 

b) le notizie risultanti dal questionario di im
presa concordavano con quelle del registro anagra
fico per quanto riguarda la denominazione o ragione 
sociale, mentre vi era discordanza per tutte o per 
parte delle altre notizie. 

Nel caso a) è stato riportato su] margine superiore 
della prima facciata del questionario il numero d'or
dine dell'impresa risultante dal registro anagrafico, 
seguito dalla dicitura « confrontato con l'anagrafe » ; 

nel registro anagrafico è stata apposta nella pagina 
corrispondente all'impresa la dicitura « 010-1961 l). 

Nel caso b) una volta accertato che l'impresa cen
sita fosse effettivamente quella iscritta nel registro 
anagrafico, si è proceduto alla rettifica delle notizie 
dell'anagrafe, invitando l'impresa a presentare la 
relativa denuncia di modificazione, a meno che le 
variazioni da apportare fossero tali, per la loro na
tura, da poter essere effettuate d'ufficio (ad es.: 
cambiamento di area di circolazione e/o di numero 
civico). Oiò fatto si è provveduto agli adempimenti 
sopra indicati, concernenti l'avvenuto confronto. 

Gaso II - L'impresa censita non risulta iscritta 
nel registro delle ditte. 

Nel caso in esame occorreva accertare se tratta
vasi di impresa : 

a) soggetta al censimento, ma non all'obbligo 
di iscrizione nel registro anagrafico ; 

b) soggetta sia al censimento sia ~bn'obbligo 
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dell'iscrizione nel registro anagrafico, ma non risul
tante iscritta. 

Nel caso a) è st.ata apposta sul relativo questio
nario di impresa, nel margine superiore della prima 
facciata, la dicitura « non ~enuta alla denuncia)} 
mentre nel caso b) è s~ato invitato il titolare del
l'impresa a presentare la relativa denuncia. 

Gaso 111 ,- L'impresa iscritta nel registro delle 
ditte non risulta censita. 

Nel caso in esame occorreva accertare se trattavasi 
di impresa: 

a) che esercitasse un'attività economica non 
soggetta al censimento; 

b) che avesse cessato l'attività prima del 16 ot
tobre 1961 e per la quale fosse stata omessa la de
nuncia di cessazione ; 

c) sfuggita al censimento. 
Nel caso a) è stata apposta sul registro delle ditte 

la, dicitura « non soggetta al O1C-1961)}; nei casi 
b) e o) sono stati interessati, a norma dell'art. 28 
del D.P.R. 1961/n. 1011, i comuni ove risultavano si
tuate le unità in questione, i quali non appena rice
vuta la segnalazione dalla competente Camera di 
commercio hanno disposto appositi accertamenti 
per ognuna delle imprese segnalate. 

8. Gli accertamenti suddetti hanno portato ad 
uno dei seguenti risultati: 

a) impresa non censita perchè sfuggita al cen
simento; 

b) impresa trasferita in altro comune della pro-
vincia; 

c) impresa trasferita in altra provincia ; 

d) impresa cessata; 

e) impresa non reperita. 
Nel caso a) il comune ha provveduto a far compi

lare dai titolari i questionari relativi e a predisporre 
gli stati definitivi delle sezioni, secondo le modalità 
riportate nella sezione 2 del capitolo 7. 

I questionari di rilevazione sono stati compilati 
con riferimento alla data del 16 ottobre 1961 e do
vevano riportare sul margine superiore della prima 
facciata l'indicazione « uni~à sfuggita )}. 

I comuni che nou avessero disposto più del ma~e
riale di censimento in bianco potevano richiederlo 
ai competenti Uffici provinciali di censimento presso 
i quali esisteva una scorta dei suddetti stampati. 

Nel caso b) la Camera doveva accertare se l'im
presa era stata censita nel comune nel quale si era 
trasferita, e in caso negativo si è provveduto come 
al punto a). 

Nei casi c), d) ed el la Camera ha disposto i prov-

vedimenti necessari per l'aggiornamento dell'ana
grafe. 

9. Per quanto riguarda il commercio ambulante, 
è da tener presente che il confronto fra le risultanze 
del censimento e quelle dell'anagrafe è statoeffet
tuato sulla base: 

a) degli appositi stati definitivi delle sezioni 
(Modd. ISTA.T/CIC/7 ter) relativi alle unità censite 
nei comuni della provincia; 

b) degli elenchi delle unità eventualmente cen
site fuori della provincia e di cui è detto al succes
sivo paragrafo lO (caso II) ; 

c) del registro delle ditte e, come mezzo ausi
liario, dello schedario delle unità di commercio am
bulante. 

lO. I casi che potevano risultare da detto con
fronto sono identici a quelli previsti al precedente 
paragrafo 7. 

Gaso 1 - L'unità censita risulta iscritta nel registro 
delle ditte. 

Nel caso in esame sono stati effettuati, per quanto 
attiene alla particolare natura di tali unità, gli ac
certamenti previsti al paragrafo 7 (caso I). 

Nel caso a) è stato riportato, sul margine destro 
dello stato definitivo delle sezioni, in corrispondenza 
dell'unità, il numero d'ordine con il quale l'unità 
stessa risultava iscritta nel registro delle ditte; in 
quest'ultimo è stata apposta la dicitura « O1C-1961 )}. 

Nel caso b) si è proceduto, oltre che alle opera
zioni di cui sopra, a rettificare le notizie dell'anagrafe 
invitando il titolare a presentare la relativa denun
cia di modificazione. 

Gaso II - L'unità oens'ita non risulta iscritta nel 
registro delle ditte. 

Nel caso in esame occorreva con~rollare, in base 
alle indicazioni della col. 5 dello stato definitivo delle 
sezioni, se il titolare risiedeva in un comune della 
provincia di censimento, oppure in comune di altra 
provincia. 

Nel primo caso è s~ato invitato il ~itolare a pre
sentare la denuncia di iscrizione e si è provveduto 
quindi agli altri adempimenti; nel secondo caso oc
correva limitarsi a segnalare il nominativo alla Ca
mera di commercio della provincia in cui era situato 
il comune di residenza. 

Per ~ali segnalazioni è stato predisposto, per cia
scuna provincia interessata, un apposito prospetto 
nel quale,oltre al cognome e nome dell'esercente 
del commercio ambulante, sono state riportate anche 
le altre notizie previste dallo stato definitivo delle 
sezioni (Mod. ISTA.T/CIC/7 ter). 
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Le Oamere di commercio che hanno ricevuto uno 
dei detti prospetti dalle altre Oamere, hanno provve
duto agli adempimenti connessi con la revisione e 
.e l'aggiornamento del proprio registro delle ditte, 
te:q.endo presente che le unità di commercio ambu
lante censite in altre province restano sempre iscritte 
nell'anagrafe della provincia in cui si trova il co
mune di residenza del titolare dell'unità stessa. 

Gaso III - L'unità iscritta nel registro delle ditte 
non risulta censita. 

Nel caso in esame occorreva accertare se tratta
vasi di unità: 

a) non soggetta al censimento; 
b) che aveva cessato l'attività prima della data 

di censimento; 
c) censita in un comune di altra provincia; 
d) sfuggita al censimento. 

Nel caso a) è stata apposta nel registro delle ditte 
la dicitura « non soggetta al 010-1961 l). 

Nel caso b) è stato provveduto alla cancellazione 
dal registro delle ditte. 

Nel caso c) è stato provveduto in conformità a 
quanto previsto al precedente Oaso II. 

Nel caso d) è stato provveduto in conformità a 
quanto previsto al paragrafo 8. 

SEZIONE 2 - ORDINAMENTO DEGLI SCHEDARI E DISPOSIZIONI FINALI 

11. Oome è noto, a norma dell'art. 92 del Regola
mento approvato con R.D. 4 gennaio 1925, n. 29, 
e successive disposizioni integrative, oltre al re
gistro delle ditte, ciascuna Oamera di commercio 
deve tenere i seguenti schedari: 

a) uno schedario delle ditte (imprese); 

b) due schedari delle unità locali, di cui uno per 
categoria di attività economica e l'altro per ordine 
topografico ; 

c) uno schedario delle unità di commercio am
bulante. 

Nei paragrafi che seguono vengono riportate le 
modalità da seguire per. la tenuta degli anzidetti 
schedare. 

12. A ciascuna impresa iscritta nel registro delle 
ditte deve corrispondere una scheda che contenga 
tutte le indicazioni di cui al modello D riportato 
a pago 73. La scheda deve essere di colore diverso, 
o diversamente contrassegnata, a seconda che si 
tratti di imprese aventi sede nella provincia o di im
prese aventi sede in altre province. 

Lo schedario delle ditte (imprese) deve contenere 
anche le schede segnaletiche, di colore diverso e con 
le indicazioni conformi al modello S, riportato a 
pago 74. 

Nelle schede segnaletiche devono riportarsi i no
minativi delle persone, ovvero l'indicazione dell'in
segna eventualmente adottata dall'impresa. 

Tali schede segnaletiche non devono essere fatte 
per i titolari di imprese individuali, i cui nominativi 
già figurano nella denominazione dell'impresa. 

Lo schedario delle ditte, comprendente anche le 
schede segnaletiche, deve essere tenuto in unico or
dine rigorosamente alfabetico di denominazione di 
impresa, di persona o di insegna. 

Per quanto riguarda l'ordine alfabetico si richia
mano le seguenti norme : 

a) se tratta si di schede di imprese individuali 
la cui denominazione sia costituita dal cognome e 
nome del titolare deve essere considerato il cognome 
di questo. È da tener presente che, nel caso di co
gnomi preceduti da particelle (es. De Santis), queste 
devono essere considerate come parte integrante del 
cognome stesso. Ovviamente, in caso di omonimia 
di cognomi ai fini dell'ordinamento alfabetico si deve 
tener conto anche dei nomi. Analogamente deve 
operarsi per le schede segnaletiche; 

b) se trattasi di schede di società di fatto, nella 
cui ragione sociale figurino più nominativi, devono 
essere considerati soltanto i cognomi nell'ordine in 
cui risultano nella denominazione, trascurando per
tanto gli eventuali nomi interposti tra i cognomi 
stessi; 

c) se tratta si di schede di società giuridica
mente costituite non deve essere tenuto conto della 
eventuale indicazione della forma giuridica preposta 
alle altre parole che compongono la ragione sociale, 
e pertanto devono essere considerate, agli effetti 
dell'ordinamento alfabetico, solo le parole che se
guono l'eventuale indicazione della forma giuridica. 

Nel caso, peraltro, in cui la ragione sociale fosse 
espressa mediante una sigla (FIAT, AG1P, SA1WA, 
ecc.) tale sigla deve essere considerata come deno
minazione qualora essa faccia integralmente parte 
della denominazione legale dell'impresa. 

Per le imprese adottanti un'insegna nella quale 
sia inclusa l'indicazione della natura dell'unità lo
cale (albergo, teatro, ristorante e simili) devono 
essere considerate come denominazione soltanto le 
parole che seguono quelle indicazioni; 
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d) se trattasi di schede relative ad istituti e ad 
enti pubblici deve essere considerata la loro deno
minazione completa ufficiale e non eventuali sigle 
da essi usate per ragioni pratiche. 

Inoltre ai fini della classificazione delle schede di 
ditta secondo la forma giuridica, nello spazio appo
sitamente riservato, deve essere stampigliata una 
delle sigle seguenti: 

DI: impresa individuale 
SS: società di fatto o irregolare 
NO: società in nome collettivo 

AS: società in accomandita semplice 
AA: società in accomandita per azioni 

SA: società per azioni 
RL: società a responsabilità limitata 
OP: società cooperativa a responsabilità limi

tata 
01: società cooperativa a responsabilità illi

mitata 
EP: ente pubblico 
AF: altra forma 

13. Per ciascuna uni~à locale dipendente da ditta 
iscritta nel registro devono essere compilate due 
schede contenenti le indicazioni di cui al modello 
UL riportato a pago 74: 

a) una scheda da utilizzare per lo schedario 
per categoria di attività economica; 

b) una scheda di colore diverso da utilizzare 
per lo schedario in ordine topografico. 

In ciascuna scheda di unità locale operativa, da 
classificare secondo l'attività unica o prevalente, in
dicando il corrispondente numero di categoria nello 
spazio appositamente riservato, devono essere anche 
riportate, ad integrazione di quanto praticato per il 
passato, le indicazioni di tutte le altre attività se
condarie eventualmente esercitate nella stessa unità 
locale, per ordine di importanza economica, segnando 
per ciascuna di esse il numero di categoria attri
buito. 

Per ciascuna di tali attività secondarie deve es
sere compilata apposita scheda da collocare nello 
schedario per categoria di attività economica. Dette 
schede, colorate o contrassegnate in modo diverso 
da quello usato per la scheda dell'attività preva
lente, devono essere collocate nel predetto schedario 
nella categoria corrispondente alla a~tività secon
daria cui si riferiscono. 

Nelle schede di unità locali amministrative, da 
classificare secondo l'atti.vità unica o prevalente at
tribuita all'impresa, deve essere apposto uno spe
ciale contrassegno, per evitare che negli eventuali 
conteggi delle unità locali, esse vengano considerate 
quali unità operative. 

Le notizie relative alle attività secondarie sono 
state desunte dalla Sez. III, col. 4 del Mod. ISTATI 
CIO/1 per le unità locali dipendenti da imprese con 
sede nella provincia e dalle risultanze anagrafiche 
per le unità locali dipendenti da imprese con sede 
in altra provincia. Per queste ultime unità locali, 
eventuali notizie integrative potevano essere ri
chieste alle Oamere di commercio delle provincie 
sede delle imprese. 

14. Lo schedario per categoria di attività econo
mica deve essere ordinato secondo il numero indica
tivo della categoria stessa quale risulta dalla classi
ficazione ISTAT delle attivi~à economiche; nell'am
bito di ciascuna categoria le schede devono essere 
poste in ordine rigorosamente alfabetico di denomi
nazione dell'impresa da cui le unità locali dipendono. 

Lo schedario topografico deve essere tenuto per 
ordine alfabetico di comune. Nell'ambito di ciascun 
comune in ordine alfabetico di denominazione delle 
aree di circolazione e secondo la progressione della 
numerazione civica di ogni area; quest'ultima di
sposizione è facoltativa per i comuni con popola
zione inferiore a 10.000 abitanti. 

15. Per ogni unità di commercio ambulante iscritta 
nel registro devono essere compilate due schede: 

a) una scheda di. ditta da collocare nello sche
dario generale alfabetico delle ditte, colorata o con
trassegnata in modo diverso da quello usato per le 
schede delle altre ditte; 

b) una scheda, conforme al modello A riportato 
a pago 75, da utilizzare per l'apposito schedario 
delle unità di commercio ambulante che deve essere 
tenuto in ordine alfabetico di comune, e, nell'ambito 
di ciascun comune, in ordine alfabetico di cognome 
e nome del titolare. 

16. Appena gli Uffici provinciali di censimento 
sono st.ati in possesso del ma~eriale relativo a tutti 
i comuni della provincia concernente le unità sfug
gite al censimento, hanno provveduto all'immediato 
inoltro all'Istituto centrale di statistica: 

a) di una copia dei questionari di impresa; 

b) dei questionati di unità locale; 

c) dei questionari delle unità di commercio 
ambulante; 

d) di una copia degli stati definitivi delle sezioni. 
Le seconde copie del questionario di impresa e 

degli stati definitivi delle sezioni sono state messe a 
disposizione dell'Ufficio registro ditte delle Oamere 
di commercio per gli adempimenti relativi alla re
visione dell'anagrafe. 
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Fac-simile di scheda di ditta 

Ditta .... , ..... . Numero registro 

1. ................................ 1 

Sede .......... . 
Forma giuridica 

ATTIVITÀ ESCLUSIVA O PRINCIPALE 

Ramo ...... " .. , ... , ... " ... " ...... , ...... , ........ , ... " ....... , .. , ,., .. ,.,,,,,.,,,,,.,.,,. , ... ".""., .... ', .... , .... " 

Classe o sottoclasse ........ " ......................... " .................. .. 

Categoria ............................................................................................................................................. . 

............................................... ............................................................................... ,IN ............................. 1 

N. 
d'crd. 

1 

UNITÀ LOCALI DIPENDENTI 

A. - Unità esistenti nella Provincia 

Sede dell'unità locale Natura Attività ec.onomica 
esercitata 

N. della 
categoria 

2 ............................................................................................................................................... . 

3 .............................................................................................................................................. . 

4 .............................................................................................................................................. , 

5 ............................................................................................................................................ .. 

6 .............................................................................................................................................. .. 

Retro d'ella scheda 

B. - Unità esistenti in altre Provincie 

N. 
d'ord. Sede dell'unità locale Natura Attività economica 

esercitata 

1 

N. della 
categoria 

2 ................................................................................................................................................ . 

3 ................................................................................................................................................ . 

4 .................................................................................................................................................. , 

5 ................................................................................................................................................ . 

6 .......... , ................ , ......................................... .", ............................................. , ... ,., ......................... , .. 

(., . 

73 
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Fac-simile di scheda di unità locale 

LAVORAZIONE O ATTIVITÀ ESCLUSIVA O PRINCIPALE 

Ramo ................................................................................ . 

Classe o sotto classe .................................................. . 

Categoria .. ___ ... ______ .. _ .. _ ..... __ ._. __ ..... _ .................... _ ... ___ ...... . 

..... -........................................ ...\N..... .' ...... J 

Numero 

del reg istro 

DITTA UNITÀ LOCALE 

De no m i nazio ne : ..... __ .............................................. . Natura : _ .. ____________ . ___________ . __ . _____________________ ._. ___ .. __ . ____ ._. 
(Stabilimento, negozio, sede 

Sede: ._ ........................................................................ . 

ALTRE LAVORAZIONI O ATTIVITÀ SECONDARIE 

Fac-simile di scheda segnaletica 

(Cognome e nome o insegna) 

N. della 
categoria 

I Numero 

del registro 

1·_·---------------_·· 

Ditta ___ . ____________________ ... _____ .. _ ... __ . __ .. __ ... __ ... _. __ . ______ . _____ . _________ .. ____ ... _. __ . ____ . ___ . ____ . __ . ___ .. __ .. ___ ._. ____ . ______ .. _._._._. 

Sede _____________ . _____ . __________ . ________ . ____ ._. ___ ... __ .. ___ .. ________ . _____ . ___ . ___ . __ . ___ ._ .. _ .. _ .. _ ... __ .. __ .. _ .. _. __ .. _ .. _. __ .. _____ ._. __ . ______ .. __ 

PER LA SCHEDA RELATIVA A PERSONA 

Do m id I io . __ ._. _____ ... _____ ... __ .. _. __ . ___ . __ ._._ ....... __ ........................................................................................... . 

Posizione nella ditta ..................................................................... , ................................................. . 
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Fac-simile di scheda di unità di commercio ambulante 

Categoria di attività economica: 
Numero 

del registro 

......................................................... 1N .............................. I 
Titolare , .................................................. , ....................................... ,., .... , ............................................. , 

(Cognome e nome) 

Residenza ............... " ............................................................................................................................ . 
(Comune e indirizzo) 

Provincie di validità della licenza ........................................................................................... , 

Generi commerciati : .. , .. , .. ", .. , .... "", .... , .... "" .... , .. , .. , ................ , ....... ,.,., ........ ,., ................ , ...... " ... , 

Altre attività esercitate :, .............................................................................................................. . 

17. Gli adempimenti relativi alle operazioni di 
revisione dovevano essere iniziati non oltre il 15 
marzo 1962; quelli relativi alla rilevazione delle 
unità. sfuggite al censimento dovevano essere ultimati 
entro il 30 giugno 1962. 

Gli ul~eriori adempimenti di revisione e aggiorna
mento del registro delle ditte dovevano essere por
tati a termine entro il 30 settembre 1962. 

Per conoscere lo stato di avanzamento dei lavori 
suddetti, le Camere di commercio hanno trasmesso 
al Ministero dell'industria e del commercio - Di
rezione generale del commercio - Ufficio indagini 
economiche-commerciali e all'Istituto centrale di 

statistica - Ufficio censimenti - una situazione 
mensile sull'andamento dei lavori stessi. 

La prima situazione doveva essere inviata alla 
fine del mese di marzo 1962; le altre dovevano es
sere trasmesse successivamente alla fine di ciascun 
mese, sino al termine delle operazioni. 

18. Per le inadempienze agli obblighi anagrafici 
verificatesi anteriormente al 16 ottobre 1961 e rile
vate in occasione del confronto tra i risultati del 
censimento e lo stato del registro delle ditte, non 
sono state applicate le penalità. previste dall'art. 51 
del T.U. 
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CAPITOLO 9 

RICEZIONE E IMMAGAZZINAMENTO DEL MATERIALE DI CENSIMENTO 

1. Il materiale di censimento, spedito dagli Uffici 
provinciali secondo le modalità riportate alla sezione 
3 del precedente capitolo 7, è stato scaricato presso 
lo scalo ferroviario sotto la vigilanza di un incaricato 
dell'Istituto centrale di statistica, il quale, sulla base 
delle distinte di accompagnamento, ha effettuato il 
controllo del numero dei colli e ne ha disposto l'in
vio all'Istituto in modo da consentire il regolare 
svolgimento del lavoro di immagazzinamento. 

Il materiale doveva essere avviato al magazzino 
dell'Istituto, di norma, entro 48 ore dall'arrivo allo 
scalo ferroviario; quando ciò non è stato possibile, 
è stato trasferito nell'apposito deposito dell'Istituto 
Nazionale Trasporti, dove poteva essere trattenuto 
per non oltre 20 giorni. 

In ogni caso, l'invio del materiale all'Istituto è 
stato effettuato per provincia, ordinatamente, se
condo la numerazione progressiva dei colli. 

2. Il materiale di censimento, una volta pervenuto 
al magazzino dell'Istituto, è stato preso in consegna 
dal magazziniere, il quale, dopo opportuna verifica 
del numero dei colli e dell'integrità di essi, ha prov
veduto alle registrazioni del caso nell'apposito re
gistro (Mod. ISTATjOIOj203) e a dare comunica
zione all'Ufficio censimenti delle provincie e dei 
colli ricevuti. 

Successivamente si è proceduto all'apertura delle 
casse secondo il numero progressivo dei colli, tenendo 
presente che nella prima cassa di ogni provincia 
doveva trovarsi una distinta del materiale conte
nuto in ciascun collo. Sulla scorta di tale distinta 
il magazziniere, o un suo incaricato, ha controllato 
il materiale contenuto in ciascuna cassa e quindi 
ha apposto la propria firma sulla distinta stessa a 
comprova dell'avvenuta verifica. 

Tutte le irregolarità riscontrate nel corso delle 
anzidette operazioni sono state segnalate tempesti
vamente all'Ufficio censimenti per gli accertamenti 
del caso. 

3. IDtimato il controllo di cui sopra, i questionari 
di rilevazione e i modelli ausiliari sono stati siste-

mati in appositi pacchi per l'approntamento dei quali 
sono stati utilizzati cartoni all'uopo predisposti, 
aventi le stesse dimensioni dei modelli; sul cartone 
anteriore di ciascun pacco è stata ingommata una 
etichetta (Mod. ISTATjOIOj201 per i questionari 
di impresa; Mod. ISTATjOIOj201 bis per i que
stionari di unità locale, Mod. ISTATjOICj201 ter 
per i questionari relativi al commercio ambulante; 
Mod. ISTATjOIOj202 per i modelli ausiliari), sulla 
quale sono state riportate le notizie previste, atte 
ad una facile individuazione del materiale contenuto 
nel pacco stesso. 

Ad ogni pacco è stato appeso un tondino sul 
quale è stata apposta l'indicazione della provincia 
e, se del caso, il numero progressivo del pacco stesso 
nell'ambito della provincia. 

4. I questionari di impresa (Modd. ISTATjOIOjl) 
sono stati raggruppati in pacchi comunali, ciascuno 
dei quali conteneva in media 600 questionari, ordi
nati secondo il numero progressivo delle categorie 
di attività economica; nel caso che il materiale di 
uno stesso comune doveva essere sistemato in più 
pacchi, era necessario che i questionari relativi alla 
stessa categoria di attività economica fossero com
presi in un unico pacco. 

Analoga procedura è stata seguita per l'appronta
mento dei pacchi relativi ai questionari di unità 
locale (Modd. ISTATjOICj2), tenendo presente che 
ciascun pacco doveva contenere in media 300 que
stionari. 

Per quanto concerne i questionari per il commer
cio ambulante (Modd. ISTATjOIOj3) sono stati con
fezionati pacchi provinciali nei quali i questionari 
stessi sono stati sistemati secondo l'ordine alfabe
tico dei comuni e, nell'ambito di ciascun comune, 
secondo l'ordine delle previste tre categorie di atti
vità economica. Oiascun pacco doveva contenere 
in media 1.000 questionari relativi ad uno o più 
interi comuni. 

I modelli ausiliari (Modd. ISTATjOICj4, 7, 7 bis, 
7 ter, 8 e 8 bis) sono stati raggruppati, distinta-
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mente per tipo di modello, in pacchi provinciali se
condo l'ordine alfabetico dei comuni, tenendo pre
sente che se il materiale di una stessa provincia do
veva essere suddiviso in più pacchi, ciascuno di 
questi doveva contenere i modelli relativi ad uno o 
più interi comuni. 

5. I pacchi relativi a ciascun tipo di modello, 
confezionati secondo le norme precedentemente in
dicate, sono stati sistemati negli appositi scaffali 
del magazzino in ordine geografico di provincia e, 
nell'ambito di ciascuna provincia, secondo la nume
razione progressiva dei pacchi stessi. Inoltre, si è 
provveduto ad apporre a ciascuna scaffalatura i 
cartellini con le indicazioni necessarie ad una esatta 
e immediata individuazione del materiale. 

In particolare, per quanto riguarda i questionari 
di rilevazione, il magazziniere ha riportato nel re
gistro di magazzino, per ciascun comune, il numero 
d'ordine dei singoli pacchi, il numero iniziale e ter
minale delle categorie di attività economica com
prese in ciascun pacco, nonchè i numeri distintivi 
dello scaffale e della plancia in cui sono stati siste
mati i pacchi stessi. 

6. I questionari di rilevazione che le imprese hanno 
inviato direttamente all'Istituto centrale di stati
stica avvalendosi di quanto disposto dall'art. 22 del 

Decreto del Presidente della Repubblica che ha in
detto i censimenti, e quelli relativi alle imprese cen
site dallo stesso Istituto tramite le rispettive ammi
nistrazioni centrali, sono stati sistemati in « pacchi 
aggiunti» seguendo gli stessi criteri adottati per 
l'approntamento dei pacchi principali. 

Sul cartone di ciascun pacco è stata incollata 
l'apposita etichetta, sulla quale, oltre alle notizie 
previste, è stata apposta la dizione « pacco aggiunto ». 

I pacchi aggiunti sono stati collocati in scaffali 
diversi da quelli relativi ai pacchi principali e sono 
stati riportati nello stesso registro di questi ultimi, 
in corrispondenza di ciascun comune interessato e di 
seguito ai pacchi principali. I numeri distintivi dei 
pacchi aggiunti sono st;:1ti separati da quelli dei pac
chi principali mediante una doppia barra trasversale. 

7. I questionari relativi a unità censite in sede 
di perfezionamento del censimento, a seguito cioè 
del confronto tra le risultanze del censimento e il re
gistro delle ditte di ciascuna Oamera di Oommercio, 
e che sono pervenuti all'Istituto durante le opera
zioni di revisione, sono stati compresi in pacchi pro
vinciali e sistemati secondo l'ordine alfabetico dei 
comuni. Tali pacchi sono stati collocati in scaffali 
separati da quelli contenenti i pacchi di cui ai pa
ragrafi precedenti e di essi il magazziniere ha effet
tuato una distinta registrazione. 
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OPERAZIONI DI REVISIONE E OODIFIOAZIONE 

SEZIONE l - ORGANIZZAZIONE DELLA SALA DI REVISIONE E OODIFICAZIONE 
E MOVIMENTO DEL MATERIALE DI OENSIMENTO 

.. ORGANIZZAZIONE DELLA SALA DI REVISIONE E CODI

FICAZIONE 

1. Il Ia,voro di revisione e codificazione dei que
stionari di impresa, di unità locale e per il commercio 
lltmbulante è stato eseguito, in una apposita sala, da 
'mpiegati diurnisti all'uopo assunti dall'Istituto cen
trale di statistica. 

La .sala di lavorazione, posta alle dirette dipen
denze di un funzionario, è stata organizzata in quattro 
gruppi di .lavoro, ciascuno comprendente circa 20 

. operatori,~uiè stata costantemente fornita assi
sten.za~tecnicai.·da;:pa:rte di.un capogruppo il quale, 
nell'ambito del propriogrùppo,. ha éurato anche 
l'à,s'pettodiseìplinaTe. 

Inoltre,unappositogruppo eòstituitoda perso~ 
naie di ruolo ha provveduto ad evadere il Jayor9di 

. corrispondenza, richiedendo ai comuni interessati 
. uestionari mancanti nonchè notizie e delucida
ni atte a colmare lacune o ad eliminare incompa

U"""""''''J che si fossero presentate nel corso delle ope
razioni di revisione dei questionari di rilevazione. 
') 

2. L'inizio dei lavori di revisione e codificazione 
è stato preceduto da un corso di istruzioni della du
rata di circa una settimana, durante il quale sono 
stati illustrati agli operatori i concetti di impresa 
edi umtà locale, i principali criteri adottati in sede 
di rilevazione' e quindi, in maniera molto analitica, 
le norme di revisione e codificazione dei questionari. 

:Al corso teorico è seguita una prova pratica della 
dùratadi éirca due giorni, attraverso la quale gli 
operatori, . continuamente assistiti dai rispettivi capi
gruppo, hanno potuto migliorare l'acquisizione delle 
norme lop() illustrate precedentemente, si da iniziare 
il 'lavoro con sufficienti cognizioni tecniche. 

~ 
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MOVIMENTO DEL l\f.ATERIALE DI CENSIMENTO 

3. Per movimento del materiale di censimento 
deve intendersi il movimento dei pacchi contenenti 
i questionari di rilevazione (Modd. ISTATfClOfl, 2 
e 3) e i relativi stati definitivi delle sezioni (Modd. 
ISTAT/ClOf7, 7 bis e 7 ter) tra magazzino e sala di 
revisione e codificazione, e tra magazzino e sala di 
perforazione per le previste fasi lavorative. 

In particolare, per quanto concerne il carico del 
materiale alla sala di revisione e codificazione, il 
magazziniere; sulla base della richiesta avanzata 
dal dirigènte di sala, ha provveduto a preparare il 
materiale che doveva essere sottoposto a lavorazione. 

La richiesta di materiale al magazzino (Mod. 
ISTAT/CIO/208) è stata compilata dal dirigente di, 
sala in duplice esemplare, indicando il tipo dei mo
dèlli, la provincia e il numero distintivo dei pacchi; 
il primo eSemplare della richiesta è stato. trattenuto . 
dal dirigente di sala, l'altro è stato consegnato al 
magazziniere. Quest'ultimo ha disposto per il tra
sporto dei pacchi dal magazzino alla sala di revi
sione e codificazione, dove i pacchi stessi sono stati 
sistemati nell'apposito armadio del gruppo di la
V'oro cui erano destinati. 

A sua volta il dirigente di sala ha riportato il ca
rico del materiale nel registro di sala (Mod. ISTAT/ 
CIO/209), indicandovi i gruppi di lavoro cui i pacéhi 
erano stati consegnati. 

4. Il capo gruppa ha provveduto alla distribu
zione del lavoro assegnando a ciascun operatore uno 
o più pacchi di questionari di rilevazione e i rela
tivi stati definitivi delle sezioni. 

:Al termine della. lavorazione di ogni pacco, l'ope
ratore che aveva eseguito il lavoro ha apposto, negli 
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appositi spazi dell'etichetta ingommata sul cartone 
anteriore del pacco, l'indicazione del gruppo di la
voro cui apparteneva, la firma leggibile e la data 
di inizio e di ultimazione della lavorazione. 

Il capo gruppo ha quindi provveduto, per ciascun 
operatore, alla compilazione del ({ Rapporto indivi
duale di produzione » (lYlod. ISTATjCICj210 per i 
questionari di impresa e di unità locale; Mod. 
ISTATjCICj210 bis per i questionari di esercizio di 
commercio ambulante) indicando nelle apposite co
lonne le notizie relative al giorno e all'ora di consegna 
e di restituzione del materiale, onde poter calcolare 
la media oraria di rendimento. 

Sulla base dei rapporti individuali di produzione 
i capi gruppo hanno compilato, di norma settima
nalmente, i rapporti di produzione di gruppo (Mod. 
ISTATjCIOj211) che consentivano al dirigente di sala 
di controllare il rendimento ed eventualmente le re
sponsabilità dei singoli operatori e di compilare il rap
porto di produzione di sala (Mod. ISTATjCIOj 212). 

S. Per lo scarico del materiale dalla sala di revi
sione e codificazione al magazzino, si è proceduto 
inversamente a quanto prescritto per le operazioni 
di carico. 

Il materiale già sottoposto ai lavori di revisione 
e codificazione è stato accumulato su un tavolo 
per essere poi scaricato DJI magazzino. Il dirigente 
di sala ha annotato nell'apposito registro di sala la 
data di scarico per ogni pacco ultimato; quindi ha 
compilato la bolletta di ({ scarico di materiale al 
magazzino » (Mod. ISTATjCICj208) in duplice esem
plare, di cui uno è stato consegnato al magazzinie
re, che ha provveduto alla ricollocazione dei pacchi 
nei relativi scaffali. 

6. Procedura analoga a quella stabilita per il mo
vimento dei pacchi tra magazzino e sala di revisione 
e codificazione, è stata seguita per il movimento tra 
magazzino e sala di perforazione. La richiesta del 
materiale al magazzino è stata effettuata dal diri
gente di sala ed il magazziniere ha disposto il tra
sporto dei pacchi a seconda dell'ordine di richiesta. 
I pacchi pervenuti in sala sono stati sistemati nel
l'apposito armadio dei gruppi di lavoro cui erano 
destinati. 

Lo scarico del materiale dl)Jla sala di perforazione 
al magazzino, è stato effettuato analogamente a quan
to prescritto al precedente paragrafo 5. 

SEZIONE 2 - REVISIONE FINALE DEI QUESTIONARI DI RILEVAZIONE 

7. La revisione finale del materiale di censimento 
ha il duplice scopo di accertare la completezza del 
materiale stesso e di effettuare un esame critico del
l'insieme delle risposte fornite nei questionari di ri
levazione, al fine non solo di accertare lacune, cioè 
quesiti ai quali non sono state fornite risposte, ma 
anche e soprattutto al fine di accertare errori che 
possono facilmente sfuggire ad un esame fatto consi
derando singolarmente i vari quesiti. Si tratta, in 
pratica, di individuare quelle che nella terminologia 
statistica vengono dette incompatibilità, cioè notizie 
che non possono coesistere perchè contrastanti fra 
loro. Tali incompletezze ed errori, se non eliminati, 
potrebbero infatti compromettere seriamente i ri
sultati della rilevazione. 

REVISIONE QUANTITATIVA 

8. Oiascun revisore ha ricevuto uno o più pacchi 
di questionari di impresa relativi, di norma, ad uno 
stesso comune e ad una o più categorie di attività 
economica; uno o più pacchi di questionari di unità 
locale relativi allo stesso comune e, di norma, alle 
stesse categorie di attività economica dei questionari 

di impresa; infine gli stati definitivi delle sezioni 
delle imprese e delle unità locali, relativi ai questio
nari contenuti nei pacchi ricevuti. 

Il revisore in prìmo luogo ha controllato le notizie 
indicate sulle etichette applicate sui pacchi, con 
particolare riguardo alla indicazione dei codici re
lativi al comune, alla zona altimetrica ed alla re
gione agraria. Ha quindi proceduto al controllo 
quantitativo dei questionari sulla base dei relativi 
stati definitivi delle sezioni. 

In pratica, è stato accertato che ciascuno dei que
stionari di impresa o di unità locale fosse stato elen
cato nel relativo stato definitivo delle sezioni. A tal 
fine, è stato verificato che il numero definitivo ri
sultante nel rettangolino in alto a destra del fron
tespizio dei questionari di rilevazione, fosse lo stesso 
di quello indicato alle colonne 4 dei modelli ISTATj 
010/7 e 7 bis relativi, rispettivamente, ai questionari 
di impresa e a quelli di unità locale. 

Quando vi era discordanza tra detti numeri in
dicativi, ma dal confronto delle notizie e dati co
muni al questionario di rilevazione ed al relativo 
stato definitivo delle sezioni rjsult3~va inequivoca
bilmente che trattava si della stessa unità econo
mica, si è provveduto, a seconda dei casi, a ret-



SEZIONE 2 - REVISIONE FINALE DEI QUESTIONARI DI RILEVAZIONE 83 

tificare O il numero del questionario o quello ripor
tato nello stato definitivo delle sezioni, assicurando 
comunque l'identità dei due numeri. 

9. Nel caso in cui si è riscontrato che due questio
nari erano stati contraddistinti con lo stesso nu
mero, sia nel rettangolino dei questionari stessi, sia 
nell'apposita colonna dello stato definitivo delle 
sezioni, il revisore ha segnalato il caso al capo gruppo. 
Questi, dal canto suo, ha accertato l'ultimo nu~er~ 
d'ordine dei questionari relativi al comune dI CUi 

trattavasi, e ha provveduto quindi a sostituire il 
numero d'ordine di uno dei due questionari in pa
rola con il numero immediatamente successivo al
l'ultimo elencato, riportando tale numero anche 
nello stato definitivo delle sezioni. 

Quando, invece, si è riscontrato che un questio
nario di unità economica non risultava elencato nel 
relativo stato definitivo delle sezioni, il revisore ha 
provveduto alla trascrizione dei dati relativi a tale 
nnità nello stesso stato definitivo delle sezioni, di 
seguito all'ultima unità ivi elencata, contrassegnando 
ovviamente il questionario con il numero immedia
tamente successivo all'ultimo elencato. 

Nel caso in cui è risultata inequivocabilmente la 
mancanza di un questionario (di impresa o di unità 
locale), nel senso che, pur risultando dallo stato de
finitivo delle sezioni le indicazioni relative ad una 
unità economica, non si è trovato il corrispondente 
questionario, è stata compilata una riga dell'appo
sito modello ISTATjOIOj204 riportandovi le notizie 
desumibili dallo stesso stato definitivo delle sezioni. 

Tale modello, a lavorazione ultimata del comune, 
è stato consegnato al capo gruppo per il suo inoltro 
al settore corrispondenza. 

È da precisare, inoltre, che se nel corso del con
trollo quantitativo dei questionari si è riscontrato 
un salto nella numerazione, il revisore ha apposto 
nel questionario contraddistinto con il numero suc
cessivo a quello saltato la dicitura « Oontrollato con 
il modello ISTATjOIOj7 (o 7 bis) )}. Tale dicitura 
è stata riportata a sinistra del rettangolino relativo 
al numero d'ordine definitivo. 

Ovviamente analoga annotazione è stata ripor
tata nel caso in cui, a seguito delle lavorazioni suc
cessive, si è reso necessario l'annullamento o il tra
sferimento di un questionario. 

OONFRONTO TRA I QUESTIONARI DI IMPRESA E DI 

UNITÀ LOCALE 

lO. ffitimato il controllo quantitativo dei que
stionari di rilevazione, il revisore ha proceduto alla 
ricerca, per le unità elencate alla sezione III del 
questionario di impresa, del corrispondente questio
nario di unità locale. 

Ai fini della suddetta ricerca il revisore ha ope
rato sui pacchi dei questionari di impresa e di unità 
locale che gli sono stati consegnati e che si riferivano 
allo stesso comune. 

In pratica, dalle notizie risultanti alla sezione III 
del questionario di impresa, potevano presentarsi 
i seguenti due casi: a) l'impresa aveva elencato una 
sola unità locale; b) l'impresa aveva elencato due o 
più unità locali. 

Nel caso a), quando cioè l'impresa aveva elencato 
una sola unità locale, e che rappresentava il caso 
più frequente, la ricerca del relativo questionario 
di unità locale è risultata in generale immediata, 
tenuto conto del modo in cui erano ordinati i que
stionari. 

Una volta trovato il questionario di unità locale, 
il revisore ha riportato nel margine destro della se
zione III del questionario di impresa, in corrispon
denza della riga in cui risultava elencata l'unità 
locale, il numero d'ordine definitivo del questionario 
di unità locale e contemporaneamente ha indicato 
nello stesso questionario di unità locale, sotto il 
rettangolino del numero d'ordine definitivo, il nu
mero d'ordine definitivo del corrispondente questio
nario di impresa. 

Nel caso b), quando cioè l'impresa aveva elencato 
due o più unità locali, il revisore ha proceduto alla 
ricerca dei modelli ISTATjOIOj2 relativi alle sole 
unità locali aventi sede nel comune cui si riferivano 
i pacchi dei questionari in lavorazione. 

Per ciascun questionario di unità locale reperito, 
oltre alle operazioni previste al precedente caso a), 
si è riportato nella colonna « Oodici )} della sezione III 
del questionario di impresa il numero di categoria 
di attività economica del questionario di unità locale, 
separandolo dal numero d'ordine definitivo dello 
stesso questionario di unità locale con una barra 
trasversale. 

Oiò fatto, si è provveduto per le unità locali si
tuate in altro o altri comuni a riportare le notizie 
desumibili dalla sezione III del questionario di im
presa sull'apposito modello ISTATjOIOj205. 

Tale modello, ad ultimazione del comune in lavo
razione, è stato consegnato al capo gruppo, il quale 
lo ha affidato per la ricerca in magazzino dei que
stionari di unità locale ad una o più persone dello 
stesso gruppo appositamente addestrate. 

11. È tuttavia da tener presente che nel caso in 
cui nella sezione III del questionario di impresa ri
sultavano elencate due o più unità locali, il revisore, 
talvolta, ha trovato nel pacco tutti i corrispondenti 
questiona,ri di unità locale, indipendentemente dal 
comune in cui esse erano situate. 

Oiò si è verificato per le imprese esercitanti una 
delle seguenti attività: pesca (classe 1.04); eser-
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cizio di macchine agricole (sottoclasse 1.05 E) ; edi
lizia ed installazione di impianti (classi 4.01 e 4.02) ; 
servizi di distribuzione di benzina (categoria 6.04.23) ; 
trasporti e comunicazioni (classi da 7.01 a 7.06 e 
classe 7.08) ; servizi di posteggi stradali e di gestione 
di autostrade (categoria 7.07.03) ; appalti di gestioni 
daziarie (categoria 8.03.02). 

In tale caso il revisore, dopo aver effettuato per 
tutte le unità locali le operazioni di cui al precedente 
paragrafo lO, ha estratto i questionari relativi alle 
unità locali aventi sede in un comune diverso da 
quello in lavorazione e li ha consegnati al capo 
gruppo. 

Inoltre ha depennato i dati relativi ai questionari 
estratti nel corrispondente stato definitivo delle se
zioni (Mod. ISTAT/CIC/7 bis), provvedendo altresì 
ad apporre per i salti di numerazione che si erano 
verificati l'annotazione « Controllato con il modello 
ISTATjCIC/7 bis» nel questionario contraddistinto 
con il numero successivo a quello estratto. 

Il capo gruppo, dal canto suo, dopo aver corretto 
il frontespizio di ciascun questionario di unità locale 
estratto riportandovi l'indicazione del comune e 
della provincia di appartenenza, ha consegnato i que
stionari in parola ad apposita persona per il loro 
inserimento nei pacchi dei relativi comuni. È da 
tener presente che ciascun questionario è stato inse
rito nell'ultimo pacco del comune cui si riferiva, 
e ha preso quale numero d'ordine definitivo il nu
mero immediatamente successivo a quello dell'ul
timo questionario contenuto nel pacco. Ovviamente 
si è provveduto anche alla regolarizzazione dei corri
spondenti stati definitivi delle sezioni (Modd. ISTATj 
CIC/7 bis). 

12. Ultimato l'esame dei modelli ISTAT/CICjl 
relativi ad uno stesso comune, il revisore si è trovato 
con dei questionari residui, per i quali non era stato 
possibile effettuare l'accoppiamento. In pratica, si 
sono verificati due casi: a) questionari di impresa 
per i quali non erano stati trovati i corrispondenti 
questionari di unità locale; b) questionari di unità 
locale per i quali non erano stati trovati i corrispon
denti questionari di impresa. 

Nel caso a), quando cioè, pur risultando dalla 
colonna 2 della sezione III del questionario di im
presa che l'unità locale aveva sede nel comune in 
lavorazione, non era stato trovato il relativo mo
dello ISTAT/CIC/2, il revisore ha elencato tale 
unità nell'apposito modello ISTAT/CIO/204, salvo 
che non vi risultasse già elencata a seguito della re
visione quantitativa. 

Nel caso b), quando cioè per un modello ISTAT/ 
CIC/2 non era stato trovato il corrispondente que
stionario di impresa, è stato accertato, in base alle 

notizie indicate al quesito 5 del modello ISTAT/ 
C1Cj2, il comune e la provincia in cui aveva sede 
l'impresa. 

Se risultava che l'impresa aveva sede nel comune 
in lavorazione, è stata compilata una riga del mo
dello ISTAT/CICj204, salvo che tale compilazione 
non fosse già stata effettuata a seguito della revi
sione quantitativa; se invece l'impresa aveva sede 
in altro comune, il revisore ha riportato le notizie 
desumibili dal questionario di unità locale nell'ap
posito modello ISTAT/CIC/206. Tale modello è 
stato consegnato al capo gruppo, il quale ha se
guito gli stessi criteri precisati al precedente para
grafo lO circa il modello ISTAT/CIC/205. 

13. Man mano che si è proceduto all'accoppia
mento dei questionari d'impresa con i questionari 
di unità locale, il revisore ha effettuato la revisione 
comparativa delle notizie comuni ai due tipi di que
stionari. 

In prlttica, è stato accertato che le risposte fornite 
ai quesiti 1 e 2 del questionario di impresa fossero 
identiche rispettivamente a quelle dei quesiti 5 e 6 
del questionario di unità locale. Inoltre il revisore 
ha controllato che il tipo di unità locale indicato 
alla colonna 1 della sezione III del modello ISTAT/ 
OICjl coincidesse con la barratura risultante al que
sito 3 del corrispondente modello ISTAT/OIC/2. Al 
riguardo si precisa che nel caso di imprese con una 
sola unità locale, tale unità doveva essere sempre 
elencata sotto la lettera A della sezione III del que
stionario di impresa, ed analogamente doveva essere 
sempre fornita risposta al quesito 3.1 del modello 
ISTAT/CIC/2. 

È stato accertato, altresì, che i dati sulle forze 
di lavoro riportati alla colonna 5 della sezione III 
del questionario di impresa, per ciascun unità locale 
ivi elencata, coincidessero con quelli risultanti al 
totale del quesito 12 del relativo modello ISTATj 
OIC/2. Nel caso in cui vi era discordanza fra i due 
modelli, occorreva fare esaminare i questionari al 
capo gruppo. 

Per quanto riguarda, infine, le imprese che gesti
vano una sola unità locale, il revisore ha controllato 
che fossero state fornite identiche risposte, rispetti
vamente, ai quesiti 3 e 4 del questionario di im
presa e 2 e 4 del questionario di unità locale, e che 
al quesito 12.1 del questionario di unità locale ri
sultasse sempre indicato il titolare dell'impresa. 

CLASSIFICAZIONE DELLE IMPRESE ARTIGIANE 

14. In connessione con le operazioni di confronto 
tra i modelli ISTAT/CICj1 e ISTAT/CIC /2, il re
visore ha proceduto all'accertamento delle imprese 
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e delle relative unità locali che svolgevano la loro 
attività in forma artigianale. 

Al riguardo si precisa che, ai fini del censimento, 
è da considerarsi artigiana l'impresa, di norma in
divi duale ed avente una sola unità locale, che esplica 
un'attività di produzione di beni materiali o di pre
stazione di servizi, di carattere artistico od usuale, 
la quale sia organizzata e condotta ad opera di un 
titolare che fornisce il lavoro manuale da solo o con 
l'aiuto di familiari coadiuvanti e di apprendisti, ed 
eventualmente anche di salariati, questi ultimi in 
misura variabile in relazione al genere di attività 
artigiana. 

L'impresa artigiana può anche presentarsi in forma 
societaria, ma solamente come società di fatto o 
società in nome collettivo o società cooperativa, 
nelle quali i soci esplicano lavoro manuale come nel 
caso delle imprese individuali. 

Allo scopo di agevolare l'individuazione delle im
prese artigiane, si è tenuto conto di un apposito elen
co relativo alle attività che possono essere svolte in 
forma artigianale, di cui viene riportata copia in 
allegato. 

Pertanto, ai fini della classificazione delle imprese 
artigiane e delle relative unità locali, il revisore si 
è attenuto alle seguenti norme: 

a) l'impresa doveva gestire, di norma, una sola 
unità locale; 

b) la forma giuridica dell'impresa, di cui al 
quesito 2 del modello ISTATjCICj1, doveva essere: 
impresa 'individuale, o società di fatto, o società in 
nome collettivo, o società cooperativa; 

c) la categoria di attività economica indicata 
al quesito 3.3 del modello ISTATjOIOj1 doveva es
sere, in linea di massima, compresa nell'apposito 
elenco delle attività che possono essere svolte in 
forma artigianale i 

d) al quesito 6 del questionario di impresa, 
doveva essere stata data risposta al quesito 6.2 o 
al quesito 6.1 b) ; 

c) doveva essere stata data risposta affermativa 
al quesito 8.1 ed eventualmente anche al quesito 
8.3 del modello ISTATjCIOj1 ; 

f) il numero dei dipendenti non doveva risul
tare, di norma, superiore a quello appresso indicato: 

- per le imprese che non producevano in serie 
(barratura al quesito 6.2), non più di 10 dipendenti, 
compresi i familiari del titolare ed esclusi gli ap
prendisti ; 

- per le imprese che producevano in serie ma 
con lavorazione non completamente meccanizzata 
(barratura al quesito 6.1 b) e per le imprese che 

svolgevano attività nel settore dei trasporti, non più 
di 5 dipendenti, compresi i familiari del titolare ed 
esclusi gli apprendisti; 

- per le imprese che svolgevano attività nel 
settore dei lavori artistici tradizionali e dell'abbi.
gliamento su misura, senza limitazione di dipendenti. 

Ovviamente nel calcolare il numero dei dipen
denti, il revisore non ha tenuto conto degli imprendi
tori, ecc. (quesito 12.1) e dei cooperatori (quesito 
12.2). 

Una volta accertato il carattere artigianale di 
un'impresa e della relativa unità locale, il revisore 
ha apposto il numero 8 sul margine destro del mo
dello ISTATjCIOj1 all'altezza del titolo « Sez. II -
N otizie particolari », nonchè sul margine destro del 
modello ISTATjOIOj2, all'altezza del quesito 4. 

REVISIONE QUALITATIV A 

15. Le operazioni di confronto tra i questionari 
di impresa e di unità locale, hanno comportato, come 
già è stato detto in precedenza, la revisione di al
cune notizie comuni ai due tipi di questionari. Suc
cessivamente al predetto confrouto si è reso neces
sario sottoporre ad una accurata revisione le altre 
notizie contenute nei questionari di rilevazione al fine 
di accertare la loro completezza e di effettuare la 
quadratura ed il controllo dei dati numerici indicati 
nei singoli quesit,i dei questionari stessi. 

Questionario di impresa 

16. Per quanto concerne il questionario di impresa, 
il revisore si è anzitutto accertato che nel frontespizio 
del questionario fossero state riportate le indicazioni 
relative al nome del comune e della provincia, com
pletando quelle mancanti. Quindi ha proceduto al
l'esame dei singoli quesiti, attenendosi alle norme che 
qui di seguito si riportano: 

a) in ogni caso doveva essere barrato uno solo 
dei rettangolini previsti al quesito 2; se era stato 
barrato il rettangolino del quesito 2.9 è stato accer
tato, in base alle indicazioni riportate, che non si 
trattasse di una delle forme giuridiche previste ai 
quesiti precedenti, nel qual caso è stata depennata 
la barratura del quesito 2.9 e barrato il rettangolino 
cOl'rispondente alla forma giuridica in questione; 

b) le risposte fornite al quesito 3 sono state 
controllate con l'indicazione dell'attività esclusiva o 
principale esercitata, riportata al quesito 4.1. In 
pratica è statjO accertato, in base alla classificazione 
delle attività economiche, che l'attività indicata al 
quesito 4.1 rientrasse nel ramo, nella classe o sotto-
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classe e nella categoria indicati, rispettivamente, ai 
quesiti 3.1, 3.2 e 3.3. 

Nei casi di discordanza, il revisore ha fatto esami
nare il questionario al capo gruppo, il quale, a se
conda dei casi, o ha indicato la correzione da appor
tare, ovvero ha trasmesso il questionario stesso al 
settore corrispondenza. 

Inoltre, nel caso in cui era stata data risposta 
al quesito 4.2, è stato accertato che le attività elen
cate fossero classificabili secondo le categorie della 
suddetta classificazione delle attività economiche; 

o) in ogni caso al quesito 5 doveva risultare 
barrato un solo rettangolino; qualora ne fosse ri
sultato barrato più di uno, il revisore ha annullato 
la risposta al quesito contraddistinto dal numero 
più alto. 

Così ad esempio, se risultavano banati i quesiti 
5.1 e 5.3, è stata annullata la barratura del que
sito 5.3 ; 

d) se era stata fornita risposta al quesito 6, do
veva essere barrato un solo rettangolino; in caso 
contrario, occorreva far esaminare il questionario 
al capo gruppo; 

e) se era stata fornita risposta al quesito 7, do
veva essere barrato un solo rettangolino; in caso 
contrario sono state depennate le altre indicazioni 
lasciando la barratura al solo quesito 7.3 ; 

f) se era stata fornita risposta affermativa al 
quesito 8.1 doveva risultare barrato anche il quesito 
8.2; qualora non fosse risultata alcuna indicazione 
al quesito 8.2, è stato barrato il rettangolino di cui 
alla lettera b) ; 

g) se alla lettera B della sezione III del que
stionario di impresa risultavano elencate unità locali 
amministrative, l'attività indicata alla colonna 4 in 
corrispondenza di ciascuna di tali unità, doveva 
risultare la stessa di quella indicata al precedente 
quesito 4.1. In caso contrario, il revisore ha proce
duto alla correzione della colonna 4, in base alle 
notizie riportate al quesito 4.1. 

Que8tionario di unità looale 

17. Per quanto concerne la revisione del questio
nario di unità locale, è da precisare che per i que
siti da 2 a 6, eccezione fatta per i quesiti 4.2 e 4.3, 
la relativa revisione è stata effettuata nella fase di 
confrontro tra i questionari di impresa e di unità 
locale. Pertanto, con riferimento alla sezione I del 
questionario, il revisore si è limitato a controllare 
che, se era stata fornita risposta al quesito 4.2, le 
attività indicate fossero classificabili secondo le ca
tegorie della classificazione delle attività economiche 

e che il periodo di attività indicato al quesito 4.3 
coincidesse con le notizie riportate al quesito 13. 

18. Successivamente si è proceduto ad un esame 
critico dei dati concernenti gli impianti fissi per la 
forza motrice, accertando in particolare che, qualora 
al quesito 8 fossero stati indicati dati per i genera
tori di energia elettrica, al quesito 7 dovevano figu
rare dati relativi ai motori primi. Ovviamente tale 
esame è stato effettuato distintamente sia per i 
motori in esercizio che per i motori in riserva. 

Per quanto riguarda i motori elettrici, è stato con
trollato che il dato medio di potenza indicato rien
trasse nella classe in corrispondenza della quale 
erano stati riportati i dati stessi. 

Il revisore ha, quindi, arrotondato all'unità i dati 
relativi alla potenza dei motori primi e dei gene
ratori di energia elettrica, mentre i dati di potenza 
dei motori elettrici sono stati arrotondati a un de
cimale. 

Di conseguenza sono state controllate le somme 
verticali ed orizzontali ed eventualmente rettificati 
i totali. 

19. I dati relativi alla superficie complessiva di 
riscaldamento delle caldaie esistenti nell'unità locale 
sono stati arrotondati all'unità, cancellando le cifre 
decimali e correggendo, per gli arrotondamenti in 
eccesso, l'ultima cifra intera i quelli invece concer
nenti la potenzialità complessiva di vapore sono 
stati arrotondati a un decimale. Effettuati gli arro
tondamenti, sono stati controllati ed eventualmente 
rettificati i totali. 

Il revisore ha, quindi, proceduto ad un esame 
qualitativo dei dati concernenti i mezzi di trasporto e 
i natanti adibiti alla, pesca in dotazione dell'unità 
locale, mettendoli in relazione alle dimensioni e al 
carattere della unità stessa e facendo esaminare le 
eventuali incongruenze al capo gruppo. 

Al riguardo è da precisare che, nei casi in cui 
al quesito 11.2 erano indicati i dati di tonnellaggio 
di stazza lorda, questi sono stati controllati con gli 
elementi messi a disposizione del capo gruppo. 

20. Per quanto concerne la revisione dei dati re
lativi alle forze di lavoro, sono state innanzitutto 
controllate le somme orizzontali e verticali del pro
spetto riportato al quesito 12, procedendo, se del 
caso, alla rettifica dei totali. 

Inoltre, nel caso in cui fossero stati indicati al 
quesito 12.2 dei cooperatori, il revisore ha accertato 
che al quesito 6 fosse stato barrato il rettangolino 
in corrispondenza della voce « Società cooperativa ) ; 
in caso contrario il questionario è stato esaminato 
dal capo gruppo. 
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È stato, quindi, controllato che se risultavano 
indicati dati nelle prime tre colonne del prospetto 
riportato al quesito 13, dovevano risultare indicati i 
corrispondenti dati nell'ultima colonna del prospetto 
stesso e che i mesi per i quali risultavano dati fossero 
compresi nel periodo di attività indicato al quesito 
4.3, procedendo, se del caso, alla rettifica della 
risposta fornita a quest'ultimo quesito. Il revisore 
ha inoltre controllato le somme orizzontali delle prime 
due colonne del prospetto ed eventualmente rettifi
cato il totale riportato nella terza colonna. Infine, 
sono stati arrotondati in centinaia i dati riportati 
nell'ultima colonna del prospetto, cancellando le 
ultime due cifre e correggendo la terz'ultima quando 
l'arrotondamento doveva essere effettuato in ec
cesso. Di conseguenza è stato necessario controllare 
la somma verticale ed eventualmente rettificare il 
totale. 

21. I dati relativi alle spese per il personale oc
cupato nell'unità locale nell'anno 1960 sono stati 
sottoposti ad un accurato esame critico al fine di 
accertare che fosse stato risposto con esattezza a 
tutti i quesiti contenuti nella sezione VI del que
stionario. 

In particolare il revisore ha accertato che l'am
montare delle ritenute a carico del personale fosse 
compreso, per i dirigenti ed impiegati, tra il 7 e 
1'8 % e per il personale operaio tra il 5 e 1'8 % ri
spetto al totale delle rispettive retribuzioni lorde. 
Analogamente è stato controllato che i contributi 
sociali obbligatori e le altre spese a carico del datore 
di lavoro fossero compresi, per i dirigenti ed im
piegati, tra il 25 e il 30 % e per il personale operaio 
tra il 30 e il 40 % sull'ammontare delle rispettive 
retribuzioni lorde. 

È tuttavia da precisare che i limiti sopra indicati 
sono stati considerati puramente orientativi; per
tanto il revisore ha tenuto conto, caso per caso, 
del ramo di attività economica in cui risultava clas
sificata l'unità locale nonchè della distribuzione 

delle forze di lavoro secondo le varie categorie posi
zionali. 

È stato inoltre controllato che se risultavano in
dicati dati al quesito 13, doveva essere stata data 
risposta nella colonna 2 del quesito 14 in corri
spondenza delle varie voci previste, e viceversa. 

In caso contrario è stato consegnato il questio
nario al capo gruppo per il successivo inoltro al 
settore corrispondenza. 

Il revisore ha infine proceduto all'arrotondamento 
in migliaia dei dati forniti, cancellando le ultime 
tre cifre e correggendo la quart'ultima quando l'ar
rotondamento doveva essere effettuato in eccesso. 
Sono state quindi controllate le somme ed eventual
mente rettificati i totali. 

Questionario per il commercio ambulante 

22. La revisione delle notizie e dei dati contenuti 
nel questionario per il commercio ambulante è stata 
di facile attuazione, sia per lo scarso numero dei 
quesiti, sia per la loro facile comprensione. 

Il revisore, ricevuti in consegna uno o più pacchi 
di questionari (Modd. ISTATjOIOj3) relativi ad una 
stessa provincia ed i corrispondenti stati definitivi 
delle sezioni (Modd. ISTAT/OIOj7 ter), ha innanzi
tutto controllato le indicazioni riportate sulle etio 
chette che, nell'ambito dello stesso pacco, separavano 
i questionari relativi a comuni diversi, e quindi ha 
effettuato il controllo quantitativo dei questionari 
stessi secondo le norme riportate ai precedenti pa
ragrafi 8 e 9. 

È stato quindi accertato che su ciascun questio
nario risultasse l'esatta indicazione della provincia 
e del comune e che per ciascuno dei quesiti 2, 3 e 
4 fosse stato barrato un solo rettangolino. Il revi
sore ha inoltre verificato le somme orizzontali e 
verticali del quesito 5, rettificando eventualmente 
i totali, ed ha esaminato criticamente le notizie for
nite al quesito 6. 

SEZIONE 3 - CODIFICAZIONE DEI QUESTIONARI DI RILEV AZIONE 

23. Ultimata la revisione critica del materiale di 
rilevazione, l'operatore ha proceduto alla fase di 
codificazione la quale consiste nel tradurre in numeri 
convenzionali le notizie relative alle unità censite, 
contenute nei questionari di rilevazione. 

.Al riguardo, è da ricordare che l'operatore ha in
nanzitutto controllato le notizie che risultavano già 
codificate nell'etichetta applicata sul cartone ante
riore di ciascun pacco di questionari, e precisamente: 

a) provincia (2 cifre); 

b) numero d'ordine del comune nell'ambito 
della provincia (3 cifre) ; 

c) ruralità o urbani~à (1 cifra) : 

comune urbano 1 

» tipo urbano 2 

» semi urbano 3 
» semi rurale 4 

» tipo rurale 5 
» rurale 6 
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d) zona altimetrica (1 cifra) : 

montagna interna 1 

» litoranea 2 

collina 

» 

pianura 

interna 3 

litoranea 4 

5 

e) regione agraria (2 cifre). 

È da precisare altresì che i questionari di rileva
zio ne del 40 ceusimento industriale e commerciale, 
a differenza di quelli adottati nei precedenti censi
menti, risultavano in massima parte precodificati; 
pertanto solamente per talune notizie è stata effet
tuata la codificazione secondo le norme di seguito 
indicate. 

QUESTIONARIO DI IMPRESA 

24. Per quanto concerne il questionario di im
presa, l'attività principale esercitata (quesito 4.1) 
non è stata codificata in quanto il numero della ca
tegoria relativa a tale attività risultava già indicato 
nell'apposito rettangolino a destra del quesito 3.3. 
Per le altre lavorazioni o attività eventualmente 
indicate al quesito 4.2, la codificazione è stata limi
tata alle prime tre elencate, apponendo a fianco di 
ciascuna, quale codice, il numero di classificazione 
della categoria di attività economica in cui rientrava 
ciascuna lavorazione o attività. 

Per le imprese artigiane, secondo quanto già detto 
al precedente paragrafo 14, è stato apposto il nu
mero 8 nel margine destro del questionario all'altezza 
del titolo « Sezione II - Notizie particolari ». 

Successivamente si è proceduto alla codificazione 
di talune notizie indicate nella sezione III del que
stionario. In particolare, in corrispondenza della 
dizione « '.A - Unità locali operative », nel margine 
sinistro, è stato indicato il numero 1; quindi il co
dificatore ha provveduto a che tutte le unità locali 
operative, comprese quelle eventualmente elencate 
sotto la lettera b), risultassero numerate progressi
vamente con inizio dal numero 1. Si è trattato, in 
pratica, di rettificare i numeri corrispondenti alle 
unità locali indicate sotto la detta lettera b), sosti
tuendo a tali. numeri quelli successivi al numero del
l'ultima unità risultante elencata sotto la lettera a). 

In corrispondenza della dizione « B - Unità locali 
amministrative», neL margine sinistro, è stato, invece, 
indicato il numero 2. Quindi il codificatore, analo
gamente a quanto detto in precedenza per le unità 
locali operative, ha numerato progressivamente 
tutte le unità locali amministrative, compresa la 
sede centrale, con inizio dal numero 1, che è stato 

indicato in corrispondenza della stessa sede centrale, 
se questa esisteva. 

Inoltre, nel caso in cui nella sezione III risultas
sero elencate più unità locali, l'operatore ha indivi
duato quella da considerare più importante ai fini 
dell'analisi della diffusione territoriale dell'impresa. 
Tale unità locale era quella relativa alla sede centrale, 
se questa esisteva; in caso contrario era da identi
ficare in quella presso la quale era stata censita 
l'impresa. 

In ogni caso la predetta unità locale doveva essere 
situata nello stesso comune di censimento dell'im
presa e l'attività economica esclusiva o principale 
in essa esercitata doveva essere la stessa di quella 
indicata in corrispondenza del quesito 3.3 del que
stionario di impresa. 

Una volta individuata l'unità locale più impor
tante, l'operatore ha provveduto a crocettare il co
dice della relativa categoria di attività economica 
indicato nell'apposita colonna, facendo attenzione 
a non crocettare anche il numero riportato subito a 
destra di tale codice, dal quale era separato me
diante una barra trasversale. 

Quindi, sulla base delle notizie indicate nelle co
lonne 2 e 3 della sezione III del questionario, in 
corrispondenza delle unità locali indicate alla co
lonna 1, l'operatore ha codificato: 

00 se l'unità locale era situata nello stesso 
comune in cui aveva sede l'impresa; 

99 se l'unità locale era situata in altri co
muni della stessa provincia; 

Codice della provincia - se l'unità locale era si
tuata in altra provincia. 

I codici sopra indicati sono stati riportati nella 
colonna 1, a destra, in corrispondenza di ciascuna 
unità locale. 

QUESTIONARIO DI UNI'rÀ LOCALE 

25. Nel questionario di unità locale la lavorazione 
o attività esclusiva o principale esercitata nell'unità 
stessa (quesito 4.1) non è stata codificata in quanto 
il numero della relativa categoria risultava già indi
cato nell'apposito rettangolino a destra del quesito 
2.3. Per le altre lavorazioni o attività eventual
mente esercitate nell'unità locale la codificazione 
è stata limitata alla prima elencata, riportando, 
quale codice, il numero di classificazione della cate
goria di attività economica in cui rientrava tale 
lavorazione o attività. 

Per le unità locali gestite da imprese artigiane, 
secondo quanto già precisato al precedente para
grafo 14, è stato apposto il numero 8 nel margine 
destro della prima facciata del questionario, all'al
tezza del quesito 4. 
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Si è quindi proceduto alla codificazione di talune 
notizie concernenti la presenza o meno nell'unità 
locale di forza motrice installata. 

In pratica, l'operatore ha riportato nel margine 
superiore sinistro della seconda facciata del questio
nario il codice 1 se l'unità locale era dotata di forza 
motrice, cioè se era stata data risposta al quesito 
7 e/o al quesito 9 ; il codice 2 se l'unità locale non 
era dotata di forza motrice, cioè se non era stato 
indicato alcun dato ai quesiti 7 e 9. 

Inoltre, se ai quesiti 7 (motori primi), 8 (genera
tori di energia elettrica) e 9 (motori elettrici) risul
tavano indicati dati nella colonna relativa agli im
pianti « in riserva ), l'operatore ha apposto il codice 
O nel margine sinistro della testata di tale co
lonna. 

Il codificatore ha, infine, numerato progressiva
mente le prime sei colonne del prospetto relativo 
al quesito 12 del questionario di unità locale. Tale 
numerazione è stata apposta a sinistra delle let
tere distintive del sesso delle forze di lavoro oc
cupate nell'unità locale. 

QUESTIONARIO PER IL COMMERCIO AMBULANTE 

26. Per quanto concerne il questionario per il 
commercio ambulante, il codificatore si è limitato 
a numerare progressivamente le prime sei colonne 
del prospetto relativo alle forze di lavoro. Tale 
numerazione è stata apposta nella testata delle sud
dette colonne, a sinistra delle lettere distintive del 
sesso. 

SEZIONE 4 - CONTROLLO DELLA REVISIONE E DELLA CODIFICAZIONE 

27. Al fine di avere ampia assicurazione circa l'at
tendibilità dei risultati delle elaborazioni e ridurre 
al minimo la possibilità di errori che avrebbero po
tuto seriamente intralciare le successive fasi di la
voro inerenti allo spoglio meccanografico dei dati, i 

i questionari di rilevazione, revisionati e codificati 
secondo le norme esposte nelle precedenti sezioni, 
sono stati sottoposti ad accurato controllo da parte 
di personale all'uopo addestrato. Tale controllo, 
a seguito di esperienze acquisite nei preceden~i cen
simenti, è apparso indispensabile ove si consideri la 
inevitabile permanenza di errori residui nel mate
riale, nonostante tutte le cautele adottate nelle pre
cedenti fasi lavorative. 

28. Gli operatori addetti al controllo hanno ri
petuto, con la massima diligenza e scrupolosità, 
tutte le operazioni previste dalle norme generali di 
revisione e codificazione per ciascun tipo di questio
nario. Il controllo è stato effettuato normalmente 
sul 30 % circa dei questionari e solo nei. casi di fre
quenti errori tale percentuale è stata aumentata fino 
a raggiungere il 100 %. Tutte le correzioni sono state 
apportate in rosso, avendo cura che le notizie cor
rette risultassero chiaramente leggibili. 

Per ciascun pacco di questionari controllati sono 
stati riportati su un apposito modello il numero e 
il tipo di errori rilevati, al fine di consentire al diri
gente di sala di individuare le responsabilità dei 
singoli operatori. 
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CAPITOLO Il 

PERFORAZIONE, SELEZIONE E VERIFICA 

SEZIONE l - PERFORAZIONE 

1. La perforazione dei dati rilevati con il 4° 
Oensimento generale dell'industria e del commercio 
è stata effettuata mediante schede meccanografiche 
sovrastampate a 80 colonne. Sono stati predisposti 
sette tipi di scheda contenenti le seguenti notizie: 

Scheda 1 
Scheda 2 

Scheda 3 

Scheda 4 

Scheda 5 

Scheda 6 

Notizie sull'impresa 
N otizie sull'unità Ioeale e fOTza mo-
trice 
N otizie sull'unità locale, caldaie a va
pore e mezzi di trasporto 
N otizie sull'unità locale e forze di la
voro al 16 ottobre 1961 
N otizie sull'unità locale, personale ope
raio e relative ore di lavoro nel 1960 
Notizie sull'unità locale e spese per il 
personale nel 1960 

Scheda 7 - Notizie sul commereio ambulante 

I dati da perforare sono stati desunti direttamente 
dai questionari di rilevazione (Mod. ISTATjCICjl : 
questionario di impresa; Mod. ISTATjCIOj2: que
stionario di unità locale; Mod. ISTATjOIOj3: que-

stionario per il commercio ambulante), i cui quesiti 
risultavano in parte precodificati sui questionari 
stessi. 

Nella perforazione è stata data la precedenza alle 
schede tipo 1, 2, 4, 6 e 7 poichè in esse erano per
forate le notizie occorrenti per la preparazione dei 
fascicoli provinciali del Volume II: «Dati provin
ciali su alcune principali caratteristiche strutturali 
delle imprese e delle unità locali ». 

Mentre si riporta nell'allegato 5 del presente vo
lume il piano di perforazione adottato per i lavori 
anzidetti, si riassumono qui di seguito le notizie 
perforate in ciascun tipo di scheda e le relative 
norme di perforazione. 

2. Scheda 1 - Per ciascuna impresa - cioè per 
eiascun modello IS'I'AT/CICjl - sono state perfo
rate tante schede quante erano le unità locali 
gestite dall'impresa stessa e quindi una scheda 
per ogni riga compilata della sezione III del 
detto modello. 

Qui di seguito si riporta il tracciato della scheda 
in parola. 

,2.2 Y 2 Y 2,2 22222222122222122122222,2122222222,227. 2 2 2222 ?;? 2 2 2? 2 2? 2 2 2222222222222222222222'8 

~ 13113 133333333 '333333331313313333333313333 Zl3 3 313 3 3 3 33333 8!3 313 3 3 3 3 3 33333333333333333333333 3 ~ 
~t ,+ ,~'14 414 4 4 4 4 4

1
4 '1+ 4 4 4 414 4 4 4 41~ 4!': <I + 4 4 t. 4!1,4 4444444444 + 4 4 4 444444444444444444444444444" ~ 

§~ L,c, 51& 5 :;!) 5 5 5 5 ~,: 51315 5,5 51515 515 F'51s 51:; 51),5 515 5 ~15 5 5 5 555555555155 J 515 5 5 5 55555555555555555555555 5 ~, 
, ~ isls 61

1

'5 5 + 5 G 6 ellGlslqls 5 slli' , ,I, ,I, ,1+ ,I, '1,116 "~116 6 + S,8 B 5 6 6 S 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 S 6 G 6 6 6 6 6 666666 G S Ci il G 6 G 'I] 6 G 61~ 
717717177777,717177777777777717717777777 :1'7 7 7 7 7 7777777:]:7777 77 77 7 7 7 77 7 7 7 71 77 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 

~ S 8 6'8 8 sia 8 8 8 31+19,8 3 8,3 8 8 3 8 3 8 ~18 slG 8 81a 8 B 8 8 ;18 B 8 8 8 B 8 8 a 8 8 B 8 8 8 8 8 B 8 B 8 8 8 8 8 8 8 8 3 8 B B 8 3 8 8 8 8 B 8 8 8 B B 

'~hlJ~219 9 ~ ~~13,!~I~j~bl~,~J~_9J~_~k~l9~1~9 ~ 9 ~1_2~ ~~f\ 9 __ 9~_~ 9 9 ~~_9 9 9 9 9 ~~~2i~~~ 99 9 ~_~9~9_~.9 __ ~_~_~d 
1 2 ~ 4 '5 ti 1 8 9 10 Il Il il 1.4 15 'IS 11 la 19 ~o 21 22 23 2~ 2S 25 27 26 29 3D 3\ 323334 35 36 37 3e 33 4ù 41 424344 45 4Q 47 43 4~ 5ù 51 n 53 ~ 55 58 57 56 59 60 61 626364 65 65 1i1 SS 63 7:l"/1 12 iJ i,~ 7j 75 71 78 79 [!~ 



94 CAPI'fOLO 11 -- PERFORAZIONE, SELEZIONE E VERIFICA 

In particolare si può osservare quanto segue: 
a) per le imprese che gestivano una sola unità 

locale la perforazione terminava alla col. 60, risul
tando sempre imperforate le colI. 48 a 52 relative 
all'attività economica dell'unità locale, in quanto ta
le attività coincideva ovviamente con quella dell'im
presa, già perforata alle collo 15 a 19 ; 

b) per l'imprese che gestivano più unità locali 
le citate colI. 48 e 52 sono state perforate nelle schede 
relative alle unità locali secondarie, mentre non sono 
state perforate nella scheda riguarda,nte l'unità lo
cale principale poichè, come nel precedente caso a), 

la sua attività economica coincideva con quella del
l'impresa, perforata alle collo 15 a 19. Inoltre le collo 

53 a 55 (numero delle unità locali) sono state per
forate nella sola scheda della unità locale principale 
e, pertanto, nelle altre schede dette colonne non 
sono state perforate. 

3. Scheda 2 - Oltre alle notizie di carattere ter
ritoriale, di individuazione del questionario e al 
tipo scheda, da perforare nelle prime 14 colonne, 
la scheda contiene, come risulta dal tracciato sotto 
riportato, i dati relativi all'attività svolta nell'unità 
locale, alla forma giuridica dell'impresa, al numero 
totale degli addetti ed agli impianti fissi per la forza 
motrice. Tali dati sono stati desunti dalle sezioni I, 
II e V dei modelli ISTATjOIOj2. 
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È da osservare che agli impianti per la forza mo
trice (motori primi, generatori di energia elettrica, 
motori elettrici) sono state riservate cinque zone di 
10 colonne ciascuna, nelle quali sono stati perforati 
i dati relativi ai primi cinque impianti esistenti nel
l'unità locale. Pertanto, se il numero degli impianti 
indicati superava i cinque si è dovuta perforare, per 
la stessa unità locale, una seconda scheda (ed even
tualmente anche una terza, e così via) nella quale è 
è stata ripetuta la perforazione delle prime 23 co
lonne e, a partire dalla col. 31, sono stati perforati 
i dati degli impianti oltre il quinto. Tale scheda (o 
tali schede), resasi necessaria per insufficienza di 
zone, è stata contraddistinta con ilforo 8 alla col. 15. 

Inoltre, per alcune notizie (numero degli im
pianti, potenza complessiva) il numero delle colonne 
ad esse riservate poteva risultare inferiore al nu
mero delle cifre del dato da perforare. In questo 
caso nella prima scheda è stato perforato il più 
alto numero contenibile nelle colonne (precisamente: 

99 per il numero degli impianti; 99.999 per la 
forza motrice) e nella seconda la differenza tra il 
dato indicato e quello perforato nella prima scheda. 
Qualora poi non fosse risultata sufficiente neanche 
una seconda scheda, si è proceduto analogamente 
alla perforazione di altra o altre schede. Tali schede 
suppletive per supero della capienza della zona sono 
state contraddistinte con il foro 9 alla col. 15. 

Si ricorda infine che per le unità locali sprovviste 
di impianti per la forza motrice non si è proceduto 
alla perforazione della scheda 2. 

4. Scheda 3 - Il tracciato di questa scheda è 
uguale, nelle prime 23 colonne, a quello della scheda 
2. Nelle rimanenti colonne sono state perforate, come 
risulta dal tracciato-scheda di seguito riportato, le 
notizie riguardanti le caldaie a vapore, i mezzi di 
trasporto ed i natanti adibiti alla pesca. Tali notizie 
sono state desunte dalle sezioni I, III e IV dei 
modelli ISTATjOIO/2. 
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Anche per questo tipo di scheda si è talora veri
ficato che una sola scheda non fosse sufficiente a 
contenere tutti i dati indicati nel questionario o 
per insufficienza di zone o per supero della capienza 
della zona. In questi casi si è ricorso alla perfora
zione di schede suppletive, seguendo gli stessi cri
teri sopra indicati per la scheda 2. 

N on si è perforata alcuna scheda per le unità locali 
che non disponevano nè di caldaie a vapore, nè di 
mezzi di trasporto o natanti. 

5. Scheda 4 - I dati perforati in questa scheda, 
il cui tracciato è di seguito riportato, sono stati de
sunti dalle sezioni I e V dei modelli ISTATjOICj2. 
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In particolare, in questa scheda è stata introdotta 
la perforazione (col. 21), mediante appositi codici, 
dell'esistenza o meno nell'unità locale di impianti 
fissi per forza motrice, di caldaie a vapore, di mezzi 
di trasporto e natanti per la pesca. Inoltre, alle collo 
24 a 28 è stata perforata - in questo solo tipo di 
scheda - l'eventuale attività economica secondaria 
esercitata nell'unità locale. 

Infine le collo da 30 a 78 sono state suddivise in 
sette uguali zone di sette colonne ciascuna, riservate 
alla perforazione dei dati sulle forze di lavoro esisten
ti al 16 ottobre 1961, per categoria, classi di età e ses-

so. Illimitato numero di zone contenibili nella scheda 
ha reso necessaria la perforazione di numerose schede 
suppletive per insufficienza di zone (foro 8 alla col. 
15) ; l'esistenza per una data unità locale di dette 
schede suppletive è stata anche richiamata, nella pri
ma scheda, con apposita perforazione alla col. 79. 

6. Scheda 5 - Delle notizie di carattere generale 
perforate nei precedenti tipi di scheda sono state 
escluse, nella scheda 5, il cui tracciato è di seguito 
riportato, quelle riguardanti la sezione di censimento 
e la forma giuridica dell'impresa. 
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Nelle colonne da 21 a 80 sono stati perforati i 
dati sulla consistenza del personale operaio e assimi
lato, distinto per sesso, alla fine di ciascun mese 
dell'anno 1960 e sulle ore di lavoro prestate dal 
detto personale nei singoli mesi. Le anzidette noti
zie risultavano indicate alle sezioni I e V dei 
modelli ISTATjCICj2. Per ciascuna unità locale 
sono state perforate, di norma, tre schede: una 

per la consistenza del personale maschile, una 
per quella del personale femminile ed una terza 
per le ore di lavoro, distinte da apposito foro alla 
col. 20. 

7. Scheda 6 - Per le notizie generali (colI. 1 a 
23) il tracciato-scheda, di seguito riportato, è uguale 
a quello delle schede tipo 2 e 3. 
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Nelle colonne da'-25 'a 78 sono stati perforati i 
dati relativi alle spese per il personale nell'anno 
1960, mediante due schede: una per i dirigenti e 
impiegati, l'altra per il rimanente personale. Tali 
due schede sono state contraddistinte con apposito 
foro alla col. 24. Le notizie anzidette sono state de
sunte dalle sezioni I e VI dei modelli ISTATjCICj2. 

8. Scheda 7 - In questo tipo di scheda, il cui 

tracciato è riportato alla pagina seguente, le no
tizie di carattere generale e di riferimento al que
stionario sono state perforate nelle prime undici 
colonne. Dana col. 12 alla col. 50 sono state perfo
rate le notizie particolari, qualitative e quantitati
ve, risultanti nei modelli ISTATjCIC/3 e precisa
mente: i generi commerciati, il tipo di posteggio, la 
diffusione territoriale dell'esercizio, le forze di la
voro ed i mezzi di trasporto. 
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SJTIZIONE 2 - SELEZIONE E VEBIFICA 

9. Come preeisato nella sezione 1 del prflsente 
capitolo, la perforazione di tutti i dati rilevatI con 
il censimento è stata realizzata con l'impiego di sette 
tipi di scheda: la scheda 1 per le imprese, le schede 
da 2 a 6 per le unità locali e la scheda 7 per gli eser
eizi del commercio ambulante. Il controllo delle 
schede perforate è stato effettuato per singola pro
vincia e nel seguente ordine: prima la scheda 1, 
poi le schede 2-4-6 ed infine gli altri tre tipi di 
seheda. 

Per tutti i sette tipi di scheda sono stati eseguiti: 

a) l'aceertamento della esatta perforazione dei 
numeri fissi (provincia e comune) ; 

b) la rieerca degli eventuali doppi fori, fori 
maneanti e schede doppie mediante passaggio in 
macchina, MPC 108. 

Suceessivamente, con passaggio in macchina MSE 
101, sono state individuate le incompatibilità esistenti 
tm la forma giuridica dell'impresa ed il tipo di unità 
locale, artigiana o meno (ad esclusione, ovviamente, 
delle schede di tipo 5 e 7 nelle quali non è stata 
perforata la forma giuridica), nonché le incompa
tibilitàtra il tipo di unità locale ed il l'amo, elasse 
e eategOl'ia di attività economiea. 

lO. Le sehede scartate in eiaseuna fase dei con
trolli anzidetti sono state eorurontate eon i relativi 
questionari e quindi eorrette, riperforate e reinse
rite. Per i tipi di scheda per i quali era previsto un 
successivo ordinamento per altri controlli, l'esatto 
l'einserimento è stato effettuato a. maeehina. 

Inoltre, limitatamente ad aleuni tipi di scheda, 
sono stati eseguiti ulteriori aeeertamenti ai quali 
qui di seguito si aeeenna. 

11. Scheda 1 - Ai fini del eontrollo quantitativo 
le schede 1 di eiaseuna provineia sono state passate 
in macehina M:SE 101, ricavandone una lista in
dicante, per ogni eomune, il numero di schede 
perforate, relative alla unità locale principale (sche
da capo-grappolo), eioè di quelle nelle quali le eo
lonne 48 a 52 risultavano imperforate. La lista 
eosì ottenuta è stata poi confrontata con la rispet
tiva posizione di verifiea ed eventualmente eon il 
numero totale delle imprese indieato sui pacchi di. 
questionari. 

Per le imprese artigiane è stata eontrollata l'ef
fettiva parteeipazione del titolare alle lavorazioni 
dell'impresa (foro 1 alla col. 37). 

12. Scheda 2 - Il controllo è stato effettuato me
diante una lis~a predisposta dal ealeolatore elettroni
eo, nella quale sono stati contrassegnati eon apposite 
sigle gli errori relativi ai dati perfora.ti sulla forza 
motrice. Come al solito, le sehede affette da errori 
sono state e01'Tette, riperforate e reinserite. 

13. Scheda 4 - L'aceertamento quantitativo è 
stato effettuato con l'ausilio della maeehina MSE 
101 che ha totalizzato, per ciascun comune, le sche
de con codice zero alla eo1. 15 (eseludendo eioè le 
eventuali sehede suppletive). Il tabulato ottenuto è 
stato confrontato eon la rispettiva posizione di 
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verifica, procedendo quindi, se necessario, ai dovu~i 
accertamen~i ed al conseguente perfezionamento del 
materiale. È stata inoltre controllata la compati
bilità tra le classi di età delle forze di lavoro e le 
rispettive categorie di personale. 

14. Scheda 6 - È stato controllato che quando per 
una stessa unità locale esistevano due distinte sche
dè, esse dovevano risultare perforate, alla col. 24 
(categoria di personale), una con il foro 1 (dirigenti 
e impiegati) e l'altra con il foro 2 (categorie speciali, 
operai specializzati, ecc.). Per la correzione di errori 
conten.uti nelle singole schede ci si è avvalsi, come 
per i precedenti tipi di scheda, delle indicazioni 
riportate in sigla nella predetta lista del calcolatore 

elettronico. 

15. È da osservare, infine, che la citata lista del 
calcolatore elettronico è stata predisposta previo ac
coppiamento e ordinamento delle schede 2-4.6. Ciò 
ha reso possibili i seguenti ulteriori controlli: 

a) la presenza, per una data unità locale, delle 
schede 2 elo 6 doveva compor~are la presenza della 

scheda 4; 

b) in caso di esistenza della scheda 2 doveva 
essere perforato, alla col. 21 della scheda 4, il codice 
1 oppure il codice 3 (esistenza della forza motrice) 

e viceversa; 

c) la perforazione delle notizie comuni ai tre 
tipi di scheda, relative ad una stessa unità locale, 
non doveva presentare discordanze. 
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ELABORAZIONE ELETTRONIOA DEI DATI 

1. Il piano di elaborazione elettronica dei dati è 
la determinazione delle singole operazioni da effet
tuare per la sintesi dei dati analitici e la conseguente 
intabellazione. Tale piano, per quanto concel'lle il 
4° censimento industriale e commerciale, è stato 
predisposto in funzione delle operazioni relative alla 
elaborazione delle notizie contenute nei volumi II 
(dati provinciali), III (industrie) e VII (dati sul
l' artigianato) . 

Per i rimanenti volumi contenenti i dati relativi 
al commercio e servizi (volo IV), ai trasporti e comu
nicazioni (volo V) e al credito, assicurazione e ge
stioni finanziarie (volo VI), è stato utilizzato il me
desimo piano di elaborazione elettronica predisposto 
per il volume III, in quanto i suddetti volumi si 
articolano in tavole analoghe a quelle contenute nel 
citato volume III. 

La elaborazione dei dati provinciali è stata ef
fettuata su un calcola,tore di media potenza con 

memoria magnetica rohttiva. La capacità di me
moria era di 5.000 voci pari a 50.000 caratteri nu
merici e a 25.000 caratteri alfabetici. Le unità peri
feriche di cui disponeva erano un lettore di schede, 
un perforatore di schede, una stampatrice e 6 unità 
a nastro magnetico. 

Successivamente, per la elaborazione dei dati re
gionali e nazionali, è stato utilizzato un calcolatore 
di grande capacità con memOl'ia composta di nu
clei. La capacità era di 32.000 voci pari a circa 
180.000 caratteri numerici e a circa 120.000 caratteri 
alfabetici. Ilo unità di cui disponeva erano un lettore 
di schede, una stampatrice, un perforatore e 6 unità 
a nastro magnetico. 

Gli schemi del piano di elaborazione elettronica, 
riportati in allegato al presente volume, indicano il 
complesso dei passaggi delle schede perforate al 
fine di ottenere le tavole provinciali, regionali e 
nazionali. 

SEZIONE l - ELABORAZIONE DEI DATI PROVINCIALI 

2. Per l'elaborazione elettronica dei dati provin
ciali contenuti nel volume II, sono state utilizzate 
le schede n. 1, 2, 4, 6 e 7. Tali schede sono state 
elaboraiie attraverso le seguenti tre fasi: 

a) controllo del materiale schede; 

b) trasferimento delle schede su nastri magne-
tici ; 

c) riepilogo e stampa dei dati. 

CONTROLLO DEI" MATERIALE SCHEDE 

3. Le schede N1 di impresa sono pervenute al 
calcolatore per provincia, ordinate per attività eco
nomica principale dell'impresa (da col. 15 a col. 
19), comune (da co1. 4 a col. 6) e numero d'ordine 

del questionario (da col. 7 a col. 11). Con il mate
riale così ordinato l'elaboratore ha eseguito controlli 
di ricerca errori ed incompatibilità. 

In pratica è stato acceTtato che: 

- i codici fossero quelli previsti dal piano di 
perforazione ; 

- l'attività economica principale dell'impresa 
rientrasse fra quelle citate nella classificazione delle 
attività economiche; 

- l'attività economica principale dell'impresa 
fosse compatibile con l'eventuale carattere artigiano 
dell'impresa stessa; 

- la forma giuridica dell'impresa, perforata 
nella scheda relativa all'unità locale principale, 
fosse identica per tutte le altre unità locali secon
darie; 
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- le notizie perforate alle colonne 35 (impretla 
artigiana o non), 36 (lavorazione effettuata) c da 
37 a 39 (partecipazione del titolare e dei familiari 
coadiuvanti) della scheda relativa all'unità locale 
principale, fossero uguali su tutte le altre schede 
dene unità locali secondarie; 

- le schede dell'unità locale principale non fos
sero più di una per ciascuna impresa; 

- il totale delle unità locali riportato alle co
lonne 53, 54 e 55 fosse uguale per ciascuna impresa 
a,l numero delle schede relative all'impresa stessa. 

Si è provveduto inoltre ad evidenziare tutte le 
imprese non artigiane con oltre 500 addetti e tutte 
le artigiane con più di 10 addetti. 

In base alle segnalazioni dell'elaboratore, si è prov
veduto alla riperforazione delle schede errate ed al 
reinserimento delle stesse corrette. 

4. Le schede N2, N4 e N6, preventivamellte or
dinate per comune (eol1. da 4 a 6), numero d'ordine 
del questionario (colI. da 7 a 11) e tipo di scheda 
(col. 1), sono state controllate per le perforazioni 
non compatibili nell'ambito della scheda e fra schede 
di tipo diverso. 

Per le notizie della singola scheda si è controllato 
che: 

non ci fossero schede con perforazioni di
verse da 2, 4 e 6 sulla notizia del tipo di scheda 
(col. 1) ; 

- l'attività economica principale (coll. da 16 
a 20) rientrasse fra i codici previsti dana elassifica
zione delle attività economiche; 

- la forma giuridica dell'impresa, la natura e il 
carattere artigiano o meno dell'unità locale fossero 
perforati in modo identico su tutte le schede del
l'unità locale; 

- non ci fossero schede con codici diversi 
da O, 8 o 9 a col. 15 (codice di scheda madre o 
suppletiva per supero di campi o di cifre). 

Il controllo di relazione fra le schede dell'unità lo
cale ha evidenziato: 

- la eventuale discordanza fra i codici dei 
motori elettrici perforati sulla scheda N2 ed il quo
ziente calcolato fra i kW ed il numero dei motori 
perforato alle colI. 34 e 35 della stessa sk2; 

- l'eventuale assenza della scheda di addetti 
(N4) ; 

- l'eventuale assenza della scheda della forza 
motrice per una unità locale con forza motrice 
(N2) ; 

- l'eventuale presenza della scheda con forza 
motrice per una unità locale senza forza mot.rice 
(N2). 

Le schede risultate errate in base al passaggio 
effett.uato sono state corrette e quindi si è provve
duto al loro inserimento nella provincia di appar
tenenza. 

5. Per la scheda N7 riguardante il commercio 
ambulante, dopo aver effettuato un ordinamento 
delle notizie perforate alle collo da 4 a 6 (Oomune) 
e da 7 a Il (N° d'ordine del questionario), si è prov
veduto, tramite un passaggio sull'elaboratore, a scar
tare tutti gli eventuali doppioni di scheda. 

Terminata così la prima fase di elaborazione, il 
materiale a schede è stato trasferito sui nastri ma
gnetici hl dotazione. 

TRASFERIMENTO DELLE SCHEDE su NAS'l'RI MAGNE-

1'IC1 

6. Le schede di impresa N1 sono state trasferite 
su nastri magnetici ordinate per comune e numero 
d'ordine del questionario. Su detti nastri sono stati 
calcolati dei riepiloghi di impresa e creati dei codici 
ausiliari per lo spoglio delle tavole relative alla dif
fusione della impresa nella provincia o fuori della 
provincia. I riepiloghi, ordinati per attività econo
mica principale dell'impresa, hanno fornito i sup
porti (di tipo B) occorrenti per la intabellazione. 

N el convertire la scheda di addetti sui nastri, il 
codice O della colonna 15 è stato modificato in 3, 
il codice 8 in 2 ed il codice 9 in 1. Lo scopo è stato 
quello di permettere un ordinamento per comune, 
n° di questionario e codice di scheda (col. 15) tale 
da agevolare sia i successivi calcoli del totale ad
detti, sia la formazione di un codice della classe di 
addetti. Il supporto contenente questi ultimi dati 
del totale e della classe di addetti, ordinato secondo 
l'attività eeonomica principale della unità locale, ha 
formato un secondo nastro (di tipo A) da utilizzare 
per le tavole. 

Le schede N7 del commercio ambulante trasferite 
su nastro sono state ricondotte sia a schede di im
presa che di unità locale. Si sono così ottenuti due 
nastri, uno di imprese ed uno di unità locali. Detti 
nastri sono stati successivamente fusi con i nastri 
di impresa (tipo B) e di unità locale (tipo A), di 
cui si è fatto cenno in precedenza. 

Dalle schede N2 relative alla forza motrice, ordi
nate per comune, nO d'ordine del questionario e 
codice di scheda, opportunamente adattato, è stato 
ottenuto un record elementare con i dati concernenti 
il totale della potenza dei motori primi in HP 
e il totale dei generatori e dei motori elettrici in 
k W. Infine trasformando le varie potenze in HP è 
stata calcolata la potenza utilizzabile dell'unità 
locale. 
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Nel calcolo sono stati considerati sia i motori e 
i generatori in esercizio che quelli in riserva. 

Il nastro riepilogativo, ordinato per attività eco
nomica dell'unità locale, ha fornito un nastro (di 
tipo O) che è servito anche esso da input per le 
elaborazioni di intabellazione. 

Anche le schede N6 sono state trasferite su nastro 
ordinate per comune, nO d'ordine del questionario 
e codice di scheda. 

La fase descri~ta ha quindi dato luogo ad un ar
chivio a nastri di tutti i dati perforati sul1e schede 
ed a quattro tipi di nastri riepilogativi idonei ad 
elaborare le tavole richieste per la compilazione dei 
fascicoli provinciali. 

I nastri riepilogativi cui si è fatto cenno sono: 
tipo B - contenente records di imprese derivanti 

dalla scheda N1 e dalla scheda N7 del 
commercio ambulante; 

tipo A. - contenente dati relativi agli addetti deri
vanti dalla scheda N 4 delle forze di la
voro e dalla scheda N7 del commercio 
ambulante; 

tipo O - contenente dati relativi alla forza mo
trice, con i dati della po~enza utilizzabile 
delle unità locali dotate di forza motricE' ; 

tipo D - contenente dati relativi alle spese per il 
personale occupato nelle unità locali. 

RIEPILOGO E STAl\1PA DEI DATI 

7. Dai nastri di tipo A, B e O sono state elaborate 
e stampate la Tav. 1 (imprese, unità locali. ed ad-

detti per provincia) e la Tav. 12 (imprese ed unità 
locali per comune). 

Il nastro di tipo A degli addetti ha fornito i 
dati per la Tav. 5 (unità locali per tipo), la Tav. 6 
(unità locali per numero di addetti) e la Tav. lO 
(addetti alle unità locali per categoria posizionale 
e sesso). 

Inserendo il codice di sotto classe per l'attività eco
nomica principale dell'impresa e mediante due ela
borazioni separate sui nastri di ~ipoA, B, O si 
sono create le riepilogative di s~ampa per la Tav. 
7 (unità locali con e senza forza motrice), la Tav. 
8 (unità locali con forza motrice per tipo di mo
tori), la Tav. 9 (unità locali, addetti e potenza uti
lizzabile, per categoria di attività economica) e le 
Tavv. 2, 3 e 4 (imprese e relative unità locali, 
imprese per forma giuridica e imprese per numero 
di addetti). 

I dati della Tav. 11 (spese per il personale nel 
1960 per titolo di spesa e gruppi posizionali del per
sonale) sono stati ottenuti elaborando direttamente 
i nastri da scheda N6 (di tipo D) e di impresa 
(di tipo B) senza creare le riepilogative di stam
pa su nastro, ma stampando semplicemente i dati 
immagazzinati nella memoria centrale dell'elabora
tore. 

Infine, per ottenere la intabellazione e la stam
pa delle tavole a carattere nazionale, sono stati 
impiegati i supporti nastro contenenti i riepilo
ghi dei dati a livello provinciale e tramite ordi
namenti successivi si è giunti alla stampa dei dati 
richiesti. 

SEZIONE 2 - ELABORAZIONE DEI DATI REGIONALI E NAZIONALI 

8. 1.1a elaborazione del volume III e dei volumi 
dal IV al VI è stata agevolata dal fatto che si era 
già in possesso di un archivio a nastri magnetici di 
tutti i dati relativi alle schede n. 1, 2, 4, 6, e 7. 

Per le schede 3 e 5 si è provveduto a creare dei 
nastri magnetici mediante conversione e ad ordinare 
i suddetti nastri per provincia, comune ed attività 
economica. 

Per il nastro relativo alla scheda n. 3 è stata cou-
trolla,ta: 

- l'esattezza del codice di provincia; 
- l'esattezza del codice di tipo di scheda; 
- l'esattezza del codice di attività economica. 

Per il nastro relativo alla scheda n. 5 si è veri
ficato: 

- il codice del tipo di scheda ; 
- il codice della natura artigiana o non del-

1'unità, locale ; 

.. 1 

- il codice del sesso o delle ore ; 
- il codice della attività economica. 

In tal modo è stato ottenuto un archivio com
pleto a nastri magnetici di tutti i dati perforati nei 
7 tipi di scheda. Successivamente, si è provveduto 
a ridurre il suddetto archivio, operando una sin
tesi dei nastri provinciali in nastri regionali, e a 
formare due soli tipi di registrazioni: 

- un tipo di supporto contenen~e tutti i dati 
delle imprese ; 

- un tipo di supporto contenente tutti dati 
relativi alle unità locali. 

Dal nastro delle imprese, tramite operazioni di 
ordinamento, riepiloghi successivi e contemporanee 
intabellazioni, sono stati ottenuti dei records con
tenenti l'intero spoglio del Tomo imprese. Detti re
cords stampati per provincia, l'egione ed Italia hanno 
fornito gli elaborati richiesti per le imprese. 

•. 1 



102 

''''''f~''''''''''lr 
CAPITOLO 12 - ELAllOltAZION~: ELETTIWNICA ImI DATI :~ 

--------------~--------~--~---~--------- -------- -~. 

Per il materiale relativo alle unità locali sono stati 
preparati dei programmi che hanno provveduto a 
modificare i formati records dei nastri archivio in 
modo da ottenerneuno solo capace di contenere 
le notizie relative alla forza motrice, agli addetti, ai 
mezzi di trasporto od alle spese per il personale 
occupato nelle unità, locali. 

Da questo tipo di nastro, seguendo lo schema già 
descritto per il Tomo delle imprese, è stato ottenuto 
lo spoglio dei dati. relativi al Tomo II deUe unità 
locali. 

Oome è stato già detto, lo schema di elabora
zione per i volumi dal IV al VI è perfettament,e 
parallelo a quello esposto nel presente paragrafo. 

SEZIONE 3 - ELABOHAZIONE DEI DATI SULL'AHTIGIANA~'O 

9. Dall'archivio approntato per lo spoglio dei fa
scicoli provinciali è stata ottenuta una serie di na
stri magnetici regionali contenenti i dati degli ad
detti e della potenza dei motori primi, dei genera
tori e dei motori elettrici espressa in HP (fusione 
dei nastri di tipo A degli addetti e di tipo O della 
potenza utilizzabile). Dall'accoppiamento di tali dati 
si è proceduto alla creazione di un supporto con-

tenente solamente le imprese a carattere artigianale. 
I dati estratti sono stati successivamente ordinati 

per provincia, attività economica principale, co
mune e questionario e quindi riepilogati in modo 
da fornire tutti gli elementi per la intabellazione. 

Elaborando i records riepilogativi sono state stam
pate le tavole provinciali, regionali e nazionali re
lative sia alle imprese che alle unità locali. 
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OAI'ITOLO 13 

ESAME OHITIOO E PUBBI-IIOAZIONE DEI RISULrrATI 

SEZIONE l - ESAME CRITICODI!;I DATI 

1. La fase finale degli spogli meccanografici è 
consistita, come già è stato detto nel precedente 
capitolo 12, nella stampa di appositi tabulati mec
canografici riportanti le totalizzazioni dei dati ana
litici richieste ai fini della pubblicazione dei risul
tati. 

I dati così ottenuti sono stati so~toposti ad un 
approfondito esame critico per saggiarne la validità 
e l'attitudine a soddisfare gli scopi della rileva
zione, nonché per operare ulteriori graduazioni e 
scelte ai fini della pubblicazione, mettendo in evi
denza gli aspetti più essenziali e significativi di 
tutto il materiale a disposizione. 

Si ritiene opportuno, pertanto, riportare Ilei piLra
grafi c~e seguono i criteri generali seguiti nella re
visione critica effettuata sui risultati degli spogli 
meccanografici, nella fase precedente la loro pub
blicazione. 

2. Il primo controllo effettuato è Htato diretto 
ll11a, individuazione di eventuali errori sfuggiti du
rante l'elaborazione del materiale di censimento, e 
ciò sia con riferimento al numero delle imprese, 
delle unità locali e relativi addetti, sia in relazione 
all'esatta attribuzione dei valori numerici ai vari 
rami, classi e categorie di attività economica. 

Successivamente si è proceduto aUa revisione com
parativa dei dati relativi ane imprese e alle unità 
locali, accertando che a ciascun livello di attività 
economica il numero delle unità locali fosse uguale 
o superiore a quello delle imprese. 

È stato altresì controllato, con riferimento a cia
scun ramo, classe e sotto classe di attività econo
mica, che, di norma, le imprese individuali, le im
prese con una sola unità locale e quelle a diffu
sione comunale, fossero rispettivamente di poco in-

feriori al totale delle imprese e che il numero delle 
unità locali amministrative risultasse di entità mi
nima rispetto al totale delle unità locali. È stato, 
IJoi,accertato che per ciascuna classe di attività 
economica il numero degli addetti risultasse, di 
norma, superiore o almeno uguale a quello delle 
unità locali, che il numero degli operai fosse sensi
bilmente superiore a quello dei dirigenti e degli 
impiegati e che per aleune classi di industrie pe
smlti il personale maschile rappresentasse la quasi 
totalità degli addetti. Nel contempo è stato verifi
cato che nella generalità dei comuni risultasse la 
presenza di imprese e unità locali relative a deter
minate classi di attività economica (commercio al 
minuto di generi alimentlH'i, industria del vestiario 
e dell'abbigliamento, ecc.) la cui assenza è dl1 rite
nersi del tutto eccezionale. 

3. Per quanto concerne i dati relativi alla potenza 
utilizza bile, è stato accertato che il numero delle 
unità locali dotate di forza motrice fosse inferiore 
o uguale a quello delle unità locali in complesso. 
Inoltre, i valori indicativi della potenza utilizza
bile sono stati posti a raffronto con quelli analoghi 
risultanti dal censimento industriale e commerciale 
del 1951; nei casi di notevole divario fra i dati 
posti a raffronto oppure quando la distribuzione 
della potenza utilizzabile subiva nei confronti del 
1951 sensibili inversioni, si è proceduto ad ulteriori 
accertamenti. 

Ad esame critico sono stati sottoposti anche i 
dati relativi alle spese per il personale nell'anno 
1960, controllando, con riferimento a ciascun ramo, 
classe e sottoclasse di attività economica, che le 
ritenute a carico del personale e i contributi a ca
rico dei datori di lavoro fossero pl'oporZiionali, di-
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stintamente per il personale operaio e per quello 
dirigente e impiegatizio, al totale delle retribuzioni 
lorde, secondo quanto già detto alla sezione 2 del 
capitolo 10. 

4. L'esame critico dei dati concernenti il commer
cio ambulante e le attività a earattere artigianale 

è stato effettuato, in linea, generale, secondo le 
norme riportate nei precedenti paragrafi. In par
ticolare, per il commercio ambulante è stato con
trollaiio altresì che le relative imprese risultassero 
classificate tra quelle individuali e che il personale 
dipendente fosse compreso nella eategoria posizio
mble degli operai comuni e manovali. 

SEZIONE 2 - PUBBLICAZIONE DEI RISULTATI PROVVISORI 

5. Allo scopo di soddisfare alcune più urgenti 
necessità circa la disponibilità dei risultati d.ei cen
simenti del 15 e 16 ottobre 1961, è stato predisposto 
un piano di pubblicazione di alcuni principali dati 
di carattere provvisorio. 

In base a tale piano l'Istituto eentrale di stati
stica ha pubblieato nel « Supplemento straordinario 
al Bollettino mensile di statistiea » del novembre 
1961 i dati sommari sull'ammontare della popola
zione residente, sulle abitazioni e sulle imprese e 
unità locali dell'industria e del eommercio, formanti 
oggetto, rispettivamente, del 10° Censimento della 
popolazione e del 4° Oensimento industriale e com
merciale. Tali dati sono stati desunti dai riepiloghi 
dei computi giornalieri di sezione (lVlodd. ISTATI 
or0/6) compilati dagli Uffiei comunali di censi
mento e trasmessi telegraficamente all'Istituto. 

6. IDtimata la revisione quantitativa e qualita
tiva dei questionari di rilevazione e la conseguente 
intavolazione dei 'dati, di cui è stato detto al pre
cedente capitolo 7, gli Uffici comunali di eensi
mento hanno trasmesso all'Istituto, tramite i ri
spettivi Uffiei pr~vinciali, una copia dei riepiloghi 
degli stati definitivi delle sezioni (Modd. IST~<\.TI 

orO/8 e 8 bis), sulla base dei quali l'Istituto cen
trale di statistica ha pubblicato il « Volume I -

Imprese, unità locali, addetti - Dati provvisori per 
comune ». 

'l'aIe volume, in cui sono riportati alcuni dati 
provvisori sulle imprese e unità locali, si articola 
nelle seguenti nove tavole: 

'ravola 1 - Imprese e unità loeali per ramo e classe 
di attività economiea 

» 

>} 

>} 

» 

» 

» 

>} 

2 - Imprese e unità locali per settore di 
attività economica e provincia 

3 - Imprese per forma giuridica e provincia 
4 - Unità locali per numero di addetti e 

ramo, classe e sottoclasse di attività 
economica 

5 - Unità locali per ramo di attività econo
mica, provincia e numero di addetti 

6 - Unità locali delle industrie manifattu
riere, per classe di attività economica, 
provincia e numero di addetti 

7 - Unità locali del commercio, per classe 
di attività eeonomica, provincia e nu
mero di addetti 

8 - Unità locali per ramo, classe e sotto
classe di attività economica, per pro
vincia e comune capoluogo 

9 - Unità locali e addetti per settore di 
attività economica e comune. 

SEZIONE 3 -- PUBBLICAZION.E DEI RISULTATI DEFINITIVI 

7. Il piano di pubblicazione dei risultati definitivi 
del 4° Oensimento generale dell'industria e del com
mercio, basato sulla più ampia utilizzazione delle 
notizte raccolte, eontempla un vasto ed organico 
sistema di tavole statistiche, artieolate in più vo
lumi, per un totale di circa 13.000 pagine, che for
niscono il quadro completo della struttura econo
mica italiana. Esso eomprende altresì. una relazione 
teeniea sugli scopi e le modalità della rilevazione e 
sulle altre operazioni connesse con il censimento. 

I volumi, la struttura e il eontenuto dei quali sa-

l'anno illustrati nei paragrafi suceessivi, sono i se-
guenti: 
Volume II - Dati provinciali su aleune principali 

caratteristiche strutturali delle im-
prese e delle unità locali 

» III - Industrie 
Tomo 1 - Imprese 
Tomo 2 - Unità lom1li 

Parte I - Dati nazionali e 
regionali 

Parte II - Dati provineiali 
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Volume IV - Commercio e servizi 
» V - Trasporti e comunicazioni 
» VI - Credito, assicurazione egestiòni fi-

nanziarie 
» VII - Dati generali riassuntivi 
» VIII - Atti del censimento 

8. Al fine di eliminare eventuali incertezze che 
possono sorgere nella interpretazione dei dati, ogni 
voÌume è preceduto da particolari avvertenze in 
cui sono brevemente indicati i criteri in base ai 
quali si sono definite le unità di cènsimentò con ri
ferimento, anche, ai relativi caratteri considerati 
nelle tavole, nonchè i criteri adottati per la classi
ficazione delle attività economiche. Inoltre, in alle
gato a ciascun volume è riportata la classificazione 
delle attività economiche con la denominazione 
completa dei rami, delle classi, sotto classi e cate
gorie, che nelle tavole risulta, a volte, indicata in 
forma abbreviata per esigenze' tipografiche. Nello 
stesso allegato è riportata, altresì,' una tabella di 
ragguaglio tra la classificazione delle attività eco
nomiche adottata per il censimento del 1961 e la 
classificazione del 1951. 

9. Il volume II « Dati provinciali su alcune prin
cipali caratteristiche strutturali delle imprese e delle 
unità locali » si articola; in 92 fascicoli pro~nciali, 
ciascuno dei quali risulta costituito dalle seguenti 
tavole: 
Tavola 1 - Imprese, unità locali, addetti 

» 2 - Imprese e relative unità locali 
» 3 - Imprese per forma giuridica e relativi 

addetti 
» 4 - Imprese per numero di addetti 
» 5 - Unità locali per tipo ' 
» 6 - Unità locali per numero di addetti 
» 7 - Unità locali con e senza forza motrice 
» 8 Unità locali con forza motrice per tipo 

di motori 
9 - Unità locali, addetti e potenza utiliz

zabile, per categoria di attività eco
nomica 

» lO - Addetti alle unità locali per categoria 
posizionale e sesso 

» 11 - Spese per il personale nel 1960 per 
titolo di spesa e gruppi posizionali 
del. personale 

» 12 - Imprese e unità locali per comune. 
Il volume II è corredato dell'appendiee « Dati rias

suntivi nazionali» che costituisce il riepilogo dei 
dati contenuti nei singoli fascicoli provinciali e si 
articola in tavole nazionali e tavole provinciali. 

10. Nel volume III « Industrie » sono riportati i 
dati concernenti le imprese e le unità locali eserci-

tanti attività che, nella c1assificazionedellè attività 
economiche, rientrano nei ra:mi(l:!J.2 a ti,; 'sono al
tresì compresi i dati relativian~ >impres.e e alle 
unità locali esercitanti la propria attività in ,alcune 
classi del ramo 1, c'omprese nel camp~ '~i rilevazione 
del .4.0 Censimento industriale e commerciale. 

Il volume si articola nel seguente,modo: 

--:-",Tomo 1: Imprese 

- Tomo 2 : Unità locali 

a) parte prima: dati nazionali e 
regionali 

b )partè secQnda: dati provinciali 

Il volume IV « Commercio e serVizi » è suddi
viso in due parti: nella. prima. pa.rtesono riportati 
i dati sulle imprese e sulle uhitàlocali esercitanti 
attività che rientrano nel ramo 6'(0d:rnmèrcio) della 
classificazione delle attivitàeconomiù:ne;' la parte 
seconda contiene un'analisi deiprinc'i'p::m;; ca.ratteri 
delle imprese e delle unità locali comprese ID {a.Ieùne 
classi del ramo 9 (Servizi e attività sociali ~iiHe)' 

. ' 
che hanno formato oggetto di rilevazione: 

Nel volume V « Trasporti e comunicazioni » sono 
riportati i dati concernenti le· imprese e le unità 
locali esercitanti attività che, nella classificazione 
delle attività economiche, rientrano nel ramo 7 
(Trasporti e comunicazioni). Il volume si articola 
in due- parti relative, rispettivamente,alle imprese 
e alle unità locali. ' 

Anche il volume VI « Credito, assicurazione e ge
stioni finanziarie » è articolato indu.e parti .nelle 
quali sono analizzati, rispettivamente, i dati rela
tivi alle imprese e alle unità locali esercitanti atti
vità che rientrano nel ramo . 8 (Oredito, assicura
zione e gestioni finanziarie) della classificazione delle 
attività economiche. 

11. I caratteri esaminati nei volumj., di cui è 
detto al precedente paragrafo lO, sono i seguenti: 

- Imprese per forma giuridica 
- Imprese per numero di addetti 
- Imprese per numero di unità locali 

Imprese per diffusione territoriale 
Imprese per numero di attività esercitate 
Unità locali per forma giuridica delle im
prese da cui sono gestite 
Unità locali per tipo 
Unità locali per numero di addetti 
Unità locali per potenza utilizzabile 

- Unità locali per numero di addetti e per 
potenz"a utilizzabile 

- Addetti alle unità locali per categoria po
sizionale e sesso 
Addetti alle unità locali per categoria posi
zionale, sesso, età 
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Unità IOC3ìli per numero di attività esercitate 
Motori primi secondo la specie e generatori 
di energia elettrica 

- Motori elettrici per potenza 
- Caldaie a vapore per tipo 

- Mezzi di trasporto su strada in dotazione 
alle unità locali, per tipo 

Personale operaio in forza nel 1960, per mese 

- Ore di lavoro prestate dal personale operaio, 
per mese 

- Retribuzioni lorde al personale nel 1960 per 
titolo di spesa e per gruppo posizionale del 
personale 

- Ri.tenute al personale sulle retribuzioni, con
tributi ed altre spese del datore di lavoro 
nel 1960 per titolo di spesa e per gruppo 
posizionale del personale. 

Al riguardo è da osservare che mentre in taluni 
volumi i suddetti caratteri sono analizzati a tutti i 
livelli di circoscrizione territoriale (nazione, regioni, 
provincie), in altri, invece, l'esposizione dei dati 
relativi ad alcuni dei suddetti caratteri, non scende 
all'analisi provinciale o è . limitata a tavole nazio
nali. È da precisare, altresì, che in alcuni volumi 
determinati caratteri non figurano e ciò in relazio
ne alla scarsa rilevanza del fenomeno, tenuto conto 
delle attività economiche cui i volumi stessi fanno 
riferimento. 

12. Il volume VII «Dati generali riassuntivi» è 
suddiviso in due parti: la prima parte fa riferi
mento agli stessi caratteri delle imprese e delle 
unità locali esaminati nei precedenti volumi del 

censimento, ma in forma più sintetica ; nella seconda 
parte sono invece riportati in forma analitica i 
principali caratteri strutturali delle imprese ed unità 
locali artigiane. 

Si ritiene opportuno, pertanto, riportare qui di 
seguito i caratteri esaminati nelle tavole concer
nenti i dati sull'artigianato: 

- Imprese per forma giuridica 

- Imprese per numero di addetti 

Imprese secondo il luogo in cui viene eser
citata l'attività 

Unità locali con e senza dipendenti e poten
za utilizzabile 

- Unità locali per numero di addetti 

- Unità locali per numero di dipendenti 

- Addetti alle unità locali per categoria posi-
zionale e sesso 

Spese per il personale nel 1960 per titolo 
di spesa e gruppo posizionale del personale 

13. Nel presente volume VIII « Atti del censimen
tO» è stata raccolta tutta la vasta materia atti
nente alle operazioni di censimento, da quelle pre
liminari relative alla preparazione della base ter
ritoriale a quelle di raccolta e di elaborazione dei 
dati fino alla pubblicazione di essi. L'esposizione è 
fatta in ordine cronologico, tenendo tuttavia pre
sente la concatenazione logica dei vari aspetti della 
materia. 

Inoltre, in allegato sono riportati, in fac-simile, 
tutti i questionari di rilevazione ed i modelli ausi
liari impiegati, nonchè i piani di lavoro relativi alle 
operazioni di spoglio meccanografico. 
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PROVVEDIMENTI 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
8 settembre 1961, N. 101l 

NORME DI ESECUZIONE PER IL 10° CENSIMENTO GENERALE DELLA 

POPOLAZIONE E PER IL 4° CENSIMENTO GENERALE DELL'IN

DUSTRIA E DEL OOMMERCIO 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'art. 87, comma V, della Costituzione; 
Visto l'art. 2 del regio decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1285, 

convertito nella legge 21 dicembre 1929, n. 2238, recante modifi
che all'ordinamento dell'Istituto centrale di statistica; 

Visto l'art. 2 del regio decreto-legge 6 novembre 1930, n. 1503, 
convertito nella legge 27 dicembre 1930, n. 1839, sulla periodi
cità dei censimenti della popolazione; 

Visto l'art. 3 della legge 18 gennaio 1934, n. 120, sulla pe
riodicità dei censimenti agricoli, industriali e commerciali; 

Visti la legge 24 dicembre 1954, n. 1228, sull'ordinamento 
delle anagrafi della popolazione residente e il relativo regola
mento di esecuzione approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 31 gennaio 1958, n. 136; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, di 

concerto con i Ministri per l'interno, per la grazia e giustizia 
e per l'industria e commercio; 

DECRETA: 

Art. 1. 

Nei giorni 15 e 16 ottobre 1961 hanno luogo, rispettivamente, 
il 10° censimento generale della popolazione e il 4° censimento 
generale dell'industria e del commercio. 

In occasione del censimento della popolazione viene effet
tuata la rilevazione delle abitazioni. 

Art. 2. 

Il censimento della popolazione rileva in ciascun Comune: 
a) la popolazione residente che sarà considerata popola

zione legale sino al censimento successivo; 
b) la popolazione presente o di fatto. 

Art. 3. 

La popolazione residente di ciascwl. Comune è costituita dalle 
persone che ivi hanno la propria dimora abituale, siano esse, 
alla data del censimento, presenti oppure assenti temporanea-
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mente dal Comune per l'esercizio di occupazioni stagionali o. 
comunque, per cause di durata limitata, secondo le disposizioni 
del regolamento di esecuzione della legge 24 dicembre 1954, 
n. 1228, sull'ordinamento delle anagrafi della popolazione re
sidente, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
31 gennaio 1958, n. 136. 

La popolazione presente di ciascun Comune è costituita dalle 
persone presenti nel Comune stesso alla data del censimento, 
siano esse residenti nel Comune oppure residenti in altro Co
mune o all'estero. 

Art. 4. 

Per le singole persone costituenti la popolazione residente, 
il censimento rileva il sesso, lo stato civile, la data ed il Comune 
di nascita, il grado di istruzione, nonchè, per le persone in con
dizione professionale, la professione, la posizione nella profes
sione e l'attività economica dell'azienda o ente presso cui sono 
occupate alla data del censimento o lo erano da ultimo se di
soccupate o, per le persone in condizione non professionale, 
la loro particolare condizione. Il censimento rileva, inoltre: 
per gli stranieri, le, cittadinanza; per gli assenti temporanei, 
la località in cui si trovano e il motivo della loro assenza; per 
le donne coniugate, anche se sia avvenuto lo scioglimento del 
matrimonio, alcune notizie sul numero dei figli avuti. 

Per le persone presenti nel Comune, ma residenti in altro 
Comune o all'estero, il censimento rileva il sesso, la data di 
nascita, lo stato civile e il Comune o Stato estero di residenza. 

Art. 5. 

Le unità di rilevazione del censimento della popolazione 
sono: 

a) la famiglia; 
b) la convivenza. 

Per famiglia si intende la fa.miglia anagrafica contemplata 
dall'art. 2 del regolamento anagrafico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 31 gennaio 1958, n. 136. Per 
convivenza si intende la convivenza anagrafica contemplata 
dall'art. 3 del regolamento stesso. 

Art. 6. 

Per le abitazioni vengono rilevati i dati concernenti la spe. 
cie dell'abitazione, il numero delle stanze (vani utili) e dei vani 
accessori, i servizi installati e il titolo di godimento dell'abi
tazione. 

Per abitazione si intende un insieme di vani, o anche un vano 
solo destinato funzionalmente ad uso di abitazione, che dispone 
di un ingresso indipéndente su strada, pianerottolo, cortile, ter
razza, ballatoio e simili e che alla data del censimento è oc
cupato o è destinato ad essere occupato da una famiglia. o da 
più famiglie coabitanti. 
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Art. 7. 

Il censimento dell'industria e del commercio rileva in' cia
scun Oomune la consistenza numerica e le caratteristiche strut
turali fondamentali: 

a) delle unità giuridico-economiche costituite dalle imprese 
o ditte che esercitano un'attività nell'industria, ivi comprese 
le attività di trasformazione di prodotti agricoli armesse ad 
aziende agricole e l'industria della pesca, nel commercio, nei 
trasporti e comunicazioni, nel credito e assicurazione, nei ser
vizi e attività eociali varie; 

b) delle unità locali gestite dalle imprese o ditte di cui 
alla precedente lettera a), siano esse attive o temporaneamente 
inattive alla data del censimento. 

Art. 8. 

Le unità di rileva.zione del censimento dell'industria e del 
commercio sono: 

a) l'impresa o ditta; 
b) l'unità locale. 

Per impresa o ditta si intende l'organizzazione di un'attività 
economica -esercitata con carattere professionale al fine della 
produzione o dello scambio di beni o di servizi. 

Per unità locale si intende l'impianto situato in un dato luogo 
e variamente denominato (otabilimento, laboratorio, miniera, 
bottega, negozio e simili) in cui viene effettuata la produzione 
o vendita dei beni o la prestazione dei servizi. 

Costituiscono unità locali anche gli uffici direttivi, tecnici e 
amministrativi, aventi sede separata da quella delle unità ope
rative indicate nel comma precedente. 

Per le imprese o ditte il censimento rileva la forma giuridica, 
l'attività economica esercitata, il numero degli addetti, nonchè 
particolari notizie eoncernenti le imprese artigiane; per le unità 
locali rileva l'attività economica esercitata, i motori e genera
tori di energia elettrica installati, i mezzi di trasporto in dota
zione, nonchè le forze di lavoro occupate e l'ammontare delle 
retribuzioni ad esse corrisposte nell'anno 1960. 

Art. 9. 

Le notizie che formano oggetto del censimento della popo
lazione e del censimento dell'industria e del commercio sono 
raccolte con i questionari conformi, rispettivamente, ai mo
delli CP l (foglio di famiglia) e CP!2 (foglio di convivenza) e 
ai modelli CIOII (queotionario di impresa), CIO/2 (questionario 
di unità locale) e OIC/3 (questionario per il commercio ambu
lante), allegati al presente decreto. Esse sono riferite, per il 
censimento della popolazione, alla mezzanotte tra il 14 e 15 
ottobre e, per il censimento dell'industria e del commercio, a 
seconda della loro natura, al giorno 16 ottobre 1961 o all'anno 
solare 1960. 

Per il censimento della popolazione i relativi questionari de
vono essere compilati in duplice esemplare, di cui nno deve 
essere trattenuto dal Comune. 

Per il censilnènto dell'industria e del commercio il questio
nario di impresa deve essere compilato in duplice esemplare, 
il questionario di unità locale ed il questionario per il com
mercio ambulante devono essere compilati in unico esemplare. 

Art. lO. 

L'Istituto centrale di statistica impartisce le istruzioni neces
sarie alla esecuzione dei censimenti e sovraintende a tutte le 
relative operazioni, avvalendosi della collaborazione delle Am
ministrazioni governative centrali e locali, delle Amministra
zioni provinciali e comunali e di ogni altro ente pubblico ai 
sensi dell'articolo 17 del regio decreto-legge 27 maggio 1929, 
n. 1285, convertito nella legge 21 dicembre 1929, n. 2238. 

Art. Il. 

Sono organi periferici dell'Istituto centrale di statistica ai 
fini dei censimenti: 

a) gli Uffici provinciali di censimento aventi il compito di 
vigilare sulla tempestiva e regolare esecuzione delle operazioni 

affidate agli Uffici comunali di censimento. La qualifica e i com
piti dell'Ufficio provinciale di censimento spettano all'Ufficio 
provinciale di statistica presso la Camera di commercio, indu
stria e agricoltura; 

b) gli Uffici comunali di censimento aventi il compito di 
svolgere le varie operazioni nell'ambito dei rispettivi territori. 
La qualifica e i compiti dell'Ufficio comunale di censimento 
spettano all'Ufficio di statistica; in mancanza di questo, sono 
attribuiti all'Ufficio che sarà appositamente costituito dal sin
daco. In ogni caso, il segretario comunale è responsabile del 
funzionamento dell'Ufficio e del regolare andamento delle ope
razioni. 

Art. 12. 

In ogni Provincia è costituita con decreto del prefetto una 
Commissione provinciale di censimento avente il compito di 
svolgere, nei modi ritenuti più idonei, attiva opera informa
tiva sulle finalità dei censimenti e sulla loro importanza. 

La Commissione, presieduta dal prefetto, è composta: dal 
presidente della Camera di commercio, industria e agricoltnra, 
in qualità di vice presidente; dal segretario generale della Ca
mera di commercio, industria e agricoltura; dai rappresentanti 
delle principali organizzazioni dei datori di lavoro; dai rappre
sentanti delle principali organizzazioni sindacali' dei lavoratori; 
da un rappresentante del Provveditorato agli studi; da altre 
persone in nUlnero non superiore a tre che per la loro esperienza 
in materia di rilevazioni statistiche o per l'ufficio ricoperto pos
sano svolgere utile opera nell'interesse dei censimenti; del capo 
dell'Ufficio provinciale di statistica, con funzioni di segretario. 

Art. la. 

In ogni Comune è costituita, con provvedimento del sindaco, 
una Commissione comunale di censimento avente il compito 
di facilitare le relative operazioni fornendo ai censiti informa
zioni e chiarimenti sulle finalità e sull'importanza dei censi
menti stessi. 

l,a Commissione, presieduta dal sindaco o da un suo dele
gato, è composta: dal segretario comunale; dal dirigente del
l'Ufficio comunale di statistica, ove esista; dai rappresentanti 
delle organizzazioni locali dei datori di lavoro e dei lavoratori; 
dal direttore didattico, ove esista, o in mancanza, da un inse
gnante elementare e, nei Comuni capoluoghi di Provincia, da 
un rappresentante del Provveditorato agli studi; da a.ltre per
sone in numero non superiore a tre, che per la loro esperienza 
in materia di rilevazioni statistiche o per l'ufficio ricoperto pos
sano svolgere utile opera nell'interesse dei censimenti. 

Art. 14. 

Il prefetto ha la vigilanza sulle operazioni di censimento 
nell'ambito della Provincia. 

Nei casi di irregolarità ovvero di omissioni o ritardi negli 
adempimenti prescritti, può ordinare ispezioni ed inchieste, in
formando l'Istituto centrale di statistica delle misure adottate. 

Art. 15. 

Il sindaco, coadiuvato dal segretario comunale, ha il com
pito di assicurare il regolare svolgimento delle operazioni di 
censimento nell'ambito del Oomune. 

Art. 16. 

L'Istituto centrale di statistica, su proposta degli Uffici co
munali di censimento, provvede a determinare il numero dei 
rilevatori occorrenti a ciascun Comune. 

I rilevatori sono scelti tra persone riconosciute idonee ad 
espletare i compiti loro affidati, preferibilmente tra dipendenti 
del Comune, dtllla pubblica Amministrazione o di enti pubblici. 
Essi vengono nominati dal sindaco. 

Ai rilevatori viene corrisposto, in relazione al lavoro svolto, 
un compenso globale, nella misura che viene determinata dal
l'Istituto centrale di statistica. 
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Art. 17. 

È fatto obbligo ai capi dello famiglie e convivenze, agli im
prenditori ed ai conduttori delle unità locali, e in generale alle 
persone che vi sono tenute, di rispondere con precisione od 
esattezza alle domande contenute nei modelli di rilevaziono dei 
censimenti. In caso di rifiuto o di comunicazione di notizie scien
temente errate od incomplete si applicano le disposizioni pre. 
viste dall'art. 18 del regio decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1285, 
convertito nella legge 21 dicembre 1929, n. 2238, con le mo
difiche di cui all'art. 3, primo comma, della ]l'lgge 12 luglio 1961, 
n. 603. 

Art. 18. 

Nel periodo dal [) al 31 ottobre 1961 i rilevatori procedono 
alla consegna e al ritiro dei fogli eli famiglia e di convivenza, 
nonchè dei questionari del censimento generale dell'industria 
e del commercio. 

La compilazionl'l dei modelli di rilevazione deve essere ese
guita, di norma, dal capo famiglia o convivenza, o da chi di
spone delle abitazioni se queste non sono occupate, dal tito
lare dell'impresa, dal gerente dell'unità locale o da chi ne fa 
le veci o li rappresenta. Qualora le indicazioni risultanti nei 
detti modelli non siano ritenute attendibili per qualsiasi ra
gione, il rilevatore può effettuare gli accertamenti ritenuti ne
cessari. 

Sia i fogli di fa.miglia e di convivenza, sia i questionari del 
censimento dell'industria e del commercio, devono essere sot
toscritti da chi ha l'obbligo di fornire le notizie e controfirmati 
dal rilevatore. 

Art. I!J. 

I capi famiglia o convivenza, le persone che dispongono delle 
abitazioni non occupate, i titolari di imprese, i gerenti di unità 
locali, i quali entro il 18 ottobre 1961 non avessero ricevuto 
i fogli di famiglia, i fogli di convivenza, i questionari di ditta 
o i questionari di unità locale, ovvero, avendoli ricevuti, non 
avessero potuto riconsegnarli entro il 31 ottobre 1!J61, per man
cato ritiro da parte del rilevatore, hanno l'obbligo di darne 
comunicazione immediat,a all'Uffbio comunale di censimento. 

Art. 20. 

Le convivenze militari dipendenti dal Ministero dolla difesa 
vengono censite d'intesa col Ministero stesso a mezzo della 
Sezione militare statistica istituita presso l'Istituto centrale di 
statistica con decreto del Minist,ro per la difesa lO settembre 
1948. 

Art. 21. 

Il censimento delle persone imbarcate su navi mercantili ita
liano e straniere vieue· eseguito per il tramite delle Capitanerie 
di porto. 

Art. 22. 

L'Istituto centrale di statistica può autorizzare le imprese 
che ne facciano richiesta a inviare direttamente presso la sede 
dell'Istituto i questionari debitamente compilati ai sensi del 
precedente articolo 9. 

Art. 23. 

A cura degli Uffici comunali di censimento viene effettuata 
giornalmente una revisione preliminare dei modolli di rileva
zione consegnati dai rilevatori, nonchè la totalizzazione dei dati 
concernenti: 

a) per il censimento della popolazione, il numero delle fa
miglie e delle convivenze e quello d(,lle persone residenti nel 
Comune, nonchè il numero delle abitazioni e quello delle stanze 
(vani utili); 

b) per il censimento dell'industria e del commercio, il nu
mero delle ditte, il numero delle unità locali e dei relativi ad
detti, nonchè il numero degli esercizi di commercio ambulante. 
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I dati complessivi risultanti dai riepiloghi devono essere co
municati all'Istituto centrale di statistica per mezzo di tele
gramma ent.ro il giorno lO novembre 1961. 

Art. 24. 

Subito dopo la comunicazione telegrafica di cui all'articolo 
precedente, gli Uffici comunali di censimento effettuano, entro 
il 30 novembre, la revisione definitiva dei modelli di rilevazione, 
allo scopo di accertare che non vi siano state omissioni o du
plicazioni nella l'iÌevazione delle unità di censimento e che i 
dati risultanti nei modelli stessi rispecchino l'effettiva situazione 
delle unità. cui si riferiscono. 

Le in completezze e gli errori riscontrati in sede di revisione 
devono essere eliminati mediante informazioni assunte diretta
mente presso gli interessati e, se del caso, mediante opportuni 
accertamenti. 

Art. 25. 

Entro il 15 dicembre 1961, gli Uffici comunali di censimento 
provvedono a spedire il materiale di censimento all'Istituto 
centrale di statistica tramite i rispettivi Uffici provinciali di 
censimento. 

Art. 26. 

Entro il 31 dicembre 1961, i Comuni devono effettuare la 
revisione dell'anagrafe della popolazione residente servendosi 
dell'esemplare dei fogli di famiglia e di convivenza da essi trat
tenuti. 

Le istruzioni per la revisione anzidetta vengono impartite 
dall'Istituto centrale di statistica, d'intesa con il Ministero del
l'interno. 

Art. 27. 

l~ntro il 31 marzo 1962, le Camere di commercio, industria 
e agricoltura devono effettuare la revisione del registro ana
grafico delle ditte servendosi degli appositi elenchi delle unità 
economiche censite, compilati dagli Uffici comunali e traSmessi 
per il tramite dell'Ufficio provinciale di censimento. 

Le istruzioni per la revisione anzidetta vengono impartite 
dall'Istituto ccmtrale di statistica, d'intesa con il Ministero del
l'industria e del commercio. 

Art. 28. 

Qualora nel corso della reVlSlOne di cui ai precedenti arti
coli 26 e 27 risultassero unità sfuggite al censimento, l'Ufficio 
comunale di censimento deve provvedere immediatamente a 
rilevare le fa,miglie e le convivenze non censite, nonchè in se
guito a segnalazione della Camera di commercio, industria e 
agricolt,ura tramit,e l'Ufficio provinciale di censimento, le unità 
economiche non censite. 

I modelli di rilevazione compilati per le unità in questione 
devono es~ere immediatamente trasmessi all'Istituto centrale 
di statistica. 

Art. 29. 

Il segreto d'ufficio sulle notizie l'accolte in occasione dei pre
s8nti censimenti è tutelato dall'art. 19 del regio decreto-legge 
27 maggio 1929, n. 1285, convertito nella legge 21 dicembre 
1929, n. 2238, con le modifiche di cui all'art. 3, primo comma, 
della legge 12 luglio 1961, n. 603. 

Art. 30. 

Ai Comuni nei quali le operazioni di censimento si siano svolte 
con particolare rogolarità., tempestività e precisione possono es
sere rilasciati diplomi d'onore, con provvedimento del Presi
dente del Consigiio dei Ministri, su proposta deìl'Ist,ituto cen
trale di statistica. 

A tutti coloro che si siano distinti in attività e zelo ai fì.ni 
della buona riuscita dei censimenti può essere rilasciato da.l
l'Istituto centrale di statistica un diploma di benemerenza. 
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Art. 31. 

Il presente decreto entra in vigore nel giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà in· 
serto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Re
pubblica Italiana. È fatto obbligo a ohiunque spetti di osseI'· 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 8 settembre 1961 

GRONOHI 

Visto, il Guardasigilli: GONELLA 

FANFANI - GONELT,A -
SCELBA - OOLOMBO 

Registrato alla Corte dei conti, addì IO ottobre 1961 
Atti del Governo, registro n. 140, foglio n. 131. - VILLA 

LEGGE 16 agosto 1962, n. 1341 

NORME PER IL FINANZIAMENTO DEI CENSIMENTI GENERALI 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hamlO 
approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

PROMULGA 

la seguente legge: 
Art. 1. 

L'onere dei oensimenti generali è a oarico dello Stato. 
I fondi occorrenti velTanno assegnati all'Istituto centrale di 

statistica che ne renderà conto con apposita gestione. 

Art. 2. 

Per le spese concernenti il X Oensimento generale della po
polazione e il IV Oensimento generale dell'industria e del com-

mercio è autorizzata l'assegnazione a favore dell'Istituto cen
trale di statistica della somma di lire 6.427 milioni cosi ripar
tita: 

lire 5.842 milioni per l'esercizio finanziario 1962-63; 
lire 585 milioni per l'esercizio finanziario 1963-64. 

Per i censimenti di cui al comma precedente è inoltre auto
rizzata l'assegnazione all'Istituto centrale di statistica della 
somma di lire 1.500 milioni, da devolvere a favore dei Oomuni 
a titolo di oontributo nelle spese da essi sostenute in dipen
denza dei detti oensimenti. Oon decreto del Presidente del Oon
siglio dei Ministri di concerto 001 Ministro per l'interno saramlO 
stabilite le norme per la ripartizione tra i Oomuni della detta 
somma di lire 1.500 milioni. 

Art. 3. 

L'onere di lire 5.842 milioni di cui al primo oomma del pre
cedente articolo relativo all'esercizio finanziario 1962-63 sarà 
fronteggiato per lire 3.800 milioni mediante riduzione del fondo 
iscritto al capitolo 545 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio 1961-62 e per lire 2.042 mi
lioni, con la riduzione del capitolo corrispondente dell'eserci
zio 1962-63. 

Alla spesa di lire 1.500 milioni prevista dal secondo oomma 
dell'articolo '2 si farà fronte con un'aliquota delle maggiori en
trate di cui al provvedimento legislativo recante variazioni al 
bilancio dello Stato ed a quelli di talune Aziende autonome per 
l'eseroizio 1961-62. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare, oon pro
pri decreti, le oocorrenti variazioni di bilancio. 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserta 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de<Ìreti della Repub
blica Italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge dello Stato. 

Data ad Abano Terme, addi 16 agosto 1962 

SEGNI 

Visto, il Guardasigilli: Bosco 

FANFANI - TAVIANI -
TRABUCCHI - TREMELLONI -
SULLO - RUMOR - OOLOMBO 
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A - OIROOLARI 

1) CIROOLA.RI DELL'ISTITUTO OENTRALE DI STATISTIOA 

ISTITUTO Cl!JNTRALE DI STATISTICA 

UC . p 

Circolal'e n. I/CP.29 

Prot. n. 9353 

Allegati 4 

OGGETTO: 

10° Censimento generale della popolazione e 4° Censimento 
generale dell'industria e del commercio • Piano topogra
fico. 

11,oma" 6 aprile 1961 

Ai Sindaci LORO SEDI 

Agli Uffici comunali di censimento LORO SEDI 

Agli Uffici provinciali di censimento LORO SEDI 

Ai Prefetti LORO SEDI 

Ai CommissarI: e Rappresentant'i del Governo 
AOSTA - TRENTO - BOLZANO 

PALERMO • CAGLIARI • TRIESTE 

e, per conoscenza: 

Al l11inistero dell'interno Direz·ione generale dell'amministra· 
zione civile H o 111 A 

Al Ministe1'o dell'industria e del commercio 
t'ale del commercio 

Dù'ezione gene· 
ROMA 

A i Presidenti delle Regioni a statuto speciale 
AOSTA - TRENTO • PALERMO • CAGLIAltI 

Agli Assessorati per l'industria e commercio delle Regioni: 
Valle d'Aosta; Trentino-Alto Adige; Sicilia; Sardegna 

LORO SEDI 

All'Assessorato per l'amministrazione civile e la solidarietà 
sociale della Regione Siciliana PALERMO 

Alla Presidenza delle Ammù~istrazioni p1'ovinciali 
TRENTO·BoLZANO 

Alle altre Amministrazioni ed Enti interes8ati 
LORO SEDI 

1. In ottemperanza alle vigenti norme legislative in materia di censimenti, nel mese di ottobre del corrente anno 

dovranno essere effettuati il 100 Censimento generale della popolazione, al quale è abbinato il Censimento delle abi

tazioni, e il 4° Censimento generale dell'industria e del commercio, 

2. Il primo adempimento demandato ai comuni per l'esecuzione dei detti censimenti consiste nella formazione del 

nuovo piano topografico che costituisce il necessario presupposto sia per la particolareggiata e precisa rilevazione dei 

dati con riferimento alle suddivisioni interne dei comuni (frazioni geografiche e località abitate), sia per la razionale 

suddivisione del territorio comunale in sezioni di censimento che costituiscono le unità territoriali di rilevazione. Come 

è noto, l'obbligo per i comuni di provvedere alla formazione del piano topogl'afico è stabilito dall'articolo 9 della legge 

24 dicembre 1954, n, 1228, e disciplinato dagli articoli 33, 34 e 35 del vigente regolamento anagrafico (D.P.R. 31 gen· 

naio 1958, n. 136). 

3. In armonia con le sopra citate norme legislative, questo Istituto, con circolare 11., 61 del 30 luglio 1959, prot. 
n. 17031, invitò i comuni, che non vi avossero ancora provveduto, ad aggiornare l'esemplare del piano topografico 

relativo al \)0 Censimento generale della popolazione, riportandovi le mutazioni concernenti le località abitate in. di· 

pendenza dello sviluppo dell'attività edilizia. Al tempo stesso invitò i eomuni che l,e fossero comunque sprovvist,i, a 

richiedere a questo Istituto un esemplare di detto piano. 
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Al presente, pertant,o, tutti i comuni devono essere in possesso di un esemplare del piano topografico relativo al 

Censimento demografico del 1951 debitamente aggiornato con raggiunta dei segni topografici concernenti tutte le va
riazioni verificat,esi successivamente a detto censimento in dipendenza della costruzione di nuove strade, nonchè di 
case e di altri edifici alla periferia dei centri e dei nuclei I1bitati o di Ct~se sparse per la ca,mpagna, ovvero con la 

cancellazione dei segni topografici concernenti gli edifici dem.oliti, in modo tale che il piano stesso venga a cost,ituire 
la rappresentazione fedele della attu9Je situazione di fatto, Ovviamente, i comuui che non vi avessero ancora prov

veduto devono effettuare subito l'aggiornamento di cui trattasi. 

4. Il piano topografie o del 10° Censimento generale della popolazione deve essere formato da ciascun comune in 
triplice esemplare in base alle istruzioni predisposte in oee(1sionB del censimento dBI 1951, tenendo altresì conto delle 

norme appresso specificate. Le dette istruzioni sono riportate in allegato al Volume « Metodi e nonne l) Serie B, n. 3. 
« Anagrafe della popolazione H, in possesso dei comuni. Ad integrazione delle istru:r.ioni stesse, alla presente circolare 
sono allegati la carta del comune dimostrativo e l'esempio di modo Cl compilato, relativo al comune dimostrativo 

stesso. 
In plico a parte sarà tempestivamente trasmesso il nuovo modo ISTAT/CP/lOl -- Elenco delle frazioni geografi

che, dei centri e dei nuclei abitati - sostitutivo del modo Cl previsto dalle istruzioni e da compilare secondo le nor

me di cui al paragrafo lO delle medesime (pag. 99 del citato volume" Anagrafe della popolazione ))). 

5. L'ordinazione delle tavolette relative al proprio territorio deve essere fatta da ciascun comune mediante l'al

legata lettera di richiesta, per il tramite di questo Istituto al quale l'Istituto geografico militare ha accordato lo scon
to del 20% sul prezzo di listino. Detta lettera di richiesta deve essere inviata a questo Istituto con la massima sol

lecitudine e comunque non oltre tre giorni dalla ricezione della presente. 
Lo stesso Istituto geografico militare provvederà ad inviare contro assegno direttamente ai comlilli le tavolette 

da essi richieste. 

6. La suddivisione del territorio comunale in frazioni geografiche deve rimanere immutata, salvo il caso che nel 
territorio stesso, in dipendenza del sorgere di uno o pHl nuovi centri abitati o dello sviluppo di centri minori preesi

stenti ai quali non facevano capo proprie frazioni gBografiche, si siano venute a determinare nuove autonome arBe 
gravitazionali, nel senso, cioè, che su alcuni di tali centri gravitino gli abitanti dei nuclei abitati e delle case sparso 

circonvicini, in forma prevalente rispetto ad altri centri abitati. Non dovranno quindi essere istituite nuove frazioni 
geografiche per i centri, nuovi o preesistenti, che non ahhiano ancora raggiunto uno sviluppo tale da determinare sui 
detti abit,anti un'attrazione· nettamente prevalente rispetto a quella dei centri sui quali gli a,bitanti stessi gravitavano 

all'epoca del censimento del 1951. 
Nei riguardi delle eventuali parti di territorio aggregate o staccate a seguito di val'ia:r.ioni territoriali, si precisa 

che queste devono costituire frazioni geografiche a sè stanti soltanto qualora corrispondano ad intere frazioni geografi
che preesistenti o, pur essendo parte di queste ultilne, abbiano le caratteristiche per essere considerate distinte fra

zioni geografiche nel nuovo assetto territoriale del comune. 

7. Prima di procedere alla individuazione e delimitazione dei centri e dei nuclei abitati sulle tavolette del nuovo 
piano topografico, si devono riportare in esse i segni topograflci relativi agli aggiornamenti già effettuati sul piano 

topografico del 1951, di cui al precedente punto 3. 
Qualora le tavolette costituenti il nuovo piano siano di levata recente, potrà verificarsi il caso che gli aggiorna

menti anzidetti siano da riportare soltanto in parte, in quant,o per l'altra parte risultano già nelle nuove tavolette. 

8. I criteri stabiliti nelle istruzioni per la individuazione e per la delimitazione dei centri e dei nuclei abitati de

vono essere·· applicati con riferimento alla attualB situazione di fatto, tenendo conto degli aggiornamenti anzidetti. 
Tali criteri riguardano sia la rispondenza di ciascuna località ai requisiti previsti per i vari tipi di località abitata 

(centri abitati, nuclei abitati e case sparse), sia la rappresentazione cartografica delle relative delimitazioni. 

9. Le zone di territorio in contestazione tra i comuni in occasione del censimento del 1951, per le quali la Sl

tuazione sia rimasta invariata o i Sindaci interessati non riescano a raggil.mgere un sollecito accordo ai fini dei cen

siment,i in oggetto, rimangono affidate, sempre a tali fini, ai medesimi comuni ai quali furono assegnate per il detto 
censimento del 1951. 

lO. La trasmissione e la restituzione tra comuni contermini delle tavolette costituenti i rispettivi piani topogra
fici, ai fini dei visti di concordanza sulla comune linea di confine, di cui al paragrafo 7 (pag. 90) delle già citate 
istruzioni, devono essere effettuate con lettere conformi agli schemi A, B, C, anche essi riportati in allegato alla pre
sente. 

Il. I comuni, non appena ricevute le tavolette dall'Istituto geografico militare, devono subito iniziare il lavoro 

di formazione del piano topografico in modo da assicurarne la tempestiva trasmissione a questo Istituto ent1'O trenta 
giorni dalla ricezione delle tavolette stesse. 



Questo Istituto confida che i comuni; (l0Ilsapevoli per rinnovata esperienza dell'importanzapregiudiziale che il 
piano topografico riveste ai fini del buon esito dei censimenti, nonchè nei riguardi della regolare tenuta dell'anagrafe 
della popolazione residente e del buon andamento di altri importanti servizi comunali, faranno ogni sforzo. per effet
tuare il richiesto adempimento concernente la formazione del piano topogratico con}a massima diligenzan;lrvempesti
vità. 

Si rimane in attesa della lettera di richiesta delle carte topografiche, di cui al precedente punto 5. 

IL PRESIDENU'E 

L. MAROI 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

Ufficio UC 

Circolare n. 2jCP-H4 

Prot. n. 22010 

OGGETTO: 

10° Censimento generale della popolazione e 4i' Censimento 
generale dell'industria e del commercio· Ispettori provin
ciali. 

Boma, Hl agosto 1961 

Agli Uffici provinciali di censimento 

Ai Prefetti 

Ai Commissari e RappI'esentanti del Govemo 
AOSTA - TREN'.rO 

TRIESTE - PALERMO 

Alle Cmnere di commercio, indnstric! e ag1'icoltnra 

c, per conoscenza: 

LORO SEDI 

LORO SEDI 

BOLZANO 

CAGLIARI 

LORO SE])l 

Al :JJ1inistero dell'inlemo Direzione genemle dell'amministm-
zione civile 

ROMA 

Al Min-iste1'O dell'ind'usl'l'ia e del cMnmerc-io Direzl:one gene-
rale del commercio 

A i Presidenti delle Regioni a statuto speciale 
AOSTA - TRENTO - PALERMO - CAGLIARI 

All'Assessorato per l'Amministmzione civile e la 8olida?'-ietà 
sociale della Regione Siciliana 

PALERM.O 

Agli Assessorati per l'indnstr1:a e commercio delle Regioni: 
Valle d'Aosta; 'l'rentino-Alto Adige; SiciUa; Sardegna 

LORO SEDI 

Alle Presidenze delle Amministmzioni p1'Ov1:nciali 
TRENTO BOLZANO 

Alle altre Amministrazioni eel Enti interessati 
LORO SEDI 

Secondo quanto previsto dalle « Disposizioni e istruzioni)) relative ai censimenti in oggetto, di imminente invio, 
per i compiti di vigilanza e di assistenza agli lJffici comunali durante le diverse operazioni di rilevazione, gli Uffici 
provinciali di r,ensimento devono avvalersi di appositi ispettori provinciali. 

Per la determinazione del numero degli ispettori e per la scelta delle persone cui affidare tale incarico, gli Uffici 
provinciali di censimento devono attenersi alle istruzioni riportate qui di seguito. 

1. Circa il numero, è da tener presente che di norma deve essere nominato un ispettore provinciale per ciascuno 
dei settori statistici, quali risultano, per ogni provincia, dalla puhhlicazione di questo Istituto « Circoscrizioni statisti
che)) (Metodi e Norme - Serie C-n. I), 

Deroghe a tale norma sono consentite in relazione a particolari situazioni ambientali e potranno consistere: a) nel· 
l'assegnazione di due o piil settori statistici ad uno stesso ispettore; b) nella nomiwJo di due ispettori nell'ambito dello 
stesso settore, nei casi in cui la numerosità dei comuni e le difficoltà di accedervi escludano che l'attività di un solo 
ispettore possa svolgersi in modo proficuo. In quest'ultimo caso, il settore statistico deve essere suddiviso in due RottO
settori da contraddistinguere con le lettere A e B e da affidarsi ciascuno ad un ispettore provinciale. 

2. Le funzioni di ispettore provinciale devono essere affidate a persone tecnjoamente idonee scelte tra i funzio
nari delle Camere di commercio e delle Prefetture ed eventualmente di altri organi locali di Pubbliche Amministra
zioni. 

Si con.sente, in via oocezionale, di affidare l'il1,oarico di ispettore provinciale allohe al capo dell'Ufficio provinciale 
di statistica, purehè tale incarico venga svolto nell'ambito del sett,ore che eomprende il comune capoluogo di provin
eia e naturalmente senza pregiudizio degli altri compiti generali, 

3. Le proposte sul numero degli ispettori provinciali, corredate dei nominativi delle persone prescelte e della in
dicazione della Amministrazione di appartenenza, devono esseretI'HSmeSSo, entro il 31 agosto 19(:il, dagli Uffiei pro
vinciali di eonsimento a questo Istituto, che comunicherà. tempest,ivamente le proprio determinazioni in merito. 

IL pT-tESlnENTlG 

L. :MAROI 



ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

Ufficio UC 

Circolare 3jCP-95 

Protocollo n, 22204 

Allegati 2 

OGGE'l"l'O: 

H)O Censimento generale della popolazione e 4° Censimento 
generale dell'industria e del commercio • Sezioni di cen
simento. Scelta dei rilevatori. 

OIROOLARI 121 

Roma, 22 agosto 1961 

Agli Uffici comunali di censùnento 
LORO SEDI 

Agli Uffici pl'ovincial'i di censimento 
LORO SEDI 

Ai Prefetti 
LORO SEDI 

A i Oomm·i88ari e Rapprcscntant'i del Governo 
AOSTA - TRENTO BOLZANO 

TRIESTE - PALERMO CAGLIARI 

e, per conoscenza: 

Al .Ministero dell'interno Di'rezl:one generale dell'amministra
zione civile - A. P. O. 

ROMA 

Al 111·im'slero dell'industria e del commercio Dire.zione gene-
rale del commercio 

ROMA 

Ai Presidenti delle Reg'ioni a statuto speciale 
AowrA - TRENTO - PALERMO - CAGLIAlU 

All' Assesso1'ctto per l'Amministrazione civile e la 80lidarùtà 
sociale della Regione Siciliana 

PALERlIW 

Agli Assessorati per l'ind'uslria e commenio delle Regioni: 
Valle d'Aosta,. Trentino-Alto Adige; Sicilia,. Sardegna 

LORO SEDI 

Alle Presidenze delle Ammin'istrazioni provinciali 
TRENTO BOLZANO 

Alle altre Amministmzioni ed Enti interessati 
LORO SEDI 

Nel quadro delle operazioni preliminari dei censimenti in oggetto, gli Uffici con1.unali di censimento devono prov
vedere all'aggiornamento della ripartizione del territorio comunale in sezioni di censimento, J1.onchè alla determinazione 
del numero dei rilevatori e alla loro scelta, secondo le istruzioni di seguito riportate. 

A) Sezioni di censimento 

1. Gli Uffici COlJ1.1Ul.ali di censimento, appena ricevuto in l'estit,uzionc da questo Istituto il piano topografico re
lativo ai censimenti in oggetto, debitamente approvato a norma dell'art. 9 della legge 24 dicembN 1954, n. 1928, de
vono provvedere all'aggiornamento della ripartizione del territorio comlll1.ale in sezioni di censimento. 

A tal fine si precisa che, di norma, devono rimanere immutate le sezioni di censimento stabilite in occasione del 
censimento generale della popolazion.e del 1951, ivi comprese le sezioni speciali per natant.i. Eventuali modifiche sono 
consentite in dipendenza: 

a) del sorgere di nuovi complessi residenziali; , 

Il) della creazione di nuove aree industriali e in genere dell'installazione di nuove attività produttive; 

c) dell'accrescimento o diminuzione dell'addensamento delle unità demografiche ed economiche. 

Le anzidette modifiche potranno pertanto comportarc: 

la scissione di una preesistente sezione in due o più nuove sezioni; 
la fusione in un'unica sezione di due o piil sezioni preesistenti; 
una nuova ripartizione nell'ambito di un gruppo dì sezioni contigue, 

2. Per i casi in cui devono essere operate le modifiche di cui al punto precedente, sono da tener presenti le se
guenti norme, analoghe a quelle che regolarono la costituzione delle sezioni di censimento nel 1951 : 

a) il1. nessun caso la sezion.e di censinWIlto può comprendere t,erritori appartenenti a due o più fmzioni geo
grafiche; 
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b) ]e zone di territorio aggregate ad un comune per effetto di variazione territoriale devono essere costituite 
in una o più sezioni a sè stanti; 

c) una sezione di censimento non deve comprendere fabbricati appartenenti a centri abitati diversi; 

d) nell'ambito di un centro abitato il limite di sezione non deve tagliare uno stesso fabbricato e di norma 
neanche uno .stesso isolato; tuttavia, in caso di isolati comprendenti un elevato numero di unità da censire, l'isolato 
stesso. può essere suddiviso in due 'o più sezioni, purchè ciascuna di queste comprenda una parte ben definita del
l'isolato; 

e) un nucleo abitato non deve essere scisso tra due o più sezioni. 

Ferme restando le norme di c]1Ì sopra, è lasciata facoltà ai comuni di costituire in una o più sezioni di censi
mento le frazioni di ordine amminIstrativo-finanziario e altre circoscrizioni di interesse dei comuni stessi. 

3. Le delimitazioni delle sezioni di censimento devono essere ~tracciate con un sottile segno di colore rosso sul 
'terzo esemplare delle tavolette costituenti il piano topografico, previo riporto su queste ultime di tutte le altre de
limitazioni indicate, sull'esemplare del piano topografico approvato dl1 questo Istituto (confine comunale, delimitazioni 
delle frazioni geografiche, dei centri e dei nuclei abitati). 

Per-i grandi centri abitati, per i quali i limiti delle sezioni potrebbero risultare poco chiari sulle tavolette al 25.000, 
si devono usare carte convenientemente ingrandite. 

4. Le sezioni di censimento devono essere numerate in ordine progressivo unico per l'intero comune, secondo la 
succession~ delle frazioni geografiche. 

B) Numero e scelta dei rilevatori 

5. Il numero dei rilevatori, che dovranno provvedere alla consegna e al ritiro dei modelli di rilevazione dei cen
simenti in oggetto, deve di norma essere pari al numero delle sezioni di censimento. Tuttavia, in caso di sezioni com
prendenti uno scarso numero di unità di censimento, ad uno stesso rilevatore potranno essere affidate due o più se
zioni. 

6. Appena determinato il numero dei rilevatori, gli Uffici comunali di censimento, in considerazione anche della 
ristrettezza del tempo disponibile, devono adoperarsi per la ricèrca delle persone, alle quali potrà essere conferito l'in
carico di rilevatore. 

A tal fine, è da tener presente che la scelta dovrà essere fatta tra le persone di età non inferiore a 18 anni e 
non superiore, di norma, a 65 anni e che siano in possesso dei necessari requisiti morali e culturali, scelti preferibil
m~nte fra i dipendenti del comune, della Pubblica Amministrazione e di altri Enti. pubblici. 

Le persone prescelte saranno opportunamente istruite a cura dei dirigenti degli Uffici comunali di censimento, 
con l'assistenza degli Uffici provinciali di censimento, secondo le norlne che verranno in seguito precisate. 

C) Proposte sulle sezioni di censimento e sul numero dei rilevatori 

7. Per la comunicazione delle proposte sulle sezioni di censimento e sul numero dei rilevatori, gli Uffici comunali 
di censimento si serviranno di un prospetto conforme al fac-simile allegato. 

Tale prospetto deve .essere redatto in duplice copia, delle quali una sarà tratte;nuta dall'Ufficio comunale di cen
simento e l'altratrasm~ssa al competente Ufficio provinciale di censimento entro il 15 settembre 1961. 

A misura che i prospetti pervengono agli Uffici provinciali di censimento, e comunque non oltre il 20 settembre 
1961, questi, previo ~same delle proposte, devono trasmétterli con le relative eventuali osservazioni a questo Istituto, 
che còmunicherà tempestivamente le proprie 'determinazioni in merito. 

8. Con l'occasione e al fine di fornire fin d'ora il quadro completo degli adempimenti concernenti i censimenti in 
oggetto, si trasmette, allegato alla presente, il calendario delle relative operazioni. 

Gli Uffici provinciali di censimento sono incaricati di assicurarsi del ricévimento della presente da parte di tutti 
gli Uffici comunali di censimento e del regolare adempimento di quanto richiesto. 

IL PRE SIDENTE 

L. MAROI 
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Allegati l 

OGGETTO: 

10° Censimento generale della popolazione e 4° Censimento 
generale dell'industria e del commercio - Riunioni inter
provinciali dei dirigenti degli Uffici provinciali .li censi· 
mento e .1egli ispettori provinciali. 

CUlCOLARI 123 

Roma, 31 agosto 1961 

Agli Uffici pr'ovùwùdi di censimento 
LORO SEDI 

A'i Presidenti delle Camere di commercio,ind'ustr'ia e ag'l'i-
coltltra 

LOlW SEDI 

Ai Pnfetti LORO SEDI 

Ai CmnmciS8ct1"i e RapP'/'esentanl'i del Govm'rw 
Aos~rA - TRENTO BOLZANO 

TRIESTE - PALERMO CAGLIARI 

e, pcr conoscenza: 

Al 111iniste1'o dell'intemo Di1'ezione genemle dell'amministnt
zione civile-A.P.C. 

HOMA 

Al l1'linistero dell'ind'ust1'ict e del commercio Dir'ezione gene
rale del commercio 

R o 1\1 A 

Ai Presidenti delle Regioni a statnto speciale 
Aos~rA - TRENTO - PALERMO - CAGLIARI 

All' Assessontto per l'Amm,inistr'azione civile e la solidarietà 
sociale della Regione Siciliana 

Agli A88e8somti per l'indnsl1'ict e commercio delle Regioni,' 
Valle d'Aosta .. TI'entino-Alto Adige; Sicilia; Sardegna 

LORO SEDI 

Alle Presidenze delle Ammini8trazioni prov'inciali 
TRENTO - BOLZANO 

Alle altre AnLministmzion'i ed Enti interessati 
LORO SEDI 

L Secondo quanto previsto dal calendario delle operazioni di censimento, nel periodo dall'Il al 16 settembre sa
l'armo t,enute le riunioni interprovinciali dei Dirigenti degli Uffici provinciali di censimento e degli Ispettori provin
ciali, nel corso delle quali saranno illustrate, a cura di funzionari dell'Istituto centrale di statistica, le disposizioni ed 
istruzioni per il 10° Censimento generale della popolazione e per il 4° Censimento generale dell'industria e del com
mercio. 

2. Le suddette riunioni avranno luogo presso le Camere di commercio, industria e agricoltura di alcuni capoluo
ghi di provincia opportunamente scelti. Il piano di tali riunioni è riportato in allegato alla presente circolare e da 
esso risultano le citt.à sede delle riunioni, le provincie assegnate per ciascuna sede e i giorni in cui le riunioni stesse 
saranno tenute. 

Le riunioni si svolgeranno con inizio alle ore lO a.m. e proseguirann.o an.che nel pomeriggio. 

3. Alle riunioni suddette devono partecipare: i Dirigenti degli Uffici p·rovinciali di censimento; i Oapi degl'i Uffici 
provincial'i di statistica; gli Ispettori provinciali. 

In relazione all'importanza degli argomenti che saranno trattati nelle dette riunioni, è opportuno che ad esse in
tervengano anche i Dirigenti degli Uffici di censimento dei Comuni sede delle riunioni, all'uopo invitati dal compe
tente Ufficio provinciale di cellsimento. 

4. Le Anuninistrazioni e le Alltorit,ù in indirizzo sono pregate, ciascuna nell'ambito delle rispettive competenze, 
di autorizzare i propri funzionari interessati a partecipare alle riunioni suddette. 

Le spese di missione dei funzionari che risiedono fuori dei Comuni in cui avranno luogo le riunioni sarannO li
quidate dai singoli Uffici provinciali di censimento, ai quali questo Istituto provvederà ad impartire le disposizioni 
del caso e ad accreditare i relativi fOndi. 

6. Le Camere di commercio, industria ed agricoltura presso le quali si terranno le riunioni sOnO pregate di met
tere a disposizione i locali occorrenti e di provvedere a quant'altro possa necessit,are per il normale svolgimento delle 
riunioni stesse. 

IL PRESIDENTE 
L. MARor 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

Ufficio UC 

Circolare n. 5jCP - 100 

Protocollo n. 23907 

OGGETTO: 

100 Censimento generale della popolazione e 40 Censimento 
generale dell'industria e del commercio· Gestione dei fondi 
assegnati agii organi periferici. 

Roma, 11 settembre 1961 

Agli Uffici provinciali [li censimento 
LORO SEDI 

Agli Uffici comunali di censimento 
LORO SEDI 

Ai Sindaci LORO SEDI 

Ai Prefetti LORO SEDI 

Ai Commis8ar'i e Rappre8entanti del Governo 
AOSTA - TRENTO - BOLZANO 

PALERMO - CAGLIARI - TRIESTE 

e, per conoscenza: 

Al Ministero dell'interno Direzione generale dell'amministra
zione civile-A.P.C. 

ROMA 

Al Ministero dell'indu8tria e del commercio Direzione gene
rale del commercio 

ROMA 

Ai Pr68identi delle Regioni a statuto 8peciale 
AOSTA - TRENTO - PALERMO CAGLIARI 

All'A8s688orato per l'amministrazione civile e la solidarietà 
sociale della Regione Siciliana 

PALERMO 

Agli Ass6880rati per l'industria e commercio delle Regioni: 
Valle d'Aosta; Trentino-Alto Adige; Sicilia; Sardegna 

LORO SEDI 

Alle Pr68idenze delle Amministrazioni provincial'i 
TRENTO BOLZANO 

Alle altre Amministrazioni ed Enti inter68sati 
LORO SEDI 

Si portano a conoscenza le norme concernenti la gestione dei fondi assegnati agli organi periferici di censimento 
per l'esecuzione del 100 censimento generale della popolazione e del 4° censi:rnento generale dell'industria e del com
mercio. 

1. l)eterminazione e assegnazione dei fondi. - I fondi occorrenti per ciascuna provincia, ai fini dello svolgimento 
delle operazioni' di censimento, sono determinati dall'Istituto centrale di statistica e saranno accreditati - in appo
sito conto corrente intestato all'Ufficio provinciale di censimento - presso la filiale o corrispondente della Banca na
zionale del lavoro esistente nel capoluogo della provincia. 

I fondi che saranno accreditati al conto corrente suindicato sono destinati: 

- alle spese per l'attività ispettiva disposta dall'Ufficio provinciale di censimento; 
- al pagamento dei compensi ai rilevatori che hanno operato negli Uffici comunali di censimento. 

Per le spese inerenti all'attività ispettiva, ai fini di assicurare il regolare svolgimento delle ispezioni, questo Isti
tuto provvederà a rimettere tempestivamente una congrua anticipazione; eventuali ulteriori fondi saranno acoreditati 
in base a motivata richiesta dell'Ufficio provinciale di censimento d'intesa con l'ispettore regionale di questo Istituto. 

Per il pagamento dei compensi ai rilevatori si provvederà ad accreditare le somme occorrenti entro il 31 ottobre 
1961, data in cui avrà termine il ritiro dei modelli di rilevazione. 

2. Gestione dei fondi assegnati all'[jtficio provinciale di censime'[!to. - La responsabilità verso questo Istituto della 
gestione dei fondi assegnati all'Ufficio provinciale di censimento spetta al dirigente di detto Ufficio, che pertanto cu
rerà e sorveglierà l'esatta applicazione delle presenti norme e di quelle che potranno essere emanate successivamente. 

I prelevamenti dal conto corrente sono effettuati' mediante appositi assegni bancari firmati dal dirigente dell'Uf-
ficio provinciale di censimento. , 

Gli ordini di trasferimento di fondi ai dipendenti Uffici comunali di c'ensimento devono essere firmati esclusiva
mente dal dirigente dell'Ufficio provinciale ed i relativi titoli intestati ai dirigenti degli Uffici comunalimedesimLDi 
tali ordini deve, essere data notizia, a cura dell'Ufficio provinciale, ai Sindaci dei rispettivi Comuni. Non è consentito 
l'accreditamento' al bilancio del Comune. 
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3. Ge8tione dei fondi a88egnati all'Ufflciooomunale di cen8imento. - La gestione dei fondi assegnati all'Ufficio co· 
munale di censimento è assunta dal dirigentel':Ufficio stesso, il quale .ne è, pertanto, responsabile verso)l dirigente 
dell'Ufficio provinciale e verso questo Istituto central~ di statistica. I docUmenti di spesa saranno firmati daLdirigente 
dell'Ufficio comunale e vistati dal Sindaco. 

I fondi assegnati a ciascun Ufficio comunale di censimento sono destinati, come si è detto, alla corresponsione di 
compensi globali ai rilevatori. In particolare, al termine dellE! op~razioni di censimento, ciascun rilevatore, che ha as
solto l'incarico affidatogli per l'intero periodo dal 5 al 31 ottobrEl)961, riceverà un compenso di L.37.800 se dipen
dente del Comune o di altra pubblica amministrazione o ente pubblico e di L. 48.600 se estraneo a dette ammini
strazioni o enti. Il compenso deve essere ridotto di un ventisettesimo per ogni giornata in meno nell'assolvimento del
l'incarico rispetto all'intero periodo' previsto. 

Per i compensi corrisposti ai rilevatori l'Ufficio comunale compilerà, per ciascun rilevatore, il Mod. ISTAT/CfR3. 

4. Modalità relative alle mi88ioni per il cen8imento. - L'Ufficio provinciale di censimento potrà corrispondere agli 
ispettori provinciali, per ogni ispezione ad essi a,ffidata, un'anticipazione non superiore ai due terzi dell'importo pre
sunto della missione (Mod. ISTAT/C/Rl). Tale anticipazione costituirà sospeso di cassa da annullarsi in sede di liqui
dazione della relativa parcella (Mod. ISTAT/C/R2). 

Le tabelle di percorrenza delle missioni effettuate dagli ispettori provinciali devono essere vistate dal dirigente 
dell'Ufficio provinciale di censimento. 

Le diarie spettanti agli ispettori provinciali di censimento sono liquidate dall'Ufficio provinciale in base alla qua
lifica da essi rivestita nell'amministrazione statale di appartenenza o a quella equiparata nel caso di appartenenti ad 
altra amministrazione. Non sono ammesse deroghe a questa norma. 

L'uso di mezzi straordinari di trasporto può essere autorizzato dal dirigente dell'Ufficio provinciale di censimento 
soltanto nei casi di assoluta, motivata necessità, nei limiti e con le modalità fissati dall'art. 13 della Legge 15 aprile 
1961, n. 291. 

5. Oompen8i agli organi periferici di cen8imento. - Al termine di tutte le operazioni di censimento sarà corrispo
sto all'Ufficio provinciale ed agli Uffici comunali di censimento un compenso commisurato alla qualità e quantità del 
lavoro svolto, secondo, le modalità che saranno a suo tempo rese note. 

6. Oontabilità per la ge8tione dei fondi e rendiconto. - Per la gestione dei fondi assegnati agli Uffici periferici sono 
stati predisposti da questo Istituto i seguenti modelli, dei quali, in plico separato, viene. spedito all'Ufficio provinciale 
di censimento un congruo quantitativo, ivi compr?sa la scorta per eventuali ulteriori necessità:, 

Mod. ISTAT/C/Rl Ricevuta provvisoria per le anticipazioni (da tenersi come sospeso di cassa fino alla liquidazione 
della spesa); 

- Parcella di IUÌssione; Mod. ISTAT/C/R2 

Mod. ISTAT/C/R3 

Mod. ISTAT/C/R4 

Mod. ISTAT/C/R5 

Mod. ISTAT/C/R6 -

Mod. ISTAT/C/R7 

Liquidazione del compenso globale ai rilevatori; 

Contabilità degli Uffici provinciali di censimento (frontespizio ed intercalari); 

Rendiconto degli Uffici comunali di censimento (frontespizio ed intercalari); 

Riepilogo dei rendiconti degli Uffici comunali di censimento (frontespizio ed 

Riepilogo generale dei fondi assegnati e delle spese effettuate. 

Per la compilazione dei modelli sopradescritti valgono le norme seguenti: 

intercalari) ; 

a) l'Ufficio comunale di censimento annoterà, nel frontespizio del Mod. ISTAT/C/R5, i fondi ricevuti dall'Ufficio 
provinciale per la corresponsione dei compensi ai rilevatori. Tali compensi, liquidati con il Mod. ISTAT/C/R3, saranno, 
poi, annotati, analiticamente e secondo l'ordine cronologico, nella parte -interna dello stesso modello. 

Al termine delle operazioni di censimento e comunque non oltre il 30 novembre 1961, l'Ufficio comunale di cen
simento rimetterà al competente Ufficio provinciale il Mod. ISTATjC/R5 - che costituisce il rendiconto - compi
lato in ogni sua parte e corredato dei vari Modd. ISTATjC/R3 disposti nello stesso ordine progressivo in cui sono 
stati trascritti nel Mod. ISTATjCjR5. 

Eventuali conti in sospeso, per mancata riscossione da parte dei rileva tori, saranno indicati in calce al rendiconto 
stesso e formeranno oggetto di successivo rendiconto, da compilare nello stesso modo, e da trasmettere all'Ufficio pro
vinciale competente entro e non oltre il 31 dicembre 1961. Dopo tale data, coloro che non avessero ancora riscosso 
le loro competenze dovranno rivolgersi all'Istituto centrale di statistica per il tramite dell'Ufficio provinciale di cen
simento; 

b) l'Ufficio provinciale di censimento annoterà di volta in volta, nel frontespizio del Mod. ISTAT/CjR4, i fondi 
ricevuti da questo Istituto, distintamente per l'attività ispettiva e per i compensi ai rilevatori. 

I fondi assegnati per l'attività ispettiva saranno, poi, trascritti analiticamente nell'interno dello stesso modello, 
a mano a mano che si procederà nella liquidazione delle singole parcelle. La trascrizione delle parcelle liquidate do
vrà seguire l'ordine cronologico ed essere sempre tempestiva: così procedendo al termine delle operazioni il modello 
sarà pronto per il rendiconto finale. 

I fondi assegnati per i compensi ai rilevatori saranno trascritti, per singoli Comuni elencati in ordine alfabetico 
e cronologicamente, nella colonna 3 del Mod. ISTATjCjR6. Nella coloUlia 4 dello stesso modello verranno successiva
mente trascritte le somme corrisposte ai rilevatori dagli Uffici com~nali di censimento e risultanti dal Mod. ISTATj 
CjR5 : tale modello risulterà così già predisposto per il rendiconto finale. 
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Entro il 31 dicembre 1961 tutto il materiale contabile, debitamente ed accuratamente revisionato, dovrà essere 
rimesso a questo Istituto in allegato al Mod.ISTAT/C/R7 ; tale modello, da sottoporsi al visto del Prefetto, riepiloga, 
distintamente per l'Ufficio provinciale, per gli Uffici comunali e per l'intera provincia, i fondi assegnati e le spese ef
fettuate, con le risultanze finali di cassa (residuo fondi ed interessi corrisposti dalla Banca). 

In particolare: 

- il Modello ISTAT/C/R4 dovrà essere corredato di tutte le parcelle di missione (Mod. ISTAT/CjR2) ; 
- il Mod. ISTAT/C/R6 dovrà essere corredato di tutti i Modd. ISTAT/C/R5 compilat,i dai singoli Uffici comn-

nali di censimeI?-to con annessi i Modd. ISTAT/C/Ra di liquidazione dei compensi ai rilevatori. 

Allo stesso Mod. ISTATiC/R7 dovranno essere allegate tutte le note di accredito e di addebito rilasciate dalla 
Banca presso cui è aperto il conto corrente, nonchè la dichiarazione della Banca stessa at,testante la disponibilitù. di 
cassa alla data di chiusura del conto. 

Le ritenute erariali, che - ovviamente - concorrono a costituire le risultanze finali di cassa, saranno versate 
diret,taniente da questo Istituto. 

IL PRl<~SIDENTE 

L. l\IAROI 



ISTITUTO CENTRALE DI .STATISTICA 

Ufficio UC 

Circolare n. 6/CP - 101 

Protocollo n. 24201 

OGGETTO: 

lO~' Censimento genèrale della popolazione e 4,0 Censimento 
generale dell'industria e del commercio • Costituzione delle 
commissioni provinciali e cOmunali di censimento .. 

CIRCOLARI 

Roma, 14 sett'em,bre 1961 

Ai Prefetti L(mo SEDI 

Ai Oommwsat'Ì e Rappresentanti del Governo 
AOSTA - TRENTO - BOLZANO 

PALERMO - CAGLIARI " TRmsTE 

Ai Sindaci LORO SEDI 

e, per conoscenz/Ì;: 

Agli Uffici provinciali di censimento 
LORO SEDI 

Agli Uffici comunali di 'censimento 
LORO SEDI 

Ai Presidenti delle Camere di commercio, i'lÌdustria e agri
coltura 

LORO SEDI 

Al Ministero dell'interno Direzione generale dell'ammin,ì8t~a
zione civile-A.P.C. 

R O M À; 

Al Minwtero dell'industria e del cQmmercio Direzione gene
rale del commercio 

ROMA 

Ai Presidenti delle Regioni a statuto speciale 
AOSTA - TRENTO - PALERMO - CAGLIARI 

All'Asses8orato per l'Amminiatrazione civile e la 80lidarietà 
sociale della Regione Siciliana 

PALERMO 

Agli Assessorati per l'industria e commercio delle Regioni: 
Valle d'Aoata; Trentino-Alto Adige; Sicilia; Sardegna 

LORO SEDI 

Alle Presidenze delle Amminwtrazioni provinciali 
TRENTO - BOLZANO 

Alle altre Ammini8trazioni ed Enti interessati 
LORO SEDI 

1. A norma, rispettivamente, degli articoli 12 e 13 del Decreto del Presidente d\311a Repubblica che indice i cen
simenti, deve essere provveduto per ciascuna provincia alla costituzione di una Commissione provinciale di- censimento 
e per ciascun comune, alla costituzione di una Commissione oomunale di censimento. 

2. Oommissioni provinciali di censimento. - In ogni provinoia dev'essere costituita una Commissione provinciale 
di censimento avente il oompito di facilitare l'esecuzione dei censimenti nell'ambito della provincia, fornendo informa
zioni, precisazioni e chiarimenti sulle finalità dei censimenti e sulla loro importanza. Tali compiti vengono esplicati 
nei modi ritenuti più idonei, in rela~ione alla disponibilità di mezzi tecnici di divulgazione. 

Detta Commissione, da costituirsi con decreto del Prefetto, è composta: 

a) dal Prefetto, che la presiede; 

b) dal Presidente della Camera di commercio, industria e agricoltura, in qualità di vice presidente; 
c) dal Segretario generale della Camera di commeroio, industria e agriooltura; 
d) dai rappresentanti delle prinoipali organizzazioni dei datori di lavoro; 
e) dai rappresentanti delle prinoipali organizzazioni sindacali dei lavoratori; 
I) da un rappresentante del Provveditorato agli studi; 
g) da altre persone, in numero non superiore a tre, che per la loro esperienza in materia di rilevazioni stati

stiohe o per l'uffioio riooperto possono svolgere utile opera nell'interesse dei censimenti; 
h) dal Capo dell'Ufficio provinoiale di statistica, con funzioni di segretario. 

La costituzione delle Commissioni provinciali di censimento deve avvenire entro il 20 settembre 1961. 
I Prefetti sono pregati di trasmettere a questo Istituto copia del relativo deoreto di costituzione. 
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3. Commissioni comunali di censimento. - In ogni comune deve essere costituita una Commissione comunale di 
censimento avente il compito di facilitare l'esecuzione dei censimenti fornendo ai censiti informazioni e chiarimenti 
sulle finalità e sull'importanza dei censimenti stessi e avvalendosi a tal fine dei mezzi più idonei in relazione all'am~ 
biente. 

Detta Commissione, da costituirsi con provvedimento del Sindaco, è composta: 

a) dal Sindaco (o da un suo delegato), che la presiede; 
b) dal Segretario comunale; 
c) dal Dirigente dell'Ufficio comunale di statistica, ove esista; 
d) dai rappresentanti delle organizzazioni locali dei datori di lavoro e dei lavoratori; 
e) dal Direttore didattico, ove esista, o in lnancanza, da un insegnante elementare e, nei capoluoghi di pro· 

vincia, da un rappresentante del Provveditorato agli studi; 
f) da altre persone, in numero non superiore a tre, che per la loro esperienza in materia di rilevazioni stati· 

stiche o per l'ufficio ricoperto possano svolgere utile opera nell'interesse dei censimenti. 

La costituzione delle Commissioni comunali di censimento deve avvenire entro il 20 settembre 1961. 
Le Prefetture, con l'assistenza degli Uffici provinciali di censimento, devono assicurarsi dell'avvenuta costituziona 

delle Commissioni. comunali di censimento, dandone comunicazione a questo Istituto. 

4. Materiale di propaganda. - Al fine di agevolare i compiti delle Commissioni provinciali e comunali di censi~ 
mento, questo Istituto ha approntato una pubblicazione dal titolo « Dal censimento dell'Unità ai censimenti del Cen~ 
tenario)) nella quale, in coincidenza con il Centenario dell'Unità italiana, viene illustrato un secolo di vita della stati~ 
stica italiana. Sono stati altresì predisposti un tipo di manifesto pubblicitario e di locandina. 

Mentre per le esigenze delle Commissioni comunali, questo Istituto sta provvedendo all'invio diretto del materiale 
di propaganda presso gli Uffici comunali di censimento, le richieste di fascicoli, manifesti e locandine occorrenti per 
l'attività delle Commissioni provinciali devono essere rivolte ai competenti Uffici provinciali di censimento. 

Al riguardo è da tener presente che questo Istituto, nel quadro organizzativo generale del piano di propaganda 
del censimento, ha provveduto a prendere contatto con le Amministrazioni, Associazioni di categorie ed Enti più par~ 
ticolarmente interessati ai censimenti, ai quali sta curando direttamente l'invio del materiale suddetto. 

Nel sottolineare ancora una volta l'importanza dei censimenti in oggetto, questo Istituto nutre fiducia che da 
parte delle Commissioni provinciali e comunali di censimento verrà assicurata la massima collaborazione nell'opera di 
divulgazione degli scopi dei censimenti stessi, sottolineandone le finalità esclusivamente di carattere statistico che con 
essi si intendono conseguire. 

Al termine delle operazioni di censimento, i Sigg. Prefetti e Sindaci, nella loro qualità di presidenti delle Com~ 
missioni, sono pregati di trasmettere a questo Istituto una dettagliata relazione sull'attività svolta dalle Commissioni 
stesse, in relazione ai compiti ad esse demandat,i. 

IL PRESIDENTE 
L. MAROI 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

Ufficio UC 

Circolare n. 7/CP - 121 

Protocollo n. 31597 

OGGETTO: 

10° Censimento generale della popolazione e 4° Censimento 
generale dell'industria e del commercio • Trasmissione del 
terzo esemplare del piano topografico. 

CIRCOLARI ]29 

Roma, 9 dicembre 1961 

Agli Uffici comunali di cerwlmento 
LORO SEDI 

e, per conoscenza: 

Agli Uffici provinciali di cenBimenlo 
LORO SEDI 

A complemento di quanto disposto al paragrafo 19 del capitolo 5 delle istruzioni per i censimenti, i comuni de
vono provvedere a spedire agli Uffici provinciali di censimento, per il successivo inoltro a questo Istituto, anche il 
terzo esemplare del piano topografico, sul quale - secondo quanto stabilito al paragrafo 2 del suddetto capitolo delle 
istruzipni - devono essere stati, a suo tempo, riportati: 

a) i confini comunali; 
b) i limiti delle frazioni geografiche e le relative lettere distintive; 
c) le delimitazioni dei centri e dei nuclei abitati con la relativa onomastica; 
d) le delimitazioni delle sezioni di cen!;limento e i relativi numeri d'ordine. 

Le tavolette, accuratamente piegate in quattro e raccolte in una cartella in modo da non superare le dimensioni 
degli altri stampati da trasmettere, devono essere comprese nel pacco (o nella cassa), contenente il materiale del cen
simento della popolazione, contrassegnato con il numero 1. 

Gli Uffici provinciali di censimento, ai quali la presente è diretta per conoscenza, sono incaricati di assicurarsi 
del regolare adempimento di quanto richiesto. 

IL DIRETTORE GENERALE 

9 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

Ufficio UC 

Circolare n. S/CP - 126 

Protocollo n. 32159 

OGGETTO: 

100 Censimento della popolazione e 4° Censimento dell'industria 
e del commercio • Trasmissione del materiale di censi· 
mento. 

Roma, 15 dicembre 1961 

All' U /ficio provinciale. di censimento di 

A norma del paragrafo 12, capitolo 3, delle disposizioni e istruzioni per i censimenti in oggetto, codesto Ufficio 
deve provvedere alla spedizione a questo Istituto del materiale dei censimenti relativo a tutti i comuni della provin
cia, secondo le modalità riportate allo stesso paragrafo 12. 

In particolare si ricorda che entro il 31 dicembre p.v. deve essere trasmessa una copia dei riepiloghi degli stati 
di sezione definitivi relativi ai due censimenti. Si raccomanda la scrupolosa osservanza di detto termine, dovendo que
sto Istituto procedere, sulla base dei dati contenuti nei riepiloghi stessi alla pubblicazione di un primo volume sui 
risult.ati dei censimenti. 

Per quanto riguarda il restante materiale codesto Ufficio, subito dopo aver ultimato il confezionamento delle casse 
contenenti i questionari di rilevazione e i modelli ausiliari di tutti i comuni della provincia, deve darne comunica
zione telegrafica a questo Istituto. Quindi deve essere trasmessa, in plico raccomandato, la copia della distinta gene
rale delle casse ed attendeTe l'atd07'izzazione alla trasmissione del materiale, 

Circa le modalità per tale trasmissione, si fa presente che per esigenze orga.nizzative, concernenti tra l'altro le 
operazioni di scarico e di immagazzinamento del materiale stesso, la spedizione deve essere effettuata a mezzo ferro
via, piccola velocità, indicando nella lettera di vettura - da predisporsi a cura di codesto Ufficio - oltre al desti
natario (Istituto Centrale di Statistica - Via C. Balbo, 16), la destinazione: « Roma - Scalo S, Lorenzo n, 

Inoltre, al fine di assicurare la massima snellezza alle operazioni di svincolo del materiale dei censimenti all'ar
rivo a Roma, si rende necessario che la spedizione venga effettuata in. porto affrancato. 

IL DIRETTORE GENERALE 



ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

Ufficio ue 

Circolare n. 21 

Protocollo n. 7162 

OGGETTO: 

Revisione del Registro delle ditte in base alle rismtanze del 
40 Censimento industriale e commerciale. 
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Roma, 14 marzo 1962 

Alle Camere di commercio, industria e agricoltura 
LORO SEDI 

Agli U {fici provinciali di censimento 
LORO SEDI 

e, per conoscenza: 

Ai P1'ejetti LORO SEDI 

Ai Commissari e Rappresentanti del Governo 
AOSTA - TRENTO BOLZANO 

TRIESTE - PALERMO CAGLIARI 

Al JJ1iniste1'o dell'interne> Direzione generale dell'amministra
zione civile - A.P.C. 

ROMA 

Al Ministero dell'industria e del commercio Direzione gene-
1'ale del commercio 

ROMA 

Al Ministero dell'industria e del commercio Direzione gene
rale dell' artigianato e delle piccole industrie 

ROMA 

A i Presidenti delle Regioni a Statuto Speciale 
AOSTA - TRENTO - PALERMO CAGLIARI 

Agl1: Assessorati per l'industria e commercio delle Regioni: 
Valle d'Aosta; Trentino-Alto Adige; Sicilia; Sardegna 

LORO SEDI 

All'Assessorato per l'amministrazione civile e la solidarietà 
sociale della Regione Siciliana 

PALERMO 

Alle Presidenze delle Amministrazioni provinciali 
TRENTO - BOLZANO 

Alle altre Amministrazioni ed Enti interessati 
LORO SEDI 

Come è noto, a norma dell'art. 27 del Decreto del Presidente della Repubblica dell'S settembre 1961, n. 1011, 
le Camere di commercio devono effettuare il confronto tre, le risultanze del 4° Censimento dell'industria e del com
mercio e la situazione del Registro delle ditte, nonchè le conseguenti operazioni di perfezionamento del censimento e 
di revisione dell'anagrafe. 

Le norme per gli anzidetti adempimenti, che nella sostanza non si discostano da quelle impartite per le analo
ghe operazioni eseguite nel 1951, sono contenute nel fascicolo allegato alla presente oircolare. Dette norme, concor
date con il Ministero dell'industria e del commercio - Direzione generale del commercio -, sono state predisposte 
tenendo presenti le istruzioni per il censimento e le disposizioni sulla tenut,a del Registro delle ditte e degli schedari 
anagrafici (T. U. delle leggi sui Consigli e Uffici provinciali dell'economia corporativa approvato con Decreto 20 set,
tembre 1934, n. 2011 e Regolamento approvato con Decreto 4 gennaio 1925, n. 29). 

I suddetti adempimenti devono essere effettuati con la massima sollecitudine al fine di evitare che la rapida evo
luzione della situazione anagrafica determini un divario sempre più accentuato rispetto alla situazione accertata con 
riferimento alla data del 16 ottobre 1961. 

Con l'occasione, si comunica che è in corso da parte di questo Istituto la spedizione alle Camere di commercio, 
in plico a parte, dei questionari ed elenchi di cui al paragrafo 4 b) delle suddette norme, relativi alle unità econo
miche che hanno provveduto, a norma del citato D.P.R., a trasmettere i questionari di rilevazione direttamente a 
questo stesso Istituto. 

Si rimane in attesa di un cen.no di assicurazione In merito. 

IL PRESIDENTE 
Prof. GIUSEPPE DE MEO 
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2) CIRCOIJARI DI ALTRE AMMINISTR,AZIONI 

MINISTERO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 

DIREZIONE GENERALE DEL COMMERCIO 

Prot. N. 218139 

Circolare N. 1421/C 

OGGETTO: Censimenti 

Roma, 13 marzo 1961 

Ai sigg. Presidenti delle Camere di, commercio" industria. e 
agricoltura 

LORO SEDI 

Ai sigg. Direttori degli Uffici provinciali industria e com
mercio 

LORO SEDI 

e, per conoscenza: 

All'Istituto Centrale di Statistica ROMA 

Ai Presidenti delle Regioni autonome 

Ai Commissari del Governo nelle Regioni autonome e nel ter
ritorio di Trieste 

Alla Divisione indu8tria e commercio della Regione autonoma 
della Valle d'Aosta 

All'Unione Italiana delle Camere di commercio industria e 
agricoltura 

ROMA 

La esecuzione, nel corrente anno, delle tre grandi rilevazioni statistiche nazionali: Censimento generale dell'agri
coltura, censimento generale dell'industria e del commercio e censimento generale della popolazione, impegna in modo 
eccezionale le Camere di commercio, industria e agricoltura, ai cui Uffici provinciali di statistica, con l'attribuzione 
della qualifica di Uffici provinciali di censimento, saranno demandati importanti e gravosi compiti, sia durante le ope
razioni preliminari, sia nella fase di raccolta di dati e nelle operazioni successive. 

Questo Ministero si rende conto del nuovo onere di lavoro e di responsabilità che tali adempimenti comportano 
per gli Enti e gli Organi interessati; fa tuttavia, come sempre, affidamento sulla sensibilità degli Amministratori e 
del personale, perchè ogni possibile sforzo sia dedicato alla migliore riuscita delle rilevazioni, le quali, del resto, pur 
nella loro portata generale, presentano un grande interesse per la conoscenza della struttura economico-demografica 
delle singole provincie e forniranno perciò un materiale prezioso per gli Enti e gli Uffici preposti alla amministrazione 
economica locale. 

Questo Ministero prega pertanto le SS.LL. di volere far sì che l'efficienza e l'attrezzatura degli Uffici provinciali 
di statistica siano assicurate e possibilmente potenziate in vista dei compiti che li attendono, conservando o asse
gnando ad essi il personale più idoneo e più sperimentato in materia di rilevazioni statistiche; e di dare anche in 
questa occasione all'Istituto centrale di statistica ogni migliore collaborazione, sia nei richiesti adempimenti di compe
tenza, sia nell'agevolare l'opera dei funzionari ispettivi direttamente inviati dall'Istituto medesimo, in modo di con
sentire a tali funzionari - che devono svolgere la propria azione nei riguardi di più province in un breve int.ervallo 
di tempo - di ottenere i.~più proficui risultati. 

. Si gradirà un cortese cenno di ricevimento e di assicurazione. 

IL MINISTRO 

F.to COLOMBO 
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MINISTERO DIFESA AERONAUTICA 

DmEzIONE GENERALE AVIAZIONE CIVILE T.A. 

Ufficio Studi 

Prot. n. 53611 AC8 

OGGETTO: 

Censimento generale dell'industria e del commercio. 

Roma, 13 I;lettembre 1961 

Aero Olub d'Italia - Via Oesare Beccaria 85 
ROMA 

Alle Direz'ioni di aeroporti civili di : ALGHERO, BARI, BOLO

GNA, BRINDISI, CAGLIARI, CATANIA, FmENZE, GENOVA, 

GORIZIA, MILANO-MALPENSA, MILANO-LINATE, NAPOLI, PA

LERMO, PANTELLERIA, REGGIO CALABRIA, ROMA-URBE, 

ROMA-CIAMPINO, ROMA-FIUMICINO, TORINO, TREVISO, 

TRAPANI, VENEZIA-TESSERA 

Divisione trasporti 

Divisione tecnica 

Divi8ione amministrativa 

Divisione coordinamento 

e, per conoscenza: 

ISTITUTO CENTRALE STATISTICA 

Ufficio Oensimenti ed indagini speciali 
Via Oesare Balbo 16 

(Rife foglio n. 23723 - 8 settembre 1961) 

SEDE 

SEDE 

SEDE 

SEDE 

ROMA 

Per aderire analoga richiesta dell'Istituto centrale di statistica, in occasione del prossimo Censimento generale del
l'industria e del commercio (16 ottobre 1961), si pregano gli Enti in indirizzo, le Divisioni di questa Direzione gene
rale e le Direzioni di Aeroporto Civile a cui la presente è diretta di voler comunicare, all'Ufficio studi di questa Dire
zione generale, ciascuno per la parte di competenza, con carattere di urgenza, gli elenchi aggiornati delle imprese che 
esplicano attività nei rami dei trasporti aerei. 

Si precisa che l'Istituto centrale di statistica, al fine di trasmettere alle imprese dei trasporti aerei, italiane o 
straniere, esercitanti la propria attività nel territorio dello Stato, gli opportuni modelli di rilevazione, ha necessità di 
conoscere la denominazione esatta e il preciso indirizzo (nonchè tutte le altre eventuali notizie che si ritengono utili 
ai fini della loro esatta individuazione) delle Società o Imprese qui di seguito elencate: 

a) elenco delle Società, registrate in Italia, esercenti servizi di Nav. Aerea; 
b) elenco delle Società straniere aventi in Italia agenzie di vendita esclusive per biglietti aerei; 
c) elenco delle Società che svolgono lavoro aereo; 
d) elenco degli Aeroclub ; 
e) elenco delle Imprese che svolgono lavoro di pulizia e manutenzione negli aeroporti; 
Il elenco delle Imprese che svolgono servizi di rifornimento carburante agli aeromobili; 
g) elenco delle Imprese che svolgono servizi di carico, scarico e facchinaggio presso gli aeroporti civili; 
h) elenco delle Imprese di portabagagli per viaggiatori negli aeroporti. 
i) elenco delle Imprese di spedizioni aeree. 

IL DIRETTORE GENERALE 
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MINISTERO DEI TRASPORTI 
FERROVIE DELLO STATO 

DIREZIONE GENERALE 

URGENTISSIMA 

DJ.. 5/10400 

OGGETTO: 

Censimento generale dell'industria e del commercio - 16 ot
tobre 1961. 

Direttori compa1"timentali 

e, per conoscenza : 

Servizi 

Roma, 5 ottobre 1961 

TUTTI 

TUTTI 

In obbedienza alle disposizioni di legge, l'Azienda deve provvedere, nell'ambito dei propri impianti, al censimento 
generale dell'industria, previsto per il 16 C.m. 

Si allegano le norme sulle modalità del rilevamento, una copia del questionario da compilare, nonchè un opu
scolo edito dall'Istituto Oentrale di Statistica. 

Dati i ristretti termini di tempo disponibili e la loro assoluta inderogabilità, invito le SS.LL. a prendere tutte 
le misure necessarie perchè il censimento abbia luogo con regolarità, tempestività e nel rispetto delle norme stabilite. 

Le SS.LL., in seguito a richiesta telegrafica, sono state invitate 3, designare un funzionario avente il compito di 
coordinatore responsabile del lavoro da attuarsi. 

Le SS.LL. vorranno inoltre: 

- disporre per la sollecita distribuzione della presente circolare e relativi allegati alle Unità compartimentali 
nonchè alle Sedi tenute ad un rilevamento autonomo, indicate ai punti a) e b), pago 1 e 2 delle unite istruzioni (Uf
fici distaccati delle Sedi centrali, Officine, Reparti Navigazione, ecc.); 

- far mobilitare, presso le dipendenti Sedi, il personale necessario per l'attuazione del lavoro, disponendo che 
il personale stesso, una volta eseguiti i rilevamenti di base, si metta t,empestivamente a disposizione della Segreteria 
compartimentale per le riepilogazioni e la compilazione dei moduli definitivi (il lavoro, in sede divisionale, deve essere 
ultimat,o entro il 16 corrente); 

- orientare le Unità dipendenti verso una impostazione del lavoro al livello delle Divisioni, in modo da evi
tare le dispersioni conseguenti ad un rilevamento trasferito su base locale. Le Divisioni potranno, telefonicamente o 
con sopraluoghi, integrare i dati già in loro possesso. 

La data prevista per il censimento (16 c.m.) non impedisce che tutti i rilevamenti abbiano inizio immediatamfmte 
e facciano riferimento alla situazione in atto. 

Il Servizio Trazione è pregato di procedere di propria iniziativa a tutte le operazioni inerenti alla propria sede. 
Adeguato numero di questionari verrà inviato alle Segreterie Compartimentali nei prossimi giorni; queste vorranno 

curarne la distribuzion.e a tutte le Unità competenti del territorio, previste ai punti a) e b) delle istruzioni allegate. 
A lavoro ultimato le SS.LL. segnaleranno il quantitativo di ore di lavoro straordinario occorse nell'ambito degli 

uffici delle Divisioni e delle Segreterie Compartimentali, in più di quelle normalmente ammesse, per l'esecuzione di 
quanto richiesto. 

Pregasi accusare ricevimento telegrafico della presente al Servizio Affari Generali. 

IL DIRETTORE GENERALE 
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Roma, 7 ottobre 1961 

MINISTERO DELLE POSTE 
E DELLE TELECOMUNICAZIONI 

DIREZIONE GENERALE 

Protocollo XII!I/II/10496 Direzioni provinciali P.T. della Repubblica 

Circolare n. 106 

OGGETTO: 

4° Censimento dell'industria e del commercio - Censimento 
servizi postali e telegrafici. 

Ai sensi del D.P.R. dell'S-9-61, il 16 ottobre 1961 dovrà procedersi al censimento generale dell'industria e del 
commercio. Esso riguarda anche l'Amministrazione P.T., in quanto i servizi postali, telegrafici e radio telegrafici gestiti 
direttamente dallo Stato formano oggetto di censimento alla stregua delle attività esplicate dalle ditt,e industriali o 
commerciali. 

Le operazioni di censimento consistono nella compilazione di un apposito questionario (Mod. ISTAT(CICj2) da 
parte: 

a) di ogni Direzione provinciale (l'Ente Direzione Provinciale comprenderà la Segreteria, i Reparti amministra-
tivi, la Ragioneria e l'Economato) ; 

b) di ogni Circolo delle Costruzioni TT.TT. ; 
c) di ogni Sezione lavori; 
d) di ogni Centro regionale e di ogni Sottocentro automezzi; 
e) di ogni ufficio esecutivo in sede di Direzione (Corrispondenze e Pacchi, Ferrovia, Arrivi e Distribuzione, Va-

glia e Risparmi, Cassa, Conti Correnti, ecc.) ; 
f) di ogni Ufficio principale; 
g) di ogni Ufficio locale; 
h) di ogni Agenzia; 
i) di ogni Ricevitoria; 
l) di ogni Stazione e Centro radio. 

NORME PER LA COMPILAZIONE Dl<JL QUESTIONARIO 

Nella prima facciata del questionario, negli appositi spazi In alt,o, dovrà indicarsi soltanto la Provincia ed il Co
mune. 

I quadri della Sezione I - Notizie generali - dovranno essere così completati: 

Quadro l - Unità locale - indicare se trattasi di Direzione provinciale, Circolo, Ufficio, Ricevitoria, ecc. 

Indirizzo: indicare la località ove funziona l'unità censita facendo presente che se funziona nella frazione di un 
Corn.une sarà indicato prirn.a il nome della frazione e poi quello del Comune. 

Quadro 2 Classificazione dell'unità locale - riservato all'Istituto di Statistica. 

Q7~adro 3 Natura dell'unità locale - Alla voce 3.1, punto a) l'apposito rettangolino dovrà essere barrato 
da tutte le unità censite escluse le Direzioni provinciali, i Circoli, le Sezioni lavori, i Centri ed i Sottocentri automezzi. 

Alla voce 3.1, punto b) l'apposito rettangolino dovrà essere barrato dai Circoli delle costruzioni, dalle Sezioni la
vori e dai Centri e Sottocentri automezzi. 

Alla voce 3.2, punto c) l'apposito rettangolino non dovrà essere barrato. 
Alla voce 3.2, punto d) l'apposito rettangolino dovrà essere barrato solo dalle Direzioni provinciali 

Quadro 4 - Lavorazioni o attività esercitate - Alla voce 4.1 indicare se l'unità censita esplica aUività po
stale e telegrafica, solo postale o solo telegrafica. 

Alla voce 4.2 nessuna indicazione. 
Alla voce 4.3 indicare il periodo di attività nel 1960. 
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Quadro 5 - Notizie sull'impresa che gestisce l'unità locale. 

Alla voce 5.1 indicare; Amministrazione delle Poste e delle Telecomunicazioni. 
Alla voce 5.2 indicare; Roma. 
Alla voce 5.3 indicare; Via del Seminario. 
Alla voce 5.4 nessuna indicazione. 

Quadro 6 - Forma giuridica dell'impresa che gestisce l'unità locale. 

Alla voce 6.8 barràre l'apposito rettangolino. 

* * * 
Per quanto riguarda la Sezione II - Impianti fissi per la forza motrice 

dicate nel modello. Così anche per la Sezione III - Caldaie a vapore. 
si rimanda alle notizie esplicative in-

* * * 
Per quanto riguarda la Sezione IV - Mezzi di trasporto - dovranno essere indicati, al quadro Il, i mezzi di 

proprietà dell'Amministrazione esclusi, quindi, quelli degli accollatari dei trasporti postali urbani ed interurbani. Si 
precisa che tali mezzi di traspòrto dovranno essere censiti dall'unità locale dove prestano effettivo servizio. 

* * * 
Nella Sezione V - Forze di lavoro - dovranno essere indicati i dati riferentisi al personale applicato alla data 

del 16 ottobre 1961 tenendo presente; 

l) che il personale assente per servizio, per congedo, per malattia, ecc. alla data suddetta, dovrà essere ugual
mente indicato come presente; 

2) che alla voce 12.4 - dirigenti - dovranno comprendersi tutti i funzionari direttivi da Direttore di Sezione 
in su. 

Alla voce 12.5 - impiegati - dovranno essere indicati: 

alla « I categoria» i funzionari direttivi fino a Consigliere di I classe ; alla « II categoria» gli impiegati di con
cetto, i capi di ufficio (tabelle L e M), i Direttori degli Uffici locali dei gruppi A - B - C; alle « altre categorie» gli im
piegati della carriera esecutiva, i direttori degli uffici locali dei gruppi D - E, i titolari di agenzia, gli Ufficiali dell' Albo 
N azionale, gli ufficiali giornalieri e provvisori, i coadiutori reggenti. 

Alla voce 12.9 - operai comuni - dovranno essere i.ndicati gli operai giornalieri, mentre alla voce 12.12 - al
tro personale - dovrà essere segnalato il restante personale (agenti di esercizio, personale di anticamera, ricevitori, 
portalettere rurali, procaccia inquadrati, fattorini contrattisti, procaccia con obbligazione personale, scambisti, scorta
pieghi e portapacchi). 

Alla voce 13 - Notizie particolari sulle forze di lavoro occupate nell'anno 1960 - si deve far riferimento ai soli 
operai occupati nell'unità locale durante l'anno 1960. ) 

Nelle prime tre colonne dovrà essere riportato, in corrispondenza di ciascun mese, il personale operaio distinto 
per sesso. 

Nell'ultima colonna il numero complessivo delle ore di lavoro ordinario, straordinario, notturno e festivo effetti
vamente prestato dal personale operaio dal primo all'ultimo giorno del mese. 

* * * 
Nella Sezione VI - spese per il personale - dovranno essere indicati i dati relativi alle spese sostenute per il 

personale, comunque denominato, per tutto il decorso anno solare 1960. 

Alla voce 14.1, punto a) dovranno indicarsi gli emolumenti corrisposti nell'anno 1960 al personale in servizio nello 
stesso periodo. Fra tali emolumenti dovranno comprendersi le competenze di qualsiasi specie; stipendio, straordinario, 
cottimo, competenze accessorie, premi in genere, provvigioni ed ogni altro eventuale compenso affine, il tutto al lordo. 

Alla voce 14.1, punto b) dovrà indicarsi la 13a mensilità e le erogazioni per festività. 
Alla voce 14.1, punto c) dovrà essere indicata la quota parte a carico dell'Amministrazione per la fornitura della 

divisa uniforme al personale ausiliario ed ai fattorini. 
Alla voce 14.2 dovranno essere indicati gli assegni familiari corrisposti al personale. 

Le ritenute sugli stipendi e sulle retribuzioni lorde devono essere distinte in contributi a carico del personale e 
cont~ibuti a carico dell'Amministrazione. 

Quelli a carico del personale (voce 14.3) devono comprendere al punto a) tutte le quote assistenziali e previden
ziali compresa quella ENPAS, ed al punto b) le quote per ritenute erariali (ricchezza mobile, complementare, addi
zionale). 

Al punto 14.4 dovranno essere indicati, come già detto, i contributi sociali obbligatori a carico dell'Amministra
zione, includendo al punto a) la quota ENP AS. 

Si fa poi presente che tutti i dati della Sezione VI devono essere divisi nelle due colonne di cui la Sezione stessa 
è formata; nella l a troveranno posto i dati relativi ai dirigenti ed agli impiegati (in base alla classificazione delle 
voci 12.4 e 12.5 della Sezione V), nella 2a troveranno posto i dati relativi a tutte le altre categorie di personale. 
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AVVERTENZE IMPORTANTI 

La presente circolare dovrà essere inviata dalle Direzioni Provinciali ai Circoli delle Costruzioni, alle Sezioni La
vori, ai Centri e Sottocentri Automezzi, alle Stazioni e Centri Radio, a tutti gli uffici esecutivi in sede di Direzione, 
agli uffici principali, agli uffici locali, alle agenzie e alle ricevitorie che si trovino nell'ambito della Direzione stessa. 

Gli stampati (Mod. CIO/2) giungeranno alle Direzioni Provinciali direttamente dall'Istituto Centrale di Statistica 
in quantità sufficiente per la fornitura che le. Direzioni stesse dovranno effettuare insieme alla circolare, alle unità da 
censire. ; 

I questionari riempiti dalle singole unità locali dovranno essere restituiti alle Direzioni entro il giorno 18 c.m .. 
Le Direzioni, dopo aver attentam.ente controllato in tutte le voci i questionari anzidetti, integrando eventualmente 
i dati mancanti, dovranno trasmetterli con unico invio a mezzo assicurata di servizio al Ministero P.T. - Direzione 
GÉmerale P.T. - Servizio XII - (Piazza Dante - Roma) - entro e non oltre il giorno 23 c.m .. 

Per_ quanto riguarda i questionari compilati dai Circoli delle Costruzioni, le Direzioni controlleranno soltanto la 
Sezione VI. 

I termini di tempo sono tassativi e per espressa disposizione di legge non possono in alcun caso subire rinvii. 
Si raccomanda la necessaria chiarezza nella scritturazione dei questionari e la tempestività dell'inoltro. 
Pregasi assicurare adempimento a mezzo telegrafo. 

J 

IL DIRETTORE GENERALE DI AMM.NE 

DE CATERINl 
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MINISTERO DEI TRASPORTI 
FERROVIE DELLO STATO 

GESTIONE VIVERI « LA PROVVIDA I) - UFFICIO CEN~~RALB 

G.V. 3/55696/C.R. Varie 

OGG~TTO: 

Censimento generale dell'industria e del commercio· 16 ot
tobre 1961. 

Roma, 13 ottobre 1961 
Via Sambucuccio d'Alando, 9 (P. Bologna) 

Capi Reparto 'Viveri 
(allegati: 2) 

Capi magazzino viveri 
(allegati: 1) 

Capo magazzino tessuri 

Spaccio tessuti 

p. n. 

IS'l'AT - V. Balbo 16 

p.c. 

ServÙl:o afjari generali 

Direttori compartimentali 

T U 'l'TI 

TD'l'TI 

ROMA 

ROMA 

ROMA 

ROMA 

TUTTI 

In relazione alle note disposizioni di legge ed agli accordi presi con la Direzione Generale F.S. e con l'Istituto 
Centrale di statistica, tutti gli Uffici ed Impianti de « La Provvida» debbono adempiere agli incombenti riguardanti 
l'oggetto. 

Nel comunicare che il Mod. ISTAT;CIC;l (verde) « Questionario d'impresa» - verrà compilato per tutta la Ge
stione soltanto da questa Sede, si fa presente che tutti i Reparti, tutti i Magazzini e tutti i Negozi dovranno compi
lare esclusivamente il Mod. ISTATjCICj2 (rosa) - « Questionario d'unità localo» - in una sola copia. 

Al rilevatore, incaricato del ritiro dei citat,i questionari, dovranno pertanto essere restituiti: quello rosa, debita
mente compilato e firmato dal responsabile (Capo Reparto, Capo Magazzino, Appaltatore), e quello verde, senza alcuna 
indicazione. 

In merito alla compilazione del questionario si rimanda ai fac-simili allegati dove sono indicati i quadri che do
vranno essere considerati. 

In particolare si precisa: 

REPARTI VIVERI: 

Al quadro 12 dovrà essere indicato esclusivamente il personale ferroviario, effettuando l'equiparazione delle qua
lifiche sulla base della tabella riportata in calce. 

Sono da comprendervi gli assenti per qualsiasi motivo ivi inclusi i ferrovieri che il giorno 16 p.v. prestano ser
vizio presso qualche negozio viveri o tessili. 

Al quadro 13 dovranno essere segnalati soltanto gli operai ed i manovali ferrovieri, sempre che siano alle dipen
denze del Reparto. 

A nessun effetto dovrà essere considerato il personale ausiliario, qualunque sia la categoria di appartenenza, in 
quanto il medesimo viene compreso nella rilevazione effettuata presso le Ditte appaltatrici dei servizi ausiliari. 

In ogni caso, invece, il personale straordinario della Gestione deve essere considerato, a tutti gli effetti della pre
sente circolare, aUa stregua del personale ferroviario. 

Per il quadro 14, riguardante spese di personale, provvederà, per tutta la Gestione, questa Sede. 

MAGAZZINI VIVERI : 

Al quadro Il dovranno essere indicati tutti gli automezzi in dotazione, compreso quello eventualmente assegnato 
al Capo del Reparto. 

Per i quadri 12, 13 e 14 vale quanto detto per i I~eparti Viveri con l'avverten.za che il personale ferroviario da 
considerare deve essere solo quello che presta la propria opera presso il Magazzino. 

Nessuna segnalazione dovrà essere fatta per i motori elettrici applicatLai mont,acarichi, od a qualsiasi altra mac
china. 

Dovranno invece essere considerati, al quadro 9, i motori dell'impianto di torrefazione esistente presso il Magaz
zino di Roma Prenestina. 
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NEGOZI VIVERI: 

I Signori Capi Reparto dovranno provvedere affinchè tutti i dipendenti appaltatori compilino il ripetuto « Questio
nario di unità locale» (Mod. ISTAT/CIC/2 rosa) secondo il fac-simile allegato con l'avvertenza che l'appalttttore stesso 
dovrà essere indicato al quadro 12 punto 12~ l 8ottolineando la parola « gerente» e le relative caratteristiche dovranno 
essére indicate nelle finche corrispondenti all'età ed al sesso. 

I collaboratori dell'appaltatore dovranno essere segnalati od al punto"' 12.3 - se familiari ~ od al punto 12.12 
se estranei alla famiglia dell'appaltatore medesimo. 

Il quadro 14 dovrà essere compilato soltanto qualora i collaboratori degli appaltatori non siano suoi familiari. 
Nessuna particolare segnalazione dovrà essere fatta per i motori elettrici dei macinacaffè, affettatrici, grattuggie, 

frigoriferi od altro. 

NEGOZI TESSILI: 

Vale tutto quanto detto per i Negozi Viveri con l'avvertenza che al quadro 4 anzichè apporre la dizione ripor
tata. sul fac-simile allegato, dovrà essere indicato soltanto al punto 4.1 « vendita di tessuti, articoli di abbigliamento 
e calzature». 

* * * 
Il personale ferroviario che prestasse eventualmente la propria opera presso qualche Negozio Viveri o Tessili in 

gestione diretta il giorno 16 p.v., dovrà essere considerato - come detto - presente àl Reparto od al Magazzino 
che lo ha alle proprie dipendenze. In tal caso, nulla dovrà essere indicato al quadro 14 del modo ISTAT/CIC/2 del 
negozio stesso. 

Resta pur sempre stabilito che gli ausiliari non dovranno, neanche in questo caso, essere menzionati. 
Comunque, a prescindere da tutto quanto sopra detto, si raccomanda a tutti i responsabili della compilaz ione de 

moduli di cui trattasi di leggere attentamente le annotazioni riportate sui moduli stessi ai quadri che interessano. 
, Quei Reparti od Impianti che non ricevessero entro i termini prescritti - 18 p.v. - il « Questionario di unità 
locale» dovranno richiederlo all'Ufficio Comunale di Censimento così èome, in caso di mancato ritiro da parte dei ri· 
levatori, entro il 31 del 'correntemese, dovranno provvedere a restituirlo direttamente al citato Ufficio. 

Pregasi curare la più scrupolosa applicazione di quanto sopra disposto, inviando a giro di posta, a questa 'Sede 
copia conforme di tutti i dati riportati al quadro 12 del Mod. ISTAT/CIC/2 riguardanti i Reparti ed i Magazzini. 

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO CENTRALE 

? 
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l) RISOLUZIONE DEI QUESITI CONCERNENTI IL 4° CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE (*) 

1. Le unità locali temporaneamente inattive alla data del 
censimento- sono soggette al censimento? 

- In conformità a quanto previsto dall'art. 7 del D.P.R., 
esse vanno censite. Nel caso di assenza del titolare, o <ii altra 
persona che sia in grado di fornire le notizie richieste, l'Ufficio 
comunale di censimento deve acquisire con ogni mezzo a sua 
disposizione gli elementi occorrenti, provvedendo, se del caso, 
alla compilazione d'ufficio dei questionari di rilevazione. Questa 
ultima circostanza dovrà risultare da apposita annotazione da 
riportare in calce ai questionari stessi. 

2. I pozzi minerari situati in una zona di territorio, pm o 
meno vasta, facenti capo alla stessa impresa sono da, conside
rarsi un'unica unità locale? 

- Tutti i pozzi appartenenti ad una stessa miniera, vale 
a dire compresi in un'unica concessione mineraria, sono da 
considerarsi come costituenti un'unica unità locale. 

3. Le cave facenti capo ad una stessa impresa e situate in 
luoghi differenti, talvolta in diversi comuni, sono da conside
rarsi un'unica unità locale? 

- Di regola le cave situate in un medesimo comune co
stituiscono un'unica unità locale. 

4. Le imprese immobiliari sono soggette al censimento? 

- Si. Esse vanno comprese nella classe 4.01 se la loro 
attività prevalente è quella delle costruzioni edilizie o nella 
classe 6.08, categoria 6.08.05, se esplicano principalmente at
tività di compravendita o gestione di immobili. 

5. Devono essere censite come imprese le cooperative edili
zie costituite per la costruzione di case ai propri soci, con fi
nanziamento dello Stato o di altri Enti, che non gestiscono 
in proprio cantieri edili, ma danno in appalto la costruzione 
dei fabbricati ad una impresa edile? 

-No. 

6. Nel caso in cui un'impresa di costruzioni abbia cantieri 
funzionanti in diversi comuni e gestisca in uno di detti comuni 
anche attività diversa dall'edilizia (ad es. negozio per vendita 
di materiale da costruzione), quest'ultima attività deve com
pr~ndersi nel questionario di unità locale a carattere comunale 
relativo ai cantieri, oppure costituisce unità locale a sè stante? 
E in quest'ultimo caso come deve procedersi per la rilevazione 
di tale unità? 

- L'attività diversa dalle costruzioni edilizie è da consi
derarsi come costituente unità locale a sè stante. Per la rile
vazione di tale unità si applicano le norme di carattere gene
rale, nel senso che iI questionario di unità locale dev'essere, 
consegnato alla unità locale stessa. Analogo criterio deve es
sere seguito nei corrispondenti casi relativi alle altre attività 

per le quali l'unità di rilevazione è costituita da unità locali 
"a carattere comunale (pesca, trasporti, ecc.). 

7. Come deve censirsi una diga funzionalmente collegata ad 
una centrale elettrica ? 

- Tale diga, anche se situata a notevole distanza (anch~ 
in comune diverso) dalla centrale cui è funzionalmente colle. 
gata, è sempre da considerarsi come costituente un'unica unità 
con la centrale stessa. 

8. L'attività ausiliaria del commercio svolta dai mediatori di 
commercio, procacciatori di affari, ecc. è soggetta al censi
mento? 

..:... Tale attività è soggetta al censimento solo se eserci
tata in. apposita unità locale. 

9. Gli spacci aziendali (ENAL e simili) sono soggetti al cen
simento? 

- Tali spacci, se sono situati all'interno di uno stabili
mento, Ufficio, ecc. e vendono esclusivamente ai dipendenti 
dello stesso stabilimento, ufficio, ecc., non sono soggetti al cen
simento. Se però detti spacci sono gestiti in appalto da un gt1-
store in proprio o sono situati in appositi locali aperti al pub
blico, devono essere censiti secondo le norme generali. 

lO. Come devono essere censite le attività economiche eser
citate dal Dopolavoro ferroviario (cinematografi, mense e" al
berghi aperti al pubblico, ecc.), la Provvida, l'Istituto nazio
nale trasporti (INT), la Gestione raggruppamento autocarri 
(GRA) ? 

- Per la rilevazione di tali attività si applicano le norme 
di carattere generale e pertanto esse devono essere censite dai 
rilevatori nel comune in cui le attività stesse sono esercitate. 
In particolare i questionari d'impresa devono essere compilati 
dalle rispettive sedi centrali, mentre i questionari di unità lo
cale devono essere compilati dalle singole unità locali esistenti 
in ciascun comune. 

Il. Come devono essere censiti i servizi dati in appalto dalle 
Ferrovie (manutenziOne piazzale, carica batterie, ecc.)? 

- Anche per tali attività si applicano le norme di carat
tere generale e pertanto le attività stesse sono da censire con 
riferimento alle imprese che le gestiscono. 

12. Cosa deve intendersi per ~ porto di armamento & dei na
tanti dell'industria della pesca e dei trasporti per via d'aequa"1 

_ Porto di armamento è iI porto nel quale ogni nave mer
cantile ha in deposito i materiali di ricambio e ove sosta pEÌr 
i lavori di manutenzione e per i rifornimenti in uomini e II!-I\-
teriali. " 

(0) S rIportano i principali quesiti posti dagli O~gani periferici durante la fase di rilevallione ai quali fu data risposta, volta per volta, dI!. 
parte tiell'UillclO CenSimenti uell'ISTAT. 
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13. I posti telefonici pubblici, dati in appalto dalle Società 
telefoniche concessionarie (SET, STIPEL, TELVE, TETI e 
TIMO) debbono essere censiti dai comuni? 

- Si, in quanto per tali posti telefonici si applicano le 
norme generali di rilevazione. Nel caso peraltro che il posto 
telefonico sia annesso, come spesso si verifica, ad altro eser
cizio (ad es. bar, rivendita di tabacchi, drogheria, ecc.) e sia 
gestito dallo stesso titolare di quest'ultimo, esso deve essere 
indicato nei medesimi questionari relativi al bar, rivendita di 
tabacchi, drogheria, ecc. 

14. Come vanno censiti i servizi telefonici gestiti direttamente 
dalle sOCIetà concessionarie ? 

- Tali servizi, in conformità a quanto previsto al para
grafo l del capitolo lO delle istruzioni, vanno censiti diretta
mente dalle proprie sedi centrali. 

15. Le ricevitorie del Totocalcio, Totip, Enalotto e simili, 
sono soggette al censimento? 

- Si. Nel caso in cui tali ricevitorie siano annesse a bar, 
rivendita di tabacchi e simili e vengano gestite dallo stesso 
titolare del bar, ecc. esse devono essere indicate nei medesimi 
questionari concernenti il bar, la rivendita di tabacchi e simili. 

16. I posteggiatori stradali, autorizzati o non, ed eventlJ,al
mente riuniti in cooperative, sono soggetti al censimento? 

- No, in quanto, come precisato al paragrafo 4 del capi
tolo 2 delle istruzioni, il censimento considera solo i posteggi 
a pagamento gestiti dall'ACI e da enti simili. -

17. Le agehzie e subagenzie in appalto esercenti attività as
sicurativa, devono compilare il questionario di impresa? 

- Si, in quanto esse costituiscono impresa a sè stante. 

18. Il consorzio tra più imprese, avente lo scopo di assistere 
tecnicamente o amministrativamente le imprese stesse, è sog
getto al censimento? 

-No. 

19. Devono essere censite le attività svolte in istituti di istru
zione, -di rieducazione, di pena e simili? 

- Tali attività sono escluse dal censimento. 

20. Quelle unità locali che nel 1960 sono state gestite da 
impresa diversa dall'attuale sono tenute a fornire anche i dati 
relativi alla passata gestione ? 

- Si. Tali dati devono essere desunti da informazioni ot
tenute direttamente dal vecchio titolare o da documenti in 
possesso del nuovo. Qualora il nuovo titolare fosse nell'impos
sibilità di avere i dati di cui sopra, dovrà specificare a quale 
periodo si riferiscono i dati forniti, chiarendo che trattasi di 
una nuova gestione. 

2l. Come deve essere compilato il quesito l.1 del questio
nario di impresa nel caso in cui, ad esempio, il marito gesti
sce una rivendita di sali e tabacchi e la moglie un negozio di 
tessuti? 

- Può essere indifferentemente indicato il nominativo del 
marito o di entrambi i coniugi. Per quanto riguarda il questio
nario di unità locale, se le due attività vengono svolte in uno 
stesso locale, occorre compilare un solo Mod. ISTATjCICj2, in
dicando quale titolare al quesito 12, concernente le forze di 
lavoro, uno solo dei coniugi, mentre l'altro deve figurare come 
familiare coadiuvante. Nel caso in cui, invece, le attività del 
marito o della moglie vengono svolte in locali differenti, oc
corre compilare due Modd. ISTATjCICj2, indicando al quesito 
12 il titolare soltanto in uno dei due questionari, mentre nel
l'altro questionario si riporteranno le indicazioni relative al fa
miliare coadiuvante. 

22. Quale rettangolino deve essere barrato al quesito 5 del 
questionario di impresa nel caso dei commercianti dei mercati 
al minuto coperti? 

- In ogni caso deve essere barrato il rettangoli:ÌJ.o del que
sito 5.1. 

23. Quale rettangolino deve essere barrato al quesito 6 del 
questionario di impresa per le imprese che effettuano produ
zione parte in serie e parte non in serie ? 

- Deve essere barrato il rettangolino relativo al tipo di 
produzione prevalente. 

24. Quali motori elettrici devono essere indicati al quesito 9 
del Mod. ISTAT/CICj2 ? 

':::::" Devono essere indicati: 
a) i motori indipendenti per la produzione di energia 

meccanica in genere; 

b) i motori applicati a macchine utensili,a macchine 
operatrici, a pompe, compressori e simili e cioè i motori elet
trici che azionano direttamente il macchinario o sono a questo 
accoppiati; 

c) i motori comunque applicati ad impianti fissi indu
striali anche se sono una parte costitutiva degli impianti stessi. 

Devono in ogni caso essere - esclusi i motori elettrici appli
cati ai mezzi di trasporto. 

25. Nei Modd. ISTATjCIC/2 relativi all'industria della pesca 
ed ai trasporti per via d'acqua devono essere indicati alla se
zione -II i motori dell'apparato motore delle navi? 

- No, devono essere indicati esclusivamente i motori re
lativi ad impianti fissi, installati sulla nave, quali quelli desti
nati al funzionamento di argani, verricelli, timoni, ecc. 

26. I compre~sori stradali devono essere indicati nel Mod. 
ISTATjCICj2 alla sezione IV (mezzi di trasporto) ? 

- No. 

27. Le imprese aventi soltanto la sede legale presso notai, 
avvocati, ecc., nonchè le imprese legalmente costituite ma non 
esercitanti alcuna attività, sono soggette al censimento? 

-No. 

28. Le assuntorie delle Ferrovie dello Stato devono essere 
censite dai rilevatori ? 

- No, in quanto tale attività viene censita tramite la Di
rezione Generale delle Ferrovie dello Stato. 

29. I centri di raccolta di indumenti e biancheria i quali 
provvedono successivamente a consegnare tali articoli alle la
vanderie, sono soggetti al censimento? 

- Si, tale attività è compresa nella categoria 9.01.02. 

30. I caseifici (, turnari» sono soggetti al censimento e, in 
caso positivo, come si devono indicare le relativ<l forze di la
voro? 

- I caseifici (, turnari.) sono soggetti al censimento e tutti 
i soci devono essere indicati al quesito 12 (forze di lavoro) del 
Mod. ISTATjCICj2, come cooperatori ad eccezione del presi
dente o amministratore della cooperativa il quale deve essere 
indicato come imprenditore. 

31. Per le aziende di utilizzazione del bosco, come unità lo
cale deve essere considerato il singolo luogo di abbattimento 
o il complesso di tali luoghi nell'ambito comunale? 

- Per tale attività, come unità locale deve essere consi
derato l'insieme dei luoghi di abbattimento e segagione dipen
denti da una stessa impresa e situati in uno stesso comune. 

32. Gli enti la cui attività consiste nell'erogazione dell'acqua 
per irrigazione, sono soggetti al censimento? 

- Si, tale attività è compresa nella categoria 5.03.02. 

33. I venditori ambulanti di biglietti di lotterie, sono sog
getti al censimento? 

-No. 
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2) ALCUNE AVVERTENZE PER LE OPERAZIONI SUCCESSIVE ALLA RACCOLTA DEI DATI 

1. I Modd. IS'l'ATjCIC/2 relativi ad unità locali a carattere 
coll'lUnale che, 8econdo le istruzioni, devono essere stati com
pilati e ritirati nel comune in cui ha sede l'impresa, devono 
tutti essere elencati nello stato definitivo delle sezioni (Mod. 
ISTAT CIC/ibis) di detto comune e trasmessi, con tutti gli al
tri questionari, ai rispettivi Uffici provinciali per il successivo 
inoltro all'ISTAT. 

2. Le unità locali a carattere comunale attive nel 1960 e 
cessate alla data di c3nsimento, che secondo le istruzioni do
vevano essere regolarmente cenRite, devono essere elencate nello 
stato definitivo delle sezioni. 

3. Alla colonna 5 dello stato definitivo delle sezioni relativo 
alle unità locali, deve sempre essere indicata la denominazione 
o ragione sociale dell'impresa che gestisce l'unità locale, seguita 
dall'eventuale denominazione con la quale viene designata la 
unità locale stessa. 

4. Nei riepiloghi degli stati definitivi delle sezioni (Mod. 
ISTATiCIC;8 e 8bis) deve essere indicata a penna, prima della 
classe 1.04 (Pesca), la classe 1.03 (Foreste) in corrispondenza 
della quale devono essere riportati i dati relativi alle aziende 
di utilizzazione del bosco. 

5. Nel caso di impresa che eserciti un'attività industriale se
condaria rispetto ad altra attività prevalente, nel questionario 
di impresa deve essere data risposta ai quesiti della sezione II. 

6. Come già predisposto dalle istruzioni per la revisione de
finitiva, gli Uffici comunali devono provvedere ad una ulte
riore ricognizione dei commercianti ambulanti al fine di l'epe. 
l'ire le eventuali unità sfuggite alla rilevazione. 

7. I Consorzi, gli Enti, ecc. che per i loro compiti istituzio
nali sono esclusi dal censimento ma che esplicano attività eco
nomiche soggette al censimento steseo, devono essere censiti 
limitatamente a tali attività. 



ALLEGATO 3 

QUESTI ON ARI DI RI LEVAZI ONE 
E 

MODELLI AUSILIARI 



Mod. 

ELENCO DEI QUESTIONARI DI RILEVAZIONE E DEI MODELLI AUSILIARI 

ISTATjCICjl 

ISTATjCICj2 

ISTATjCICj3 

ISTATjCICj4 

ISTATjCICj5 

ISTATjCICj6 

ISTATjCICj7 

ISTATjCICj7 bis 

ISTATjCICj7 ter 

ISTATjCICj8 

ISTAT/CIC/8 bis 

ISTAT/CICj9 

ISTAT/CIC/201 

Questionario di impresa . . 

Questionario di unità locale 

Questionario per il commercio ambulante 

Stato di sezione provvisorio . 

Computo giornaliero di sezione . 

Riepilogo dei computi giornalieri di sezione 

Stato definitivo delle sezioni relativo alle imprese. 

Stato definitivo delle sezioni relativo alle unità locaH. 

Stato definitivo delle sezioni relativo agli esercizi di commercio ambulante . 

Riepilogo degli stati definitivi delle sezioni relativo alle imprese. . . . . . 

Riepilogo degli stati definitivi delle sezioni relativo alle unità locali e agli eser-
cizi di commercio ambulante . 

- Avviso di spedizione stampati . . 

- Etichetta per pacchi di questionari di impresa. 

ISTATjCIC/201 bis - Etichetta per pacchi di questionari di unità locale. 

" ISTATjCICj201 ter - Etichetta per pacchi di questionari per il commercio ambùlante. 

ISTAT/CIC/202 

ISTATjCICj203 

ISTATjCIC/204 

ISTATjCICj205 

ISTAT/CICj206 

ISTATjCICj207 

ISTATjCICj208 

ISTATjCICj209 

ISTATjCIC/21O 

Etichetta per pacchi di modelli ausiliari. 

Registro dei colli ricevuti . . . . . . . 

Elenco dei questionari di impresa e di unità locale mancanti 

Elenco delle imprese che gestiscono unità locali in altri comuni . 

- Elenco delle unità locali gestite da imprese aventi sede in altro comune 

- Elenco dei questionari che si inviano al settore corrispondenza 

Richiesta o scarico di materiale al magazzino 

Situazione movimento dei pacchi. . . . . . 

Rapporto individuale di produzione relativo ai questionari di impresa e di unità 
locale. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

ISTAT/CIC/210 bis - Rapporto individuale di produzione relativo ai questionari per il commercio 

ISTAT/CICj211 

ISTAT/CICj212 

ISTAT/CICj213 

ISTATjCIC/214 

ISTATjCP/5 

ISTAT/CPjll 

ambulante. .. . .... 

Rapporto di produzione di gruppo di lavoro. 

Rapporto di produzione di sala. . 

- Elenco dei questionari di unità locale da completare o rettificare 

Posizione di verifica provinciale per la trasmissione del materiale al servizio 
meccanografico . . . . .. ............. . 

Itinerario di sezione . 

Carta di autorizzazione. 

- 144-

Pago 

)) 

145 

147 

151 

153 

155 

156 

158 

160 

162 

164 
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Sono da elencare tutte le unlt~ locali ojlleratlve II omminlstratlve gestlte c! oli 'Imprc:so esistenti nel territorio dello ',Stato clla dllto 
del 16 ottobre 1961. AI fini del censimento: 

a) per unitd locale operativa 'S'intende ogni stabilimento, opificio, cantiere, laboratorio, miniera, cava, bottega" esercizio, 
negozio,ecc., vale a dire.le singole unità, variamente denoininate in relazione ai rami di attività, economica, ",.elle quali si attuala 
produzione. lo vendita, e'I:. di beh; o lo prestazione di servizi: . 

b) per unitd locale amministrativa s'intende lo sede. centrale deil'impresa o altro ufficio direttivo, tecnico o amministrativo, 
comunque denominato, quando siano fisicamente o funzionalmente distinti dalle unità locali di cui alialeUera a). 

UNITÀ LOCALI 
ED 

EVENTUALE DENOMINAZIONE 

J\ - Unita locali operative 

.0) Stabilimenti, miniere, laborato
ri, botteghe, negozi e simUi 

C0i'lUNE E PR9ViNCIA IN CUI 
~ SITUATA !'UNITÀLOCAU 

Comune Provincia. 

l 

LAvOIIA.ZIONI O 
A T T I V I T À E SE R C I T A T. (1) 

FOIIZE DI LA· 
VORO ALLA 

1~~~~~~~1 Codici 
(2) 

1. _ ....... _ ............. _._._ ..... _ ....... _.... .._._ .. ____ ..... _ , ____ , ____ ......... ___ . __ ._._.'--.. -.--. ' ..... _ ......... _ ._ .... __ 

2 ................................ _ ............... _. 

3 .................... __ ._._ •• _ .... __ ..... _ , _______ . ____ .... ____ '"-__ ... __ . __ . _. __ ~-.-- .... _. __ .. ___ , . ..;..~ 

.,. j 4, ............... _ ... _ .. _ ... ____ - ...... - , ... --.-.--.. --~. '---'''-'-'- ------.-... -.----.. -,---- ,·--'--,....;.fl'· 

s. _ ..................... _._._ ... _ .... _ .... __ _ .. -----------... ----.-.... _ ........... __ .- ..... __ .. _-_ ...... _--. __ .. _ .. _--.... _--... '''~'''''''''''-. - ~r---

6 • ................................. __ ...... _ ............. -.. _-.. ~ .. _ .. - .......... __ .... _-_ .. _-_._ ... -_ .. _~-.----_ .. - --_ .. _----_ .. _----j--_ ... ---_ .. 
7 ••• -............. - ... --.--........... -.... .. ............... - ... - ..... - ............. - .... , .......... - ..... ------.-------. __ •• __ , ._. ________ II 

8. ~._., .............. , ...... " ........ ----.... -.- .. - ........ ,.-.. -.-....... - ...... --.,.. .. --,.-.... - .... -. - ... ".----.' ·------11 

9. _ .. " ...................... __ ... _ ....... ' .... _ .. . . ... --.--........ - ............................ - ................ --.. - ....................... ---.--... --.... -·-.. ·---I--___ ~11 

10. __ .. , . .c.. ...... ___ .... ~ ..... _ ........... --.~ ........... _ ................ __ .. , ; ............ L... . .................................................... , ....................... _ ...... _ ...... ______ . _ 

b) Altri tipi di un[tà' (d« opodOcare) 

1 • ....,.. ___ ---'-,.,.._---'-,..._ 

2.-,-_____ --' __ _ 

B- UnItA locali ammInistrative (3) 

c) Sede centrale 

... . .' 
'. 

-""'-------------1----------- ..... --_ ...... ---.... --...................... --. ,----. "---
cl) UffIci direttivi, tecnici, ammi

nistratiVI 

1, __ ..._,----. _". __ 1 __ --'-____ ••• _." ............ , ............ _ ............................... c ............ _ .............. " ., .... .:.::; ........ __ ........ _"_ 

2. __ ,..,..; ___ ,--__ 

3. ____ ,--__ -, ---1---'--'''--' ._ ........ -.--...... -_ ........... ; .... -., ............. -.~, ....................... ,1-------
4. ___ . __ . ______ _ 

'TOTALE FORZE 01 LAVORO ••• 

QuolOl'a 'o,spezlo non .'~,ufflcl.n~. compilare •. oll.gor. UR pr~~petto oRololo 

(1) Ind'jcare per: ciascuna unità locale operativa ',Q IQv~r~tone o'Qttlv,itb: 'esercitata USQ~do I termini tecnicI ritenuti pji) appropriati. Nel coso di unita taccle che 
eserciti due o' pi.:a Qttivit~ ~ueste devono essere Indicate per ordine ·di itnp,ortanza econ~mjcQ. Per le unità' amministrativo deve essere, Indicata e attività' esclusiva.o 
principa.l~ ,·ripo~p.tQ. al ,quesito 4.1 della tez. 1 del presepte questionario. " ,,' ... 

(2~ Compreoo'7re -tutte le ~orze di ,Javort;) addette alle 'Iln~le unl~b locali elencate, Cl cio~: imprenditori o titolari o aerenti, cooperatori, familiari. coadiuvanti, dir1ge~~_I, 
'ImpiegQti~ operaii ·~cc.- Le ,forze di lavoro if'!dicata per ciasc::una unita, '·Iocale ~evono coincidere col totale delle 'forze di lavoro indiCQto al, quesito 12 del- corrisponde!,te 
modello ISTAT/CIC!2. . .. . '.. ,. . . 

(3) Dittinte fI'lcomente O funzionalmente Clalle unJt~ di cui calla lettera A. 

Il. TITOLARE DIC;HIARA CHE I DATI E LE NOTIZIE CONTENUTI NEL PRESENTE QUESTIONARIO RISPONDONO A VÉRITÀ 

DATA _____ • __ ' __ ._. ____ .. ____ • _____ 1961 

FIR.MA DEL RILEVATORE 
FIRMA D.EL 'mOLARE O GERENTE 

O. RAPPR~SENTANTE LEGALE DELL'IMPRESA 
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ISTiTUTO 

40 CENSIMENTO GENERALE DEll'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 
16 ottobre 1961 

QUESTIONARIO DI UNITÀ LOCALE 
Provincia ............. _ . ..' ... _ .................... " .. _ ... . Comune ................. __ ........ _ .... _._ ..... _. Sezione di· censimento _._ 

Il presente questionario deve. essere c0'1!pilato da tutte le unità locali operative Il amministrative gestite do imprese (ditte)c/l" 
esplicano attività "ei rami dell'industria (iv! comp.rese le attività cOllnesse con l'ogrlcoltura e l'industria de!lape5ca), del commercio, dei 
trasporti Il comunicazioni. del credito e assicurazione, dei servizi la attività zocla!i varie. . . . .... 

Ai fini del censimento: 
a) l'e,i- unità locale operativa s'intende ogni stabilimento. opificio,cantiere, laboratorio. miniera, cava, bottega.csercizio, ne

gozio, ec~ .. vale a dire le singole unità, variamente denominCltE> in relaz,one ai rami di attivit.<l economico, nelle quaiisi attuolé p~ 
duzie!! ... , la "endita, ecc. di beni o II! prestazione di servizi; '.' .' . ' . . 

b) per unito locale omminiSlrar.iva s'int.ende lo sede centrale dell'impresa o altro ufficio direttivo. tecnico o amministrativo, c0-
munque denominato, quando s'allo fisicamente O> funzionalmente distinti doJlelillitd Io<:ali di cui alla gettera !!l. 

SEZIONE I - NOTiZiE GENl!OitAI..I 

.1 UNITÀ L.OCAL.E 
(Denominazione eventuale con cui viene designate) 

Indiri:ao .................................................................................................................................... _ .......... _ ... _ .................................................... . 

2 CLASSiFICAZIONE DEll'UNITÀ LOCALE (in base alla classificazione ISTAT delle attività economiche) (') 

.' 2.1. ·!l.aMo· ..................... _ ............................... , ....................................... _ ............ - .•................. -_ ..... , 

.. 

l' 

I 

2.2. CI_e o sottoclasse .... __ ..... -.---__ .--.-..... _-...... - ... - ...... __ -._ ... ..:... .. __ .. _ .. _ .. _-... _--

1.3. C<ltegoriCl ........................... -. __ .... _ ..•. _ .....•..... _ ....... , .•. , ..•.... , ............... , ................... - ......... , ...... __ ., ............ . ..~_ ...... _ ................ . 

(:t) Riservato 0.1 rilevotore 

Codici 
3 . NATURA DELL'UNITÀ lOCALE 4 LAVORAZIONI O ATnVITÀ. ESERCITATE (O) 

5 

3.1. Unità locale operativa 

a) StQbilìmento~ miniera; laboratorio, 
. bottega, negozio e ~imili •.• • 10 

b) Altro tipodi~nitàlcìcale{da specificar.):. 20 

3.2.Unltlllocal~ amminlstràtiVC{*) 

c) Sede centrale • •.•. . . . . • •• . 3 CJ 

cl) Ufficio direttivo, tecnico o amministrativo. • • 40 

(li!) Distinta fIsicamente o (u".!.ionc.lrYl~nte dalle unità focal'i operative 
cU éUI al quesito 3.1. 

NOTiZIE SULL'IMPRESA CHE GESTiSCE l'UNITÀ LOCALE 

S.i. Denominozioneo rogione sociale 

5.2. Comune e provincia In cui è situato la sede centrale 

5.3. Indirizzo ._ .... - .................. -., .... _ ..........••... _ .......... _ ....... _ ... 

5.4. Anno di fOllIlazion® -.•... - ... - .. --... _ ........ _ •..... _. ___ _ 

6 
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... 4.1. Lavorazione o attività escluilvao prlnclplJ1e 

4.2. Altre lavorCl%loni o attività 

4.3. Periodo di attività nel 1960, ___ .......... _ ........... . 

... __ ., .... _-................ __ ._-... _ ...... _ .. _._----
(a) Jndioore lo 1.Q.vorazìone O attività: eSe'f'citata nell'unità locale usando 

i termini tecnici ritenuti pi~ appropri~ti. Nel CQSO di unità locale che es.er .. 
citi due- o piO. lil,ttivitò, queste devono essere indicate per .ordine di. impor
tanza. ecorlomicò, ripo;ta.ndo al quesito 4.1 ('attività principG~é ed 01 que· 
sitoA.2 le' altre a.ttività. 

Pér "le unha lo,ali amministrative, devono essere" riportate l'attività" o 
le attiVità esercitate daWimpresa. 

FORMA GiURIDICA DELL'IMPRESA CHE GESTISCE L'UNITÀ 
LOCALE 

6.1. Impresa individuale 1 D 

6.1. Società di fatto ... 20 

6.3. Società in nome collettivo 3D 
6.4. Società iil<lccomand1ta 

semplice. 

per azioni 

4CJ 

50 
6.5. Società per azioni .. 60 
6.6. Società a responsabilitd limitato . . • 7 D 

6.7. Societ<ÌI cooperativa . . . . . . . . . • 80 

6.8. lEnte pubblico • . . • . , . . . • . . . • • 'O 

6.9. Altra forma (da,specifica.e) ••••••••••• cO 



segue Mod. ISTATjCICj2 

SEZIONE Il - IMPIANTI l'ISSI PER LA fORZA MOTRICE 

t'lOTO!!.! 1'!t!MI 
la. pQ,tenzQ dei motori primi deve e:~r(': indloo.ta e3dUl~i'lQ.mente in HP. Se nella ta.rga lo potenza rì~ulta indicata soltanto in kW effettuare la riduzione 
in HP moltiplicando il numero cii k\V per 1,36. 

7.1. l'!etorl Idraulici . . . . 
7.1.. Motori Q V<lJiX''''' 

a combustibile solido. 
a combustibile liquido 
CI combustibile gassose 

7.l. Motori ili oombtmlone interna 
a olio pesante. 
a benzina .. 
altri ..... 

1A. Turbine <I g<ls • 

7.5. Altri motori primi. 

Total" 

i I IN ESEI\ClZiO IN RISEI\VA. TOTALE 111 (') ( .. ) 21 
! Fett'H'II!:f.i rompfes~ IPotenza comf>~~ - Ptrtanza. fi,'.c:m'ph:::s· I Numero :::iviW. i!'lì Nl1m0fO :d'im irll Numaro ,gV(! in 

HP HP Hl' 

,==~~=:_-=: == ===:1=:== 
: I=~~~:-~~= -~~ =~~:= =:-:= ~=== 

= ··········_··--··-r·········· ........... _ ....................... - ................ - .. . 

(~) Per motori in esercizio si intendono quelli che funzionano normalmente durante- il periodo di attività deB'un:tà iocale. -- ($$) Per motori in riserva si inten· 
dono quelli (he sono installati allo scopo di essere azionati $010 in ceso di mancato funzionam0nto. per quais;csi COI1$(1. degli altrI motori. 

8 GENERATORI DI ENERG~A ELETTR.ICA (compresi gli alternatori dei gruppi turbo-o.lt~rnatori ed e!:cillsi i trruformator: o convertitori dì qualsiasi spe6e) 

8.1. Alternatori (potenza in kVA) 

8.2. Gene"<ltori a corrente continua (potenza in kW) , \~·;~i~;~:]~~;[~;;~I;~j~~~·-
(S) COG) Vedal'lsi I~ corrispondenti note al quesito 7. 

9 MOTOR~ ELETTRICI (compresi quelli che azionano direttamente il macchinario o sono o. qu.%to l1ccoppiati) 

lo. potenza dei motori elettrio::i deve essere indicata esclusivamente in kW. Se nella targa lo. potenze. risulta indicata soltanto in HP effettuare la. rìduzione 
in kW moltiplirondn il numero di HP per 0,736. 

fino a 0,25 kW ... 
da olt!'e 0,25 fino a 
da oltre 0.50 fino a 
da oltre 0.75 fino a 
da oltre 1 fino Q 

do oltre 1,50 fino a 
da oltre 2 fino a 
da oltre 3 fino a 

0,50 kW. 
0.75 kW. 
1 kW. 
'1.50 kW. 
2 kW. 
3 kW. 
5 kW. 

da oltre 5 fino a 10 kW. 
kW. 
lW. 
kW. 

da oltre 10 fino a 30 
da oltre 30 fino a 50 
da oltre 50 fino a 100 
oltre 100 kW ..... . 

.01 

11 ! IN ESERCIZIO (.) 1_ IN RISERVA (O') 1_ 2 I TOTALE 

l 'I Potcn:-tQ I Numerol Potenze. Numero Poten1:Cl l Numero cCH,-"pII!!S5IVo. compleulva çom!.!..c:.S\iv~_ 
! I t, 

.01. 

. o. 

.04 

.os 

.06 

.07 

.oa 

.09 

. '0 

.11 

·12 

.1] 

rotaie . , 
(~) ($41) Vedo.nsi le corrlspondenti note al quesHo 7. 

SEZIONE li! - CALDAIE A VA!i"OIUl 
11=~===============-~==================================~x==================~1 

10 CALDAIE A VAPORE 
Indicare le caldaie a v.:tpore esistl!nti nell'unita locale. Devono ess~re esclu'Se le calda:e applicate ai mezzi di trasporto. Il t;po e la superfIcie di dscnldamento 
devono essere desunti dal o;.!.libret!o matricolare» rj!osciato doU'Associal.ione r:ozìona!e per il contI 0110 della combustIone a r.ormG. deH'crt. 69 dp.l R. D. L 
n. e24 d.1 12·5-1927. 

1<1.1. Fiss'i' 
tipo cornovaglia e· derivati 
multitubolari (1) . 
a recupero 
speciali .• 

Hl.l. Semlfisse (2) . 
10.3. looomobili . 

Totale 

2 

3 

4 

5 

6 

1-1-~I---A-T ~-;V-E--·--:I·----I-N-A-T-T-I V-E--·--;;-i\-2""'C1.----·T-O-T-A-L-e·-----

r Superficie Poten~iQlità I I Sup~lrficie II PotenZIalità! Superiide PotenF-iaJità 
.,' comJ)If:$sivCl c-n,nl--,',,- I N codm p ~S$llv, compie •• ,'" I N complessiva Numero di riscnl- ..,.~ ...... '" n.. umero B rlsc,a ...... um "'ro di riscQI- c;omp!cssiVCl 

di vapore • d • I di vapore I o:; di vapol"C! d4mento l a.mento Ijgmento 

. m' 'Ih ! m' tl::.h __ ~c ___ I--,m,,' ___ I-_!:.::lh~_ 

(1) A tubi liub-orizzonton. sub-verticaJi, a focolare sch~rmQto. - (2) Verticali. orizzontali, elettriche. 
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P~rcol!.iltoveicoli 

motCìcg~rffino a ~.s q di portata utile 

. rriotocarri oltre. 3,5 q 

. altri inotoveicoli (1) .' 

'. 
d) Filobus • ~ 

è) Autocarri 

fino a 15 q di portata utile. 

da oltre.1 5 finòa25 q • 

Numero , 

01 __ ........ ____ .. 

Ol .•• _ ........... . 

.03 .... _ ......... . 

04 

05 ••• "._.""" ••. 

06 __ ............. . 

(f1 ............... .. 

.08 _ ..... _ ...... _ •.. 

g) Autoarticolati 

h)' Autocisterne Il autobotti. • 

i) Rimorèhi di autocisterne e aùto~tt; 
f \' 

I) Altri autoveicoli per uS9spèciaie o per 
specifici (3); . • . . .. •• .' • 

m) Rimorchi .di avtovekoli per U50 speciale 9 
trasporti specifici .'. . • • '. • . ; 

n) Trattori sfradall(4). 
.' . 

Q) Altri, (dII spei:ificare): 

Motopesche~c<:ì 

Motobarch~.: • 

~)Veìierié. b~~a';e 

.' 

NeIIe\ri.peItive,~egoriè. èj~. ~ . irJicàto tutto 
<iS~'ent~ Per. serViziO. per ~i~niaf per "'*'atti9i ecc •. La d~.u!l~uziprie 

, qua!iaehe lirevi.te· nei .<:O!Itrutti . a>llettM . di. ;lavoro 
ideno~tnaz!~ni \~sp.te,·ner' p~o •. Ut\G ~ 

1J.1. Imprenditori, titolari: gerenti, ecc. <1> Of 1._ ............. 1 ...... , ....... , 

12.2. Cooperato!',i • • • . 

12.3. Familiaricoad{uvanti 

12.4. Dlrigénti. .. 

1~.5. Impi~ati (2): 

. 1fcat~!Ìoria 
2& categoria 

o'tirecategorie. .' 

. '. 

'i2;~;C:gté99ri~'f!éèlallì(intermedj) (3). 
, .' "} \. . )""'. ~ "c' :',' ',o " / 

1 P .O",f.~i ~J>Ì!cj~li~i , • 

ope~àìqlìallflcoti, • . 

12.9.0pe~aiC:QrriUni .~. manovali' specializzati 

12.10. Manovali cciniunl' ..••• I. .' .... 

0l1~'''''''''''''1''''''''''''''''''''''''_'''~''~~'_'''_'''_''''''~''-1'-··"·-~·c·II-·""~"··"I""-,-·-fr"'·'-'--"""-'.1 

~I"···-"·· .... I""··"···~·I·"·,,·,,,,·-·~,,~,,-·I·-·--· .. _ .. I·_·--·-","·~",,·,··"·I--·---"'Ì- .... • .. ~~,·n 
'04 

111~ .... ·_· .. ~1·· .. •··· ...... _1 .. · .. ·, .. ·_··1 .. _·· .... · .. ·1····.·· .... _1 .. ~ .. • .. ~-lr .. ·-.......... I·· .... •· .. · .. -·i .. ' .... '· .... ~11 
12·, .. _ .. ,... ..... , .... • .... • .... I .... ·_·-_·+ ................ i-_ ........ -I' .... • .... ·--111-· ............ ·1-· ...... ·_· .. 1·_ ............ n 

12.11. Apprendisti ... . 13 1 ................. 1 .............. 1-_._ .. _ ... 1 .............. _ 
12,12.' Altro. pers~rial.(di. vlgila~a. di custOdici, 

dei . servizi inter~i •. è~c.)... .... . ' • 141===;:;I,===*===:::'I===*:===II===:::!f===:'.I;.:;====i==~ 

, C1} Comprend~~e, per,' le . irnPres~' 'i~i~idùèil;~ -if titolQr~ o : titl)'ari 'semp!'e che_ PQrteci~ino di('ett(l~e!'lte clla, gestione; per te 's~cièi~. fa personOt o 
hl pefS~ne 'che 'ri_sultano ,uft"l~iQtmente.co~~igl!e,ri delegati ,e s~mili.,Per g'~enti pubblici indicare Ici persona re5ponsobile ~e!;a gestione de~i~lfr;lit~ IQC!are. 

(2) Nelra: 1- categorid ~mprencfére gli i~piegati, dI ~orIcetto con funzioni direttive e simili; ne~1a 2- categorià gl i "npiegati di cot\~tto én2;.Q iunzion~i dir:euive •. 
. . (3)cçompre"deféi lovoro~i <_uodio. maré~w;"po. ecc.). che 'godono del trattamento previsti/daI R:O •. l. 13 novemer. 191~.,,: 1825 e iX cu; 
. rapporto' di lovorO e l'ego!cno dCIIIli 'uCtòrdi i~tèrconfed.rcrJi del lO marzo e23maggio"1946; del 27 ottobre'1947 edlllle .• uccessive disJ>O$izion.idei. contratti 
di ,~oçiG. " "'" "',. -' ~ '" 







segue Mod. ISTATjCICj3 

SEZIONE Il - FORZ~ DI LAVORO El MEZZI DI TRASPORTO 

5 fORZE DI lAVORO 

Indicare il personale addetto all'esercizio 
alla data del 16 .ottobre 1961 E T À 

TOTALE 

I da. 18 Q meno I m:o dille a:"i __ Md_i_2_0.:-"_"_"_i ____ 2_:_"'_"_",; -o-p-iù--II·--M--'I--F----,I--M-. F-- II 

5.1. Titolare. . . . . . 1 --•. -......... --.. ---------. ------------•• --.------.• --- .----.--.•••••..•.. _ .•....• _..11 .. _ .. _ ..... _ .. _._ ....... -.-.......... -----.. -.-.-.. 

5.2. familiari coadiuvanti 2 --------------. --------------.. -------------. ---.--------....... -.-.--.. - .. ----------.- .----... -----...... -----.-.... --.. --..... --.---.. -. 

5.3. Altro personale . . 

Totale 

6 MEZZI DI TRASPORTO 

Indicare i mezzi di trasporto in dotazione all'esercizio' Numero 

6.1. Motoveicoli (0) 

6.2. Autovetture 2 .. -........ ----------.-

6.3. Autocarri 

6.4. Rimorchi -4 ---.---------.-.. --••• 

6.5. Altri meni (da specificare) 

5 • __ .............. _ ••.. 

(*) Motocarri, motocicli" motocarrozzette, motoleggere. motofurgoncini, motoveicoli per uso .speciale (escluse le biciclette Q motore). 

IL TITOLARE DICHIARA CHE I DATI E LE NOTIZIE CONTENUTI NEL PRESENTE QUESTIONARIO RISPONDONO A VERITÀ 

DATA., __ .................... _ .................... _ ... , ...... _ .. ____ .......... 1961 

FIRMA DEL. RILEVATORE FIRMA DEL TITOLARE 
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, 
" 

ISTITUTO C E NT ilA l E D I, STATISTI CA . 

... CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E 'DEL COMMERCIO 
16 ottobre 1961 

Provincia ..... _ .............. , .. _._ ...... __ ......... ___ .. _ ................................. _ .......... _ .............. . 

Comune .... __ ... _ ....... _ ........................ _._ .......... _ ........................... _ ......... _ ... _ ........ .. 

Frazione geografica _.:._ .......................................... _ ......... _ .... _ .. _._ ..... _ .... _ .... .. 

STATO DI SEZIONE 

PROVVISORIO 
. lott,"" 'dtllelnfftu!o.e 

~=t~- =::-~= ~:r~= ~:=====~====~~= .... I j ........................... -. .,.....-.. ...,...-1--...... -- -_ ... - .. _ ...... __ ... - ... _ .. _-._ ....... - ........ - .. - .... _._ ........ _ ..... - ...... _ ........... _- ...... -1-._. 

...... _ .. -- ·_-·--t·-c-t--1~f-+-_ .. ~· .. ·--_ ............ · .. ---...... _ .. -I---.. ·-· .. · .................... __ .......... -... 

C-._ ............. _ .. _ ... _._ .. --,- -. -- ..... -._ .. _ ..... _ ... _ ........ _ .............. _ .......... _ ....... _ ........... _ .. - ............. _ ... __ ... -
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Mod. ISTAT/Clq" 

I Foglio.. I 

I SEZIONE 

IN. 

. ..................... . 



retro del Mod. ISTAT !CIC!4 

AllEA DI CIRCOLAZIONE 

,::.:::: ''''''I "', .. ,'c, ... 
1-;--,-

f-.- .. 

1-... _ .. 

_ ..... . 

IL DIRIGENTE 

.. -. t=..-- .... -... -

DELL' UFFICIO COMUNALE 01 CENSIMENTO 

..... -... -.... -.-.-.-.... -~ ..... ---... 1-.... -.-. 

.-.. -.-.......... - .. -... +···-·i···+·····-·····+····-················· ............ +··········+·············-·········1 

t··· .. ··i·-···-t··-··t··----·- .... -..... 

+··1--+··+-····1···-······· .... ·····························i····· ............................... . 

j·+---+-··+-·········ì-·························-· 

l····· .. 

. ........................ _ ....... _ •..... - _ ...... -

Il RILEVATORE 

- 154 --



Provincia 

G 1 o R N I 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

4° CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 

16 ottobre 1961 

COMPUTO GIORNALIERO DI SEZIONE 

Comune 

IMPRESE (Mod. ISTAT/ClCi1) UNITÀ LOCALI (Mod. ISTAT/CICfl) 

.-----.----".---- -j·n-:,-,,-,,:-,.--'--::CCo-m-m-.-,,:-'o--'--A::;':-,,-. -.,:-,,-:vit'7.--,---·-------'-1 
Altre (rami do I Il 5) (ramo 6) (rami da 7 a 9) Tot a.1 III 

Mod. ISTAr/CICiS 

SEZIONE 

N. ____ ......... . 
ESERCIZI 

01 COMMERCIO' 
AMBULANTE 

(Mod. ISTAT/CICf3) 

'O,",,,,,, ' .. : .. : ;':'(:M·"';;~_., _'0'0" - N 1 "F,o.,.:o·,o __ N_I Fo,,, N I Fom N I Fom N \ Fo'" I al~;;;"j~.,~::.r~~ . di lavoro _~ _.-_-~o~ ___ ~ 
------.-----+-. .,---] .. 5 6 7 -----!--:-- 10 11 12 13 H 

18 ottobre 

19 ottobre ····· .. · .. I~==~=··=····+····=····=··=·+==4L====+~~==~~r==+=====r===+== ... = .... = ..... = .... ~ .. = ..... = .... = ..... + ... = .... ==4 

TOTALE AL 19 OTTOBRE .. · .................. ·1 .... ·· ...... ·+·· ...... ·· .. · .. ·· .. · .. 1 ........................................................... -................................................. .. 

20 ottobre . .......... 1===~ .. ·+·~ .. ·" .. ~ .. ·" .. ·~ .. " .. ·'-t·~· .. "' .. " .. ·" .. ~·~·"1· 1=-=1=-'====4==4====+-="'''''',' "' .. "' .. ·~ .. ~ .. ·"· .. ~ .. " .. ·"' .. " .. r .. "' .. ·" .. ~ .. ·"' .. ~ .. ·"' .. ·"'·r .. "' .. " .. ·"' .. ,, .. ·" .. "' .. ·" .. ~ .. ·"-.. f·" .. ·~ .. ~ .. ·~ .. ·~ .. "-.. ·+' .. ·~ .. " .. ·" .. ~· .. "-.. ·i 

TOTALE Al 20 OTTOBRE 

21 ottobre ......... . 

TOTALE Al 21 OTTOBRE 

22 ottobre . ....... ·1~'-'==P===4====+=·=···= .... 4 .. ·= .... =·· .. = .... =···=···~ .. ·=· .. ·=····= .... ~ .. =='-'===r==·= .... ~· .. =····=·· .. = .. ·= .... = .... +··= .... = .. ·= .... = .... 4 .. ·= .. ·= .. ·= .... = .. ·= .... =· .. ·f··= .. ·=· .. = .... =····+·==~ 
TOTALE AL 22 OTTOBRE 

23 ottobre •. . • • . . • . . 1.·~ .. ~ .. ·" .. ·"' .. " .. ·"' .. -f.·~ .. "' .. ·"' .. "' .. ·"' .. ~ .. ·4· ===+=,=+~.~ .. "' ... ~ .. ~ ... " ... "' .. ~ ... 'f.~ ... ~ .. ~ ... " ... ~ .. -i' .. ~ .. "-.. "'."' ... " .. ~ .. ·"-· .. ~ .. 4· ===lc===~ ... " ... ~ .. I' .. "' .. ~ ... ~ .. "' ... ~ .. ~ ... ~ .. t=====-r ... ~ ... "' .. " ... "' .. "' ... 4' ~ .. ·~ .. ~ .. ·~ .. ·~ .. ~ .. ·i 

TOTALE Al 23 OTTOBRE 

24 ottobre .. -........ 1"'==4===+-===l!===lf" .. ~ .. ·"' .. = .. ·"' .. ~ .. ·,,· .. ~ .. ~ .. 1===1====9·~ .. ~ .. ·, .. ,= .. ·~ .. "I .. " .. ·"' .. " .. ·~ .. ~ .. ·" .. ~ .. ·~ .. ~ .. f·~ .. ·~ .. ·= .. "-.. ·"' .. "' .. ·"' .. f .. ~ .. ~ .. ·:= .. ~ .. ·~ .. ·= .. " .. ·"' .. ~ .. ·f·~ .. ·" .. ·~ .. "-.. ·= .. ~· .. T .. ·" .. ~ .. ·" .. ~ .. ·=t 

TOTALE AL 24 OTTOBRE 

2S ottobre ......... . 

TOTALE AL 25 OTTOBRE 

26 ottobre. '-' ....... l' .. ''' .. ''' .. ·~ .. ~ .. ·,, .. ·~ .. t·''' .. ~ .. ·~ .. ~ .. ·= .. ''' .. ·+' .. ·''' .. = .. ·''' .. ''' .. ·''-.. ·''I·~ .. ·"' .. " .. ·=+ .. "' .. ~ .. ·~ .. ·"' .. " .. ·~ .. ~ .. ·" .. t .. ~· .. = .. " .. ·"' .. "' .. ·t·=· .. "' .. ~ .. ·~ .. ·~ .. ~ .. ·~ .. ~ .. ·,·~ .. ·" .. ·~ .. ~ .. ·"' .. ,·"' .. =· .. "' .. ·~ .. " .. ·= .. ~ .. ·"'·" .. r."' ... "' .. = ... ~ ... ~ .. " ... ~ .. t=====1====f==='1 

TOTALE AL 27 OTTOBRE 

28 ottobre . 

TOTALE AL 2B OTTOBRE 

29 ottobre 

TOTALE AL 29 OTTOBRE 

30 ottobre ........ . . . __ ... __ ................. _-_ ......... __ ..... . 

TOTALE AL 30 OTTOBRE ....... 

31ottobre .......... t==~·~· .. = .. -r·"' .. ~ .. ·~ .. "' .. ·"' .. ~ .. 4·=· .. "'·_= .. ~ .. ~· .. ~ .. ·"1·:" .. ~ .. ·" .. =· !=~ .. ·~ .. ~ .. ·~ .. ~· .. "' .. ·"' .. " .. ·"'·1===1==~==9==·~ .. ~ .. ·,·= .. ·= .. ·= .. ,,· .. ~ .. = .. ·"' .. ~ .. ·~ .. r .. "-.. ·~ .. = .. ·= .. = .. ·= .. = .. ~ .. ~ .. ·= .. ~ .. ·= .. ·~ .. ~·= .. = .. ·~ .. f .. " .. ·"' .. ~ .. ·~ .. " .. ·~ .. t .. ~ .. = .. ·" .. ·=, 

TOTALE AL 31 OTTOBRE .. · ........ ·· .. · .... 1 .... ·· .. · .... ··· ...... · ....................................... . 

IL DIRIGENTE 
DELL'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO IL COMPILATORE 
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NUMERO 
DElLE 

SEZIONI 
DI 

CENSIMENTO 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

40 CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMER.CIO 

16 ottobre 1961 

RIEPILOGO DEI COMPUTI GIORNALIERI DH SEZIONE 

Provincia. 

! M P R E S E (Mod.ISTATjCIC/1) 

Individuali 

Altre 

(società, 
Totale 

Comune ." 

U NIT À LOCALI (Mod. ISTATjC1C/l) 

· .................. ···II··············L····························I·········-········1···························1············ ........... . 

.......:.. 1-'::':':: ::: 1...1............ ........... Il' ................................. 1.-........ -.•.. -................. " .............. 11 ....... _ .............•.. _ ........... [ ::: ...... :.-.:._ ...• : ... __ ._ ..... I·· ·················1·· 

·················)··················1···-············1··················1·························1····-···· 

................................... 1 ................ 1 ............... . 

1······-·········[·······································1···········-···············1····,············+···· ......................... ···················1··························· 

[-.. ........... 1 •........•...... ·····-···························1·······.·········.······1··················· ·······-····················1·····-·······-·····1·····················--··-···1 
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Mod. ISTAT/CIC/6 

I 

. ... 

........ 

"','" 



retro del Mod, ISTAT/CIC/G 
1_' M p Il E_S E: (Mod. ISTAT/CIC/O 

NUMERO __ 

Altre DELLE I 
SEZIONI 

DI IndiviQul'1!i (s,:~~()' 

cirro (orma) 

Total. 
N 

Industrie 
(rami da 1 a 5) 

Forn 
di lavoro 

N 

U N I T À J,. O C A L I (Mo~. ISTAT/CICl) 

Commercio 
(romo 6) 

Fon. 
di lavoro 

N 

Altre atd ... ltb. 
(rami da 7 a 9) 

Fon. 
di lavoro 

N 

To t a I. 

Forze 
41 lavoro 

ESERCIZI 
DI COMMERCIO 

AMBULANTE 

(Mod. ISTAT/CICj3) 

N CENSIMENTOI Pubblico, 

1--;----;·----,----,---1---------1---- I di F~Q-::ro 
1---,-0---1---,-,--- .. ---'2---[1--,,--.1---,..--

-::· .. I.-•. ·----··-II--T 
l I , _____ ._ ••• __ ••••••••••••••••••••••• _____ • __ ••• _. __ •••• _ •• __ •• _._ •• _ •••• ~_ •• ~ ••• _"_ •••••• ----__ •• ___ ."_ ••• _ •••• __ ••• __ •• ____ ••• _ ••••• "_-.' __ 0_ ••• 

.. +.I_··-....... · .. I-.. -------.I-:_ .. :_:·_-:_··_~-=. __ .. _-=_ .. I--_~-~I~-=;~:=~-~=~-~~~~~~I~~~~ I··· 

·1··· 

·······1··· 

." I·· ", -··· .... ···[ .. ··-.. ·· ...... 1 .. ·----.. --.. [ .. - .... - .. · .. -·· .. --.. - .. 1· .. - ...... --.... ·1 .. - .... · .. · .. · .... ·· .... -· 

[ ...... . 

I .. · ... 

.... 

...... 1· .. -1--... __ .. _ .. _-1_ ... _-_. __ .. __ ... _- ...... - .. - .... -1-.... - .. ·--.... · .. ----1 ...... ·-·--- .... - .. - ..................... _ .. _ ......... - ....................... - .. 

............ - ................................ _ .. __ ...................... _ ... _ ...................... - _ ......................... .. 

._-- ..•.. _-.-.... _-_ •........... "-.... __ .~ .. -_ .. _ ... _ ........... _ ... _ ... -_ .... --............. --- .............. . 

!....... 1· .. · ...... · ........ ·-.. ·1 ........ · .. · .... · .... 1 ........ · .. · ........ · .... · .. 

1 ..... 1 ................. 1 ................... 1 .......................... 1 

........ 

· .... ·· .... · .. · ...... ·1 .... ••• .. ·" .. • .... • .... •• .. • .. •• .......................................................................................... .. 

···1······· . 

........ · .. ·-!-·· ...... · ...... ·I··· .... · ............ I .......................... ···· .. ·· ....................................................................................... .. 

.. ..... ----1---_'" 

IL DIRIGENTE IL COMPILATORE 
DEll' UFfiCIO COMUNALE DI CENSIMENTO 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

40 CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 

16 ottobre 1961 

STATO D EF I N I T I V O D E L LE SE Z I O N I 
Provincia M od. I S T A T / C I C /3 

Comune 

ATTIVITÀ ECONOMICA ESERCITATA 

(CategoriQ) 

-_._--_., -------_.-

Nume,." (j'ordi"e 

I----,~+--~··_-_· __ ···_······· 

della 

se:r.i"ne 

d,I 

que.tio_ 

ner;o 

1+ 
Il- .. + 

COGNOME E NOME DEL TITOlAP.!: 

ES-cRCIZ!O DI COMMERCIO A.MBULANTE 

---T'-

COMUNE DI RESIDENZA iNDIRIZZO 

... t 

... . ................ . ······1 ... + . ...• . ........ ... ....... .............. ........... -I··· .. ... ....•. ·········1 

+ .... ···-l··~ 
,.+ 

+-

... + ...... 

.............................. -..•.....................•. ··· .. ····•····• .. ··•······• .. ······ .. · .. ·····1·· .. ······+··· ..... +...... .. . ................................................................................ ············1 ................................ _ ............................................................................................ _ .................••.. 

............................................................. ··········· .. ·· ...... ········· .. ······· .. t·········+· .. ······.\ .................................................................... _ ..................................... + ..................... -......................................... + .............. _ ......... " ................................................ , .. _ ......... -\ 

Mod. ISTAT/CIC(7 tu 

Foglio ... 

Co,., forze di IQ~oro (peno ne). 

··-l'-··-~ 
_ ~.erm,o __ 1_ ~:e~~QvQro 

9 I 1Q 

CJ C-=:i O 

CJ r-~ D 

CJ C"::i CJ 

CJ L..J CJ 

CJ CJ CJ 

CJ CJ CJ 

CJ CJ CJ 

CJ CJ CJ 

CJ CJ CJ 

CJ L...J CJ 

CJ CJ CJ 
I···· .... 

CJ CJ Cl ---.... 

Cl L..J Cl 

CJ Cl Cl 

CJ CJ CJ 

CJ CJ D 

r D D D ~ .. _-.. -.--

D D D 

Cl D D 

D CJ CJ 

D D CJ 

CJ D D 

D CJ D 

D Ci D 

Ci O Ci 



...... 
et.> 
~ 

retro del Mod. ISTAT /CICj7ter 

NLlmero d·ordi". ESERCIZIO 01 COH'MER,CIO AMBULANTE 

(<:otl,OriO) 

ATTIVI T'\' ICONOMlCA ESERCITATA 
della I de'. 

. qUelUO-

.eZIOIHI nario 

COGNOME E NOME DEL TITOLARE COMUNE DI RESIDENzA INDIRIZZO 

• 
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Mod. ISTAT/ClCfI 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

<4° CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 

16 ottobre 1961 

RIEPILOGO DEGLI STA TI DEFINITIVI DELLE SEZIONI 

Provincia ________________________ _ 
Mod. ISTAT/CIC/1 

FORMA GIURIDICA 

R A H l, C L A 5 S I. E S o T T o C L A S S I 

01 ATTIVI T" ECONOMleÀ Impre" 50tlet' Enti Altre Tot.l. 

Comune ____________ ._._. ___________________________________________________ _ 

UNIT~ LOCALI E 'OI\ZE DI LAVORO OELLE IH"I\ESE 

... 
unit6. loco.le 

Impre.e con 
d .. 

\lnlc6. loco.li 

l'''prue con 
tre CI più 

\lni~6 locali 
TOTALE 

; •• ;.id •• 1i _~_ = ~=-______ N_I_diFio."::ro __ N_I difi:vZ:ro __ N_I di FI~"::ro __ N_I~ 
1---------------------------------1--:-- J .. 5 , 7 • 9 10 11 12 13 1>4 

I • AGRICOLTURA, FOIIESTE, CACCIA E PESCA 

1.01 .. Fort\$te ....••.• 

1.().f .. Pesca .•... 

1.004 A ~ Pesca in acque dolci 

1.04 8 ~ Pesca e allevamenti in Qcqu~ marine e lagunari 

1.05 .. AttlvitA connesse con l'agricoltura . '. • ~ • . . 

1.05 A .. Attività tras(ormatrici onnesse ad aziende agricole o svolte in sociale 

1.05 8 ~ Esercizio di macchine agricole • • . . 

1.05 C - Enti economici per l'agricoltura ... 

2 • INDUSTRIE ESTIlATIIVE 

2.01 .. Estrazione di carboni fossili e di torba. 

2.02 .. Estrazione di combustibili liquidi e gassoli 

2.03 .. Estrazione di minerali metalll(eri. . . . . 

1.04 - estrazione di altri minerali . 

2.04 A ,. Estrazione di marmo, di pietra e ~i altri materiali da costruzione . 

2.04 8 - Estrazione di solfo, di liale e di altri min~rali non metalliferi .. 

l • INDUSTIlIE MANIFATTUIlIERE 

3.01 .. Industrie alimentari e affini . . . . . • . . 

3.01 A - Industrio molitoria e deHa pastifìcazione 

3.01 8 ~ Industrio dolciaria .. 

3.01 C .. Industrio conserviera 

3.01 D .. IndustrIa casearia. 

3.01 E ~ Industria olearia . 

3.01 F .. Industrie alimentari varie 

3.01 G ~ Industrie delle bevande alcooliche 

3.01 H .. Industrie delle bevande analcoliche. 

3.0J I - Industria del freddo ... 

3.02 .. Industria del tabacco . . . . 

Totale 

Totale. 

3.03 .. I"d. della seta, del cotone e dello lavoraI. delle fibre tessili artif. (cellulosiche) e sint. 

3.03 A .. Industria della seta ......••................. 

3.03 8 • Industria del cotone. 

3.03 C • Industria della lavoraz. delle fibre tessili ortif. (cellulosiche) e sintetiche 

3.04 .. Industrie della lana . • . . . . . . . • . . . . • . . 

3.05 .. Industrie delle fibre dure ti tessili varie ...... . 

3.05 A .. Industrie della canapa. del lino, della iuta e simili 

3.05 8 • Industrie tessili varie non altrove classificate 

3.06 .. Industrie del vestiario e dell'abbigliamento ... 

3.07 .. Industrie delle calzature. 

---------------------------- ------------- -------·-----·----1--------------1----------------+ 
1--------------1--------------·--+--------_·_------_·· .. ------.- -------."--. ------,------
J--------- ->--------------1--------._. __ : ______ . _____________ o __ • __________ ••••• _. __ 

------- :~::::::::::: .:~::::::~: -:::-.----::::::: ::~-·------F-·-··:--·:~~: ::::::::::::~ ~:::.-.-.-~::::-:~::::::::: :=--.. -------
--.--------- -------.---- --.----------- ----------.--- --.-.--.-.-.- .-.---.---... --.------------- ------------r---------·--· -----------.-- ---.--.--.. ----- ---'--"'-- ------.-------
. __ .-.. ----- .. ----_.--... --_._------.. - -.... _-_._--- ------------ -----------.- -.-.. _.------_.- --_.--------.. {-----.--....... _. -----_ .. _---- --_._---.------- ------------- --_.--._-----

: __ -:_-::~-::_:: :---:---::---:--::t~:-~-:::----~-l--~::--:--::--: ::_-_-_-_=:_:-::_::-_ :_::-__ ~~:::_- _______ u ___ _ ................ _ ............... _....... .............. ............. .. ! I 

--------- ------------- -------------- -------------- ---------.--- -------- ------ ·--------·----r--------------- ------------- --------.------- -----.------ --------.------. 
----- .. _.------------ --- --------- ----_.-._----- ------------- ---------------- ------- -----+-------------- -------------- ---------------- ------------. --------.--.---

. .... -.. _.. .............. .~ ............. _ ........ _. "--"-'" ...... _........ . ... _....... ................. .. .•..•..... 

---.,.-- -.-.. -.--.--- -.-... -.-- --.--------1-.--......... --- .----.-........ '-"'-'" -.-.. -_ .. --.. ---. --.------. -----.. -.-.. f---~--
. .......... _ ................ --........... -.. _ .. - .• -.......... _ ... _ .•............ _._-- t--.. _.- ----- ........... _ .... -............ _ .. __ ... _·····z·~--7 

__________ . ___ 1-__________ -.. _. ___ ._ .--.----... - _ ... c .. __ . ------.--- --.. -.-------- _.-••.• - •• - ••••• _ •• _ •• __ •••••• ___ ... _______________ •• ___ . ___ .... ,._._ •• _ 

.............. .....••......• .._ ..... _... ............. ._......... . ..................... _._ ............. _ ........ _ ..................... -.... ............ . ... _ .. :._ .. . 
. ....... _ ............... _. .............. ........•.•..• .............. . .... _ ................. _ ............ _._. . .. - ..... _ .............. _ .. _ .... _......... _ ..... _- _ ..... ":-..... . 

........ _.... ...•.... ..... . ............................... _........ ._ ...• -_ ................... - .... _-_...... . ...... _........ .. ....... _ .. _ ......... -... .............. .. ............. . 3.08 .. Industrie delle pelli e del cuoio (escluse le calzature) 

3.09 ,. Industrie del mobilio ti dell'arredamento in legno. 

3.10 .. Industrie del legno (ucluse le Industrie dlll mobil,lo) 

.. ........ 7' ..................... -_ ••• _- ........................................ _ ..... -_ ............... _.---... -_ ••••• _ ........ • .. ··-i· .. ····· ~ 

3.10 A - Industrie del legno, del sughero e affini .. 

3.10 8 • Industrie dei veicoli e delta carpenteria navaie in legno 

3.11 .. Industrie metallurgiche 

3.11 .. Industri~ dello costrul. di mocch. non elettriche, di carpent. metallica ti simili 

3.12 A • Fonderie di 2& fusione ..• 

3.12 8 • Costruzione di macchine motrici. variatori e riduttori di velocità, ec~. 

3.12 C .. Costruzione di macchine utensili e di utensiteria per macchine. 

3.12 D - Costruzione di macchine operatrici, macchine per l'agricoltura, ecc. 

3.12 E ~ Costruzione carpenteria metallica, forni, caldaie e apparecchi termici 

3.12 F - Fal·bricazione di prodotti meccanici non altrove classificati . . •• '. 

l.13 .. Industrie della costruz. di macchine. cpparec:chi e strumenti elettrici. ecc. 

l.14 .. Meccanica di precisione: fabbricaI. di monete, medaglie, oreficeria, argenter10 

3.15 .. Officine per lavorazioni e riparazioni meccaniche varie ..... , ..... 

------- ----.--------- ------.. -.--- -----.----.-- ------------ ------------.--- ------.------t-----.---.. -....... -...... --- .-.--.----------- ----------- --------------
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segue Mod. ISTAT /CIC/8 

.--------------------------------~------~I-.. ~~~~~d,:O:.:M:"A------G·,·-U-.MI-D-I-CaA------~--U·N--IT-À--L-O--C-A-L-,--'--f-O-'-Z-'--D-'--LA--V-O-'-O--D--'L-L-'--'-M-'-'-E-'-'--~ 
"AMI, CLASSI l!. 50TTOCLASSI 

DI ATTIVITA ECONOl'lIC'A 

3.1' • Industrie dello costruziono di mezzi di tralporto. • lovori affinI. 

3.17 • Industrie dolla lavorazIone dei mlnoraU non mstallif.ri 

3.1'6 • Industrie chimiche •. 

3.19 • Industrie dei derivati d.1 petrolio. del carbone 

3.20 • Industri. della gomma elastica. 

3.21 a Ind. per lo produz. della cellulosa per usi teni!!. delle fibre tess. artif. ti sintetiche 

3.22 • Industrie della carta. della cartotecnica. 

3.23 • Industrie poligrafiche. editoriali. affini 

3.2" - Industrie foto·ron~clnematografich. 

3.25 - Industrie manifatturiere varie . 

Totale 

4 - INDUSTRIE DELLE COSTRUZIONI E DELL'IN5TALLAZIONE DI IMPIANTI 

".01 - Industrie delle costnlzioni . 

".02 • Industrie deU'installazione d! impianti 

Totale 

5 • PRODlIZIONfi E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA E DI GAS 
DISTRIBUZIONE DI ACQUA 

5.01 - Produzione fil distribuzione di energia eltttrjca 

5.01 - Produzione e distribuzione di gas 

S.03 • Distribuzione di acqua 

, • COMMERCIO 

6.01 - Commercfo all'ingrosso 

6.01 A • Commercio all'ingrosso di prodotti agricoli Il alimentari. 

6.01 ~ • Commercio all'ingrosso di materie prime e ausiliarie non alimentari 

6.01 C • Commercio all'ingrosso di prodotti industriali non alimentari 

6,0,1 " Commercio 01 minuto di generi alimentari 

Totale 

6.03 - Commercio al minuto di prodotti tessili e articoli di vestiario Il abbigllamtmto 

6.04 • Commercio al minuto di prodotti meccanici Il articoli vari 

6.05 - Commercio al minuto dl generi div~rsi. alimentari ti non alimentari 

6.06 .. Commercio 'ambulante . . • 

6.07 .. Alberghi e pubblici esercizi 

6.08 .. Attivlttl ausiliarie del commercio. 

7 - TRASPORTI E COMUNICAZIONI 

7.01 - TrClSportl farroviori ti tramviarl estraurban'i 

7.02 - Trasporti estraurbccnj su strada 

. 7.03 - Trasporti urbani 

1.04 - Trasporti lacuali"e fluviali . 

1.05 .. Trasporti marittimi 

1.06 - Trasporti aerei ..... 

7.01 - Attività ausiliarie del trosportì 

7.08 - Comunicazioni . 

Totale 

Totale . 

• • CREDITO, ASSICURAZIONE E GESTIONI FINANZIARIE 

8.01 .. Credito 

8.02 - Assicurazione . 

8.03 .. Gestioni finanziarie 

, - SERVIZI E ATTIVITÀ SOCIALI VARIE 

9.01 - Servizi per l'igiene ti la pulizia 

9.02 .. Servizi dello spettar..,lo 

9.03 .. Servizi sanitari 

9.03 A - Servizi sanitari privati. 

9.0 ...... Servizi privati per l'istruzione e lo 'ormalione professionale 

9.08 - Servizi vari. non altrove, dasslflcati 

Total •. 

Totale 

Totale generale 

IL DIRIGENTE 
OELL'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO 

Impren con 

Impru. Enti A!ln 
S~.iui Totè;J. 

." 
u"itQ loc~l. uniti locali 

ImprG.u (on 

tre o piu 

unit~ Jocoll 

inllliv;411l1lJ ,libbllci fe-r",. -. _______ .--.-.-----I----."'----l------c------I 

I 'am 1 fa~. Fa,.. Fa," 
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.. .. -.------ -.--.. -..... -'-"'-.. -- -_ .... _._---1--.. _ .. 

I 
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......... + ..... --... j ..... --.+ ............. ',-- .. 1 ...... ·-........ · ...... -......... .. 

)( .. )(_>.':_ .X .... l< ... ". "...": __ X. )( .. >.': __ )( '.'._-" ... ".1 X X X X X X I X X X X X ! X X X xxx XXX XXX 

................... -".- .. --.. --.. - .-.--.... -+-.......... + ..... -- + ..... -.... + .... -........ 1 .. - ... + 

. ............ -.... -... -...... -........... . .. -.. _-.. + ......... -. ·1-........ · ...... + 
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,"'od •.• ST~TiClct .. bis 

ISTITUTO CENTRALE DI STATI STICA 

40 CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 

16 ottobre 1961 

RIEPILOGO DEGLI STATI DEFINITIVI DELLE SEZIONI 

Provincia 

Modd. ISTATjCICj2 e CICj) 

PROSPETIO A - UNITÀ LOCALI Comune 

UNITÀ L.Oc..AL] 

Co,., Ione di 1<l'Ooro (penone) T o T.A l li 
RAMI, CLASSI E SOTTOCLASSI ----.------;r-----r---.-o'T"--~"--

01 ATTIVI T).. ECONOMICA 

,
l ~1_2 3-S 6·10 01",10 '0;," 

Unita Foru UOltò Foru Un,~t. FonO!! Unità Fono Unità I Foru: lavoro UnitA forte 

I _______ ~ ____ . ____ :_-_.---------------I-'·_::_"-l' ~_ lo,oh ~ locol, ~ ~O_,._"+-"-,._ •• -,-O+,-"'-.,-. +1 _'_' _1··o· __ "+ ___ f--_I·-:'·_"-1-1'_"_··,..·_,· ....... 
2 l -4 S ---;-- 7 8 ,0 11 1J H 

1 - AGRICOL T.URA, FORESTE, CACCIA E PESCA 
1.03 - Foreste. . . . . . . . . .. ....•.... 

1.004 • Pesca 

1..04 A • Pesca In c1cque dolci 

1.04 B • Pesca e Gl!evamenti In acque manne e lagunori 

1.05 .. ~ttivit6. connesse con l'agricoltura. 

1.05 A - Attività trosformotrici annesse ad aziende: agricole O svolte in sociale 

1.05 B ~ EsercizIo di macchine agricole •.. 

1.05 C . Enti economici per l'agncoltura ....... . 

l - INDUSTRIE ESTRATTIVE 

2.01 ~ Estrazione di carboni (o-ssill e di torba .. '. 

2.02 ~ Estrazione di combus.tibili liquidi e gassosi 

2.03 • Estrazione di minerali metal/ife:ri . 

2.G4 • Estrazione di. altri minerali 

2.04 A ~ Estrazione di marmo, di piet~a e di altri materiali da costruzione. 

2.04 B ~ Estrazione di solfa. di sale e di cltri ,minerali .non meta!!if~ri 

3 - INDUSTRIE MANiFATTURIERE 

3.01 • Industrie alimentari e tl,ffini 

3.01 A . Industrio molitoria e dei la pastificazione 

3.01 B . Indu~trio dolCioria .. 

3.01 C ~ Industria conserviera 

3.01 D • Industna caseario. 

3.01 f. - Industrio olcana 

3.01 F· Industne alimentari vane 

3.01' G • Industrie delle' bevande alcooliche 

3.01 H • Industnè delle bevande analcoliche. 

3.01 I· Industria del freddo . 

3.02 - Industria del tabacco . 

Totclle 

I --._---_._--_._-- ._ ... _ .. _-+-_ .•• -_. 
1 

I-·-·----,i--·---··· -.-.--- ... ------.. - --...... -..... -.. -. ----------" .. - -.-------------

j--·····--·I··-· ·-_·_·---1---··------- ·-·····----·······--1-··-·-··-·· .---.--.--.. - .. --- .. -. -- .. ----.. -... ----.--. 

1-·-- -+-··-·---·-·------1- -......... -.- ....... -.-- -.---. 

. ... -.-
. ... _-_ .. __ .. - - ·-1· 

F--" ·-··1-----··,··-·-----1-···---··-·· ... ---...... ---- "------.-......... ". -- ..... -.-. 

1-:-·----_· __ ···_·_---_· -.-- .. --.--". 

'·1 -_ ..... . 

............. _ ....... _. __ ..... _.- ..... _-.- ..... . 

1-··--·--·-1----"-····-····-,1--------·-+ ...... __ ...... _-_ .. _-------_. __ ... -

1--:-,:.:------+ .... --. 
1----- .. -,-.----.- ... --.- .-....... -.+ .... -.• -.. . 

_ ...... __ .. -..._.- 1-··--··-·,--···-········+·--···-+----·······-·····-·- ... ---.. ---

3.03 • Ind. della seta, del cotone e della lavoraz. delle fibre tessili arti(. (ce-Uulosiche) e sint. • .. 

3.03 A . Industncr della seta 

3.0] B • Industrio del cotone. 

3.03 C • Industrio della lavorOI. delle fibre tessili artif. (cellulosiche) e sintetiche 

1.().4' • Inddft'rie della lana . 

3.05 • Industrie delle fibre dure e tessili varie .•.... . 

3.05 A • Industrie della canapa, del lino. dello iuta e simiÙ 

3.05 8 • Industrie tessili varie non altrove' das5tncote 

3.06 ~'Industrie del vestiario e dell'abbigliamento . . . 

3.07 • Industrie delle calzature. . • 

3.08 • Industrie delle pelli e del cuoio (escluse le calzature) 

3.09 • Industrie del mobilio e dell'arredamento in legno. 

3.10 • Industrie del legno (escluse le industrie del mobilio) 

3.10 A . Industrie del legno. del sughero e affini 

3.10 B • Industrie dei veicoli e dello . carpenteria navale in legno . 

3.11 • Industrie metallurgiche . 

3.12 • Industrie della costruz. di macch. non elettriche, di carpent. metallica e simili 

3.1 i A . Fonderie dI 2· (usione 

3.12 B - Co~tru7ione di'macchine motrici, variaton e riduttori di velocità, ecc.' 

3.12 C . Costruzione dì macchine utensili e di utensileria per macchine. 

3:12 D • Costruzione di ma~chine operatriCI, macchine per l'agricolture. ecc. 

3.12 f. • Costruzione carpenteria metallica, (orni, caldaie e apparecchi termici 

3.12 F - Fabbricazione di prodotti meccanici non altrove' claSSificati . 

r 3.13 _ Industrie della costruz. di macchine, apparecchi e stru'menti elettrici, ecc:~ 

3:'4 < ~ Mec~~nica di prec:isione; (abbricaz. di monete,. medaglie, oreficeria, argenteria 

3.15 ~ Officine per lavorazioni e riparazioni meccaniche varie . 

3.16 • Industrie della costruzione di mezzi di trasporto e layori affini. 

3.17 ~ Industrie della lavorazione dei minerali non metalli(eri 

3.'8 . Industrie chimiche. 

3.19 • Industrie dei deri't'ati del petrolio e del carbone 

.. __ ._- --- .... _ ..... ". -- --._ ...... _-_._--_ .. _- -_ .. -.-...... _ .. _----

-_··_·_----·-_·_·· __ ·······_·-1-··· -. 

-- .. _

,·····---1-···_··"_·-
_ .. _. __ . __ ._-----_ ..... . 

·1------

·-·····-···-····--···-----··-----··"--f···· ----.. ----.---- ... -- .------. -- ..... -.... -------.. ------... -.--.---.. -. 

--,- --_._----_. -----------;:- ._-----_ .. _-- --------_._-_ .. ,-----.. 

--·t -----.-.---.. -- ---.. -.. -. ---.--... ----- .----.. ------.. --------.. -.-.. -- ------.-.--.. ---.. 

--.. 1-'-- .-.-.- -.-- -. --'.:::::::::::::::- :::::~:::::::::: ::::::::::::::::: :::::::::::::::::.: 

......... • ~~ •• 00. o 00·00" ••• ••••••• •• t ... 00 000 ...... .o.~ .. ~~~~~~~~~ o·o~~~~~~~~·~·.~~~· .. ~~~"'"'''''''''' 

_:~f::~:_= ===:: 
1 

- ·-f .- ..... ---f· .. 
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segue Mod. fSTAT/CfC/a bis 

UNITÀ LOCALI 

"'AHI, CLASSI e SOTTOcLASSI 
TOTAl.E 

DI ATTI VITA. rCO.NOMICA 3·5 6·10 olen 10 

UniCG I FOrli:. uni,.' l'.orn Uni, .. I F(Jn:~ unl~"1 Fono 'UnitA li Forze I 41 Unlt6 I Fon. 
1---------------.,------.------.----- IO:~i 41 '.:"0'.0, IO:Clli l" 41 ':'10'0 IO:C.1i 4' ':'10::'_ 10:1111 di 1:'10'0 10;;11 di ,;:oro Q::ro 1~:1i di ,::oro 

1.10 .. Industrie della gomma elastico.. . • 

3.11 .. Ind. per lo produz. dellel cellulosa per u$1 tessili. delle fibre tesso artif. e sintetiche 

1.22 .. Industrie dello corta e della cartotecnica.' 

3.23 .. Industrie pollgfafiche. editoriali e affini 

3.24 .. Il'Idustrle roto-fono-cinematografiche 

1.15 .. Industrie manifatturiere varie' . . . • . 

Totale. 

4 • INDUSTRIE DELLE COSTRUZIONI E DELL'INSTALLAZIONE DI IMPIANTI 

".01 .. Industrie delle costruz.ioni . . • . . . 

".02 • Industrie dell'installazione di impianti •••............ 

Totale. 

5 • PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA E DI GAS 
DISTRIBUZIONE DI ACQUA 

5.01 .. Produzione e distribuzione di energia ele~trlca 

5.02 _ Produzione e distribuzione di ,0$ 
5.03 .. Distribuzione di acqua .. 

6 • COMMERCIO 

6.01 .. Commercio aU'ingrosso •. 

6.01 A • Commercio all'ingrosso di prodotti agricoli e alimentari ..• 

Totale. 

6.01 ES • Commercio all'ingrosso di materie prime e ausiliarie non alimentari 

6.01 C • Commercio aU'ingrosso di prodotti industriali non alimentari . 

6.c'2 .. Commercio al minuto di generi alimentari 

6.03 .. Commercio al minuto di prodotti tessili e ortlcoli di vestiario e abbigliamento . 

6.CM .. èommercio al minuto di prodotti meccanlcl e articoli vari 

6~05 .. Commercio 01 minuto di generi diversi. alimentari e non alimentari 

6.-Q6 ~ Commercio ambulante (Vedi prospetto 8). 

6.07 .. Alberghi e pubblici esercizi . • • 

6~08. Attlvlt~ ausiliarie de' commercio. . • . . 

7 • TRASPORTI E COMUNICAZIONI 

7.01 .. Trasporti ferroviari e trarnviori estraurbani 

7;02 .. Traspon' estrctul"bani $'U stl"ockt 

7,'?3 .. Trasporti urltani . . . . . 

7.-0. .. Trasporti tacuali e fluviali . 

7.,05 • Trasporti marittLml •... 

~ .06 .. Trasporti a.erel • '. . . • • 

7.07 .. Attlvitlt ausillcl"iA: dei trasporti 

7.08 .. Comunicazioni ..,... . . 

Totale 

Totale. 

8 • CREDITO, ASSICURAZIONE E GESTIONI FINANZIARIE 

8.01 .. Credito . 

8.02 .. Assicurazione . . . 

8.03 .. Gestioni finanziarie 

, • SERVIZI E ATTIVITÀ SOCIALI VARIE 

'.01 .. Servizi per l'ig~ne e lo pulizia 

'.02 .. Servizi dello spettacolo . . 

9.03 .. Servizi sanitari . . . . . . 

9.03 A • Servizi sanitari privati. 

9.04 .. Servizi privati per "Istruzione e la ((lrmazione pro(essloncde 

9,ce .. $ervi%i vari, non altl"Ove cMssl(ICQti . 

Totale 

Totclle. 

Totale lenerale . 

........... . ............... ···········t················· ........... ................. """'.'" ................. -.. -..... . ...................... -......... . .... -... -.-. . .... - ...... -... . 

. ..... -.. _- ...... -.. -... -.- --.... -.--.................. -.- .. _-.............................................................................................. _ .................................... . 

._._.. . ........... _ .. -............... _ ............. _ ............... _ ................. ~ .............................. _ ....... _-,._-- ............. _ .......... _ .... _ .. . 

~_.~ .......... ~ .... ~.. . ..... :5 ....... ~ ... ~..... ..~ ... ~ ..... ~ ... ~ ... ~ .... ~ ... ~.. .. .. ~ ..... ~ ........ ~._~. ~ .... ~_ .. ~... ..~ ... ~ ... ~.. . .. ':' .... ~ ... ~ ... ~ ... ~ .... ~ ... ~. 

.._ .... _ .... __ ......... . .. _ ... - · .... ·· .. _··-i ............. _. . .. __ ........ - .... ~ .............. . 

PROSPETTO B • E.SE.RCIZI DI COMME.RCIO AMBULANTE. 

ESEI\CIZI E FOIt,ZE DI.LAVOIilO 
TOTALE 

CATEGORIE DI ATTIVITÀ ECONOHICA 
IHrclzi con 1 pIIrtOnll E.erclzl con l p"Ion. E •• rcizi con oltrl l pe"one 

I _________________________ , __ N_I dtr7:,· N Forze 
di I • .,oro 

N 'I Foru Esercizi I Forze di lavoro di lavoro 
--7-- --.-- ---,-.-

. t::::~~::::::: ....... -...... ... . ........ ' ... ' ... --"- . . ..... _ ...... -............... . . c; .~ ••.•..•.• ~ :::,~_:=-=-~:::l=-== =-.:-::: .. =..-
esercizi per lo vendita di generi aUmentari 

Esercizi per Id vendita di GI".tlcoli di abbigliamento 

Eserc!zl per la vendita di artitoll vari . . , • . . 

Totale. 

IL DIRIGENTE 
DELL' UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO IL COMPILATORE 
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Mod. ISTATjCIC/9 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

4° CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 
16 ottobr .. 19~1 

AVVISO 01 SPEDIZIONE STAMPATI 

AW Ufficio ___ _ _ ...... __ ._ .. _......... di censimento 

di _ .. __ ._ .... _. __ ._. __ ._ .. ___ ..... _ (prov. dl ...... _. __ .. _____ ) 

In data _ .. __ .________________________ 1961 sono stati spediti a codesto Ufficio 

seguenti stampati: 

Questionario di Impresa (mod. ISTATjCICj1) .' ••. N •. _ ..... ___ . __ ._._ ... __ _ 

Questionario di unità locale (mod. ISTATjCIC/2) .'. N ••. _ ... _. ___ ... _ .. _ ... 

Questionario per il commercio ambulante (mod. ISTATfOCf3) • N ............ _ ..... . 

Stato di sezione provvisorio (mod. ISTATfCICf") .. N. 

Computo giornaliero di .ezlone (mod. ISTATjCICjS) N. 

Riepilogo del computi giornalieri di lezione (mod. ISTATjCIC/6). N. 

Stati definitivi delle .ezlonl : 

- Mod. ISTAT/CICf7 . N ......... __ ........ _ .... . 

- Mod. ISTAT/CICf7 bi •• N. ___ .. _ ..... ____ ._._ .•. 

- Mod. ISTAT/CICf7ter N •.. _ .... _. _________ ..•••. 

Riepiloghi degli .tatl definitivi delle sezioni: 

- Mod. ISTATjCCf8. . . . . . . . . N •. _._ .. ______ .. __ ._. __ ... 

- Mod. ISTAT/CICf8bls ...•••••..•. N •. _. ___ . ___ . __ ._ ... _ •. __ 

Classificazione delle attlvlt<\ economiche . . . . . . . . N •. _ ... ______ .. _. __ ..•... 

_. __________ . __ ._. ___ . ________ . ___________________ . _________ . __ . ____ . ___ N. 

________ ._ ... _ .. ______________ . ____ . ____ . _____________ ... _. _._. ______ .... _. ________ . _______ . ___ N. 

... Il presente avvIso deve essere restituito all'Istituto centrale dI statistica, prevlo controllo 

del quantltatlvl di stampati pervenuti. 

In caso di senslbl/l dIscordanze tra I quantltatlvl sopra Indicati e quelli ricevuti, si dovranno 

Indicare, nella parte destra della distinta, In corrispondenza del quantltatlvi dIscordanti, quelli 

effettivamente pervenuti. 

Qualora entro 8 giorni dalla ricezione del presente avvIso Il materiale non sia pervenuto 

a codesto Ufflclo, dovrà esserne avVertito telegraficamente l'Istituto centrale dI statistica. 

Roma, __ . ________ .. ___ 1961 

All' Istituto centrale di statistica 
Via Balbo, 16 ROMA 

In relazione all'avviso di cui sopra, comunico che In data odierna sono pervenuti 

gli stampati del censimento. 

IL DIRIGENTE DELL' UFFICIO 
Data_ .. ____________ .. _______ 1961 
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Mod. ISTAT/CIC/9: 

ISTiTUTO CENTRALE DI STATISTICA 

4° CENSIMENTO GENERALE DELL' INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 

16 ottobre 1961 

AVVISO DI SPEDIZIONE STAMPATI 

All' Uffic{o _ ........... _ ...... : .............. _ .. ___ ..... _.. di censimento 

di ............................... . ._ .. _. __ .. _ (prov. di ___ ....... ) 

In data ........................................ _.......... 1961 sono stati spediti a codesto Ufficio 

i seguenti stampati: 

Questionario di impresa .:,·"od. ISTAT/CIC;1) ... 

Questionario di unità locale (mod. ISTAT/CIC/2) . 

Questionario. per Il commerc,o "m.bulante (mod. I STATfCICf3) 

Stato di sezione provvisorio (mod. ISTAT/CICf-4) .. 

Computo' giornaliero' di sezione (mod. ISTAT/CICjS) 

Riepilogo dei computi giornalieri di sezione (mod. iSTAT/CICf6). 

Stati definitivi delle sezioni: 

- Mod. ISTATjCIC/7 • 

- Mod. ISTATjCICf7 bis. 

- Mod. ISTAT/CiCf7ter 

Riepiloghi degli stati definitivi delle sezioni: 

- MoéL ISTAT/CiCfS ••••••••• 

- Mod. ISTAT/CICjS bis •..••.•.•..•••• 

CIQ$sifjcazion~ delle attività economiche . 

N .•....................•. 1 ............. . 

N ......................... [ ............. . 

N ....................... I.~ ........... . 
N ........................ ! .. . , 

i 
N ••••.•.•.•.••....•..•••. 1 •..•.•.•.........••..•• 

N. I ·······················1························ 

N ...................... .. 

N. _ ..................•. 

N ....................... . 

N ....................... . 

N •....................... 

N ....................... . 

....................................................... N • 

................................... - ....... N. 

COPIA PER L'UFFICIO DESTINATARIO 
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Mod. ISTAT/CICj201 bis 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

4° CENSIMENTO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 

16 ottobre 1961 

PACCO N 

Regione """""""'" , .. ,'.",."""""'",.",,,., """', ... " ..... "., ... , ..... ,. Provincia .,'.." ... , .... , ... , .... rn 
N. C. R. U. Z. A. R. A. 

COMUNf CJOODJ 
QUESTIONARI DI UNITÀ LOCALE (Mod. I STATjCICj 2) 

I QUESTIONARI CONTENUTI IN QUESTO PACCO I QUESTIONARI DEL COMUNE 
SONO CONTENUTI NEI PACCHI 

Si riferiscono. alle categorie 

dal n. 

al n. 

ammontano a 

dal n. 
n. ..,.,_.,., .. , ..... "",.,.,.", .. , .. "" ... ,.,., ............ .. 

dal n. ''''_'''''''. al n .. """""" .. '""",. al n. , .. "' ...... , .. ".".,." ...... " ... , ..... _ .. , ... ,,,'. 

LAVORAZIONE DEI QUESTIONARI 
1--------_·_-_·_·_"""' .. -"";---,.""'-.... ,."" .. -',.-.,.--.--------------.----,.---------··-·---··""---1 

Natura della lavorazione 
Gruppo di iavoro Data di 

Impiegato inizio ultimazione 

I ".,,, ",." "".,."""", .... ,' .. """ ..... , '--'".' .... '.,,'''''',''',. l''''' """', , ..... ,.,,' .... 1. R.evisione e codifica 

2. Controllo . 
I 

3. Perforazione 

... " ... ', .. ,,,.,,,,,' .. ,., .... ',,,.,,'.',.,,,, ... ,,,.,,.'-,,., .. , .... , ..... ··1· " ... ,., .. ,.,." .. ".,."" 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

4° CENSIMENTO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 

'16 Ottobre 1961 

PACCO N 

Regione .................. ~ ...................... _............................................... Provincia 

MODELLI CONTENUTI NEL PACCO 

Mod. ISTAT/CICj202 

COMUNI: da ............................................................................................. a ............................................... _ ................................... . 

LAVORAZIONE DEI MODELLI 

Gruppo di lavoro Data di 

Inizio I ultimazione'-
Natura· della lavorazione 

N Impiegato 

l 
•.••...........•.••..•..... _ ................................................. - . __ .. _-_ .. _ .......... -.. _ ...... __ ...................................•• _ ..••....•..........•.......... [ ..•.......................•. 

_~w_.~ __________________________ . _____________ W_M_o • _______________ w_w. ________ _"';-_______________________________________ • _______________ • ___ • __ w ___ w_ _ _ _ _ ________________________ w _ •• ____ - - - - - - - - - - - __ • - - - ____ .... _ 

\ 

I . ......•........•.•...•....•....•...•...••....•...... ...........................•. . -••......•..............•.. - ..............•.............................. ·························_··1························· •. -. 
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.... 
~ 
01 

• 
Mod. ISTAT/CICJ204 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

4 0 CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE 

ELENCO DEI QUESTIONARI DI IMPRESA E DI UNITÀ LOCALE MANCANTI 

Provincla Comune 

TIPO DI 
QUESTIONARIO 

MANCANTE 
NOTIZIE SULL' IMPRESA NOTIZIE SULL'UNITÀ LOCALE 

Mod. 
ISTAT 
CICJ1 

Il.0 

D 

D 

D 

D 

CJ 

D 

D 

CJ 

D 

D 

D 

D 

D 

Mod. IN. d'ord. 
ISTAT del 
CICJ2 ~~estion. 

dI Impresa 

Denominazione 

4 

CJ 

CJ 1 .... ·· .. + ........ ••• •• ••·••• ...... • .. ·· ................... · __ • ___ .. ______ • 

Indirizzo .'. 

N. d'ord. 
del 

questiono 
di unità 
locale 

Denominazione Lavorazione o attività 
esercitata 

Forze 
di 

lavoro 

+---......... ------.............. ----.. --............... + ............... --.----.......... --........ --... --..... ----.. --.+ ........ ----•••• 

CJ ~·· .. --·I .. ·----------------.. --·--.... --·· .. --· __ ........ ·---·--· .. --+----·------------·.--... -------------------·1------.. · .... • .... --.... ·--------· .... ----.................... ----.. .. 

CJ 

CJ 

CJ 

CJ 

D 

CJ 

D 

CJ 

CJ 

D 

D 

~--------·+----------------· .. --·--·--.. --.. -------· .... ----·------.. ------.. I----------·---·-------_·_-------·_-_·_--------1------··--.. +_·------.... ----_ .... _ ........ -.... --... --------... --.. -+--..... ----... --.. --.----.. --.... --... --... --........ ----.----.... ----.... ------. 

... --.... --......... --.--........... -.---.................... + ... --........ --..... ·_· .. --···· __ ·--·· .. ·· .. ·1 .. · .... ·· .... 1---·· -----_._ ...... --.......................... + .............. --........ ----............ --..... --.------....... + ............. --.. , 

-f .... --.... --..... -...... -...... -----.... ------.......... + .. --... --..... --................... --........... --.--------.--+ ............. -.--, 

.... ·1 .. • .... _· ..... --.... --... + ...... --...... --................ --..... --..... --.. --.......... +--............. .. 

............ -1-...................................•.•.................. --·-·······1····-········1·-········-········-··-···-·············-·······-········t························ .......................................••................ -, 

-.. ----.... -·1--.... -- ------- -.. --......... --...... ------: -- .. ---...... --- -----·1- --------__ o - - -- - - -- - - - - --- --------.. --.. ·1 .... --------·1··-----.. ------.... ------------.. __ .. ·_----........ ·_ .... + ...... --................ --...... --.... --.... ·--.... ----.. · .... +----.... --.... · .. 11 

----·------.. I .. _ .. __ ...... ·-............ ·~ ...... _-.. · .. --...... ---------.. _·_·j .. -- .................... _ .......... ·1 .. --· ._----.-

-+ ........ ----.................. --.. ----_ ................ 1 .......... • .......... ·_ ..... --.................... --.......... + ............ --.. . 

---------------~-----.... --.. _ .. -.... -.......... --.-..................... ---.......... --.. + ........ --.. ---.. ---------------.. · ...... -------.. --l .............. -· ........ -------.. --------------------.... -.-.......... - .... + ................................................ --............ + ..... --...... - .. . 





Mod. ISTAT/CIC/205 

ISTITUTO CENTRALE DI STATIST!CA 

4° CENSIMENTO INDUSTRIALE E COI'1I"IERCiALE 

ELENCO DELLE IMPRESE CHE GESTISCONO UNITÀ lOCALI IN ALTRI COMUNI 

Provincia 

N 
d'ordine 

del 
questionario 

di 
impresa 

Comune .......... . 

N 
d.n. unità locali 

------~-------~ 

da I d"d 

....... ' ....................................................... _ .... _ .... :_ •...•.•••..••.. _ .. _ ... -... _ ... _. ___ '_'_'_-====~ __ -l---_ri_"=f~_lIa_t_e 
Denominazione dell'impresa Indirizzo 

.................................... ········1··· 

...................................................... ···················1··· 
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retro del Mod. ISTAT/CIC/205 

N 
d'ordine 

del 
questionario 

di 
impresa 

Denominazione dell'impresa 

l 

Indirizzo 

3 
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N 
delle unità locali 

da 
ricercare 

-4 

individuate 

5 
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Mod. ISTATjCIC/206 

I S T I TU TO C E N T R A L E D I S T A T' $ T I C A 

4° CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE 

ELENCO DELLE UNITÀ LOCALI GESTITE DA IMPRESE AVENTI SEDE IN ALTRO COMUNE 

Provincia . ___ ........ _ ................................................. _ 

N 
d'ordine 

del 

questionario 

NOTIZIE SULL'UNITÀ LOCALE 

ATIIVITÀ ECONOMICA 

ESERCITATA 

2 

Forze 
di 

lavoro 

l 

DENOMINAZIONE 

4 

Comune . ___ ..... ___________ .... ____ ...... ______________________________ _ 

NOTIZIE SULL'IMPRESA 

PROVINCIA COMUNE INDIRIZZO 

5 6 7 
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O 

retro del Mod. ISTAT /CIC/206 

N 
d'ordine 

del 
questionario 

NOTIZIE SULL'UNITÀ LOCALE 

ATTIVITÀ ECONOMICA 

ESERCITATA 

2 

Forze 
di 

lavoro 

3 

NOTIZIE SULL'IMPRESA 

DENOMINAZIONE PROVINCIA COMUNE INDIRIZZO 

4 5 6 7 



ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA Mod. ISTATjCIC/207 

4° CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE 

REVISIONE E CODIFICAZIONE 

QUESTIONARI CHE SI INVIANO AL SETTORE CORRISPONDENZA 

Comune di ____ _ Provincia di __________________ __________________________ _ 

TIPO DI NUMER.O DISTINTIVO 

QUESTIO- 1-------,---
NAR.IO P I Questio-

acco nario 

MOTIVO DELL'INVIO ANNOTAZIONI 

------ -----~ ----- ------------------------- --------------------- ----------------

----- ----- ---------- ----------------------------------------- ---------------------

--- ------------- ------------- ---------------------------------- -----------------

1------- -----1-----------------

---- ----- ---- --------------------------------------------- ------------------1 

------- --------- ----------- -------------------------------------- ------------------

1----- --------------------------------------------------------------~-

----- ------------- --------------- --------------------------------- ------------------

- 181 -



Bolletta N •.. - ................. . ,'1od. ISTAT/CIC/208 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

-40 CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE 

16 ottobre 1961 

Natura della lavorazione 

restituiscono .. 
SI . h d al magaZZinO I sottoelencatl pacchi di mode'" 

"C le ono 

Tipo 
di 

modello 
Provincia Numero distintivo del pacchi 

Gruppo. 
di 

lavoro 

~. __ . ____________ .-0_-- •••.••.. : ........•... _ .. ___ ' .. 0.0 .. 0 .. _ .•... 0 .....•..•. _ ........ , ______________ .. ____ _ 

••••• __ .-_ ••••• _-_. -.--.------.------.----- ....... : •••••••••••••••••••••••••• -- •••.••••••••••••• __ '-'-0_".' '. __ 0_0 __ ._, ___ "" 

Sede. Ii .......................................... 196 .. . 
IL DIRIGENTE DELLA SALA 
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Mod. ISTAT/CICj209 

Foglio N .................. , 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

4 o C E N S I M E N T O D E L L' I N D U S T R I A E C O M M E R C I O 

SITUAZIONE MOVIMENTO DEI PACCHI 
l' 

• NUMERO D'ORDINE NUMERO DEI QUE-
GRUPPO OAT~ STIONARI CONTENUTI 

DEI PACCHI NEI PACCHI 
PROVI",CIA DI ANNOTAZIONI 

LAVORO I I I CIC/1 CIC/2 di carico di scarico CIC/1 CIC/2 

I 
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, FOGLIO N. Mod.ISTAT/CIC/210 bi. 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
40 Censimento generale dell'industria e del commercio 

Gruppo di lavoro 

Rapporto individuale di produzione dell'impiegato Sig •....•...•.••••••••••••• 

Natura della lavorazione ......•.............•.•.• 

MODELLI . RI CEVlITI TEMPI DI LAVORO ORE NUMERO 
DI DEI 

MEDIA MO· PROVINCIA CIC/3 INIZIO TERMINE EFFET- ORARIA DELLI ANNOTAZIONI 
TIVO ERRATI LAVORO 

PACC!!I . N GIORNO ORA GIORNO ORA ( al 

(a)'Oa indicarsi solo per il controllo. 

- 1~5 -

15 





Mod.ISTAT/CIC/212 

ISTITUTO. CENTRALE DI STATISTICA 
4° Censimento generale dell' indust.ria e del commercio 

Rappo~to di rrodu~ione della sala 

Natu,radeLla lavora~ione " Periodo dal ..... al ..... 

NUMERO DEI ORE DI EFFETTIVO MEDIA 
- GRUPPO MODELI.ILAVORA TI LAVORO ORARIA 

DI ANNOTAZIONI 
LAVORO CICIl CIClI 

CTcl1 CIè!2 CIC/~ E crC/3 ToTALE E CIC/3 
CJC/2 CIC!2 

-.'v 

c 

\ 
"-

,.-

• ~.>- ' . .... . 

,. 

.. ' 
" - 1 '.' 

l'' i' -- -> ~""" ". ". ....... '.' .. 
! 

[';-,.,' -,-,. ,_. . 

! 
'''- .: .,. ..... 

) 

.. .. 

TOTALE 

Si tuazione precedente 

TOTALE GENERALE 

.. 

Sede li 196 ... IL DIRIGENTE DELLA SALA 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

Foglio N ................. . SALA III. w TURNO A [ Mod. ISTAT;CIC;214 

4° CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE 

REVISIONE E CODIFICAZIONE 

(Modd. (STAT/CICI ................. ) 

Posizione di verifica della Provincia di ............................................. . 
r.-=-=-~-=--= .. ....,..-"";'"--==---=-=-=--==-=. ===-=--=-=-==.=-.-=.-=--=-=---... ----.. -.----.... --.. -.-,.=---.-..... ---.----.... ---------

N. N. I 
N. di que- N. di que- I 

d'ordine Comune stionari A N N O T A Z IO N I d'ordine Comune stionari A N N O T A Z i O N J ,I 
dei (codice) conte- dci (codice) conte-

pacchi nuti nei pacchi nuri nei I l pacchi pacchi 

1-~---'--+__--------'~_7__-'----'------------1 

11--1----

-----1-------------

-----_._--

r--'-- ___ o ----.---------.---•• ---.-.---••••••••• 

~-
~-----I-------

-_ ...... ----_. __ .------------

I ----._-- ._-----_ ... _._-----

--·--------=1 
~I 

---==1 
.--J 

I 
··--· __ ..Ji 

I------------_._~ 
i 

.-------1 

--------1 ------

------I-------·-----I! 

-------1------------ ------1---------------

11--1-----1------·---------1 ------1---

-------1--------------1 -------I---------~ 
11---1--- --1·--- ·---1 
---I-~--I---I---I 

Sede li • ............................................. 
Il Dirigente della sala 
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Provincia 

Comune 

Frazione geogr. 

ISTITUTO CH·HRA LE D I SI A\ T 1ST ICA 

100 CfN!l!,';\EN'fO DEltA PCPOLAllOì',lE 

4.0 CEN3IMt!NTO iNOUSTftl,t.U:: E 
15-16 oHobre 1961 

···jeìtèra:··· -.- .......... -.... <1enorrdn;;zicnt 

ITINERARIO 
DI SEZIONE 

DELIMITAZIONE DElLA SEZIONE 
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N ____ ........ __ __ 

I - 4 - - - _.. - "-_o_o _-'~=:t:-'"",,,==-,:::,,,,,,,~,,"_~~~.,,,~~~_~~,!i; __ '_' -----
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ALLEGATO 4 

CLASSIFICAZIONI DELLE ATTIVITA' 
ECONOMICHE 

A - Classificazione delle attività economiche 

B - Tabella di ragguaglio tra la classificazione delle attività economiche 
adottata per il censimento del 1961 e la classificazione del 1951 

O - Elenco delle attività che possono essere svolte in forma artigianale 





A - OLASSIFIOAZIONE DELLE ATTIVITA' EOONOMIOHE 

RAMI, CLASSI, SOTTOOLASSI E OATEGORIE DI ATTIVITÀ ECONOMICA 

l - AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA 

1.01 - Agricoltura 

1.01.01 - Aziende cerealicole (escluse le risicole) 
1.01.02 - Aziende risicole 
1.01.03 - Aziende a coltivazioni industriali 
1.01.04 - Aziende a coltivazioni foraggere 
1.01.05 Aziende orticole 
1.01.06 - Aziende viticole 
1.01.07 Aziende olivicole 
1.01.08 Aziende agrumicole 
1.01.09 - Aziende frutticole 
1.01.10 Aziende floricole 
1.01.11 Aziende vivaistiche e semenziere 
1.01.12 Aziende agricole miste, non classificabili con il criterio della prevalenza 

1.02 - Zootecnia 

1.02.01 - Aziende di allevamento bovini e bufalini 
1.02.02 Aziende di allevamento equini 
1.02.03 Aziende di allevamento ovini e caprini 
1. 02. 04 - Aziende di allevamento suini 
1.02.05 - Aziende di allevamento animali da cortile 
1.02.06 - Aziende di allevamento animali da pelliccia· 
1.02.07 - Aziende di allevamento di altri animali 
1.02.08 Aziende di allevamento misto, non classificabili con il criterio deUaprevalenza 

1.03 - Foreste 

1.03.01 - Aziende forestali 
1.03.02 - Aziende di utilizzazione del bosco 
1.03.03 - Aziende silvo-pastorali 

1.04 - Caccia e pesca 

1.04 A - Oaccia e pesca in acque dolci 
1. 04. O l - Esercizio della caccia e di cattura animali 
1.04.02 - Esercizio della. pesca. e di allevamenti in acque dolci 

1.04 B - Pesca e allevamenti in acque marine e lagunari 
1. 04. 03 - Esercizio della pesca da terra 
1.04.04: - Esercizio della pesca con naviglio 
1.04.05 - Esercizio della pesca con tonnare 
1. 04. 06 Esercizio di allevamenti di pesci e molluschi biv~vi 





CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE 

3.01.03 . Stabilimenti per la panificazione 
3.01.04 . Stabilimenti per la pastificazione 

3.01 B - Indu8tria dolciaria 
3.01.05 . Stabilimenti per la produzione specializzata di biscotti e pasticceria 

197 

3.01.06 Stabilimenti per la lavorazione del cacao, per la produzione di cioccolato, caramelle e confetture in genere 
3.01.07 . Stabilimenti per la produzione di gelati 

3.01 O - Indu8tria con8erviera 
3.01.08 Stabilimenti per la macellazione, lavorazione e conservazione delle carni 
3.01.09 Stabilimenti per la lavorazione e conservazione dei prodotti alimentari della pesca 
;1.01.10 . Stabilimenti per la conservazione e trasformazione di frutta, ortaggi, funghi e prodotti similari 
3.01.11 . Stabilimenti per la produzione di estratti e dadi alimentari, di alimenti dietetici, di succedanei del caffè e per 

la torrefazione del caffè 

3.01 D - Indu8tria ca8earia 
3.01.12 . Stabilimenti per il trattamento igienico del latte alimentare 
3.01.13 . Stabilimenti per la trasformazione del latte 

3.01 E - Indu8tria olearia 
3.01.14 Stabilimenti per la produzione di olio d'oliva per spremitura 
3.01.15 Stabilimenti per la produzione di olio di semi per spremitura o per estrazione con solvente 
3.01.16 . Stabilimenti per la produzione di olio al solvente dalle sanse di oliva 
3.01.17 Stabilimenti per la raftlnazione degli oli vegetali, per la distillazione di acidi grassi, per la produzione di olio per 

sintesi 

3.01 F - Indu8trie alimentari varie 
3:01.18 . Stabilimenti per la produzione e raffinazione dello zucchero 
3.01.19 . Stabilimenti per la produzione di ostie, coni e cialde 
3.01.20 • Stabilimenti per la produzione di lieviti 
3.01.21 . Altri stabilimenti delle industrie alimentari, non altrove classificati (esclusi gli stabilimenti per la produzione di 

ostie, coni e cialde e per la produzione di lieviti)' 

3.01 G - Indu8trie delle bevande alcoliche 
3.01.22 . Stabilimenti per la produzione di vini e di mosti concentrati 
3.01.23 . Stabilimenti per la distillazione di alcool di 2a categoria e la produzione di acquaviti e liquori 
3.01.24 . Stabilimenti per la produzione di malto, birra ed estratti di malto 

3.01 H - Industrie delle bevande analcoliche 
3.01.25 . Stabilimenti per la produzione di bevande analcoliche gassate, di seltz e di acque minerali artificiali 

3.01 I - Indu8tria del freddo 
3.01.26 Stabilimenti per la produzione di ghiaccio 
3.01.27 . Magazzini frigoriferi per conto terzi (esclusi quelli dei magazzini generali e dei mercati) 

3.02 - Industria del tabacco 

3.02.01 Stabilimenti per la stagionatura, manipolazione, selezione e imbottamento delle foghe di tabacco 
3.02.02 . Stabilimenti per la lavorazione e confezione di tabacchi stagionati e dei loro sottoprodotti 

3.03 - Industrie della seta, del cotone e della lavorazione delle fibre tessili artificiali (cellulosiche) e sin
tetiche 

3.03 A - Indu8tria della 8eta 
3.03.01 
3.03.02 
3.03.03 
3.03.04 
3.03.05 
3.03.06 . 
3.03.07 

Stabilimenti per la produzione del seme bachi 
Stabilimenti per l'essiccazione di bozzoli 
Stabilimenti per la trattura della seta e la filatura dei bozzoli doppi 
Stabilimenti per la torcitura della seta, pura o mista ad altre fibre, e di altre fibre tessili 
Stabilimenti per la filatura di cascami di seta e di fibre affini 
Stabilimenti per la tessitura della seta, pura. o mista ad altre fibre, e di altre fibre tessili 
Stabilimeriti per la preparazione, tintura, stampa, apparecchiatura e coesionatura di filati e tessuti di seta, puri 

o misti, secondo i procedimenti serici 

3.03 B - Indu8tria del cotone 
3.03.08 . Stabilimenti per la filatura e ritorcitura del cotone, puro o misto ad altre fibre, e di altre fibre tessili 
3.03.09 . Stabilimenti per la tessitura del cotone, puro o misto ad altre fibre, e di altre fibre tessili 
3.03.10 . Stabilimenti per la preparazione, tintura, stampa, candeggio, mercerizzazione. gommatura e finitura in genere di 

tessuti di cotone e di altre fibre tessili 





CLASSIFICAZIONE DELLE AT'IIVIiA ECONOMICHE 

. 3.08- Industrie delle pelli e del cuoio (escluse le calzature) 

- Concerie (escluse la concia e tintura dellépelli per pellicceria) 
Stabilimenti per la concia e tintura delle pelli per pellicceria 
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3.08.01 
3.08.02 
,3.08.03' Stabilimenti per la fabbricazione di articoli di cuoio, pelle e loro succedanei (esclusi guanti e le calzature) 

3.09 - Industrie del mobilio e dell'arredamento in legno 

3.09.01Stabilimènti per la fabbricazione di mobili e di arredamenti in legno 
3.09.02 Laboratori per la lucidatura, laccatura, doratura di mobili e di altri oggetti in legno 

3.10 - Industrie del legno (escluse le industrie del mobilio) 

3.10 A ~ Industrie del legno, del sughero e affini (esclusi il mobilio, i veicoli e la carpenteria navale) 

3.10.01 Stabilimenti per la segagione, stagionatura e conservazione del legno 
3.10.02 Stabilimenti per la produzione di compensati e simili, dì tranciati e di pannelli fibrolegnosi 
3.10.03 Stabilimenti per la fabbricazione di recipienti in legno 
3.10.04 Laboratori di falegnameria e di carpenteria in legno (esclusa la fabbricazione di infissi, bauli e casse da morto) 
3~ 10.05 - Stabilimenti per la fabbricazione di utensili, attrezzi, ed altri oggetti in legno (esclusa la fabbricazione di mo-

delli per fonderie) 
3.10.06 Stabilimenti per la preparazione del crine vegetale, della trebbia, del truciolo e trecce di truciolo non per cap

pelli e simili; per la lavorazione di canne palustri, vimini, giunchi, paglia e trecce di paglia non per cappelli, 
sparto e saggina (esclusa la fabbricazione dei cappelli di paglia) 

3.10.07 Stabilimenti per la fabbricazione di scope e affini 
3.10.08 Stabilimenti per la lavorazione del sughero 
3.10.09 Stabilimenti per la fabbricazione di infissi (serramenti) e di persiane avvolgibili 
3.10.10 Stabilimenti per la fabbricazione di bauli in legno 
3.10.11 Stabilimenti per la fabbricazione di casse da morto 
3.10.12 Stabilimenti per la fabbricazione di modelli per fonderie 

, 3.10 B - Industrie dei veicoli e della carpenteria navale in legno 

3.10.13 - Laboratori per la costruzione e riparazione di veicoli in legno 
3: lO; 14 : Cantieri per carpenteria navale in legno 

3.11 - Industrie metallurgiche 

3. i 1.01 Stabilimenti pèr la produzione di ghisa, di acciaio, di ferroleghe, di laminati e profilati di ferro e di acciaio, di 
bande stagnate, di piastre, larghi piatti e lamiere 

3.11.02 Stabilimenti per la trafilazione a freddo di tJlbi avvicinati, aggraffati, saldati e simili 
3.11. 03 - Stabilimenti per la' produzione e lavorazione dei metalli non ferrosi 
3.11.04 - Stabilimenti per la produzione di pezzi di acciaio fucinati e stampati a caldo, stampatura a caldo di lamiere 

d'acciaio, produzione di catene fJlcinate e stampa,te 
3.11. 05 - Stabilimenti per la produzione di tubi senza saldatura 
3.11. 06 Stabilimenti per la prodJlzione di fili di ferro e di acciaio 

'3:11.07 - StabIlimenti per la prodJlzione di materiale vario derivato dalla lavorazione del filo, laminazione a freddo del 
nastro, trafilazione a freddo di laminati di acciaio 

3.11. 08 Stabilimenti per la produzione di bulloni e dadi grezzi, rosette grezze 

3.12 - Industrie della costruzione di macchine non elettriche, di carpenteria metallica e simili 

3.12 A - Fonderie di 2& fusione 

3.12.01 Fonderie di ghisa di 2" fJlsione 
3.12.02 - FOIiderie di metalli non ferrosi di 2" f1J.Sione 

3.12.03 

3.12.04 
3.12.05 
3.12.06 

3.12 B - Oostruzione di macchine motrici, variatori e riduttori di velocità e di apparecchi per impianti di 
sollevamento e trasporto (escluse le macchine e gli apparecchi elettrici) 

Stabilimenti per la costruzione di macchine motrici non elettriche, nonchè di parti ed accessori delle stesse (esclusa 
la costruzione di motori a combust,ioneinterna per aeromobili) 

Stabilimenti per la costruzione di trasmissioni e di organi relativi 
Stabilimenti per la costruzione di apparecchi per impianti di sollevamento e trasporto 
Stabilimenti per la costruzione di motori a combustione interna per aeromobili 

3.12 O - Oostr1/'zione di macchine utensili e di utensileria per macchine 

3.12.07 Stabilimenti per la costruzione di macchine utensili per la lavorazione dei metalli 
3.12.08 Stabilimenti per la costruzione di macchine utensili per la lavorazione del legno, di macchine e apparecchi per 

. materie plastiche, per cuoio e gomma 
3.12.09 Stabilimenti per la fabbricazione di utensileria per macchine utensili e operatrici 



200 ALLEGATO 4 - CLASSIFICAZIONI DELLE A'I'l'IVITÀ ECONOMIOHE 
._--_._---_._----

3.12 D Oostruzione di macchine operatrici, macchine per l'agricoltura, pompe, compressori, valvolame e simili 

3.12.10 Stabilimenti per la costruzione di macchine per l'agricoltura 
3.12.11 Stabilimenti per la costruzione di macchine per l'estrazione e il trattamento dei minerali, compreso macchinarip 

e attrezzature per trivellazione del Bottosuolo e per !'industria del petrolio e del metano; per la costruzione 
di macchine per la lavorazione del marmo e del granito, di macchine per laterizi, refrattari, conglomerati 
cementizi, ceramiche, grès, vetro e affini; per la costruzione di macchine e apparecchi per cantieri edili è 
stradali 

3.12.12 Stabilimenti per la costruzione di macchine ed apparecchi per l'industria tessile e del vestiario 
3.12.13 Stabilimenti per la costruzione di macchine per la fabbricazione e lavorazione della carta e dei cartoni, per car-

totecnica e legatoria e di macchine grafiche 
3.12.14 Stabilimenti per la costruzione di macchine per siderurgia e per fonderia 
3.12.15 Stabilimenti per la costruzione di macchine e apparecchi per le industrie chimiche, chimico-alimentari e alimentari 
3.12.16 Stabilimenti per la costruzione di macchine, apparecchi e accessori per trattamento meccanico dei fluidi (pomp~, 

compressori, ventilatori industriali e fucine, rubinetterie, valvole e saracinesche, apparecchi ad aria compres$lJ. 
e affini); per la costruzione di macchine per la produzione del freddo e del ghiaccio; ppr la costruzione di 
macchine e apparecchi per industrie e applicazioni varie 

3.12 E - Oostruzione di carpenteria metallica, forni, caldaie e apparecchi termici 
3.12.17 Stabilimenti per la costruzione di carpenteria metallica 
3.12.18 Stabilimenti per la costruzione di mobili e arredi metallici (anche per uso sanitario), di casseforti, armadi e ser· 

rature di sicurezza (esclusa la costruzione di carrozzelle per bambini e infermi) 
3.12.19 Stabilimenti per la costruzione di forni a combustione e apparecchi termici per uso industriale 
3.12.20 Stabilimenti per la costruzione di apparecchi termici per uso domestico (compresi cucine, fornelli e stufe non 

elettriche) e per convivenze 
3.12.21 Stabilimenti per la costruzione di carrozzelle per bambini e infermi 
3.12.22 Stabilimenti per la costruzione di caldaie e serbatoi 
3.12.23 Stabilimenti per la costruzione di apparecchi igienico-sanitari 

3.12 F - Fabbricazione di prodotti meccanici non altrove classificati 

3.12.24 Stabilimenti per la fabbricazione di serramenta e di minuterie metalliche 
3.12.25 Stabilimenti per la fabbricazione di scatolame, fustame metallico e prodotti affini di lamiera sottile 
3.12.26 Stabilimenti per la fabbricazione di molle 
3.12.27 Stabilimenti per la produzione di bulloneria e viteria lavorata 
3.12.28 Stabilimenti per la fabbricazione di stoviglie, vasellame, posateria, attrezzi da cucina e di accessori casalinghi 
3.12.29 Stabilimenti per la fabbricazione di coltellerie, armi bianche ed attrezzi per arti e mestieri 
3.12.30 - Stabilimenti per la fabbricazione di armi da fuoco e di materiale bellico in genere 

3.13 - Industrie della costruzione di macchine, apparecchi e strumenti elettrici, di telecomunicazionee af· 
fini 

3.13.01 Stabilimenti per la costruzione di macchine, apparecchi e strumenti elettrici 
3.13.02 Stabilimenti per la costruzione di apparecchi di telecomunicazione in genere e affini 

3.14 - Meccanica di precisione; fabbricazione di monete, medaglie, oreficeria, argenteria e affini 

3.14. O l Stabilimenti per la costruzione di macchine ed apparecchi per prove di materiali 
3.14.02 Stabilimenti per la costruzione o montatura di orologi e di movimenti di orologeria, compresa la costruzione di 

parti di orologi e di movimenti di orologeria 
3.14.03 Stabilimenti per la costruzione di apparecchi e strumenti ottici 
3.14.04 Stabilimenti per la costruzione di apparecchi e strumenti per misure di peso e capacità, di apparecchi automa

tici, dosatori, distributori e affini (esclusa la costruzione di bilance di precisione) 
3.14.05 Stabilimenti per la costruzione di macchine per scrivere e per calcolare, di registratori di cassa, di duplicatori 

grafici e di altre macchine affini 
3.14.06 Stabilimenti per la costruzione di strumenti e apparecchi per chirurgia, per medicina e per odontotecnica 
3.14.07 Stabilimenti per la fabbricazione di monete, medaglie, oreficeria, argenteria e affini 
3.14.08 Stabilimenti per la costruzione di apparecchi e strumenti topografici e geodetici; di strumenti per misure scien

tifiche in genere, per misure industriali varie, per laboratori di chimica e fisica; di misure lineari, di stru· 
menti da disegno (esclusa la costruzione di apparecchi e strumenti ottici) 

3.14.09 - Stabilimenti per la costruzione di bilance di precisione 

3.15 - Officine per lavorazioni e riparazioni meccaniche varie 

3.15.01 Officine di fucinatura, stampatura e imbutitura di metalli ferrosi per conto terzi 
3.15.02 Officine di fucinatura, stampatura e imbutitura dei metalli non ferrosi per conto terzi 
3.15.03 - Officine per trattamenti superficiali ed elettrogalvanici dei metalli 
3.15.04 Cantieri per lavori di picchettaggio e coloritura di navi 
3.15.05 Officine da ramaio, lattoniere, stagnino, fabbro ferraio, maniscalco e arrotino 
3.15.06 Officine per riparazioni di autoveicoli 
3.15.07 Officine per riparazioni di motoveicoli e biciclette 
3.15.08 Officine per riparazioni di impianti frigoriferi, di irrigazione, di macchine per scrivere, per calcolare, ecc. (escluse 

quelle dei mezzi di trasporto) 

, I ililII. ' "l1li', "I 1\ 
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3.15.09 
3.15.10 
3.15.11 

3.15.12 
3.15.13 
3.15.14 
3.15.15 
3.15.16 

3.16.01 
3.16.02 
3.16.03 
3.16,04 

3.16.05 
3.16.06 
3.16.07 
3,16.08 
3.lG,0!:J 
3.16, lO 

3.17,0] 
3.17.02 
3,17.03 
3,17.04 
3,17,05 
3,17,06 
3,17.07 
3,17,08 
3,17.09 
3.17.10 
3,17.11 

3.17.12 
3.17,13 

3.17.14 
3.17,15 

3.18.01 
3.18.02 
3,18,03 

3.18.04 

3,18.05 
3.18.06 

3.18.07 

3,18.08 
3.18.09 
3.18.10 
3.18.11 
3.18.12 
3.18.13 
3,18.14 
3.18.15 
3.18,16 
3.18.17 
3.18.18 
3.18.19 

16 

OfJ1.cine per lavorazioni e riparazioni meccaniche generiche per conto terzi 
Officine per riparazioni di macchinari e apparecchi elettrici e di telecomunicazione 
Officine per riparazioni di apparecchi e materiali di riscaldamento, ventilazione, condizionamento d'aria. idrico-

sanitari 
Officine per la riparazione di fonografi 
Officine per 
Officine per 

la riparazione di strumenti scientifici e di precisione non ottici 
la riparazione di strumenti ottici 

Officine 
Officine 

per 
per 

la riparazione di orologeria (esclusa la riparazione di orologi elettrici) 
la riparazione di strumenti musicali prevalentemente di metallo 

3.16 - Industrie della costruzione di mezzi di trasporto e lavori affini 

Stabilimenti per la costruzione 
Stabilimenti per la costruzione 
Stabilimenti per la costruzione 
Stabilimenti per la costruzione 

vetture filoviarie 

o montatura di biciclette e per la fabbricazione di parti di biciclette 
o montatura di motoveicoli e mototelai completi 
di autoveicoli e autotelai 
di carrozzerie e di rimorchi per auto e motoveicoli, per autoveicoli speciali e per 

Stabilimenti per la fabbricazione di parti e accessori di auto, motoveicoli e rimorchi 
Stabilimenti per la costruzione di materiale rotabile ferro--tramviario e fìloviario 
Stabilimenti per la costruzione di veicoli metallici a trazione animale o manuale 
Stabilimenti per la costruzione e riparazione di lteromobili 
Cantieri navali per costruzioni metalliche 
Cantieri per la demolizione di navi 

3,17 Industrie della lavorazione dei minerali non metalliferi (esclusi derivati del petrolio e del carbone) 

Stabilimenti per 
Stabilimenti per 

la 
la 

macinazione e il lavaggio di minerali non mBtalliferi 
lavorazione della pietra da costruzione e per uso industriale 

Stabilimenti per 
Sta bilimen ti per 
Stabilimenti per 
Stabilimenti per 
Stabilimenti per 
Stabilimenti per 
Stabilimenti per 
Stabilimenti per 

la 
la 
la 
la 
la 
la 
la 
la 

lavorazione dei marmi e delle pietre affini, del travertino, del granito e dell'alabastro 
fabbricazione di cemento 
fabbricazione di calce viva e idrata 
produzione di calce idraulica 
produzione dei gessi (da muro, da forma, da stucco, altri) 
fabbricazione di laterizi 
lavorazione della ceramica, del grès e del materiale refrattario 
fabbricazione di abrasivi naturali 

Stabilimenti per la fabbricazione di manufatti in cemento semplici o armati, di conglomerati cementizi misti con 
fibre o altre materie, di manufatti in gesso e stucco (esclusa la fabbricazione di lastre, tubi, ecc. di cemento
amianto) 

Stabilimenti per la fabbricazione di lastre, tubi, ecc. di cemento-amianto 
Stabilimenti per la fabbricazione e lavorazione del vetro (escluse le lenti lavorate per occhiali e per strumenti 

ottici) 
Stabilimenti per la lavorazione di pietre dure e preziose per gioielleria e per uso industriale 
Stabilimenti per la fabbricazione di prodotti ed oggetti da minerali non metalliferi, non altrove classincati 

3.18 - Industrie chimiche 

Stabilimenti per le industrie chimico-estrattive e chirnico-milleralurgiche 
Stabilimenti per la produzione di esplosivi 
Stabilimenti per la produzione di azotati, alcool metilico sintetico, acido solforico, concimi fosfatici, acido fosfo

rico, anticrittogamici e antiparassitari per uso agricolo e di prodotti affini 
Stabilimenti per la produzione di soda, potassa, cloro e suoi principali derivati, acido cloridrico per reazione e 

per sintesi e suoi sali e derivati 
Stabilimenti per la produziono di elettrodi di carbone e altri prodotti elettro termici 
Stabilimenti per la produzione di carburo di calcio, di abrasivi artificiali e altri prodotti delle industrie elettro

chimiche 
Stabilimenti pBr la produzione di acido acetico, suoi sali e derivati; di acetone; di alcool metilico (escluso il sin-

tetico), butilico e derivati; di prodotti di esterificazione 
Stabilimenti per la produzione di alcool etilico di l'' categoria 
Stabilimenti pBr la produzione di gas compres8i 
Stabilimenti per la idrogenazione di oli e grassi, vegetali e animali, e per la lavorazione dei grassi 
Stabilimenti per la produzione di saponi, detersivi, glicerina, profumerie, essenze, aromi, candele e affini 
Stabilimenti per la produzione dei derivati agrumari 
Stabilimenti per la produzione di tartari, tartrati e derivati 
Stabilimenti per le produzioni farmaceutiche, chimico-farmaceut,iche e affini 
Stabilimenti per la produzione di estratti per concia e tinta e di concianti minerali 
Stabilimenti per la produzione di colori organici sintetici e relativi prodotti intermedi 
Stabilimenti per la produzione di vernici, pitture, smalti, inchiostri, destrine, eolIe, ceralacche e affini 
Stabilimenti per la produzione di materie plastiche e resino sintetiche 
Stabilimenti per la produzione di trasparente di cellulosa 





4.01.01 
4.01.02 
4.01.03 
4.01.04 
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4 - INDUSTRIE DELLE COSTRUZIONI E DELL'INSTALLAZIONE DI IMPIANTI 

4.01 - Industrie delle costruzioni 

Cantieri per 
Cantieri per 
Cantieri per 
Cant.ieri per 

costruzioni edili (esclusa l'edilizia specializzata) 
movimenti di terra e lavori stradali 
edilizia specializzata 
edilizia minore ed attività ausiliarie dell'edilizia 

4.02 - Industrie dell'installazione di impianti da parte di aziende specializzate, non costruttrici 
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,1.02.01 Aziende di installazione di impianti di riscaldamento, di ventilazione, di condizionamento, idrico-sanitari, di di-
stribuzione di gas ed acqua calda, pneumatici, pluviali e coperture 

4.02.02 Aziende di installazione di impianti di produzione, trasformazione, trasporto ed utilizzazione di energia elettrica 
4.02.03 Aziende di installazione di impianti telegrafici, telefonici, radiotelegrafonici e televisivi 
4.02.04 Aziende di manutenzione e conduzione di impianti 

5 - PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA E DI GAS -
DISTRIBUZIONE DI ACQUA 

5.01 - Produzione e distribuzione di energia elettrica 

5.01.01 Aziende di produzione, trasporto e distribuzione di energia idroelettrica 
5.01.02 Aziende di produzione, trasporto e distribuzione di energia termoelettrica 

5.02.01 
5.02.02 
5.02.03 

5.02 - Produzione e distribuzione di gas 

Aziende di produzione e distribuzione di gas illuminante 
Aziende di trasporto e distribuzione di gas naturali a mezzo di gasdotti 
Aziende di imbottigliamento di gas in bombole 

5.03 - Distribuzione di acqua 

5.03.01 Aziende di distribuzione di acqua potabile 
5.03.02 Aziende eli distribuzione di acqua non potabile 

6.01.07 
6.01.08 
6.01.09 
6.01.10 
6.01.11 
6.01.12 
6.01.13 
6.01.14 
6.01.15 
6.01.16 
6.01.17 
6.01.18 
6.01.19 
6.01.20 
6.01.21 

-

Commercio 
CommeT'cio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 

all' ingrosso 
all'ingrosso 
all'ingrosso 
all'ingrosso 
all'ingrosso 
all'ingrosso 
all'ingrosso 
all' ingrosso 
all' ingrosso 
all'ingrosso 
all'ingrosso 
all' ingrosso 
all'ingrosso 
all' ingrosso 
all'ingrosso 
alI' ingrosso 
all'ingrosso 
all' ingrosso 
all'ingrosso 

6 - COMMERCIO 

di carni bovine, suine, equine, ecc. fresche e congelate 
di pollame morto e selvaggina 
di salumi, conserve alimentari e affini (escluse le conserve a base di pesce) 
di prodotti della pesca, freschi e congelati 
di prodotti della pesca, secchi e conservati 
di latte, latticini e formaggi 
di farine, pane, paste alimentari ed altri prodotti di cereali non specificati 
di vino ed altre bevande, di alcool per liquori, di aceto 
di oli alimentari 
di caffè e surrogati del caffè 
di dolciumi di ogni genere 
di foraggi e semi oleosi 
di zucchero 
di droghe, spezie e coloniali in genere e dadi da brodo 
di prodotti agricoli e alimentari vari, non compresi nelle precedenti categorie 

6.01 B - Oommercio all' ingrosso di materie prime e ausiliarie non alimentari 

6.01.22 Commercio all'ingrosso di fibre tessili e di filati per uso industriale 
6.01.23 Commercio all'ingrosso di legname e affini 
6.01.24 Commercio all'ingrosso di pelli greggie 
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6.01.25 

6.01.26 
6.01.27 
6.01.28 
6.01.29 
6.01.30 
6.01.31 
6.01.32 

6.01.33 
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Commercio all'ingrosso di 801fo, pietre per uso industriale, terre e di altri minerali non rnetalliferi (esclusi ma-
teriali da costruzione) 

Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione 
Commercio all'ingrosso di metalli ferrosi 
Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi 
Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi 
Commercio all'ingrosso di combustibili solidi 
Commercio all'ingrosso di oli minerali, carburanti e lubriiicanti 
Commercio all'ingrosso di cenci, cascami e residui di lavorazioni, carta da macero e materiali vari da recupero 

(esclusi i rottami metallici) 
- Commercio all'ingrosso di rottami metallici 

6.01 O - Oommercio all'ingrosso di prodotti industriali non alimentari 
6.01.34 Commercio all'ingrosso di prodotti finiti in ferro o altro metallo (escluse le macchine ed veicoli) 
6.01.35 
6.01.36 
6.01.37 
6.01.38 
6.01.39 
lì. O 1. 40 
6.01.41 
lì.01.42 
6.01A,3 
6.01.44 
6.01.45 
6.01.46 
6.01.47 
6.01.'18 
6.01.49 
6.01.50 
6.01.51 
6.01.52 
6,01.53 
6.01.54 
lì.01.55 
6.01.56 
6.01.57 
6.01.58 
6,01.59 
6,01.60 
6.01.lìl 
6.01.62 

lì.01.63 
6.01.64 
lì.01.65 
6.01.66 
(i. 01. 67 
6.0L68 
6.01.69 
(ì.OI. 70 
6.01. 7l 
6.01. 72 
6.01. 73 

6.02.01 
6.02.02 
6.02.03 
6.02.04 
6.02.05 
lì.02.06 
6.02.07 
6.02.08 
6.02.09 
6.02.10 
6.02.11 

Commercio 
Commercio 
Cornmereio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Conìmercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Con'lmercio 
Commercio 

paglia, 
Commercio 
Commercio 
Commereio 
Commercio 
Commercio 
Comm.ercio 
Commercio 
COIIll1ìercio 
Commercio 
Commercio 
Comnlercio 

all'ingrosso di macchine utensili per metallo e legno 
all'ingrosso di macchine per l'industria tessile 
alI 'ingrosso di macchine per 1'edilizia 
all'ingrosso di altre macchine per l'industria e il commercio 
all'ingrosso di materiali vari per uso industriale 
all'ingrosso di macchine e attrezzi agricoli 
all'ingrosso di macchine per scrivere e macchine calcolatrici 
all'ingrosso eli apparecchi radio, di materiali radioelettrici e di apparecchi e materiali televiRivi 
all'ingrosso di apparecchi ottici, fotografici e di strumenti scientifici e di precisione 
all'ingrosso di orologerie e accessori per orologeria 
all'ingrosso di veicoli, accessori e parti di ricambio 
all'ingrosso di gioie, di pietre preziose fini e sintetiche e di metalli preziosi 
alringrosso di prodotti chimici per l'agricoltura 
all'ingrosso di cuoi e pelli conciate (escluso le pelli da pellicceria) 
all'ingrosso di calzature e di accessori per calzature 
all'ingrosso di tessuti per abbigliamento 
all'ingrosso di tessuti per arredamento 
all'ingrosso di filati cucirini per aguglieria, di mercerie e di passamanerie 
all'ingrosso di articoli di abbigliamento e di vestiario e relativi accessori 
all'ingrosso di pellicce e pelli da pellicceria 
aH 'ingrosso di articoli da viaggio, pelletterie, marocchinerie e relativi accessori 
all'ingrosso di mobili 
all'ingrosso di oggetti di arredamento 
all'ingrosso di carta da parati 
all'ingrosso di macchine ed apparecchi per uso domestico 
all'ingrosso di vetrerie, cristallerie, ceramiche e affini 
all'ingrosso di spaghi e cordami, sacchi, tcle di iuta e simili 
all'ingrosso di recipienti in legno e di prodotti in canne palustri, vimini, giunchi, paglia e trecce di 
liste di legno e affini 
all'ingrosso di carta e cartone in genere (esclusa la carta da parati) 
all'ingrosso di articoli di cartoleria e di cancelleria 
all'ingrosso di libri 
all'ingrosso di prodotti chimici per l'industria e di oli e grassi industriali 
all'ingrosso di colori e vernici 
all'ingrosso di saponi da bucato, detersivi e candele 
all'ingrosso di specialità medicinali e di prodotti chimico· farmaceutici, di profumeria e cosmet,ici 
all'ingrosso di articoli sanitari, presidi, ferri chirurgici e materiale da medicazione 
all'ingrosso di giocattoli e articoli sportivi 
all'ingrosso di strumenti musicali e relativi accessori 
all'ingrosso di prodotti industriali non alimentari, non compresi nelle precedenti categorie 

6.02 - Commercio al minuto di generi alimentari 
Macellerie di carne bovina 
Macellerie di carne equina 
Rivendite di carne ovina e caprina 
Macellerie miste di carne bovina, suina, ovina, caprina. ecc. 
Tripperie 
Rivendite di pollame e selvaggina 
Pizzicherie, salumerie, salsamenterie ed afiini; gastronomie, rosticcerie e friggitorie (senza licenza di P.S.) 
Rivendite di pesce 
Latterie (compresa l'eventuale vendita di latticini, formaggi, uova, gelati e pasticcerie) (senza licenza di P.S.) 
Negozi di cereali, farine, pane, paste alimentari, biscotti e gallette, di altri prodotti da cereali e di legumi secchi 
Negozi di pane e di altri generi alimentari, con annesso forno 
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6.02.12 Negozi di generi alimentari, con annessa osteria senza cucina 
6.02.13 Negozi di dolciumi (compresa l'eventuale annessa produzione) 
6.02.14 Negozi di frutta, ortaggi, legumi freschi, funghi e generi affini 
6.02.15 Drogherie (compresa l'eventuale annessa torrefazione del caffè) 
6.02.16 Negozi dii vini, liquori, oli, acque minerali e simili (escluse le mescite) 
6.02.17 Rivendite di sale, tabacchi ed altri generi di monopolio 
6.02.18 Supermercati 
6,02.19 Negozi di generi alimentari vari, non classificabili col criterio della prevalenza nelle categorie preceden,ti 
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6.03 - Commercio al minuto di prodotti tessili e di articoli di vestiario, abbigliamento e arredamento 

6.03.01 Negozi di tessuti, abbigliamento e vestiario 
6.03.02 Negozi di confezioni per uomo, signora e bambino (escluse le pellicce) 
6.03.03 Negozi di biancheria, maglieria, articoli di abbigliamento, cravatte e affini (compresi guanti) 
6.03.04 Negozi di filati, mercerie, passamanerie e ricami 
6.03.05 Negozi di cappelli 
6.03.06 Negozi di cuoio, pellami, accessori per calzature e affini 
6.03.07 Negozi di calzature 
6.03.08 Negozi di ombrelli, bastoni, articoli da viaggio e oggetti in cuoio 
6.03.09 Negozi di pelliccerie 
6.03.10 Negozi di articoli sportivi 
6.03.11 Negozi di articoli di gomma e derivati e di effetti di vestiario gommati 
6.03.12 Negozi di spaghi, cordami, sacchi, tele di iuta e simili 
6.03.13 Negozi di articoli in canne palustri, vimini, giunchi, paglia e trecce di paglia, liste di legno e affini 
6.03.14 - Negozi di mobili (esclusi quelli in metallo) 
6.03.15 - Negozi di stucchi, carte da parati ed affini 
6.03.16 Negozi di utensili e articoli casalinghi, ,di vetrerie, cristallerie e ceramiche 
6.03.17 Negozi di chincaglierie, bigiotterie, articoli per fumatori e affini 
6.03.18 Botteghe antiquarie (oggetti con almeno cento anni) 
6.03.19 Negozi di oggetti d'arte moderna e contemporanea (comprese le gallerie di espOSIZiOne e di vendita) 
6.03.20 Negozi di quadri, bronzi, sculture, stampe, mosaici, ed altri oggetti dell'artigianato artistico 
6.03.21 Negozi di arredi sacri e di articoli religiosi 
6.03.22 Gioiellerie, oreficerie, argenterie e orologerie 
6.03.23 Negozi di fiori, foglie ornamentali, piante ornamentali e da fiore; bulbi da fiore e semi da giardino 
6.03.24 Negozi di tessuti per arredamento e tendaggi 
6.03.25 - Grandi magazzini e magazzini a prezzo unico (1) 
6.03.26 - Negozi di indumenti e oggetti usati 
6.03.27 Negozi di prodotti tessili e di articoli vari di vestiario, abbigliamento e arredanlento, non classificabili col crite

rio della prevalenza nelle cat,egorie precedenti 

6.04.01 
6.04.02 
6.04.03 
6.04.04 
6.04.05 
6.04.06 
6.04.07 
6.04.08 
6.04.09 
6.04.10 
6.04.11 

6.04 Commercio al minuto di prodotti meccanici e articoli vari 

1 Oommercio al minuto di prodotti meccanici e affini 
Negozi 
Negozi 

- Negozi 
Negozi 
Negozi 

- Negozi 
Negozi 
Negozi 
Negozi 
Negozi 
Negozi 

di ferramenta, utensili e attrezzi da lavoro, casseforti e metalli non ferrosi 
di apparecchi e materiali per impianti idraulici, igienico-sanitari, di riscaldamento e affini 
di macchine, apparecchi e attrezzi per l'agricoltura e per l'industria 
di macchine, mobili e attrezzature varie in metallo, per ufficio 
di materiale elettrico e oggetti per illuminazione 
di apparecchi elettrodomestici 
di macchine e mobili in metallo per uso domestico 
di apparecchi ottici, fotografici e affini, macchine e strumenti di preCIsiOne (escluse le orologerie) 
di armi, munizioni, esplosivi e attrezzi per la caccia e per la pesca 
di autoveicoli, accessori e parti di ricambio 
di motoveicoli, biciclette, pezzi di ricambio e accessori per motoveicoli e biciclette 

2 - Oommercio al minuio di prodotti e articoli vari 
6.04.12 - Cartolerie 
6.04.13 Librerie 
6.04.14 - Rivendite di giornali e di riviste 
6.04.15 Negozi di apparecchi radio e televisivi, di grammofoni e dischi 
6.04.16 - Negozi di pianoforti e altri strumenti a fiato e a corda 
6. 04.17 Negozi di edizioni musicali 
6.04.18 - Negozi di giocattoli e affini 
6.04.19 - Negozi di vernici, smalti, colori, terre coloranti, pennelli e affini 
6.04.20 Negozi di laterizi, cemento, calce ed altri materiali da costruzione 

(1) Devono intendersi gli esercizi co=erciali che vendono, di norma in appositi reparti, articoli assai vari ohe normalmente formano oggetto 
di oommeroio di negozi distinti. 
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7 - TRASPORTI E COMUNICAZIONI 

7.01 - Trasporti ferroviari e tramviari estraurbani 

7.01.01 Ferrovie esercitate dallo Stato (compreso l'esercizio dei vagoni letto e ristorante e delle navi traghetto) 
7.01.02 Ferrovie in concessione (compreso l'esercizio di binari di raccordo per conto terzi) 

~ 7.01.03 Servizi di tramvie estraurbane 

7.02 - Trasporti estraurbani su strada 

7.02.01 Servizi di autolinee, filovie e funivie estraurbane 
7.02.02 Servizi estraurbani per trasporto persone con autovetture 
7.02.03 Servizi estraurbani di trasporto merci 

7.03 - Trasporti urbani 

7.03.01 Servizi di tramvie, filovie, autolinee, funivie, ecc. urbane (compresi i servizi pubblici di ascensori e altri servizi 
collettivi urbani di trasporto esclusivo o prevalente di persone) 

7.03.02 Servizi urbani di trasporto persone con vetture e autovetture da piazza e da rimessa 
7.03.03 Servizi urbani di trasporto merci 

7.04 - Trasporti lacuali e fluviali 

7.04.01 Servizi. di navigazione lacuale 
7.04.02 Servizi di navigazione fluviale 

7.05 -:- Trasporti marittimi 

7.05.01 - Servizi di navigazione di cabotaggio 
7.05.02 - Servizi di na.vigazione internazionale 

7.06 - Trasporti aerei 

7.06.01 Servizi di trasporti interni 
7.06.02 - Servizi di trasporti internazionali 

7.07 - Attività ausiliarie dei trasporti 

7.07.01 Agenzie di viaggi e turismo 
7.07.02 Servizi ausiliari delle ferrovie 
7.07.03 Servizi ausiliari dei trasporti su via ordinaria 
7.07.04- Servizi ausiliari dei trasporti marittimi, lacuali e fluviali 
7.07.05 - Servizi ausiliari dei trasporti per via aerea 
7.07.06 - Imprese di carico, scarico e facchinaggio 
7.07.07 Imprese di portabagagli 
7.07.08 - Imprese di spedizioni (spedizionieri) 
7.07.09 Noleggio di mezzi di trasporto 

7.08 - Comunicazioni 

7.08. O l Servizi postelegrafonici 
7.08.02 Servizi radiotelegrafonici e televisivi 
7.08.03 Servizi ausiliari delle comunicazioni 

8 - CREDITO, ASSICURAZIONE E GESTIONI FINANZIARIE 

8.01 - Credito 

8.01.01 Istituto di emissione e istituti di credito di diritto pubblico 
8.01.02 - Banche, casse di risparmio e monti di pegno di la categoria 
8.01.03 - Istituti speciali di credito 
8.01.04 - Monti di pegno di 2110 categoria e agenzie private di prestiti su pegno 
8.01.05 - Mutue di credito 
8.01.06 Servizi ausiliari del credito 

8.02 - Assicurazione 

8.02.01 - Istituti di assicuraziòne ramo vita, 
8.02.02 - Istituti di assicurazione ramo danni 
8.02.03 - Istitùti di assicurazione mista (vita, danni, capitalizzazione) 
8.02.04 - Servizi ausiliari dell'assicurazione. 
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8.03.01 
8.03.02 
8.03.03 

ALLEGATO 4 - CLASSIFICAZIONI DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE 

8.03 - Gestioni finanziarie 

Istituti finanziari 
Gestioni di entrate finanziarie 
Banchi lotto, lotterie e concorsi pronostici 

9 - SERVIZI E ATTIVITÀ SOCIALI V AB,IE 

9.01 - Servizi per l'igiene e la pulizia 

9. O L O l Servizi di igiene e di estetica della persona 
9. 01.02 Lavanderie, stircrie, smacchiatorie, servizi affini e ausiliari 
9.01.03 Servizi di pulizia e disinfestazione locali, camini, vetrine e servizi similari 
9.01.04 Servizi di llctt.8'l:za urbana 
9. O L 05 Servizi funebri 

9.02.01 
9.02.02 

9.03.01 
9.03.02 
9.03.03 
9.03.04 
9.03.05 

9.02 - Servizi dello spet,tacolo 

Imprese dello spettacolo 
Enti e associazioni sportive, ricreative e affini 

9.03 - Servizi sanitari 

9.03 A - Servizi sanitari privati 

Stabilimenti idropinici e idrotermali 
Istituti di cura privati 
Gabinetti di cura privati 
Servizi sanitari ausiliari privati 
Farmacie 

9.03 B - Servizi sanitari pubblici 
9.03.06 Istituti ospedalieri pubblici 
9.03.07 Servizi sanitari degli enti locali 
9.03.08 Servizi sanitari degli enti previdenziali e di assistenza sociale 

9.04.01 
9.04.02 
9.04.03 
9.04.04 

9.05.01 
9.05.02 

9.06.01 
9.06.02 
9.06.03 
9.06.04 

9.07.01 
9.07.02 
9.07.03 

9.07.04 
9.07.05 

9.04 - Servizi privati per l'istruzione e la formazione professionale 

Scuole riconosciute e private 
Scuole di dattilografia, di stenografia, per l'uso di macchine contabili e simili 
Scuole di guida, di pilotaggio e simili 
Enti, istituzioni e associazioni culturali, artistiche, scientifìchc, private 

9.05 - Attività legali, commerciali, tecniche e artistiche 

Studi legali, commerciali e affini 
Studi t,ecnici e artistici 

9.06 - Enti e associazioni di carattere professionale, sindacale, politico e simili 

Enti e associazioni per la tutela professionale 
Enti e associazioni di carattere sindacale 
Enti e associazioni di carattere politico 
Enti e associazioni varie 

9.07 - Enti e istituzioni ecclesiastiche e religiose 

9.07 A - Enti e istituzwni cattoliche 

Organizzazioni ecclesiastiche secolari 
Organizzazioni ecclesiastiche regolari 
Associazioni cattoliche a carattere laico (escluse quelle con fini prevalentemente assistenziali) 

9.07 B - Enti e istituzioni non cattoliche 

Organizzazioni per l'esercizio del culto non cattolico 
Associazioni di culto non cattolico (escluse quelle con fini prevalentemente assistenziali) 
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9.08.01 
9.08.02 
9.08.03 
9.08.04 
9.08.05 
9.08.06 
9.08.07 

9.08 - Servizi vari, non altrove classificati 

Servizi domestici presso famiglie o convivenze 
Servizi privati di assistenza 
Copisterie 
Servizi di vigilanza 
Servizi di investigazione e' sorveglianza 
Centri meccanogranci per conto terzi 
Servizi' vari, non ccntemplati nelle precedenti categorie 

lO - PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

10.01 - Amministrazione centrale dello Stato 

10.01 A - Amministrazione per i servizi d'interesse generale 
10.01.01 
10.01.02 
10.01.03 
10.01.04 

Presidenza della Repubblioa, Parlamento e Corte cost.ituzionaie 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e· organi dipendenti - Organi ausiliari dello Stato 
Amministrazione per i servizi di tutela interna e internazionale dello Stato 
Amministrazione per i servizi dell'ordinamento giuridico 

10.01 B - Amministrazione per i servizi inerenti all'attività economica. e sociale 
10.01.05 Amministrazione per i servizi economici 
10.0 L 06 Amministrazione per i servizi sociali 
~0.01.07 Istituti pubblici per l'istruzione e la formazione professionale 

. 10. 01 O -. Amministrazione per i servizi inerenti all' attività della pubbl·ica. amministrazione 
~ o. O L 08 Amministrazione per servizi finanziari 
10.01.09 Amministrazione per lavori pubblici e di pubblica utilità 

10.01 D - Enti pubblici nazionali 
iO.OLIO Enti pubblici per la previdenza e l'assistenza 
10.01.11 - Ent.i pubblici di assistenza 
~0.01.12 Enti pubblici con finalità culturali, artistiche 
10.01.13 Enti pubblici con finalità economiche 

10.02 - Amministrazione locale dello Stato 

10.02 A - Amministrazioni territoriali 
10.02;01 Amministrazioni regionali 
10.02.02 - Amministrazioni provinciali 
iO.02.03 Ammin~st.razioni comunali 

10.02 B - Enti pubblici locali 
10.02,04 Enti pubblici locali di assistenza 

sociale 

e scientifiche 

10.02.05 Enti pubblici Jocali con finalità culturali, artistiche e scientifiche 
10.02.06 Enti pubblici locali con finalità economiche 

10.03 - Enti, istituzioni e amministrazioni statali straniere e organizzazioni internazionali 
10.03.01 - Rappresentanze diplomatiche e consolari estere 
10.03.02 Ist.ituzioni e organizzazioni estere 
10.03.03 - Organizzazioni internazionali 





Segue: Tabella di ragguaglio tm la classificctz'ione delle attività econorrdche adottata per' 'il ccns'imento del 1961 
e la classificazione del 1951 (*) 

NUMERO 
DI CATEGORIA DELLA 

CLASSIFICAZIONE 

NUl\1:ERO 
DI CATEGORIA DELLA 

CLASSIFICAZIONE 

NU~IERO 
DI CA1'IWORIA DEI,LA 

CLASSIFICAZIONE 

NUIVIl~HO 
DI CA rl'EGORIA DEI.I ... .:\.. 
CLASSn'lCAZIO~E 

NUì\lEHO 
DI CA'I'EG01UA Dl!-::'LLA 

CLASt]IFICAZIO:\E 

NUl\IE'RO 
DI Cj\,-Tl~GOHIA DELLA 

CLASSIFIOAZIONE 

1961 1951 

_._-----;---

1961 1951 

-~--I - ~"-~"""---"""- """--~-",-""---"-1I"-"----"""-""-----"""---

1961 I 1951 1961 I 1951 1961 1951 1961 1951 

----""----""""""""-"""-"-""---~--"--"-l --------"-----"----"---"" 

4.02.01 

4.02.02 

4.02.03 

4.02.04 

5.01.01 

5.01.02 

5.0:2.01 

5.02.02 

5.02.03 

5.03.01 

5.03.02 

6.01.01 

6.01.18 

6.01.02 

0.01.03 

6.01.04 

0.01.05 

6.01.06 

6.01.07 

6.01.08 

6.01.09 

6.01.10 

6.01.11 

6.01.12 

6.01.13 

6.01.14 

6.01.15 

6.01.16 

6.01.19 

6.01.20 

6.0\.17 

6.01.21 

6.01.22 

6.01.23 

6.01.24 

6.01.25 

6.01.26 

6.01.27 

6.01.28 

6.01.29 

4.02.01 

4.02.02 

4.02.03 

4.02.04 

5.01.01 

5.01.02 

5.01.03 

5.02.01 

7.01.01 

7.01.02 

7.01.03 

7.01.04 

7.01.05 

7.01.07 

7.01.08 

7.01.09 

7.01.10 

7.01.11 

7.01.12 

7.01.13 

7.01.14 

7.01.15 

7.01.16 

7.01.17 

7.01.06 

7.01.18 

7.01.19 

7.01.20 

7.01.21 

7.01.22 

7.01.23 

7.01.24 

6.01.30 

6.01.31 

6.01.32 

6.01.33 

6.01.34 

6.01.35 

6.01.36 

6.01.37 

6.01.38 

6.01.39 

6.01.40 

6.01.47 

6.01.41 

6.01.42 

6.01.43 

6.01.44 

6.01.45 

6.01.46 

6.01.48 

6.01.49 

6.01.50 

6.01.51 

6.01.52 

6.01.53 

6.01.54 

6.01.55 

6.01.56 

6.01.57 

6.01.58 

6.01.59 

6.01.60 

6.01.61 

6.01.62 

6.01.63 

6.01.64 

6.01.65 

6.0\.66 

6.01.67 

6.01.68 

6.01.69 

6.01. 70 

I , 

) 

I 
I 
\ 

7.01.25 

7.01.26 

7.01.27 
7.0i .28 

7.01.29 

7.01.30 

7.01.35 

7.01.31 

7.01.32 

7.01.33 

7.01.36 

7.01.37 

7.01.38 

7.01.39 

7.01.40 

7.01.41 

7.01.42 

7.01.43 

7.01.44 

7.01.45 

7.01.46 

7.01.47 

7.01.48 

7.01.49 

7.01.50 

7.01.51 

7.01.52 

(") Cfr. la corr:spondente nota alla pagina preoedente. 

6.01. 71 J 6.03.13 7.02.29 6.04.24 
(, 7.01.34 

6.01. 72 , 6.04.25 

6.01.73 7.01.53 6.03.14 7.02.30 6.04.26 

7.02.01 

7.02.02 :::: I 

6.02.03 I. 
6.02.05 l 7.02.03 

6.02.06 , 

l 
6.02.04 \1, 

6.05.01 

I 
6.02.07 ~ 

6.05.03 

6.02.08 

6.02.09 

6.02.10 

6.02.11 

6.02.12 

6.02.13 

l 

7.02.04 

7.02.05 

7.02.06 

7.02.07 

7.02.08 

7.02.09 

7.02.10 

7.02.11 

6.02.14 

6.05.04 
~ 7.02.12 

6.02.15 

6.02.16 

6.05.05 

6.02.17 

6.02.18 

6.02.19 

6.05.02 

6.05.06 

6.03.01 

6.03.24 

6.03.02 

6.03.03 

6.03.04 

6.03.05 

6.03.06 

6.03.07 

6.05.08 

6.03.08 

6.03.09 

6.03.10 

6.03.11 

6.03.12 

7.02.13 

7.02.14 

7.02.15 

7.02.16 

7.02.17 

7.02.18 

7.02.19 

7.02.20 

7.02.21 

7.02.22 

7.02.23 

7.02.24 

7.02.25 

7.02.26 

7.02.27 

7.02.28 

6.05.09 

6.03.15 

6.03.16 

6.03.17 

6.03.18 

6.03.19 

6.03.20 

6.03.21 

6.03.22 

6.03.23 

6.03.25 

6.03.26 

6.03.27 

6.05.07 

6.05.10 

b.O·i.OI 

6.05.11 

6.04.02 

6.04.03 

6.04.04 

6.04.05 

6.04.06 

6.04.07 

6.04.08 

6.04.09 

6.04.10 

6.04.11 

6.04.12 

6.04.13 

6.04.14 

6.04.15 

6.04.16 

6.04.17 

6.04.18 

6.04.19 

6.04.20 

6.04.21 

6.04.22 

6.04.23 

6.04.27 

7.02.31 

7.02.32 

7.02.33 

7.02.34 

7.02.35 

7.02.36 

7.02.37 

7.02.38 

7.02.39 

7.02.40 

7.02.41 

7.02.42 

7.02.43 

7.02.44 

7.02.45 

7.02.46 

7.02.47 

7.02.48 

7.02.49 

7.02.50 

7.02.51 

7.02.52 

'7.02.53 

7.02.54 

7.02.55 

7.02.5& 

7.02.57 

7.02.58 

7.02.59 

7.02.60 

7.02.61 

(,.04.28 

6.04.29 

6.04.30 

6.06.0i 

6.06.02 

6.06.03 

6.07.01 

6.07.02 

6.07.0:3 

6.07.04-

6.07.05 

6.07.06 

6.07.07 

6.08.01 

6.08.02 

6.08.03 

6.08.04 

6.08.005 

6.08.06 

6.08.07 

6.08.08 

6.08.09 

6.03.10 

6.08.11 

6.08.12 

6.08.13 

6.08.14 

6.08.15 

7.01.01 

7.01.02 

7.01.03 

7.02.01 

7.02.02 

7.03.02 

7.02.03 

7.03.03 

7.03.01 

7.04.02 

7.02.62 

7.02.63 

7.02.64 

7.02.65 

7.02.66 

7.02.67 

7.02.68 

7.03.02 

7.03.03 

7.03.04 

7.0.3.05 

7.03.06 

7.03.07 

7.04.01 

7.04.02 

7.04.03 

7.04.04 

7.04.05 

7.04.06 

7.04.07 

7.04.08 

7.04.09 

7.04.10 

7.04.11 

7.04.12 

7.04.13 

7.04.14 

7.04.1.5 

6.01.01 

0.01.02 

6.01.03 

6.01.05 

6.01.06 

6.01.04 

6.01.08 

7.05.0i 

7.05.02 

7.06.01 

7.0b.C2 

i'.07.01 

'7.07.02 

7.07.03 

7.07.04 

7.07.05 

7.07.06 

7.07.07 

7.07.08 

7.07.09 

7.C3.01 

7.08.02 

7.08.03 

8.01.01 

8.01.02 

8.01.03 

8.01.05 

8.01.1!4 

8.01.('6 

8.02.01 

8.02.02 

8.02.03 

8.02.04 

8.03.01 

8.03.02 

8.03.03 

9.0LOI 

9.01.02 

9.01.03 

9.01.04 

9.01.05 

9.02.01 

9.03.0\ 

9.03.05 

9.01.03 

9.08.06 

6.01.07 

6.01.09 

7.03.01 

6.01.10 

6.01.11 

6.01.12 

6.01.13 

6.01.14 

6.01.15 

6.01.16 

6.0!.17 

0.02.01 
6.02.02 

6.02.03 

6.01.01 

8.01.02 

8.01.03 

8.01.04 

8.01.05 

6.02.01 

8.02.02 

8.03.0J 

8.03.02 

8.03.03 

8.03.0'1 

9.03.01 

9.03.02 

9.03.03 

9.03.Q·i 

9.03.05 

9.02.01 

10.02.0'1 

10.02.11 
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3. O 1.11 - Produzione di estratti alimentari 
Produzione di dadi alimentari 

3.01.13 

- Produzione di alimenti dietetioi 
Torrefazione del oaffè 
Trasformazione del latte 
Produziolle e stagionatura formaggi. 
Lavorazione del burro e delle oreme 
Produzione di olio d'oliva per spremi tura 
Produzione di olio di seme per spremitura o per estrazione oon solvente 
Produzione di olio al solvente dalle sanse di oliva 
Produzione di ostie, ooni e oialde 
Produzione di lieviti 
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3.01.14 
3.01.15 
3.01.16 
3.01.19 
3.01.20 
3.01.21 Produzione delle industrie alimentari, non altrove olassifioate (lavorazione del miele, produzione di amidi, glutine 

3.01.22 
3.01.23 
3.01.25 
3.01.26 

e feoole, eoo.) 
Produzione di vini speoiali: vermouth, aperitivi a base di vino, marsala, vini liquorosi, eoo. 
Distillazione di 0.10001 di 2a oategoria e produzione di acquaviti e liquori 
Produzione di bevande analooliohe gassate, seltz e aoque minerali artifioiali 
Produzione di ghiaooio 

CLASSE 3.03 - INDUSTRIA DELLA SETA, DEL COTONE E DELLA LAVORAZIONE DELLE FIBRE 
TESSILI ARTIFICIALI E SINTETICHE 

3.03.01 - Produzione del seme baohi 
3.03.02 - Essiooazione di bozzoli 
3.03.06 - Tessitura della seta 
3.03.07 Tintura e stampa di tessuti di seta 
3.03.08 Filatura e ritoroitura del ootone 
3.03.09 - Tessitura del ootone 
3.03.10 Tintura, stampa e finitura in genere di tessuti di ootone 
3.03.12 Tessitura delle fibre tessili artifioiali 
3.03.13 Tintura, stampa e finitura in genere di fibre tessili artifioiali 

CLASSE 3.04 - INDUSTRIE DELLA LANA 

3.04.01 Lavatura meooanioa della lana, oompresa quella per materassi 
3.04.02 - Pettinatura della lana 
3.04.03 - Filatura della lana pettinata 
3.04.04 Filatura dalla lana oardata 
3.04.05 Tessitura meooanioa della lana 
3.04.06 Tessitura a mano della lana (*) 

Lavatura, oardatura e filatura a mano della lana 
3.04.07 Tintura, stampa e finitura in genere di tessuti di lana 

CLASSE 3.05 - INDUSTRIE DELLE FIBRE DURE E TESSILI VARIE 

3.05.01 Pettinatura, filatura e tessitura del lino e della oanapa 
Tessitura del ramié 

_ Lavorazione fibre dure (sisal, manilla, ginestra, eoo.) 
3.05.02 Filatura e tessitma della iuta 
3.05.03 Fabbrioazione di oordami e spaghi 
3.05.04 - Lavorazione e olassifioazione dei oasoami di qualsiasi te;>sile 
3.05.05 Fabbrioazione a maoohina di tappeti da terra 

Fabbrioazione a mano di tappeti da terra (*) 
Laboratori di restauro di tappeti (*) 

3.05.06 - Fabbrioazione di maglierie e oalze 
3.05.07 - Fabbrioazione di reti da pesoa e da oaooia 
3.05.08 Fabbricazione di oorde e tappeti di 00000 

3.05.09 - Fabbrioazione di passamaneria, treooe e stringhe 
- Fabbrioazione di tulli, veli e pizzi 

Fabbricazione di ricami, merletti, eoo. a maoohina 
Fabbrioazione di rioami, merletti, eoo. a mano (*) 

- Fabbricazione di nastri (anelastioi) 
3.05.10 - Fabbricazione di nastri e tessuti elastioi 
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3.05.11 
3.05.13 

ALLEGATO 4 --'- CLASSIFICAZIONI' DELLE AT'rIVITA ECONOMICHE 

LavorazIone delle setole, del crine animale, del pelo, delle penne, delle piume e simili 
Fabbricazione di ovatte 
Fabbricazione di tele cerate 
Fabbricazione di imitazioni e surrogati pelle 
Fabbricazione di tubetti, rocchetti, navette, bobine, ecc. in legno, in carta e in fibra 

3.05.14 Tintura, stampa e rifinitura in genere di qualsiasi tessile esclusi i manufatti dell'industria serica, cotoniera, laniera 
e delle fibre tessili artificiali 

3.06.01 
3.06.02 

3.06.03 
3.06.04 

Imbiancatura e tintura della paglia, del truciolo e simili 

CLASSE 3.06 - INDUSTRIE DEL VESTIARIO E DELL'ABBIGLIAMENTO 

Preparazione del pelo per cappelli; fabbricazione di feltri per cappelli, di cappelli e berretti 
Fabbricazione di trecce di truciolo, di paglia E' di materie affini per cappelli e dI cappelli di truciolo, di paglia e 

di materie affini 
Laboratori di modisteria (*) 
Confezione in serie di vestiario 
Confezione su misura di vestiario (*) 

3.06.05 Confezione di pellicce (*) 
3.06.06 Confezione di biancheria 
3.06.07 Fabbricazione di guanti in pelle 
3.06.08 Confezione di guarnizioni per abiti, di fiori artificiali e oggetti di ornamento e arredamento 

Laboratori di pirografia (*) 
306.09 Fabbricazione di bottoni 
3.06.10 - Confezioni varie o accessorie del vestiario 

- Lavorazione di capelli umani (*) 
3.06.11 Laboratori di tappezziere in stoffa (*) 

Lavori di addobbamento e apparatura (*) 
» - Laboratori per confezioni di vele, bandiere e simili 

3.06.12 - Laboratori di materassaio 

CLASSE 3.07 - INDUSTRIE DELLE CALZATURE 

3.07.01 Calzaturifici 
3.07.02 Laboratori per la confezione e riparazione a mano di'calzature (*) 
3.07.03 Laboratori per la riparazione a 'macchina di calzature 

CLASSE 3.08 - INDUSTRIE DELLE PELLI E DEL CUOIO 

3.08. O l Concerie 
3.08-02 Concia e tintura delle pelli per pellicceria 
3.08.03 Fabbricazione di valigie, bauli e altri oggetti in cuoio e pelli 

Fabbricazione di pelletterie (*) 
Fabbricazione di sellerie e finimenti (*) 
Fabbricazione di cuoi artistici (*) 
Laboratori di lucidatura e decoratura del cuoio e delle pelli (*) 

CLASSE 3.09 - INDUSTRIE DEL MOBILIO E DELL'ARREDAMENTO IN LEGNO 

3.09.01 Fabbricazione di mobili e di arredamenti in legno 
Laboratori di sculturb., traforo e intarsio del legno 

3.09.02 Laboratori per la lucidatura, laccatura, doratura di mobili e di altri oggetti in legno (*) 

CLASSE 3.10 - INDUSTRIE DEL LEGNO 

3.10. O l Segagione, stagionatura e conservazione del legno 
3.10.02 Produzione di compensati e simili, di tranciati e di pannelli fibrolegn'osi 
3.10.03 - Fabbricazione di rec;pienti in legno 
3.10.04 - Laboratori di falegnameria e di carpenteria in legno 
3.10.05 Fabbricazione di utensili, attrezzi, ed altri oggetti in legno 
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3.10.06 Prepa,razione del crine vegetale, della trebbia, del truciolo e trecce di truciolo non per cappelli e simili 
Lavorazione di canne palustri, vimini, giunchi, paglia e trecce di paglia non per cappelli, sparto e saggina 

3.10.07 Fabbricazione di scope e affini 
3.10.08 Lavorazione del sughero 
3.10.09 Fabbricazione di infissi e di persiane avvolgibili 
3.10.10 - Fabbricazione di bauli in legno 
3.10.11 
3.10.12 
3.10.13 
3.10.14 

3.11.01 

3.11.02 
3.11.03 
3.11.04 
3.11.05 
3.11.06 

Fabbricazione di casse da morto 
Fabbricazione di modelli per fonderie 
Costruzione e riparazione di veicoli in legno 
Carpenteria navale in legno 

CLASSE 3.11 - INDUSTRIE ME'fALLURGICHE 

Produzione di piastre, lamiere e lamierini di ferro 
Pròduzione di bande stagnate 
Produzione di tub,i avvicinati, saldati e simili 
Lavorazione dei metalli non ferrosi, esclusa la produzione 
Fabbricazione di catene fucinate e stampate 
Fabbricazione di tubi senza saldatura 
Produzione di fili di ferro e di acciaio 

3.11.07 Produzione dei derivati della lavorazione del filo 
Produzione di nastri laminati a freddo 

3.11.08 Produzjone di bulloneria grezza 

CLASSE 3.12 - INDUSTRIE DELLA COSTRUZIONE DI MACCHINE NON ELETTRICHE, 
DI CARPENTERIA METALLICA E SIMILI 

3.12.01 Fonderie di ghisa di 2a fusione 
3.12.02 Produzione di getti di metalli non ferrosi di 2a fusione 

Produzione di getti artistici (*) 
Produzione di campane (*) 

3.12.03 Costruzione di parti ed accessori di motori non elettrici 
3.12.04 Costruzione di trasmissioni e di organi relativi 
3.12.05 Costruzione di argani e verricelli 

Costruzione di benne, capre e tenaglie per sollevamento 
Costruzione di binde meccaniche e di martinetti idraulici 

3.12.05 Costruzione di alimentatori per elevatori e trasportatori 
Costruzione di parti di apparecchi per impianti' di sollevamento e trasporto 

3.12.06 Costruzione dI parti ed accessori di motori a combustione interna per aeromobili 
3.12.07 Costruzione di macchine utensili per la lavorazione dei metalli 
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3.12.08 Costruzione di macchine utensili per la lavorazione del legno, di macchine e apparecchi per materie plastiche, 
cuoio e gomma 

3.12.09 Costruzione di utensileria per macchine utensili e operatrici 
3.12.10 Costruzione di macchine e attrezzi per l'agricoltura 
3.12.11 ,costruzione di macchine per l'estrazione e il trattamento dei minerali 

Costruzione di macchine pei:' la lavorazione del marmo e del granito 
Costruzione di macchine per laterizi, refrattari, ceramiche, vetro e affini 

- Costruzione di apparecchi per cantieri edili e stradali 
3.12.12 Costruzione di apparecchi per l'industria tessile e del vestiario 

- Costruzione di parti di macchine e apparecchi per l'industria tessile e del vestiario 
3.12.13 Costruzione di macchine per cartotecnica e legatoria 

Costruzione di macchine piegacartoni e tagliacampioni 
Costruzione di parti di macchine per la fabbricazione e lavorazione della carta e dei cartoni, per cartotecnica, per 

legatoria e grafiche 
3. I 2.15 Costruzione di apparecchi per l'industria chimica 

Costruzione di macchine e apparecchi per le industrie alimentari 
Costruzione di parti di macchine e apparecchi per le industrie chimiche e alimentari 

3.12.16 Costruzione di pompe (centrifughe, l'ot,ative, ecc.) 
Costruzione di ruhinetterie, valvolame, saracinesche e simili 
Costruzione di apparecchi ad aria e ad altri fluidi compressi (freni, sirene, ecc.) 
Fabbricazione d'estintori d'incendio 
Costluzione di parti di pompe, rubinetterie, valvolame, saracinesche, ecc. 

3.12.17 Costruzione di carpenteria metallica 
Lavorazione del ferro battuto (*) 





3.16.01 
3.16.02 
3.16.03 
:U6.04 
3.16.05 
3.16.07 
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CLASSE 3.16 - INDUSTRIE DELLA COSTRUZIONE DI MEZZI DI TRASPORTO E LAVORI AFFINI 

Costruzione o montatura di biciclette e fabbricazione di parti di bicicletta 
Costruzione o montatura di motoveicoli e mototelai e costruzione di parti di motoveicoli 
Costruzione di go-karts 
Costruzione di parti di carrozzerie e rimorchi per autoveiC'oli e per vetture filoviarie 
Fabbricazione di partoi e accessori di auto, motoveicoli e rimorchi 
Costruzione di veicoli metallici a trazione animale o manuale 

3.16.08 Riparazione di aeromobili 
3.16.09 Costruzione di motollcafi, pontoni, chiatte, ecc. 

Costruzione di boe e gavitelli 

CLASSE 3.17 - INDUSTRIE DELLA LAVORAZIONE DEI MINFJ RALI NON METALLIFERI 

3.17.01 Macinazione e lavaggio di minerali non metalliferi 
3.17.02 Lavorazione della pietra da costruzione e per uso industriale 
3.17.03 Lavorazione dei marmi e delle pietre affini, del travertino, del granito e dell'alabastro 
3.17.05 Produzione di calce viva e idrata 
3.17.06 Produzione di calce idraulica 
3.17.07 
3.17.08 

Produzione dei gessi 
Fabbricazione di laterizi 

3.17.09 Lavorazione della ceramica, del grés e del materiale refrattario 
Laboratori per la decorazione e la smaltatura di porcellane e altri oggetti in ceramica (*) 

3.17.10 Fabbricazione di abrasivi naturali 
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3.17.11 Fabbricazione di manufatti in cemento semplici o armati, di conglomerati cementizi misti con fibre o altre ma
terie, di manufatti in gesso e stucco (esclusa la fabbricazione di cemento-amianto) 

3.17.12 
3.17.13 

Fabbricazione di cemento-amianto 
Fabbricazione e lavorazione del vetro 

3.17.14 Lavorazione di pietre dure e preziose per gioielleria (*) 
Lavorazione di pietre per orologi e per altri usi industriali 

3.17.15 Fabbricazione di prodotti ed oggetti da minerali non metalliferi, non altrove classificati 
Lavori del restauro del mosaico (*) 

3.18.01 
3.18.02 
3.18.03 

3.18.04 
3.18.06 
3.18.07 
3.18.08 
3.18.09 
3.18.10 
3.18.11 
3.18.12 
3.18.13 
3.18.14 

CLASSE 3.18 - INDUSTRIE CHIMICHE 

Lavorazione terre coloranti 
Produzione di fuochi pirotecnici e razzi 
Produzione di anticrittogamici e antiparassitari per uso agricolo 
Produzione di concimi agricoli 
Produzione di insetticidi 
Produzione di soda, potassa, saponina e varecchina 
Produzione di abrasivi artificiali 
Produzione di acido acetico e derivati 
Produzione di alcool etilico e denaturato 
Produzione di gas compressi 
Idrogenazione di oli e grassi, vegetali e animali e lavorazione dei grassi 
Produzione di saponi, detersivi, profumeria, essenze, candele e affini 
Produzione dei derivati agrumari 
Produzione di tartari, tartrati e derivati 
Produzioni farmaceutiche, chimico-farmaceutiche e affini 

3.18.15 Produzione di estratti per concia e tinta e di concianti minerali 
3.18.16 Produzione di colori organici sintetici e relativi prodotti intermedi 
3.18.17 Produzione di vernici, pitture, smalti, inchiostri, destrine, colle, ceralacche e affini 
3.18.18 Produzione di materie plastiche e resine sintetiche 
3.18.20 Produzione di materiali sensibili per fotografia 
3.18.21 Produzioni chimiche varie, non altrove classificate 
3.18.22 Laboratori di analisi chimiche e merceologiche 

CLASSE 3.19 - INDUSTRIE DEI DERIVATI D:E"1L PETHOLIO E DEL CARBONE 

3.19.01 Lavorazione oli minerali e miscele lubrificanti 
3.19.02 Lavorazione paraffina, vasellina, ceresina, ecc. 

Lavorazione oli lubrificanti 
3.19.03 Produzione dei derivati della distillazione del carbone 
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CLASSE 3.20 - INDUSTRIE DELLA GOMMA ELASTICA 

3.20.01 Fabbricazione di oggotti in gomma 
Fabbricazione di calzature di gomma e tela-gomma 
Lavorazione suole e tacchi di gomma 
Fabbricazione di guarnizioni industriali 

3.20.02 Lahm'at,ori per 1ft vulcanizzazione o riparazione di oggetti di gomma 

3.22.01 

CLASSE 3.22 - INDUSTRIE DELLA CARTA E DELLA CARTOTECNICA 

Fabbricazione dì carta e cartone 
Produzione di fibra vulcanizzata 
Allestiment.o della carta e del cartone 

3.22.02 Lavorazione della cart.a e del cartone e produzioni cartotecniche 

3.23.01 

3.23.02 
3.23.03 
3.23.04 

Tipografie 
Litografie (*) 

CLASSE 3.23 - INDUSTRIE POLIGRAFICHE, EDITORIALI E AFFINI 

Laboratori di fotoincisioni 
Laboratori di calcografia e rotocalcografia 
Legatorie e rilegatorie 
Edizioni di stampe artistiche, di fotogra[~e da edizioni, di cartoline illustrate, di cartelli pubblicitari, ecc. 
Laboratori di riproduzione disegni (*) 

CLASSE 3.24 - INDUSTRIE FOTO-FONO-CINEMATOGRAFICHE 

3.24.01 Laboratori e studi fotografici (*) 
Lavorazioni fotoceramistiche e simili 
Riproduzioni eEografiche e simili 

3.24.03 Fabbricazione e stampa di dischi fonografici 

3.25.01 
3.25.02 
3.25.03 
3.25.04 
3.25.05 
3.25.06 
3.25.07 
3.25.08 
3.25.09 
3.25.10 
3.25.11 

3.26.01 
3.26.02 
3.26.03 

3.26.0'1 
3.26.05 
3.26.06 
3. 26JYl 
3.26.08 
3.26.09 

CLASSE 3.25 INDUSTRIE DEI PRODOTTI DELLE MATERIE PLASTICHE 

Fabbricazione d.i 
Fabbricazione di 
Fabbricazione di 
Fabbricazione di 
Fabbricazione di 
Fabbricazione di 
Fabbricazione di 
Fabbricazione di 
Fabbricazione di 
Fabbricazione di 
Fabbricazione di 

articoli per industrie meccaniche e per mezzi di trasporto, di tubi, guaine e profilati 
pavimenti, piastrelle ed altri articoli per edilizia, di lastre per coperture, tettoie e rivestimenti 
articoli per l'industria elettrica e per elettrodomestici 
articoli per ottica, fotografia e cinematografia 
articoli per industria chimica 
articoli per abbigliamento, arredamento e affini 
articoli per farmacia, medicina e chirurgia 
articoli di cancelleria e simili 
articoli per imballaggi e confezioni 
giocattoli e parti di strumenti musicali 
articoli vari, non altrove classificati 

CLASSE 3.26 - INDUSTRIE MANIFATTURIERE VARIE 

Produzione di cavi e conduttori elettrici isolati 
Fabbricazione di valvole termoioniche e recipienti isolant,i (thermos) 
Fabbricazione di strumenti musicali in genere 
Fabbricazione di organi, di arpe e di strumenti a fiato in legno (*) 
Fabbricazione 0 lavorazione della cartapecora 
Produzione di carta carbone, di matrici per duplicatori e inchiostratul'a dei n.astri per macchine per scrivere 
Fabbricazione di materiali dielettrici 
Fabbricazione di armature per occhiali e montature in serie di occhiali e occhialine comuni 
Produzione di man.ichini e di materiali didattici e di oggetti vari in cartapesta 
Fabbricazione di oggetti in corno, osso, corallo, madreperla, avorio, tartaruga; di pipe e simili 
Lavorazione e incisione su corallo, avorio, madreperla, ecc. (*) 
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Produzione di spazzole, spazzolini e pennelli 
Fabbricazione di giocattoli 
Fabbricazione di penne stilografiche, di pennini con punta di iridi o e di matite automatiche 
Preparazione e lavorazione delle budella; imbalsamazione; preparazione delle spugne 
Labora tori per la confezione di cartucce 

CLASSE 4.01 - INDUSTRIE DELLE COSTRUZIONI 

Costruzioni edili 
Lavori di rifinimento, restauro e manutenzione fabbricati 

4.01.02 Lavori per movimenti di terra 
Lavori per opere stradali 
Lavori di manutenzione giardini e parchi 

4.01.04 Edilizia minore ed attività ausiliarie dell'edilizia 

CLASSE 4.02 - INDUSTRIE DELL'INSTALLAZIONE DI IMPIANTI 
DA PARTE DI AZIENDE SPECIALIZZATE, NON COSTRUTTRICI 

4.02. O l Installazione di impianti di riscaldamento 
Installazione di impianti idrico-sanitari 
Installazione di impianti di frigoriferi e di refrigerazione 
Installazione di impianti di lavanderie e stirerie 
Installazione di impianti di distribuzione di gas 
Installazione di altri impianti affini 

4.02.02 Installazione di impianti di illuminazione elettrica di interni 
Installazione di impianti di illuminazione provvisoria e decorativa di piazze, palazzi, ecc. 
Installazione di impianti di illuminazione speciale per palcoscenici, ecc. 

4.02.03 Installazione di impianti telefonici e televisivi 
4.02.04 Manutenzione e conduzione di impianti 

7.02.01 
7.02.02 
7.02.03 

CLASSE 7.02 - TRASPORTI ESTRAURBANI SU STRADA 

Servizi di autolinee estraurbane 
Servizi estraurbani per trasporto persone COn autovetture 
Servizi estraurbani di trasporto merci COn autoveicoli 

CLASSE 7.03 - TRASPORTI URBANI 

7,03.01 Servizi di aut,olinee urbane 
Servizi di slittovie, seggiovie e sciovie urbane 

7.03.02 Servizi urbani di trasporto persone COn vetture e autovetture da piazza e da rimessa 
7.03.03 Servizi urbani di trasporto merci 

7.07.02 
7.07.03 
7.07.04 
7.07.06 
7.07.07 
7.07.09 

9.01.01 

CLASSE 7.07 - ATTIVITÀ AUSILIARIE DEI TRASPORTI 

Servizi ausiliari delle ferrovie 
Servizi ausiliari dei trasporti su via ordinaria 
Servizi ausiliari dei trasporti marittimi, lacuaIi e fluviali 
Imprese di carico, scarico e facchinaggio 
Imprese di portabagagli 
Servizi di noleggio di mezzi di t'l'asporto 

CLASSE 9.01 - SERVIZI PER L'IGIENE E LA PULIZIA 

Saloni da parrucchiere e barbiere (*) 
Istituti di bellezza 

9.01.02 Lavanderie, stil'erie, smacchiatorie e servizi affini 
9.01.03 Servizi di pulizia e disinfestazione locali, camini, vetrine e servizi similari 
9.01.04 - Servizi di nettezza urbana 
9.01.05 Servizi funebri 

17* 
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ALLEGATO 5 

PIANI DI LAVORO RELATIVI ALLO SPOGLIO 

MECCANOGRAFICO 

.A - Piano di perforazione 

B - Piano di elaborazione elettronica 





A -.PIANO DI PERFORAZIONE 

SCHEDA l - • IMPRESA. 

Col. l - Tipo Iii 8cheàa = 1 

.Coll .. 2 e3 - Provincia (codice della Provincia) 

ColI. 4 a 6 Oomune (nell'ambito della Provincia) 

ColI. 7 a 11 - No Ii'ordine lieE questionario 

Col. 12 - Forma giuriàica dell'impresa .-

impresa individuale l 
società di fatto 2 

in nome colletto 3 
in accom. sempl. 4 
in accom. aziono 5 

società per azioni 6 
società a r.l. 7 

• cooperativa 8 
ente pubblico 9 
altra forma O 

Col. 13- Luogo dove viene esercitata, prevalentemente l'attivitd.
in appositi locali l 

presso l'abitazione del titol. 2 
presso il domicilio dei .committ. 3 
in forma ambulante 4 

Col. 14 - Tipo della produzione .

in serie 

con lavorazione completam. meccanizzata l 
.con lavoraz·. non completam. meccanizzata 2 

non in se'ri'e 
n on in d,ic at o 

3 
O 

ColI. 15 a 19 - Attività principale' (cla.ssifìcazione dell'impre
sa) 

col. 15 = :çamo 
Collo 16 e 17 
Collo 18 e 19 = 

} vedi «Classificaz. 
classe \ ISTAT delle atti
categoria \vità economiche» 

Collo 20 a 34 - Altr6 attività.- se esi'stono sono indicate al 

punto 4.2 e SOno regolarmente codificate 
quelle che devono essere perforate 

al se non esistono'« altre attività» o non 
sono state codificate, tutti spazi da 20 
a 34 

b) se esi'stono «altre attività & : 

Coll. 20 a 24 L a a t t i v i t à 
collo 25 a. 29 
colI. 30 a 34 

2,& attività 
3 a attività 

(vedi colI. 15 a 19) 

Col. 35 - Impresa artigiana.

artigiana 8 
non artigiana 9 

Col. 36 - Lavorazione etJettuata .

non indicato 
esclusivamente su ordinazione dei clienti 
senza ordinazione preventiva 

,con e se~a ordinazione preventiva 

O 
l 
2 

3 

Collo 37 a 39 - Partecipazione del titolare e dei familiari coa
diuvanti alle lavorazioni dell'impresa .-

col. 37 = p a r t è c i p a z i o n e d e l t i
tolare 

col 38 

col. 39 

non indicato O 
si 
no 

l 
2 

= c o n t i n u i t à d e II a p a. r
tecipaz. del titolare 
non indicato O 
continua l 
saltuaria 2 

partecipazione di fa
miliari 
si 

,no 
l 
2 

ColI. 40 a 52 - Sono destinate a contenere le notizie di 
ciascuna delle unità locali gestite dall'impresa 
e poichè per ciascuna di queste 'unità è stata 
compilata una riga della sezione III, dovranno 
essere perforate tante schede quante sono le 
righe compilate (ad eccezione beninteso della 
riga «Totale forze di lavoro &) 

Tutte le schede saranno ugualmente perfo
rate dalla col. 1 alla colonna 39 in base alle 
istruzioni precedenti. 

Per la perforazione delle colonne da 40 ~ 
52 valgono le' seguenti norme. 

Col. 40 - Tipo di uni~ locale che è stato 
codificato nel margine sinistro del 
questionario 
U.L. operative l 
U.L. ammini'strative 2 

Collo 41 a 42 - Localizzazione dell'unità lo
cale .-

perforare la' codificazione riportata 
nella col. 2 e cioè 
situata nello ,stesso Comune in 

cui ha sede l'impresa 00 
situata in altri Comuni della 

stessa Provincia 99 
situata in altra Provincia (co

dice della Provincia secondo 
l'allegato A) 

ColI. 43 a 47 - N° forze di lavoro àell'unità ~cale (è indicato 
nella col. 5) 

Senza forze di lavoro perforare 5 zeri. 

ColI. 48 a 52 - Attività economica dell'unità locale.

è codificata nell'ultima colonna 
col. 48 = ramo 
collo 49 e 50 = classe 
collo 51 e 52 = categoria 

Per ciascuna impresa (e cioè su ciascun que
stionario) l'Ufficio Cent:limenti ha individuato 
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l'unità locale più importante fra quelle gestite 
dall'impresa. Poichè l'attività economica svol· 
ta da questa unità locale deve essere uguale 
all'attività principale già indicata e codifi
cata al punto 3.3 è apparso inutile tornare 
a perforare alle colonne 48 a 52 le stesse 
notizie già perforate alle colonne da 15 a 19. 
Per tale motivo l'Ufficio Censimenti, indivi
duata l'unità locale più importante ha de
pennato la corrispondente codificazione del
l'attività economica dell'unità stessa conte
nuta nell'ultima colonna. 
Quando invece l'impresa gestisce una sola 
unità locale, il relativo codice non è stato 
indicato. Ne deriva, pertanto, la seguente re
gola: 

codice di attività economica cancellato o non 
indicato : 5 spazi 

SCHEDA 2 

ColI. l e 2 Provincia (codice della Provincia) 

ColI. 3 a 5 Oomune (nell'ambito della Provincia): 

ColI. 6 a lO - N. d'ordine del questionario 

ColI. 11 a 13 - Sezione di censimento 

Col. 14 - Tipo di 8cheda = 2 

Col. 15 - Oodice di 8cheda 
scheda normale O 

suppletiva per insufficienza di zone 8 
» suppletiva per supero capienza di zone 9 

Le schede suppletive tipo 8 e tipo 9 devono essere 
perforate alle colonne da l a 23 cosi come le schede 
normali (schede codice O) 

ColI. 16 a 20 - Attività economica principaZe 

col. 16 = ramo ! vedi «Classificaz. 
colI. 17 e 18 classe ISTAT delle atti-
colI. 19 e 20 = categoria vitàeconomiche» 

Col. 21 - Natura dell'U.L. : 
Unità locale operativa 
stabilimento, miniera, laboratorio, bottega, nego-
zio e simili l 
altro tipo di unità locale 2 

Unità locale amministrativa 
sede centrale 3 
ufficio direttivo, tecnico o amministrativo 4 

Col. 22 - U. L. artigiana: 
artigiana 8 
non artigiana 9 
L'unità locale artigiana è contrassegnàta, sul que
stionario, con un 8 posto al margine destro a fianco 
del quadro 4. Se non esiste tale indicazione, alla 
colonna 22 devesi perforare 9. 

Col. 23 - Forma giuridica dell'impresa: 
impresa individuale l 
società di fatto 2 

in nome collettivo 3 
in accomando sempl. 4 
in accomando per aZioni 5 

società per azioni 6 
società a r.l. 7 
società cooperativa 8 
ente pubblico 9 
altra forma O 

ColI. 53 a 55 - Esistenza o meno di più unità locali - Se
condo il caso : 

l) Perforare 001 alle colonne da 53 a 55 
allorchè l'impresa gestisce una sola unità 
locale; 

2) perforare con 002, oppure 003, oppure 004, 
ecc. le colonne da 53 a 55 della 80la 
scheda dell'unità locale più importante la
sciando, pertanto, bianche le colonne da 
53 - 55 delle altre schede relative alle 
unità locali meno importanti (che sono 
quelle in cui è stata perforata anche la 
attività econòmica dèl1e colonne da 48 a 
52). 

Collo 56 a 60 - N° d'ordine del questionario della relativa 
unità locale. 

«FORZA MOTRICE» 

ColI. 24 a 30 - Addetti 

Sulla scheda non corrisponde a tali colonne 
una apposita intestazione. Tuttavia deve es
servi perforato il numero degli addetti quale 
risulta dal totale generale (ultima casella a 
destra, in basso) della tabella di cui al qua
dro 12. 
Senza addetti.: perforare sette zeri. 

ColI. 31 a 80 - Devono essere perforate in. queste colonne, 

le notizie di cui ai quadri 7, 8 e 9, Le 50 co
lonne sono state suddivise in 5 zone da dieci 
colonne ciascuna di cui: 

a) le prime due individuano la specie del
impianto e cioè la riga dei tre quadri dove 
sono state riportate notizie sugli impianti. 

b) la terza destinata ad indicare se trattasi di 
impianti in esercizio (codice l) oppure di 
impianti in riserva (codice O indicato dal
l'Ufficio Censimenti). Non si perforano le 
notizie contenute nelle colonne «Totale », 
come pure qùelle delle righe «Totale» dei 
'quadri 7 e 9. La perforazione deve pro
cedere in ordine, perforando da sinistra a 
destra i dati della prima riga del quadr() 7, 
poi quelli della seconda riga e cosi via, 
fino all'ultima riga del quadro 9. 

- Impianti per la forza motrice 

Motori primi 

Generatori di 
energ. elettro 

Collo 31 a 40 = lO impianto 

coll,. 31 e 32 

- motori idraulici 
- motori a vapore 

a combustibile solido 
liquido 
gassoso 

Specie 

- motori a 'èombustione internò. 
a olio pesante 
a benzina 
altri 

- turbine a gas 
- altri mot,ori primi 

_ alternatori 

- generatori a corrente conto 

71 

72 
73 
74 

75 
76 
77 
78 
79 

81 
82 
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......; fino a 0,25 kW;, 
- da oltre 0,25 a 0,50 

- ». », 0,50 » 0,75 
- • 0,75 » l 

- » l~ » l,50 

- » l,50 » 2 
Motori elettrici -,.. • 2 3 

Col. 33 

- .' 
-,.. » 
- » 
- » 

3 5 

510 
lO 30 
30 

» 50 
50 

» 100 
- oltre 100 kW 

Attività del motore 

in esercizio l 
in riserva O 

colI. 34 e 35 = N0 dei motori 

kW 

.» 

01 
02 
03 
04 
05 
06 
07 
08 
09 
lO 
11 
12 
13 

ColI. 36 a 40 = Potenza complessiva (HP, kYA, kW) . 

È da n:otare che la potenza di cui al quadro 7 ed al quadro 
8 deve essere perforata senza decimali (anche se erronea. 
mente indicati nel questionario) e che la potenza di cui al 
quadro 9 deve essere sempre perforata insieme all'unico de
cimale indicato. Se i decimali indicati fossero due, arroton
dare ad un decimale; se manca il decimale, perforarlo con o . 
ColI. 41 a 50 20 impianto (come colI. 31 a 40) 
ColI. 51 a 60 • 30 impianto 

ColI. 61 a 70 4° .impianto 

ColI. 71 a 80 50 impianto 

N.B. l) Non si perfora nessuna scheda se l'unità locale non dispone di impianti 
fissi per la forza motrice, Cioè se nel questionario non Sono indicati nè motori primi 
(quadro 7), nè generatori di energia elettrica (quadro 8), nè motori elettrici (~ua
dro 9). In altre parole si perfora una (o più di una) scheda solo quando esistono dati 
al quadri 7 elo 8 elo 9. 

2) Per le schede suppletive riperforare i dati della scheda O fino alla c91. 23. 

SCHEDA 3 - «CALDAIE A VAPORE E.MEZZI DI TRASPORTO. 

ColI. l e 2 - Provincia (codice della Provincia) 

ColI. 3 a 5 - Oomune (nell'ambito della provincia) 

ColI. 6 a lO - N. d'ordine del questionario 

ColI. 11 8013 - Sezione di censimento 

Col. 14 - Tipo di 8cheda = 3 

Col. 15 Oodice di 8cheda : 

scheda normale 

suppletiva per insufficienza di zone 
» supero capienza di zona. 

ColI. 16 a 20 Attività economica principale: 

O 
8 
9 

col. 16 
colI. 17 e 18 
colI. 19 e 20 

ramo 
classe 
categoria 

( vedi« Classificazione ISTAT 
delle attività economiche» 

l 
Col. 21 - Natura deU'U.L. : 

U n i t à l o c a l e o p er a t i v a 
stabilimento, miniera, laboratorio, bottega, 

negozio e simili 
altro tipo di unità locale· 

Unità locale amministrativa 
sede centrale 

ufficio direttivo, tecnico o amminiStrativo 

Col. 22 - U.L. artigiana: 

artigiaIl.a 8 
non à,rtigiana 9 

l 
2 

3 
4 

L'indicazione di unità locale artigiana è data da un 
8 riportato nel margine destro del questionario al
l'altezza del quadro 4. Dove tale indicazione manca, 
perforare 9 

Col. 23 - Forma giuridica dell'impresa: 

impresa individuale l 
società di fatto 2 

» 'in nome collettivo 3 
in accomandita semplice 4 
in acc.om. per azioni l) 

società per azioni 6 
a~~ 7 

società cooperativa 
ente pubblico 

8 
9 
O altra formà 

ColI. 24 a 45 • Oaldaie 

colI. 24 a 34 la caldaia 

col. 24 = Specie 
fisse: tipo cornovaglia e 

derivate l 
multitubolari 2 
a recupero 3 
speciali 4 

semifisse 5 
locom~bili 6 

col. 25 = Attività della 
caldaia 

attiva l 
inattiva O 

colI. 26 e 27 = N0 del
le caldaie 

colI. 28 a 31 = Superfi
cie comples8i. 
va di riscalda
mento (mq) 

(cifra all'unità) 

collo 32 a 34 = Poten
zialità comple8siva di va
pore (t/h) (cifra con l de
cimale) 

colI. 35 a 45 = 2 a c al d a i a (come colI. 
24 a 34) 

La perforazione deve procedere in ordine, 
per riga. Non si perforano i dati relativi alla 
riga «Totale» come pure quelli delle tre co
lonne «Totale» 
Laddove per le caldaie. siano stati dichia
rati più di due dati occorre far ricorso a 
schede suppletive codice 8 nelle quali deve 
essere riportata., alle colonne da l a 23, la 
stessa perforazione della scheda normale (co
dice O). 
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Laddove esista tale codificazione deve es
sere perforata come per le colonne 16 a 20 
(attività economica principale)_ 
Se non esiste alcuna codificazione si lasciano 

5 spazi. 

CoL 29 - Porma y'iu-ridica : 

impresa individuale 1 
società di fatto 2 

in nome colletto 3 
in accomando sempL 4 
in accom. per azioni 5 

società per azioni 6 
a r.L 7 
cooperativa 

ente pubblico 
altra forma 

8 

9 

O 

Coll. 30 a 78 - Forze di lavoro - Queste 49 colonne sono 
divise in sette zone di sette colonne. In 

queste zone devono essere perforate le no
tizie riportate nelle caselle delle prime sei 
colonne della tabella di cui al quesito 12 
(ch3 sono state appunto codificate dall'Uf
ficio Censimenti con numeri da uno a sei), 
trascurando i dati della riga « Totale ,) non
chè quelli delle tre ultime colonne poste 
anch'es~e sotto la dicitura Totale. 
Ciascuna zona è composta di tre parti: ad 
esempio, la prima zona è costituita da : 

Codice (coL 30 e 31) ed è destinata a con
tenere il codice della riga ove sono situati 

i dati. Le righe essendo 14 si perforerà se
condo il caso 01, 02, 03 ecc. a seconda che 
il dato è posto sulla prima o sulla seconda o 
sulla terza riga, ecc. 

Colonna (coL 32), destinata a contenere 
l'indicazione del numero codificato in testa 
alla colonna ove si trovano i dati; 

No (numero) (colI. 33 a 36), che conterrà 
il dato indicante le forze, di lavoro dichia
rate in ciascuna casella. Le quattro colonne 
devono essere perforate per intero: quindi 

se le forze di lavoro di una casella sono 5 si 
perforerà 0005. 
La perforazione deve procedere in ordine, 
perforando i dati della prima riga (da si
nistra a destra), poi quelli della seconda 
riga, ecc. 
Le caselle ~uote non danno luogo a perfora
zione : tuttavia se tutte le caselle sono vuote 
si deve perforare una sola scheda che - oltre 
alla prevista perforazione delle colonne da l 
a 29 - conterràla simbolica perforazione X 
(cioè II) alla colonna 30. 
Una sola scheda è sufficiente se la tabella del 
quesito 12 del questionario contiene, al mas
simo, sette caselle riempite con dati. Se le ca
selle con dati sono più di sette ma meno di 15 
accorreranno due schede; se le caselle sono 
almeno 15 ma non più di 21 accorreranno 
tre schede, ecc., ecc., fino ad un massimo 
di dodici schede per unità locali con forze 
di lavoro di ogni tipo che abbiano richiesto 
il completamento di tutte le 84 caselle. 
I_a prima di tali schede (schede madri) è 
perforata con O alla colonna 15: tutte le 
altre (schede figlie), invece, a tale colonna 
sono perforate con 8. Schede madri e schede 
figlie devono portare uguale perforazione in 
tutte le colonne da l a 14 e da 16 a 29. 
Se esistono caselle con cifre superiori a 9999 
queste caselle devono essere perforate sulla 

scheda O o sulla scheda 8 con 9999 e ripor
tate su altra scheda (perforata in identico 

modo alle colonne da l a 29 ad eccezione 
della colonna 15 che sarà perforata 9) la 
parte eccedente 9999. Se le caselle che su
perano 9999 fossero più di sette occorrono 
ovviamente più schede tipo 9. 

Col. 79 - Se la perforazione delle forze di lavoro della unità 
locale ha richiesto anche schede suppletive con per
forazione 8 oppure 9, alla colonna 15 dovrà essere 
perforato, sulla scheda con zero alla col. 15, un X 
(cioè II) alla colOlma79. 
Se è stata sufficiente una sola scheda di tipo zero 
la colonna 79 resterà bianca. 

SCHEDA 5 ---' «PERSONALE OPERAIO - ORE DI LAVORO ,) 

Le notizie da perforare in questo tipo di scheda sono tutte 
situate, oltrechè nella prima facciata del questionario, nel qua
dro 13 posto all'inizio dell'ultima facciata: l'operatrice, pertanto, 
non ha necessità di aprire il questionario e di cercare notizie 
nelle facciate interne. 

ColI. l e 2 Provincia (codice della Provincia) 

ColI. 3 a 5 Comune (nell'ambito della Provincia) 

ColI. 6 a lO N° d'ordine del questionario 

Col. Il Tipo d,i 8cheda = 5 (per i «cantieri inattivi ') 

Col. 12 Codice di .8cheda : 

8) 

scheda normale O 
suppletiva per supero capienza zona 9 

Non si hanno, infatti, per la scheda 5, schede 
suppletive tipo 8 in quanto sono già previste 
tutte le zone possibili (una per ogni mese). 

Le schede suppletive tipo 9 devono riportare alle colI. da 1 
a 19 la stessa perforazione della scheda normale (tipo O). Il su
pero deve esser perforato nella colonna del mese cui si riferisce. 

ColI. 13 a 17 - Attim:tà economica principale .: 

Col. 13 ramo l vedi « Classific. 
classe \ ISTAT delle colI. 14 e 15 

colI. 16 e 17 categoria \ attività econ.') 

Col. 18 - Natura dell'U.L. : 

Unità locale operativa 
stabilimento, miniera, laboratorio, bottega, 

negozio e simili 
altro tipo di unità locale 

Unità locale amministrativa 
sede· centrale 
ufficio direttivo, tecnico o amministrativo 

l 

2 

3 
4 
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SCHEDA 7 - «COMMERCIO AMBULANTE. 

Col. l - Tipo di scheda - Perforazione· fissa: 7 

ColI. 2 e 3 Provincia (codice della Provincia) 

Collo 4 a 6 Comune (:9~ll:~b!tp~ella Provincia) 

ColI. 7 a 11 - N° d'ordine del questionario 

Col. 12 - Generi commerciati 

Col. 13 

alimentari l 
abbigliamento, arredamento e simili 2 
articoli vari 3 

Tipo del posteggio: 

fisso l 
mobile 2 

Col. 14 - Diffusione territoriale del commercio: 

nel territorio di un solo Comune l 
• più Comuni 2 

ColI. 15 a 38 - Forze di lavoro 

Sono destinate alla perforazione delle forze 
di lavoro le ventiquattro colonne da 15 a 
38, ripartite in 6 zone di quattro colonne 
ciascuna. 
In ogni zona: 

al la prima. colonna «Codice. è destinata 
a còritenere il numero che, nella tl!>
bella al puntò 5, contraddistingue le. 

_ singole righe. Cioè, se il dato da perfò: 
rare si trova sulla riga l o sulla riga 2 
.0 sUlla. riga 3 si perforerà come codice, 
rispéttiva.mente, l oppure 2 oppure. 3 _ 
Non sip!)rforano i dati della riga «To-.·· 
tale .-

b) la seconda colonna intestata «Colon
na. deve contenere il .numero codifi
cato dall'Ufficio cen~imenti in teli\ta 
alle prime sei colonne della tabella; 
non si perforano i dati delle tre ultime 
colonne poste sotto la dicitura «To
tale •. 

c) la terza e la .quarta colonna della zònè. 
sono destinate alla perforazione (01 op
pure 02 ... oppure 99) delle cifre con
tenute nelle 18 caselle della tabella. 

coli. 19 a 22 

coli. 23 a 26 

coli. 27 a 30 

colI. 31 a 34 

collo 35 a 38 

Se le caselle della tabella riempite con cifre 
sulle F.d.L. sono più di sei, segnalare le 

schede al Capo Sala. 

Collo 15 .. 110 18 = la categoria 

col. 15 = Codice di categoria: 
titolare l 
familiari coadiuvanti 2 
altro personale 3 

col. 16 Classe età/sesso: 
meno di 18 anni 

M l 
F 2 

da 18 a meno di 20 
M 3 
F 4 

20 anni e più 

M 5 
F 6 

collo 17 e 18 = N° addetti 
2& categoria (come coli. 15 a 18) 
3& categoria idem ) 

4& categoria idem 

5& categoria idem 

6& categoria idem 

ColI. 39 a 50 - Mezzi di trasporto: 

collo 42 a 44 

colI. 45110 47 

collo 48 a 50 

Sono previste quattro zone da far corrispon
dere, in sede di perforazione, a quattro di
versi tipi di mezzi di trasporto posseduti 
dall'impresa: laddove i tipi di mezzi di 
trasporto fossero piùdiqua,ttro, segnalare 
le schede al. Capo Sala; 

còli. ·39. Si 41= lo mezzo 

col. 39 = tipo del mezzo : 
motoveicoli 
autovetture 
autocarri 
rimorchi 
altri mezzi 

colI. 40 a 41 = N° dei mezzi 

2° mezzo (come colI. 39 a 41) 

3° mezzo idem 

4° mezzo idem 

l 

2 
3 
4 
5 
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